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GLI EDITORI 
A CHI I^KCiCiE 



La prova più convìocente del merito di ab' opera sì è incontra- 
sitabìlmente la fovorevole opinione che di essa si è formala il Pubblico; 

«indi è che non sì possono negare i pregi del Metodo per 
i I^ettara che dettava il benemerito precettore Gio. Spirito 
Lemmi, dacché ottenne e gode tuttora la preferenza , non solo in 
Toscana, ma in tutta V Italia, sopra ogni altro libro che abbia in 
mira la primaria istruzione. E però le moltiplici Edizioni, che ne 
furono fatte, furono rapidamente esaurite. Di questo favore cre- 
diamo potersene dar merito anche alle cure che furono spese onde 
arricchire il libro di trattatelfi scieiiliQci elementari ehe dispongono 
la mente del fendalli a stadi più profondi , difficili e di maggior 
pondo. Egli è perciò che piibblicandone già la Bdizione, credem- 
mo allora opportaoo rifame molte parti , specialmente i compendi 
di Storia naturale, Cosmografia, Geografia, Cronologia, perchè questi 
brevi Elementi seguissero il progresso di quelle scienze, e il fan- 
ciullo potesse per cosi dire pregustare così i dolci frntli di una 
vera e sugosa istruzione. Del resto non mancammo corredare questo 
Libro dei Cenni nulla Religione, di nuove ed eleganti 
Incisioni rappresentanti Quadrupedi , UcceUi e Pesci , e vi ab- 
biamo adesso indicate sommariamente le mutazioni avvenute re- 
centemente nella geografia politica dell' Italia. Ci piace sperare che 
queste nostre cure saranno giustamente valutale dà tutti i maestri 
non solo, ma ancora dal Padri di famiglia, che conoscono P impor- 
tanza 0 piuttosto la necessità detta Educazione infantile. 
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COMBINAZIONI 

DELLE SILLABE IN PAROLE 



Parole di due sillabe 



Ba-co 


bo-ve 


ca-ne 


co-ro 


pi-la 


vi-te 


do-ge 


fa-to 


go-ia 


ge-lo 


di-to 


vi-no 


du-ce 


mu-ro 


na-so 


ne-ve 


la-na 


va-te 


po-mo 


ra-mo 


sa-le 


te-la 


li-no 


va-so 




Parole di 


1 tre oUlabe 





Ba-ci-no be-fa-na fi-gu-ra qua-li-là 

ri-ca-mo do-lo-re ca-si-no ci-ca-la 

ve-le-no vir-go-la fo-de-ra ne-mi-co 

di-fe-sa let-tu-ra bia-si-mo ge-BC-re 

le-ga-mc gi-ra-re po-po-lo me-di-co 

Parole di quattro slllalie 

Qua-der-ni-no con-tra-dire cac-cia-to re 

pen-sio-na-lo con- ver- ti-to fra-cas-sa-to 

rìn-gra-zia-re ab-bon-da-re a-la-ba-stro 

pa-pa-ve-ro pro-fes-so-re con-tra-iie-tà 

Parole di einqoe e nei sillabe 

fles-si-bi-li-là guar-da-si-gil-li 
fran-gi-bi-li-tà scoz-zo-na-to-re 
scia-gu-ra-tel-lo - scam-bie-vol«nnea4e 

guar-da-por-to-ne ' frap-po-ni-men-to 
ar-ci-dia-co-na-to e-lo-qu e n-tis-si-mo 

€om-pia-eeB-tÌ6-si iqq ge^ne-ro-sa-men-te 
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|Par«le di mette sOlalie 

de-fi-ni-ti-va-men-te fi-lan-tro-pi-ca-inen4e 

ti-po-gra-fi-ca-men-te af-fer-ma-ti-va-mea-te 

V uso delie parole sopra sette sillabe é raro nella Ungua Italiana, 
ma. per altro vi sono delle parole di otto^ n/ove, dieàetmdicitiliaòe, 

di-li-gen-tis-si-ma-men-te 
ìm-pe-Qe-tra-bi-lis-si-mo 
ra-gio-ne-YO-lis-si-ma-men-te 
in-fal-li-bi-lis-si-ma-men-le 

Parole di dieci e uudioi siilabe 

ir-re-mis-si-bi-Iis-si-ma-men-le 
ir-ra-gio-ne-vo-lis-si-ma-men-te 
in-com-pa-ra-bi-lis-si-ma-men-te 
iQ-com-mea-su-ra-bi-lis-si-ma-men-te 

pre-ci-pi-te-vo-lis-si-me-vol-men-te 

GIORNI DELLA SETTIMANA 

» 

Do-me-iìi-ca Lu-ne-di Mar-te-di Mer-co-le-di 
Gio-ve-di Ve-ner-di Sa-ba*to 

MESI DELL'ANNO ' 

Gen-na-jo Mag-gio Set-tem-bre 

Feb-bra-jo Giuigno Oi-to-bre 

Mar-zo Lu-glio No-vcni-bre 

A-pri-le A-go-slo Di-cem-bre 

' STAGIONI DELL' ANNO 

Pri-ma-vc-ra E-sta-te Au-tun-no In-vcr-no 
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Ec-co-vi in gra-do di ìio-min-cia-re a gu- 
sta-re i pia-ce-ri che de-ri-va-no dal-la leUu-ra ; 
co-rag-gio, dunque, e vi prò meUo che mol-to 
u-ti-le ri-trar-re-te dal-ie mas-si-me .mo-ra-li, e 
mol-lo vi di-ver-li-re-te co-gli a-ned-do-ti e con le 
fa-vo-Je che so-no con-tcnu-te in que-sto li-bro. 
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DOVERI GENERALI 
DI uni cìiowake: be:%e educato 



Il fine per cui Iddio ci ha crfnti'e messi al mondo 

si è quello di conoscerlo, amarlo e sorvirio la questa 
vita e goderlo eternamente nell' altra. 

A questo. Ente supremo, eterno, incomprensi- 
bile, sapientissimo, immenso, beneficentissimo, siamo 
debitori dell' esistenza, e di tutto ciò che sentiamo 
in noi é fuori di noi. 

Ringraziamo ogni giorno questo nostro increato 
Principio dogli mnumerabili benefizi, ebe versa in- 
cessantemente sopra di noi, e domandiamugli che 
tutti i pensieri e le operazioni nostre possano essergli 
accette, e servirci di merito al premio eterno, che 
ha promesso a tutti i buoni. 

Facciamo un buon uso del tempo, viviamo 
sempre quali ci vorremmo trovare al punto della 
morte : vivremo cosi sempre febei. 

Onoriamo ed amiamo nostro Padre e nostra 
Madre. Ad essi noi siamo debitori delie innumerabili 
pene e premure che portano seco la nostra nascita , 
il nostro mantenimento, la nostra educazione. 

La gratitudine ci fa un dovere di onorare 
ancora e di amare i nostri Maestri che ci a jutano a 
sviluppare le nostre idee, e colia istruzione e collo 
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•Ì6 DOVERI GEREIAU 

esempio ei solleYinó più presto dalla ignoranza in 

cui siamo nati. 

Dobbiamo similmente amare tutti i nostri si- 
mili che sono nati prima di noi considerandoli 

come nostri benefattori , egualmente che gli altri 
nati appresso , considerando noi stessi nel preciso 
dovere di benelìcarli. 

Ninna scusa mai potremmo addurre per dispen- 
sarci dallo amare il nostro prossimo. L* esperimento 
di qualche prevaricatqre in questo genere deve im- 
pegnarci a correggerlo con amore, se è inferiore, a 
persuaderlo con grazia, se è eguale, a raccomandarlo 
con confidenza alla Misericordia Divina, se è nostro 
superiore. uomo è fatto per la società , in essa 
ei trova delle leggi, ed all'obbedienza delle leggi 
medesime deve egli la sua libertà. 

La nostra condotta nella società deve essere 
regolata dalle leggi della convenienza, la prima delle 
quali è di professare sempre del rispetto per tutti 
distinguendo i nostri maggiori coi più decisi contras- 
segni di riverenza. 

In conversazione di essi ci convien esser sem-* 
pre i primi a rassegnarci loro con ossequio, e cedere 
loro il primo posto , se sia da noi occupato. In 
compagnia di altri bisogna sfuggire tutti i modi 
incivili. Sono di questa categoria il grattarsi il capo, 
Io stuzzicarsi il naso colle dita, il porsi le medesime 
in bocca , il morderle coi denti» lo allungarsi di- 
stendendo le braccia , il porre sconciamente una 
gamba sull'altra essendo a sedere, il voltare le spalle 
altrui, e molto più molestarli colle mani e coi piedi. 
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IM HH WtkSlB BFHE EDUCATO i7 

Bisogna astenersi, quanto piò si può, dallo sba- 
digliare, specialmente quando parlano gli altri ; e, se 
il bisogno lo porta, conviene voltarsi deslraniente da 
parate, e porsi il fazzoletto, ovvero una mano alla bocca. 

Ne! tossire e nello* starnutire bisogna fare il mi- 
nor rumore possibile; coiivi<^ne essere obbligante ed 
attento nel ielicitare chi starnutisce, enei ringraziare 
chiunque in tale occasione ci ha augurato del bene. 

Occorrendo di soffiarsi il naso, è cosa incivile 
farlo davanti le persone* sarebbe stomachevole di 
soffiarselo colle dita e non col fazzoletto, e di os- • 
servare in esso ciò che è uscito dal naso. 

Non è permesso di dormire quando gli altri 
ragionano, sedere dove gli altri stanno in piedi, 
passeggiare quando la compagnia sta ferma. Queste 
facoltà sono accordale unicamente ai superiori di 
noi, e permesse fra gli eguali, confidenti ed amici. 

Non conviene inteì^rompere il discorso degli 
altri. Bisogna guardarsi bene di contraddire ai suoi 
maggiori, e se ciò è permesso fra gli eguali, è 
necessario farlo senza ostentazione, senza orgoglio, 
e colla miglior grazia possibile. 

E una massima inciviltà il far ripetere un 
discorso per non esservi slato atte nto : laonde nuu 
conviene distrarsi, quando gli altri parlano 

Nella conversazione bisogna sfuggire di parlare 
in segreto ad alcuno degli astanti : se la necessità Io 
portasse, domandatane prima permissione, conviene 
invitarlo ad ascoltare da parte ciò che vuol dirglisi 
in segreto. Non bisogna essere curioso di sapere i 
latti alimi : ond' è una vera inconvenieuza quella di 

htXAl S 
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accostarsi ove si lagioaa in segreto , o T avvicinarsi 
ad alcuno che legge una lettera in modo da volerla 

leggere di soppiatto. 

Prima di parlare bisogna pensar bene a ciò cbe 
si vuol dire, come prima di rispondere bisogna aver 

bene inlesa V interrogazione che ci vien fatta. Non si 
deve parlar male di chicchessia, o beffarsi di qualche 
difetto personale, che avesse alcuno degli astanti 

Un giovami bene educato non si permette di 
parlare di oggetti schifi e stomachevoli; mollo meno 
indurre dei paragonipersonali, perchè sono tutti odiosi. 

Non conviene, parlando, dimenare il capo, muo- 
vere il corpo, muover molto le mani, indicare col dito 
qualche persona della conversazione, nè accostarsi 
ti*oppo alla faccia di alcuno degli astanti. 

Impegnato che uno si é in un discorso , non 
bisogna ostinarsi nella propria opinione se viene con- 
tradelta; ma si abbia ragione o torto, si deve cedere al 
consenso dei più e specialmente dei maggiori. , ^ 

Bisogna sfuggire, per quanto si può, cioè senza 
offesa grave del nostro onore o del nostro interesse, 
le dispute e le contestazioni. La docilità e la deferenza 
debbono sempre accompagnare il discorso e le in- 
terrogazioni. . 

Bisogna ricever la correzione, che ci venisse 
fatta, con tutta la rassegnazione possibile, e le lodi 
con la più marcata modestia. 

Conviene dissimulare e convertire in burla qua- 
lunque motteggio 0 derisione, che ci venisse latta da 
qualche malcreato, per evitare cosi il disturbo e le 
t onseguenze che portan seco somiglianti avvenimenti. 
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DI m «lOYASfE KEHE EDUCATO 19 

Quando vien raccontata una cosa » non bisogna • 

mostrare di saperla; e molto meno conviene contrad- 
dire il racconto, e disapprovarlo col dimenare il 
capo 0 stralunare gli occhi. 

Interrogato del fatto raccontato, bisogna dirlo 
. come si sa, evitando però di voler confondere chi 

10 avesse esposto diversamente. 

Non si deve mai introdurre il discorso sulle cose 
contrarie al tempo ed alle opinioni correnti; e non è 
permesso neppure di raccontare dei sogni e delle no- 
vellette frivole e sciocche in conversazione di uòmini 
sàvii e dotti. Nel primo caso si conìmetterebbe un 
errore d'imprudenza; nel secondo un alto di disprezzo. * 

11 giovine bene educato deve sempre astenersi . dal 
lodare sè stesso e le cose sue; ma neppure ha da 
umiliarsi od avvilirsi fuor di proposito. 

Non si deve far lecito di offrirsi pronto a far 
quello che sa di non poter mantenere; ma per altro 
deve rigorosamente osservare riè che pròmette , 
essendo la promessa una vera obbligazione. 

Sedendo a tavola si deve slare con tutta ia com- 
pò8te:lza della pers^ma. t malcreati e gFìgnoranti sola-* 
mente si appoggiano alla tavola indecentemente coi 
gomiti, vi siedono in una maniera sconcia, e divorano 
le pietànie cogli occhi. Disposta intorno sè la 
salvietta secondo l*uso, si posa il pane e la forchetta 
dalla sinistra, il cucchiajo ed il coltello dalla destra. 

Si riceve con grazia il cibo che ci viene presen- 
tato. Se lion piace si lascia nel piatto senza toccarlo ; 
ed invitato a gustarne , bisogna disimpegnarsonc 
con garbo, senza disprezzarlo o biasimarlo. 
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Si MASSIME 

specialmente èssendo sólo ; quando nno é in com* 

pagnìa conviene adattarsi al passo degli altri. 

Non potrebbe un giovane pavoneggiarsi ed 
osservarsi d' intorno, accomodandosi ad ogni passo 
^ le vestì, senzd forai reputare uno sciocco, e meritarsi 
il disprezzo dei savii. 

Soprattutto bisogna procurare con ogni studio 
di scegliersi dei buoni e bene educati compagni, ed 
imitarne il costume. Da questi s' impara mollo più 
faciiineute a vivere bene nella società, ed a praticare 
nella medesima i doveri tutti di un buono ed onesto 
cittadino. Innanzi ad ogni altra cosa conviene, che chi 
desidera di essere amato nella società fugga i vizj, e 
soprattutto i più sozzi, come i avarizia e la crudeltà. 
Vi sono dei vizj che indicano bassezza di animo, cóme 
l'esser goloso, e rubriacarsi; altri che indicano animo 
crudele, come Tesser micidiale, incendiario e godere 
delie altrui disgrazie. L* uoino dunque amato da Dio 
e dagli uomini sarà colui al quale la coseienza non 
rimprovererà vizio alcuno. 

MASSIME MORALI 

Il timor di Dio è il principio di ogni sapienza : 
gF insensati soli non fanno alcun caso della sapienza 
e deir istruzione. 

La misericordia e la verìti mai non si allontanino 
da voi , ponetevele come una collana intorno al collo; 
stampatele nel vostro cuore e la sana vostra condotta 
vi farà trovar grazia avanti Dio e avanti agli uomini. 
Non distogliete alcuno dal far del bene a* bisognosi , 
e fittelo voi stesso, se ne avete il potere. 
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MORALI 23 

Slate in guardia contro la mdligmtà 4ell£) lingua, 
e le labbra makliGenti aieno lungi da voi, 

Colui che ama la correzione, ama di istruirsi; 
ma quegli che non ama il rimprovero, è insensato 

Quegli, (^be inclina alla miaericordia sarà benei- 
detto, perchè ha dato del aao pane ai poverelli. 

Quegli, che dà al povero, dà ad interesse a Dio; 
questi renderà con aumento ciò che egli avrà dsito. 

Quegli, ohe dà al povero, non sarà mai bi- 
sognoso; e quegli, che rigetta la di lui supplica, 
cadrà egli pure nell' indigenza. 

Porgete le orecchie al povero senza dispiacere 
alcuno, é rispondetegli cortesemente e con dolcezza. 

Quegli che esercita la misericonJia verso il 
prossimo dà a cambio,, e Dio medesimo gliene 
pagherà gli interessi ; quegli che ha la maqp aperta 
per dare, ubbidisce al comandamenlo di Dio. 

Quando 3iete per ispendere in qualche super- 
fluità, fate sempre elemosina; il tributo è troppo 
giusto. Mangiate il vostro pane insieme con quelli 
che hanno fame, e che sono neir indigenza, e coprite 
coi vostri abiti quelli che sono nudi. 

11 vino ò una sorgente d' intemperanza , e la 
ubriachezza trae seco molli disorilmi; chiuoquq ne 
la il suo piacere non diverrà mai savio. 

La buona bma è più stimabile di aiolte riechezze; 
e ramicizia ò più- valutabile deiroro e deirargento. 

Se volete un amico, non lo prendete se non dopo 
averlo provatole non vi (idate coaì presso di li^i;, poiché 
forse un tale è «mioo fintantoché «i trova il suo van- 
taggio; ma nel giorno dellaffliziQne cesserà di esserlo. 
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Procurate di aver molti amici coi quali possiate 
ben vivere; ma scegliete tra mille quello dal quate 

volete prender consiglio. Niente è paragonabile ad 
UQ amico fedele ; Y oro e i' argento non meritauo 
di essere biiauciati col vantaggio della fedeltà suja. 

Non lasciate un vecchio amico, perché il nuòvo 
non sarà mai equivalente all' antico ; vi sono certi 
amici, che non lo sono se non di nome. 

Siate fedele al vostro amico , mentre é povero : 
siatelo nel trmpo delia di lui afflizione , afftnchè 
vi rallt'gnale seco lui nella di lui feliciià. 

Lliprendete il vostro amico rappresentandogli 
il male che si dice dì lui, poiché forse non lo 
avrà fatto, o se puie lo ha commesso, jKirchè non 
lo faccia più in avvenire. Fate prova dei vostri 
amici fingendo qualche bisogno, per conoscere a 
chi potete ricorrere nel bisogno vero. 

Onorate vostro padre con tutto il cuore , e non 
dimenticate i dolori di vostra madre. Sovvengavi che 
senza di essi non sareste nato : fate tutto per loro , 
come essi hanno fatto tutto per voi 

Quegli che. onora suo padre riceverà ancora 
esso consolazione da' suoi figli, e nel giorno della 
sua orazione sarà esaudito. 

Onorate vostro padre colle parole e con una 
pazienza senza limiti, affinchè vi benedica, e la sua 
benedizione rimanga sopra di voi fino alla fine. 

La benedizione del padre rende slabile la casa 
dei figli ; e la maledizione della madre la distrugge 
sino dal fondamento. Non fate mai ad alcuno ci6 
che non vorreste che fosse fatto a voi. 
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Perdonate al Yostpo prossimo H male che vi 
ha fatto , ed ì vostri peccati vi saranno rimessi 
(|uando voi chiederete perdono. 

Non inventate calunnie contro il vostro pros- 
simo. Astenetevi da ogni sorta di menzogna, perchè 
r uso di mentire è cattivissimo. 

Non si avvezzi la vostra bocca a giurare, poiché 
giurando si offende Dio in molte maniere. 

Non arrossite di dire la verità, quando anche 
si trattasse della vostra vita, e non vi vergognate di 
confessare i vostri errori. 

Non siate pronto ad andare in collera , perchè 
la collera soggiorna nel seno degli insensati. 

La superbia è il principio e 1' origine di tutti i 
peccati : quegU che la tiene nel suo cuore, ripieno 
sarà di maledizione ; e finalmente vi troverà la 
propria rovina. ^ 

Non lasciate di orare quando entrale nella casa 
di Dio ; considerate ove mettete il piede. 

Dio non ha riguardo alla qualità delle persone; 
egli esaudirà T orazione di chiunque è maltrattato 
ingiustamente; non disprezzerà Torfano che lo prega, 
né la vedova che spande i suoi gemiti avanti di lui. 

I beni ed i mali, la vita e la morte, la povertà e 
le ricchezze, ci vengono da Dio. Non tate nulla senza 
il consiglio di qualche uomo saggio e prudente. 

Non parlate dei fatti altrui al vostro amico uè 
al vostro nemico; e non iscoprite ciò che conoscete 
di vizioso nella loro condotta , poiché colui , al quale 
lo direte, non si fiderà di voi, c avvisandovi per un 
uomo inclinato alla maldicenza, vi odierà. ' 
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' Non disprezzate un uomo m sua veeebiaja, impe- 
rocché quelli che invecchiano sono stati come voi. 

Subito che qualcuno avrà lavorato per voi dftte 
ad esso la mercede che merita il suo lavoro. 

Pensate nel tempo dell- abbondanza alla povertà : 
e, se siete ricco, pensate allo stato d'indigen^^ in cui 
potete cadere. 

Non dimenticate mai la grazia ehe vi quegli 
che vi sia mallevadore ; poiché per assistervi si è 
esposto ad un gran pericolo. 

Abbiate finalmente Dio presenrte ognora al vostm 
Sforilo, e non acconsentite giammai al peccato. 

Non accordate, per lo spazio lutto di vita vostra, 
potere alcuno sopra di ¥OÌ>al vostro figiio; qoa date 
ad esso il bene che possedete, acciò non ve ne dob- 
biate pentire , e non vi riduciate a domandargli sup- 
plichevole quanto vi é necessaria 

MASSIME DEL FILOSOFO ENTTETO. 

Prescrivi a te di presente una forma e regola di 
vita da osservare, e quando tu sarai $oIo, e quando 
sarai con altri. 

Per lo più noi dobbiamo tener silenzio o dire 
cose uecessarie, e queste in poche parole. 

Pur qualche rara volta, rkhiedendoiq il tempo , 
ci faremo a parlare distesamente; ma non dì cose 
ordinarie , come sarebbe di gladiatori, di corse di 
cavalli, di giostratori, di cibi^ di bevande, come si 
fa da per tutto. Sopra ^ ogni cosa convien guardarci 
di parlare degli uomini per biasiniarli,e per metterli in 
paragone ira loro. 



■ 
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Coi tuo parlare riconduci, se li è possibile, i 
discorsi de' famigliari tuoi alla decenza; e se ti 
trovi attorniato da gente estranea, slatti cheto. ^ 

Non rìder molto, né di molte cose, uè smodata- 
mente. Rifiuta sempre, se ti è possibile, il giuramento 
e, se non altro, quel più che puoi. 

Schiva d' andar fuori di casa a' convili delle 
persone volgari; e se talora l'occasione ti ci conduce, 
sta ben attento per non isdrucciolare nelle maniere 
• plebee. Sappi che quando il compagno' n'ò imbrattato, 
non può a meno d'imbrattarsi chi se gli accosta, 
per quanto netto egli sia. 

Delle cose spettanti al corpo si faccia uso quanto 
richiede il semplice bisogno ; tali sono il mangiare , 
il bere, il vestire, T abitazione, la servitù : quei che 
poi torna solo ad ostentat^tone , tutto si tolga vìa. 

Se t' è notificato che taluno parla malamente di 
te, non fare le tue discolpe, ma rispondi : colui non 
sapeva gli altri difetti miei altrimenti non avrebbe 
di questi soli parlato. Fa del bene ai tuoi nemici, ed 
obbligali in tal modo ad accordarti la loro amicizia. 

Ancorché tu sia più debole di colui ehe vuol 
farti violenza, puoi salvarti col difenderti. 

E meglio imparare lardi, che restare ignorante. 

Non vivere per mangiare e bwe sollaoto ; ma 
mangia e bevi per vivere. 

' Nella buona fortuna prega Iddio, onde ti faccia tro- 
vare degli amici che ti soccorrano in caso di sventura. 

É meglio esser povero che ^nomHe. Il povero 
non manca che di ricchezze ; Io ignorante manca di 
ciò che fa r uomo, e lo distinjgue dalla bestia. 
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DELLA RELIGIONE 




D. Che cosa è la retifiione'ì 

R. La religione è il eulto ebe rendiamo al vero INo Creatore di tulio 
ciò che- esiste. 

D. Pitekk éH$ eké la reiigkné $ tm euUo ek$ ti rend$ ai vera Iddio ? 
R. Perehè l' ignorali ta e le |»assioni amane« mal dirette, hanno lllnao 

talvolta gli uomini &u11a vera naturadelPEnte Supremo, egli hanno 
indotti od attribuire la Divinità, o le proprietà divine alle creatnre. 

D. Come chiamasi questo culto falso e superstizioso 

R. Chiamasi Idolatria, perchè si dette il nome d' Idoli ai suoi oggetti. 

D. Cam ti divide ordtnariamantt h rtUgiomì 

R. Si divide in Naturale e Rivelata. 

D. Che co$ è la religione naturale ? 

R. È quella che risulta dalla manifestaiìone di Dio npli nomini per 

mezzo delle opere della FVatura^ e pel lume della Ragione» 
D. Che cos' è la religione rivelata ì 

R. ]B qnelìa ripekmn$ diretta di Dio , per la qoale egli manifeelj& 
agli nomini immediatamenu le ▼erìlà religiose» ehe volle, farà 

loro conoscere. 

D. Queste due religioni sono esse opposte fra loro ? 

R. IVo^ perchè venendo tutte due da Dio , il quale non può ingan* 
nare, sono nerciò & accordo fra di esse; ed ansi la religione ri* 
velata non è ebe la spiegasione, Papplieasione pratica^ ed il 
perfezionamento della stessa religione naturale. 

D. Ao» tfi sono differenze fra la religione naturale, e la religione rivelata ? 

R, Sì, ma non opposizione di dottrina. Le dì^'t-renz** sono due: la 
prima apparisce nel modo onde sono manifestale all' uomo le ve- 
rità religiose; cosi vedemno èbe la -prima è manifestata mediata- 
mente, per messo delle opere della Natura e della retta ragione, 
che dalla considerazione delle cose create si ionalsa a ricercarne il 
Creatore; mentre la seconda fu manifestata immediatamente da Dio 
sfesso. La seconda differenza consiste atlla nutura delle verità clic 
air uomo si manifestano, in quanto che lu Rivelazione manifesta 
quelle ebe oltrepassano i limiti della ragione, e ehe però eon qdesta 
solamente non si sarebbero potuti^ conoscere, comu sarebbe » per 
tiémpio» la Trinila delle Persone io Dio nella Unità della esieBM. 
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D. Era egti neet*SMrio ahi Dio riveiasse una religione agli uomini'i 

R. Sema dubbio. La religione naturale dava alF uomo verameaie ai- 
cani dommi fondanitntali» eome la oredensa In nn Dio Creatore 
dell' intero universo e Sovrano reggi torà del medesimo; resistenza 
di una Ipgge naturale e divina che comanda il bene, che vieta 
il male; e la credenza in una vita futura dopo la presente, in 
eui la virtù sarà premiata ed il vizio punito; ma la natura e il 
fine dell' nomo, il eal ttndlo è tanto euensiale alla noetra feli- 
citi, rimanevano par sempre avvolti in un velo impenetrabile 
per la ragione umana, e eoti lo stato futuro, cosi il genere di 
culto che il Sovrano Fattore esige da noi. Inolire la ragione uma* 
na offuscata dalle pas<>ionì, dopo la corruzione del genere umano 
per la colpa, ebbe ueeessità assoluta di un suuremo lume e di 
«na gaida sienra. Fu donque necessaria la riveUilone divina 
che ci Istruisse riguardo alle verità più essensiali, e che tanto 
importa agli uomini di conoscere per la loro eterna salate, e che 
ne conducesse nella pratica. 

D. Da ananto avete esposto intorno alla rivelazione^ mi sembra che si 
debba inferirne non potervi essere, che una sola vera religione ? 

Jl. Ciò è naturale, poiché le verità» che (ormano il fondamento della 
religione, sono comunicate agli uomini immediatamente da Dio, 
che è la Suprema Sapienza e la Suprema Verità. 

D, La vera religione dee dunque avere dei segni e dei caratUri, merci 
dei guaU si possa riconoscerne /' origine divina ì 

A. Certamente. I segni principali d«*lla rivelaslone divina tono tre, 
uno mrint9«9, ed è la verità e la santità della dottrina, che essa 
Insegna; gli altri due sono estrinseci, e sono i miracoli e le pro- 
fezie, che comprovano la detta dottrina; e lutti e tre collimano 
«Ilo stesso fine, e si trovano nella religione Giudaica contenuta 
nei libri del Vecchio Testamento, e che era preparamento e figura 
della religione Cristiana, ollimo termine e compimento delle pro- 
messe divine e delle profezie. 

D. Spiegatemi U primo $$fnù deUa rivelatimi dwi»a, cke vos ckiamaté 
intrinseco. 

R. La religione del cielo è semplice, ma nel tempo stesso sublime 
nei suoi precetti, uniforme ed immobile nei suoi dommi. Essa 
incomineid col mondo, si sviloppà e §1 perISteionà sansa variare 
nel suo spirito e nel suo fine, mentre le religioni immaginate 
dagli uomini varinrono del continuo a seconda delle loro pHssioni, 
e van perdendo giornalmente quella fede, che è basata soltanto- 
sulla ignoranza e la superstizione. 

D. (hnPi aungue oggi, tra tutte le religioni conosciute, la sola verace, 
t la sola neeeaaria alla $alaU etema degli «emMi? 

R. Quella che presenta fra gli altri i divini caratteri di che sopra, 
la unità e ia invariabilità, quaPè la religione Cristiana Cattolica, ' 
e dal suo capo e centro detta anche Romana. 

D. Chi è l'autore della religione cristiana ì 

A* E Gesù Cristo, il Figlinolo di Dio, divenuto uomo e nato da una 
Tergine, che ha sofferto la morte per la lalveiM del mondo. 
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D. Come t> pròva ta iiiifMà di Critto -t ia titrilà deUa dottrina tAt 
ejfii ha iimgnata ? 

R. Òtti Aiedèlimi segM « mmitlcri ebe-prowM !• eetem origine ilellic 
religione giadaica , viiìe a dire la saiicità dei domni» la |lrafeiie 
e i miracoli che ne fanno certis8Ìm« lesliinoniHnzn; ira i quali 
è da notarsi ia rapida diffusione del CristianesiiiìO per uiLia la 
terra per opera dei dodici Apostoli del Signore, gente da esso 
scelta espre iaaa aa n t^ tPa la più roisa a Idiote peraone del volgo 
on(Aa «avi «in potestà attribuirsi -a virtù «maoa la predetta diffu- 
sione. 

D. Quale vtilità pvò trarsi dalla exatta osservanza della rdtgionet 

R. Ogni sorta di beni. E primamente, la vera religione messa in pra- 
tica infonde probità in ogni «pecie di persone; ,giu»ti£ia e uma- 
nità nai principi; fedeltà Mi «oggetti; integriti nei magistrati» 
aoitimissiofia «egli ioforiorif buona fede nei cunifner4M, e nd con- 
tratti; anione nei matrimoni; pnce nelle famiglie; i>«fine equità, 
carità, e amore ver>o lutti. E tutto questo sollevando e riunendo 
^li uomini il Dìo anco in questa viiii, e indirizz^indoli a posse- 
dei'e in esso ogni bene e sem,|vre. La irreligione produce tutti i vizi 
«ontruHI «Meontadacte yirtù^.ed è «orgen/e di ogniasale in questo 
e neir .ittra vita. 

D. Dove sono le mfme prineipaii per tegokan kk'noHtm emUottM WM' 
nnmente e religtosamente'l 

K. i.° IVfl Decalogo, sia ne' dieci Comandamenti dati da Dio stesso 
a Mosè sul monte Sinai, e oei precetti deUa Chiesa. 

D. JMte f ékdi ^omMimenfL 

R. 1. Adorare un solo Iddio. 

2. I>'on nominare il Suo IVome inviano* 

3. Rispettare e santificare ie feste. 

4. Onorare il padre e lo fliodro. 

5. Non ammaaiare. 

6. Non far cose disoneste. 

7. Non torre la roba altrui. 

8. Non far falsa testimonianza. 

9. Non desiderar la roba d'altri. 
10. N0ti dotiderore la doona d'oltH. 

0. Dite I precetti delta Chiesa. 

'R« 1.° Udir la Messa tutte le Domeniche, e le altre fesle eomandatì^. 

2. ^ Digiunare la Quaresima, le Vigilie comandate, le quattro Tem-* 
pora, e non mangiar 4^rne ii Venerdì e il Sabato* 

3. * Confesiattd atmamO'imo tolto l'hanno oeonraoiaarsl nella Bisqtia 
di Resurreaione. 

h.^ Non celebrare le no«ze nei tempi proibiti, cioè dalla prima Do- 
menica dell'Avvento fino alla Epifania» e dal prioiogiorno dì quo* 
resima fino all'Ottava di Pasqua. 
Pa^ar le dee iasa. olla Chiesa. 
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B. 39ve $ eom Gnu Crisla oonférmà i dieci Comandamnii. 

H. Nel suo Vangelo, che è il eódice delle sue Leggi ehe dette ìd eo- 
stodia alla Chiesa. I tre primi comandamenti sì riferiscono allo 
amor di Dio, e gli altri sette ali* amor del Prossimo. E tutto 
quanto li Vangelo si aggira su questi due cardini. Anzi il Van- 
gelo ha sublimalo l'amor di Dio e del Prosiinto al più alto grado 
di perfeslon«. 

D. Ma gii apostoli non laseiarano un SitMo, ù guosi un ristreUo dei 

principali articoli di nostra fede ? 
R. Si, e questo ristretto si è il così detto Simbolo degli Apostoli ^ 

chiamato pur anco comunemente il Credo« 
D. Recitatelo. 

IL U Io Credo ìd Dio Padre Oonipotenta, Cvoatfire dal CiA% 9 delta 

Terra. 

2. Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor no^itro. 

3. 11 quale fu concetto di Spirito Santo^ nacque di Maria Vergine. 
41 Patì sotto Ponzio Pilato, fu erooifis«oiv morto, e sepolta 

5. Discese air lniér«o,. Il terso di risuseltò da morte. 

6. Salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre Oonipptènt^• 

7. Di là ha da venire a giudicare i tìtì ed i morti, . 

8. Credo nello Spirito Santo. 

9. La Santa Chiesa Cattolica, la ComuoioAe de'SaaM'* 

10. La Remissione de' peccati. 

11. La Risorreaione della carne. . . - . 
IS. La TÌta eterna. Amem. 

D. Si deve credere onde operare in conformità della Fede^ Ma Gesù Cri- 
sto lasciò alla sua Chiesa mezzi ed ajuti efficaci onde confortare la 
mttfn d»Mtm aiféffètio eàe fmtn anao faeilmenfe operare il ^eneì 

R. SI, ed I prinoipali fra i moki meaai ed ajuti che abbiamo nella 
Chiesa per fiire il bene sono i Sacramenti iaatitilHi da Gesù Cristo. 

D. Dite quanti e quali sono i Sacramenti. 

R. Sono sette, cioè: Battesimo, Cresima, CuQarUtM . Penitqnsa> Olio 
Santo, Ordine Sacro, e IMaLrimonio., ...» 

D. Jneù dai ioH anni oAe topra parnd di scafg^t ii prineip» fonr 
damentaie delt amm di Dio e del ProssÀnQ, ,m f^tfo atto sviluppo 
intellettuale y come aW applicazione pratica ^ aòhati ntUa feUg*on$ 
Cattolica verament» il suo perfezionamento^ ? 

R. Si, lo che tempre si conosce colio studio approfondito dellai Dot- 
trina Cristiana e della religione i>o ogni mo rapporto! 
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D. Che tosa è la OrammaHeaì 

K. È Tane che insegna a parlare e ascrivere eorrettumente una lingtts. 
D. Come si ckiamaiM quei $egM eoi qwU ti eerive una Onffuaì 

R. Lettere. 

D. Quante ietlere ha la Ungua Italiana ? 

R. ¥entidoe,eÌoè: A. B. C. D. E. F. G. H. L J. L. H. FT. 0. P; Q. 

R. S. T. U. V. Z. — La loro unione chiamaai Mfa^eh. 

D. Come si dividono le Lettere ? 
R. In Vocali ed in Consonanti, 
D. Quante sono le Vocaliì 
R. Cinque, cioè: A. £. L 0. U* 
]). Pefek§ ti ekiamano VaeaUl 

R. Perchè si profferiscono con w suono aemplier di voee* 

D. Le altre perchè si dicono Consonanti ? 

R. Perchè nel pronunziarle suonano insieme con una Vocale- 

D. Che cosa è una Sillabai 

R. à un iuorto artieolato, risaltante dalP unione di una o due Vocali 
con una o più Consonanti , come A-man tei da questo eiemplo ti 
vede che anche una sola Tocaie può foritaar Sìllaba. 

D. Che cosa è una Parola ? 

R. È una roce articolata, risultante da una Sillaba^ o dall'unione 

di più Sillabe, come, Po, Italia, leggere» 
D. Ch e eo$a è il dieearso ? 

R. È l'unione combinala di diverse Parole atte a roanlfeitare le no- 
stre idee. 

J). Di quante specie soìio le parole che formano il Discorso ? 

R. Di otto, cioè: Nome, Pronome, Verbo, Participio, che sono declina- 
bili; Avverbio, Preposizione, Congiunzione, e Interiezèone, eht sono 
indeclinabili. 

D. Che cota i il wom ? 

R» È una parola colla quale si accenna una persona o una cosa, come: 
Antonio, Lampione; e si declina per Articoli» Casi» Numeri e tìeueri» 
D. Quandi sono gli Articoli ? 

R. Tre: If e te pel nomi di genere maicoliuo, e Lu pei nomi di genert 

femminino. 
D« Qwnti tono t Cani 
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R. &ei, cioè: Nomiuativo, Genitivo, Dativo, Aisensaiivo, Vocativo e A6Ut^ 
iivo. Si dicono ancoro: Ca$o primo, oeeondo, terzo, quarto, quinto 

e sesto. 
D. Quanti sono i Numeri ? 

R. Due, cioè: Singolare e Plurale. Il Singolare signiflea una cota sola^ 

come Libro', il Plurale più cose, come iMri, 

D.. Quanti sono i Generi ? ' 

R. Due: Mascolino e Femminino. 

D. Come si conoscerà di (^uul genere sia un iYyjwe? 

R. Coir aggiungervi quell'articolo clie la pratica e II buon senso 
c'insegneranno doverglisi accoppiare; per esempio, alle parole 
Profeta, Fiume, Campo, si iijrgiungcrà Pariicuio il, e questo in- 
ditnerà essere i nomi di geiMMi* mascolino; alle parole spada, 
lezione, mano, si unità l' articolo ia, e quelito fura conoscere che 
i nomi sono di genere femmininp, 

D. A guati nomi ei pt oporrà i* articolo lo f 

R. A tutti i nomi mascolini comincianti da « o da « impuro, cioè 
seguita da nltr» consonante, come*, lo zucchero, lo zucchina, 4o 

Sìiialto, lo specchio. 

D. 1 nomi che cominciano da vocale quali articoli hanno ? 
'R. I Nomi mascolini prendono l'articolò lo apostrofato, come: Var- 
tifizio, tumore, T ombrello; i femminini ricevono T irticolo la, esso 
pure opostrofalo, come: r amicizia, l'edizione, t udienza. 

D. Quali regole devonfii osservare nel plurale di questi nomi / 

R. Se il nume mascolino incomincia da altra vocale che da un i, sarà 
errore Tapistiofare Tarticolo ai più mie, e dirogi' amori, gl'om- 
brelli, dovendosi scrivere gli amori, gli ombrelli. Sì scriverà però 
gVinfauti, Inglesi. Nei nomi femminini l'uso migliore non am' 
mette che si a^iosirofi rarlicolo, dicendosi le anime, le immagini, 
le ostriche, le uve, invece di l'anime, Vimmaqini ec; anzi non sì 
tollera neppure avanti ai nomi comineianti ^a e, 4ieendosl le eéi' 
ziom, le etichette, invece di l'edmoni, t etichette. 

D. Declinate /' articolo' il. 



Singolare 
Nominativo il 
Genitivo del 
Dativo al 

Accusativo il 

Vocativo 0 
Ablativo dal 
D. Declinate l'articolo io. 



Plurale 

1, Il 

de% dei, delli 
a', ai, alli 

U li 

o 

da', dai, dalli 



R. 



Singolare 

N. lo 
G. dolio 
D. olio 
Ac. lo 
V. 0 

Ab. dallo 

Lbuhi 



Plurale. 



gli 
degli 

agli 

gli 

O 

dagli 
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D. Decimate l' articolo lu. 

R. Singeiarc PhtraU 

N. la le 

G. della delle 

D. alla alle 

Ac. la le 

V. 0 o 

Ab. dalla dnHe 
D. Com$ si ehtamano te particelle f\ì, a, da ? 

R. Segnacasi. La priiiia serve .:1 Genitivo, \n. seconda al Dativo^ la 

terza all'Ablativo, in inni i Geni n e in tutti t Nuineri. 
D. In gitante maniere Irrminnuo i mini mila Lingua italiana T 
R. Regolarmente in quattro^ e perciò >l divìdono in quattro classi o 

D. Quali Homi comprende la prima Declinazione ? 

R. 1 nomi mascolini die terminano in a, il Plurale dei quali si for* 

ma in Illa lido Va in /. 
D. Datemi un esempio della prima Dcvlinazione, 
fi. Singolare Pturate 

N. il profeta i profeti 

G. del profeta dei profeti 

I). ili profeta ai profeti 

Acc. il profeta i profeti 

y. o profeta o urofetl. 

Ab. dal profeta di»! profeti 

D. Quali sono i nomi compre/ti nella seconda Declinazione ì 
R. Tutti i nomi femminini cbe terminano in a; cambiando Va in e 

si ha il Plurale. 
D. Declinate un Nome delta ieeonda Declinazione t 
R. Singolare Ptwate 

N. la stella ' le stelle 

G. della stella delie stelle 

I). alla stella alle «ielle 

Ac. la stella le stelle 

Y. o stella o «telle 

Ab. dalla stella dalle stelle 

D. Quali nomi abbraccia la terza Declinazione ? 

^i. 1 nomi co^ì mascolini ehe fenìminini terminati in e', il loro Plurala 

si forma cambiando Ve in i. 
P* Datemi un esempio 41 ambedue i generi, 

fi. singolare PluraU 

N. il popone ì poponi 

G. del popone dei poponi 

D. al popone . ai poponi 

Ac. il popone I poponi 

V. 0 popone o poponi 

Abl. dai popone dai poponi 
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FBMMllVlli*. 

Singolare Plurale 

N. lo siagiune le stagioni 

G. della stagione * . delle stagioni 

D. alla stagione alle stiigioni 

Ae. la stagione le stagioni 

V. o stagione o stagioni 

Ab. dalla suglone dalle stagioni 

D. Quaiì nom appartengono alla quarta Declinazione ? 

K. Tutti quelli che tei minano in o così nia^iCoUni che femminini^ il 

loro rlarale si forma aamblando l'o in 
D. Memi gU eeempU. 

R. Singolare Plurale 

Ti, lo sgabello gli sgabelli 

G. dello sgabello degli sgabelli 

D. allo sgabello agli sgabelli 

Ae. lo sgabello gli sgabelli 

V. o sgabello o sgabelli 

Ab. dallo sgabello dagli sgabelli 

FsiiMXIVIIVO. 

' singolare Plurale 

IV. la mano le mani 

G. della mano delle mani 

D. alla mano alle mani 

Ac. la mano le mani 

Y. o mano o mani 

Ab. dalla mano dalle mani 

Sì osservi che questo è il solo nome italiano regolare di c/enere fem-- 
minino che termini in o, giacché i nomi Imiuago, invece d' immagine, 
vorago 2/)i'£(;« (/t voragine, ce, sono irregolari, ed appartengono alla 
terza Deelinatiane, ^ 

D. Qual' è la prima e più solenne divisione del nome ? 
R. Quella che lo divide in sostantivo ed in addietlioo, 
D. Qual' è ti nome sostantivo? 

R. è qnello che accennando una sostanza, come liùro, casa, ovvero 
una cosa a guisa di sosta nxa> come amori, volontà, può stare da 

se nel disooiso. 
D. QuoV è il nome aggettivo ? 

R. £ quello che accenna le qualità o le modafìcazioni di una cosa; 
laonde non può stare nel discorso sensa il nome che esprime la 
cosa medesima, eome: giornata bella, nomo grande, eaea magni- 
fica. Da ciò si vede che della, grande, magnifita, aggettivi, non 
potrebbero reggersi nel discorso^ se non fossero uniti a qualche 
sostantivo. 
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D. Cwne si mUmie U nom sottaniivo ? 

K. In nome proffiù o fwiieoiare, e in nome appellativo o gtneraU* 

J). Qual'è il nome proprio? 

K. É quello che accenna 1' essenza pai ticolare^ come Livorno, Arno, 

Cnmbiaso. 
D. Ouatè il nom» appellativo ? 

B. E quello che segnu Tessere eomone a pià d'ona cosa dello stesso 

genere, come: citthf fiume, negoziante . 

I). Quali alterazioni può ricevere il nome s istantiuo ? 

R. Quattro: 1. Quella che ci fa concepire uit' id»a più grande della 
cosa aecennata dal nome, come di tióro, enrrozsa, $i fa librone, 
carrozzoni, e questi diconsi aeereteUivi — Quella ohe ce ne 
presenti) un' idea più pii ' ol», come liùruccio. cnrrozzueeia, e que> 
sti dif ORSI diminutivi. — 3 Quella che ci iv ^ ila il nome sotto 
aspetto di accarezzameiuo^ come iièrino, nr- > ziìio, e questi dì- 
censi vezzeggiativi* 4. Finalmente aU«*i'<'. . ci offre un'idea 
di' aTTllimenlo, e allora cbiamansi ditpregialwt, come Hòraecio, 
cnrroiasaecia, 

D. Salto quanti diversi aspetti ci si può presentar'' ti nome aggettivo ? 

R. Sotto tre: 1. Quando ri nniuirizin la quuliiiciizioiìe o modifica- 
zione espressa naturalmente dalla parola, «onte dotto, bianco; ed 
allora dicesi positivo. ^ 2. Quando ei esprime il confronto fra 
due oggetti» come: Francesco è più o ni«Ao dotto di Giuseppe 
il vostro pane è più o meno bianco del mio; ed uilora chiamasi 
comparativo. > — ^. Finuiniente, quando ci f« conoscere il grado 
eccessivo di proprietà al quale una cosa può giungere, come : 
dotassimo, Hanehissimo; ed allora si ajipella superlativo, 

D. Che cosa è il Pronome ? ' • 

R. È una parte declinabile del discorso , la quale si pone in TCCe 
del nome. 

D. A guai effetto sono stati introdotti i pronomi nelle lingue .? 

R. Per i^cnnsore la ripetizione troppo freqnejiie dei nomi, la quale 
rinscirebhe al sommo tediosa. Per e8em|)io, >f io dicessi: Fran- 
cesco chiamò Antonio, ed Antonio rispose a Francesco. Questo 
discórso, che senso l'ajuto del pronomi è oltremodo disgastoso* 
riuscirà naturale se dirò Francesco chiamò Antonio il guaie 
gli rispose. Da questo si vede che le parole quale, gli, che sono 
pronomi, tenendo luogo di un nome che \i precede allontanano 
una viziosa ripetizione. 

D. Jn quante elassi prineipalmente si dividono i pronomi ? 

R. In tre, cioè; Personali, come to, tu, egU, ella, toh», colei, ec. — Pos- 
sessivi come mio, tuo, suo, nostro, vostro ec. — Relativi , che si 
riferiscono, cioè, a un nome posto antecedentemente, e sono 
guale, che ec. Per esempio: i giovani che non istudiano; il libro 
del quale mf 8?ete parlato. 

D. Declinate il pronome personale lo/ 



R. Sìngoktre 
N. io 
G. di me 
D. a me, mi 
Ac. me, mi 
Ab. da me 

D. Declinate il pronome lUj 
K. Stngohre 

N. to 

G. di le 

D. a te, li 

Ac. te, ti 

V. o lu 

Ab. da te 



]> I 0 R AH ■ 



A T 1 G A 

Nurate 

noi 
di noi 

a noi, ci, ee, ne 
noi, ci, ne 
da noi. 



Pluraie 

voi 

di voi 

n voi, vi, ve 
voi, vi 
o voi 
da voi 



37 



Qaesli due Pronomi sono di nnìhedue i gen- ri, È errore comune 
il dire, tp hai studiato, le leygevi, dosnado-i sempre dire ul no- 
minativo tu. 



D. Uifielinate il pronome e^li. 
R Singolarè 

N. egli ' 

G. di lui 

D. a lui, gli . 

Ae. lui 

Ab. da lui 

D. Declinate il pronome ella, 
li. Singolare 

N. ella 

G. di lei 

D. a lei, lei 

Ac. lei 

Ab. da lei 



Plurale 
eglino 
di loro . 
a ioro, loro 
loro 
da loro 



Phtraie 
elle, o elleno 
di loro 
a loro, loro 

loro 
da loro 



D. Che cosa vi c da osservare intfirno ai Pronomi egli. «Hb ? 

R* Che al nominativo singolare di(r«*.sì sempre egli, ella, e non mai 
lui, lei', onde il dire, //// j^tudiii, lei leg<rt', sono ossolulamente er- 
rori, sebbene tollenili dall'uso, dovendosi dire egli studia, ella 
legge. Lo stesso dicasi del nominativo plurale egfinOt e eUe oelle^ 
no, ni quali non può esser mai :»ostiiuito il raso obliquo (oro, ed 
è perciò errore il dire : loro studiano, loro leggono, dicendosi 
soltanto; eglino studiano, elle o elleno leggono. 

D. Qual' altra osservazione deve farsi ? 

R. Parlando di uno femmina al datiro 8Ìngolai*e comnnemente dicesi 
gli', per esempio: Cesare perdonò a Cleopatra, e gU rettitul il re- 
gno. Conviene guardarsi da questa maniera erronea ed osare 
tempre il dativo femminino (e* 
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D. Ditemi quaUosa intorno al Pronome quale ? 
R; Esso è di «mbeilue i generile si declina coir Articolo U e 'Ai. 
Spese volte invece di quale o quaH ti osa che premettendogli 

ordinariamente il seirnacaso. Prr esempio : le donne cA^ amano, 
invece di dire le quali. Le cose di che io ragiono^ invece di dire 
delle quali. 

D. Che cosa deve ostervarti neW ùto del pronome poieettwo suo ? 
R, Due cose principaliìnente: 1. Quando la proprietà espressa da questo 

pronome appartiene h più oggetti conviene iism-e il pronome loro; 
onde non si dirt Gli uomini amano il suo onore, ma dovrà dirsi: 
Gli uomini amano il loro onore. — 2. Quando la pi oprielà non si 
riferisce all' oggetto clie re^ge il discorso, ma al soggetto che ne 
dipende, allora dicesi di im, di lei; per esempio: Celare diede il 
trono di Egitto a Cleopatra , e ne allontanò per sempre il /rateilo 
di. tei. Se si dicesse , suo frate/lo. uotrebhe esserci l'equivoco. 
Que>le due oss>>rvazioni, se non sono di stretto obbligo gramola- 
ticale, sono almeno del miglior uso. 

lì. Che cosa é il Verbo ? 

K. É una voce che esprime Fazione che uno. fa, come amare, leggere, 
e cangia la sua terminaxione sécondo la persona che fa r aaio* 
ne, e il l^mpo in cui la fa. 

D Quanto sono (e persone del inerbo ? 

A. Tre: io, tu, egli, o altro oggetto che si sia, in singoiare; noi, voi, 

egtino, in plurale. 
D. Quanti tono i tempi ? 

R. Generalmente tre, cioè: jMrwii^e, passato, futuro, come amo, afliaSy 
amerò. Siccome riizioue espressa dal verbo può essere stata f itta 
in diversi lemj.i più o meno pa^-sati abbiamo il preterito imper- 
fetto, che accenna azione non perfezionata, come io amava; il 
preterito, o passato determinato . che dimostra un fatto di poco 
tempo , come : io ho amato; il preterito, o passato indsrminato , 
che accenn.i tin fatto di qualche tempo, come: io amai; il trnpas' 
satn imperfetto, o tndeterminnlo. che iiidien qu -llo che già da noi 
si faceva, ionie io avevn amafo: il frapas^afo perfetto, o determi- 
nato, che ucconnu ciò che da noi aÌ lece, come, io ebbi amato, ecc. 

D Dai diversi cangiamenti detta terminazione dei verH quote altra com- 
binaziom derivai 

R. I IModi, che sono quattro, e diconsi.- 1. Iniìicafivo, se lu voce ac- 
cenna assolutamente un'azione, come: io scrivo, tu leggesti, co 
loro mangeranno; — Imperativo, se s'invita alcuno pregando 
o comandando d( far l' astone espressa dal verbo^ come; scrivi, 
cammina; — 3. Congiuntivo, se il verbo cangia la sua termina- 
zione per rispettodi qualche altra proposizione che ad esso si con- 
giunge, come: leggerei se tu tacessi ; — 4. Infinito, se esprime 
l'azione stessa sciolta da qualsivoglia rispetto, e di persona e 
di tempo, come amare, leggere , 
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D, Come chiamitti la $9rie di U variazioni di un ptréo menti per 

ordine ? 
R> Conjugazione. 
D. Quanie tono h eonjugazioni^ 
K. Quattro, secondo 1' uso più coniane. 

D. Da che cosa si distuKjuono ? 

R. Duil' infinito. Lu ()riina dei verbi che ii.inuu riiifinito in afCy 
come: Amare; lu seconda in ere lungo» eonie Temere', iu terza 
in we breve, come Credere; la quarta in ire, tome Sentke. 

D. Se et dovesse coniugare un verbo colta negativa non eoff'Hreò^e eeeo 
variazione alcuna nel suo andamento ? 

!(• Si, e queslo nella sola seconda persona del xinj^olare d. H' impe- 
rativo. In vece periamo della voce propria di quei lempo si ùì 
USO dell'Infinito Per esempio» non si dirà: Non ama. nua leggi, 
non eenii; ma non amare, non leggere, non sentire, 

D. Vi quali voci ei serviamo per formar alcuni tempi li ciascun verbosi 

R. Di quelle dei due verbi essere ed avere , i qci. ll perciò dico isi 
ausiliari. Essendo le loro conjugazioui alquanto irregolari, no 
diamo subito il prospetto. 

corviuaAZiONE del verbo sostantivo ESSSRE^ 



In 



PreeeMe 

Io tono 

Tu sei 
Egli è 
Noi sfamo 
Voi siete 
Eglino lOBo 

ImperfeUo o Fendènte 

Era 
Eri 
Era 

Eravamo 

Eravala 

Erano 

Paeeato Indeterminato 

Fui 

Fotti 

Fn 

Fummo 

Foste 

Furono 



Paeeato determinato 
Sono stato 
Sei stato 

È ^tut0 

•Siamo stati 
Siete stati 
Sono stati 

Trapaeeaio 

Era stato 
Eri stato 
Era stato 
Eravamo stali 
Eravate stati 
Erano stali 

Futuro 

Sarò 
Sarai 
Sarà 

Saremo 
Sa rete 
Saranno 



SII to, aia egli, siaìfll^noi, aiate voi» alano eglino* 
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Presente 
Che io sia 

Tu sia 



Egli àia 

Noi siamo 

Yoi state 

Eglino siano 
Passato 

Sia siaiu 

Sia stato 

Sia auto 

Siamo stali 

Siate stali 

Siano stati 

Imperfetto 1, 
Fosti Fossimo 
Fossi • FosiB 

Foste Fossero 

Sarò|. sarai, sarà, sialo. 



Sarei 
Saresti 
Sarebbe 

Saremmo ^ 

Sareste 

Sarebbero 

Trapassato 1. 

Fossi stalo 

Fossi stato 

Fosse stato 

Fossimo stati 

Foste stali 

Fossero stati 

Trapassato 2. 
Sarei ttato Saremmo stati 
Saresti stato -^Sareste stati 
Sarebbe stato Sarebbero' SU ti 
Fui uro 

- daremo, sarete, saranno slati. 



Prts&^t 
Essére 

Passalo 
Essere! stato 



Pmtscìpi 

Pres$nh 



Stato 



Passato 



ISnvisBiSO 

PraentB 
Essendo 

Passato 
Esendo stato 



C0KJUGA2i0Mfi DEL VERBO AVERS 



Indica 



Presente 

Io ho 

Tu liai 
Egli ha 
INoi abbiamo 
Yoi avete 
Eglino hanno 
PMdetUe 

Aveva 

Avevi 

Aveva 
Avevamo 
Aveyate 
Àvevano ^ 

Patiofo indeterminato 
Ebbi Avemmo 
Avesti Aveste 
Ebbe Ebbero 



VIVO 

Passato determintito 
Ho avoto 
Hai avuto 
Ha avuto 
Abbiamo avuto 
A\ete avolo 
Hanno avato 

TrapatMoh 
Aveva avatO 
Avevi avuto 
Aveva avuto 
Avevamo avuto 
Avevate avuto 
Avevano avoto 

PtUnro 

Avrò Avremo 
Avidi Avrete 
Avranno 
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Abbi lo, «bbU «gli« «bbìaino nvi, abbiale toI» abbiano agllno. 

CoiidivMvivo 



PreteJi(# 


Trapnttato 1. 


€h' io abbia 


Aveski avuto 


Tu abbia 


Avesti avuto 


Egli ubbia 


Avesse avuto 


Vioì «bbicimo 


Avessimo avuto 


Voi ubbioie 


Aveste avuto 


Eglino abbiano 


Avetvero avuto 




imptrfitlo 9. 


Abbia avuto 


Avrei 


Abbia iivuio 


Avresti 


Abbiu avuto 


Avrebbe 


Abbiamo avolo 


Avreuino 


A libiate avuto 


Avre»te 


Abbiano avuto ■ 


Avrebbero 


Imperfetto !• 


Trapanato 8, 


Avessi 


Avrei avuto 




Avre»ti avuto 


Avfiso 


Avrelibe avolo 


Av«fts1nio 


Avremmo ovulo 


Ave>te 


Avreste avuto 


Avessero 


Avrebbero avuto 



Futuro 

kfrò, avrai, avrà atuto — Avremo, ovrete, amnoo avuto. 



Ii«riiriTO 
Presenta 

Avere 
Pattato 

Avere avuto 



PARTiriPIO 

PreteaU 
Avente 

PétMta 

Avolo 



Pl'eUHtO 

Avendo 
Avendo avuto 



D. Accennatemi h voci trroMe ueUa qnaU ti tuoi eadtrt nei faro uto 

di questi verbi ? 

R. Le )»iù cumiini tono le seguenti. IVeI vprbo Essere.* tiei per sei, 
Msio^ sMflio e «leiio per siamo; noi eresio e vai eri per noi era* 
vanio, voi eravate; fvtti e fittte per fo^li e foste; fnitimo o 

staio per fummo; snrebhnmo e ìtfirehbnmo per ««iremmo. — INel 
verbo Avere: voi avevi j ei ^oi ii\v\ ebbimo, ebbumo, e ovet- 
timo per avenuno; avesseno, avessiiio yev «veliero ; avreùbemo e 
avreéòomo per avremmo. 
D* Quali altre ottervozioni ti devon fare tuiP uto erroneo di tJeune 

vari di tuta i verbi ? 
R« 1. Che la prima persona del singolare del pendente dell'Indica- 
tivo termina più regolarmente in a, come io era. flv«ra, ajRiiva^ 
leggeva, tentivo} la secoflfla 4el plurale sempre in vaie, dovendosi 
Lbhiii S 
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dire io amava. Io leggeva, voi amavaU, voi leggevate te., e non 
io amavo, io leggevo, voi Uggevi, voi amav». — 3 Clie ia seconda- 
pi'i>una dei |ilui ale dfl pns>Hio indetenni alo d>'ir indicnii* o cado 
•t ini re \\\ sle, uè iiuii in gti, voiui^ voi foeU, aveste^ amasie, ieg* 
geettn MnlUtt, ed è errore il dire, voi* ornagli» wn ieggeeti ec, giac- 
iliè qiie>ui \o( e è |iro|>ria a»sululiiiii^ifle drilli «econda |ieraoii« 
df l ^illgl I.ii e di d»'Mo I('m|i0; lo ste<i.-o dicasi delle seconde per» 
«one di-l pilli iilt' dt ir iin|ieif'eilo primo e secondo del Congiun- 
li\o, — 3. Cl>e iu lu imn e seconda persona dtl singolai e di'U' im- 
perfetto primo del Congiuntivo terminano sempre in ssi e la tersa 
in tte, come io amassi, In amassi, egli amasse, ed è errore in con* 
segiienza il dire io amasse, iu amasse , egli amam — 4. Ctie nel 
fer*ir>i deHa prima o terza [lersona d'-l singolare del pendente, e 
dflla prima e terza dei sifigolare del irepussalo dell* Indicativo; 
della prima e seconda dell' ìniperfeiio primo o trapassato primo, 
e della prima o aeronda o tersa del pretente, o ael pattato del 
Congiuntivo, fa d'uopo che le anteeeda o le segua il pronoma 
personale, od altro nome the di esso tenga le veci^alBnchè non 
CI sia equivoco a cagione d' egualità di desinenza, a meno che 
-qualche altro verbo prossimo non determini la persona : per 
esiimpio : Se avessi pane non daresti tos«o. Dal secondo verbo 
chiaro apparisce che avessi è seconda persona. 

PAIMA COrVJtJGAZIOIVE DEL VERBO AMARE 
Presente Preterito determinata 



lo omo 


Ho ornato 


Tu ami 


Hai amato 


Egli ama 


Ha amato 


I^oi amiamo 


Abbiamo amalo 


Voi amale 


Avete amato 


Eglino amano 


Hanno amato 


Pendente 


Trapassala 


Amava 


Aveva amato 


Amavi 


Avevi amato 


Amava 


Aveva amato 


Amavamo 


Avevamo amata 


Amavate 


Avevate ornato 


Amavano 


- Avevano amalo 


Prelerito indeterminato . 


Futuro 


Amai 


Amerò 


A inasti 


Amerai 


AmA 


Amerà 


Amammo 


Ameremo 


. Amaste ^ 


Amerete 


Amarono 


Ameranno 



«Ma iu, alni èglìj amiamo aol^ imate jaip amiao egUaa* 
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Pre^etUé 
Che io umi 
Tu nini 
Egli ami , 
Noi amiamo 
Voi amiaU 
Eglino amino 

lmp$TfiUo 
Amasti 
▲màsti 
Amasse 
Amatsimo 
Amasie 
Amassero 

Aiaeral • 
Ameresti . 

Amerebbe 
Ameremmo 
Amereste 
Amerebbero - 



GOROtVIITlTO 

Pattato 

Abbia amato 
Al)l)ia amalo 
Abbia amitio 
- Abbiamo am^to ,■ 
Abbi lite amato 
Abbiano amato 

Trnpnftanto 1» 
Atessi il ma io 
Avessi amato 
Avesse amato 
•— Avessimo amato 
. . . Avestt" amalo 

*" Avessero amalo 
Trapastaio 8» 
• * • Avrei amato" ' 
Arresti amato 
- • • Avrebbe amato 

Avremmo nmalo 
^ Avreste amato 

Avrebbero amato 



Mwo.;Avrò amato, avrai amnfo, avrà amato, avremo aitfftto» 
avrete amato, avranao amato. 



Predenti . 
Amare 

Passato 
Avere amoM 



Présente 
Amante 

Pastaio 
Atnoio 



Presente 
Amando 

Passato 
Avendo amato 



Mascolino 
Amature 

Femminino 
Amatricè 



D. Questa eoningazione vtròi irregolari ? 

R. Si: noi gli accenneremo, notando soltanto i tempi é le persone 
in cui essi si allontanano dalla regola generale. ' 

A 1f b A R E 

* . , ■ 



Presente 
Io vo, o vado 

Tu vai - 
Egli vn 
Eglino vanno 

FfUuro 
A«M «t. 



Pretente 
▼a' la 
Vada egli 
VodaRo eglino 



Presente. 
€1f io vada 
To vada ' 
Egli vada 
Eglino vadano 
Imperfetto .2. 
Io andrei 
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Io du 
Tu dal 

Egli ilà 
fiuì diiimo 
Toi date 
EgUutf daooo 



DARE 

Preterito indettrminato 
Birdi o delti 

Diede o dettt 

D'amino 

Diedero o diero o dellero 



futura 

Darò 
Durai 
Darà 
Daremo ' 

Da re le 

Darttttoa 



DÀ lìi, dia egli, diamo noi» dute toì, diano o dieoo eglino. 



frenenté 
Che iu dia 
Tn dii, o dio 
F^li dia 

diurno 
V«)i dialt* 
-t^tgliuo diano 



Imperfetto I. 
De.U 
DfMi 

D<?*«o 

Df^siiue 

D«*sle 

De»*«ro 
FARE 



Imperfetta % 

Ddr**! 

DurvAit 
Dairblie 

D'ireiiimo 
Do re» le 
Daici>ÌN}|'0 



fr^^ente 
Io fo e fdoiiio 
Tu fui 

^<•i fitM'iamo 

Ej^iiitu fatino 
PenUenif 

F«r«*vl 

Far va 
F»<v\amo 

Fa rei il le 

Facevano 



Puesatù Méttftmato 
Feci 
F«c«tll 

Fece 

Facemmo 

Faeeaa 

Fecero 



Fnrò 

Fani 
Farà 

Faremo 
FareU 

Faranno 



Mirro 



Fa'ia^ faccio egli, iiicciaiuo oo^ faia >0Ì, facciano eglino^. 
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Che lo fi cela 

Tu fdH'Citt 

Egli farcia 
K6i fiicriamo 

Voi flirt* iute 

Eglino fitcciano 

Pre$etU§ 

Ture 
Pusxatò 
Aver fatto 



. Presenti 

Faccine 

Passato 
Fttuo 



Fu rei 
Fuiesti 

Farebbo 
Farenimo 

Fttri»isipt 
Farebbero 



PnsénU 
Faci* n do 

Pattato 
▲veudo faito 



8EG(»fDÀ GOIVJUGAZIONE PROPOSTA NEL VERBO TEMm 



freunté 

Io temo 
Tu temi 
Egli teme 
ìiuì t«*mÌ«ino 
Voi teini-te 
Eglino temono 
PeadétUé 
Temeva - 
T«»mevl 

Teiiievtimo 

T*"ne\a4e 

Temevano 

Priisatù Metetminaté 

Temei Tememmo 

T(*meitl Teiiii*sie 

Temè Temerono 



Panunto defernmat9 . 

Ho leiiiuio 
Hai temuto 
Ha temuto 
Abbiamo temuto 
A ve le temuto 
Hanno tt'iiuilo 
Trapastaio 
Aveva temuto 
Avevi lemuio 
Aveva temuto 
Avevamo temuto . 
Avevate temuto 
Avevano temuto 
Muro 

Temerò Temeremo 
Temerai . Temerete 
Temerà Temeranno 



fnunti. Temi ta, tema temiamo no!» temete roti lemaiia eglino 



. PrunU 
Ch' lo tema 
Tu tema 
Egli tema 
lloi temiamo 
Voi temiate 
Eglino tamant 



Pauaiù 
Abbia temuto 

Abbia temuto 
Abbia temuto 
Abbiamo temuto 
Abbiate temuto 
Abbiano temuto 



H 



€0Ml>SND10 



Imperfetto 1. 
Temetti 

Teineiti 

Temesse 

Temessimo 

Temeste 

Temessero 



Imperfetto 2. 
Temerei 
Temeresti 

Temerebbe 
Temeremmo 
Temereste 
Temerebbero 



Tr appagato 1. 
Avetli temuto 
▲vessi temuto 

Avesse temuto 
Avessimo temuto 
Aveste temuto 
Avessero temuto 



Trapattato %» 
▲▼rei temuto 
Avresti temuto 

Avrebbe temnto 
Avremmo ternato 
Avreste temuto 
Avrebbero temuto 



futuro. Avrò, avrai, avrà temuto, avremo, avrete, axvaoao iemoto. 



l!Vri!VtTO 

Presente 
Temere 

Patfoio 
Aver temuto 



Participi^ 

PteseìUe 
Temente 

Temuto . 



Premuta 
Temejido 

Pàttaio 
Avf 049 temiuo 



P. Jccematem i principali verbi irregolari appartenenti alla tecondm 

eottjugamne. 
R. EccoH. 

Y O L B R E 



Pféttnti 
Io voglio o vtiè 

Tu vuoi 
Egli vuole 
Noi vogliamo 
Volete 

Eglino vogliono 



IltBICATIVO 

PrOtritù wdtkrmiMh 

Volli 
Vofesti 
- Volle 
Volemmo 
Yolette 
Vollero 



PIliuro 

Vornò 

Vorrai 

Vorrà 

Vorremo 

Vorreio 

Vorranno 



PratMe ■ 
Ch* io voglia Noi vegliamo 
Tu veglia Voi vogliate 
Egli voglia Eglino vogliano 



Imperfetto 
Vorrei Vorreìiinò 

Vorresti Vorreste 



Vorrebbe 



Vorrebbero 



Pnsetth 
Io so 
Tu tei 
Egli sa 
Noi sappiamo 
Voi sapete 
Eglino sannv 



SAPERE « 

» ■ 

1* mio Jk VBT« 

Preterito indeterminato 
Seppi 
Sapesti 
Seppe 
Sapemmo 
Sapeste 
Seppero 



Tuturo , 
Saprò 
Sìiprat ' 

sapremo 
' Saprete 
Sapranno 
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Sappi m/tappia egli, wp^M^ tadl/wpptaie rol, tappiiino eglino. 



Prewntó 
€h*io 8ii|i{iia 
Tu Boppm 
Egli buppia 

sappiamo 
Voi sHppiui« ' 
Eglino tappiano 



Io posso 

Tu puoi 
Egli può 
Aui possiamo 
Yol potete 
Eglino possono 

Presenl$ 
Che 10 possa 
Tu possa 
Egli posta 
noi potfaiaflit 
Voi pofai4ie 

Eglino poataao 



Com «iv v« IVO 

Imjterfettù 

Saprei 

Sspresli' 
Saprebbe 

Sapremmo 

Siijtresle 
Saprebbero 

POTERE 

lH»iCAViV(» 

Futuro 
Potrò • 
Poirai « 

Potrà 
Potremo 
Potrete 
Potranno 

# M «1 V M V fl T • 

? ^ Imperfttfa 

Potrei 
Polrcsli 
— • Fotrebbe 
Potremmo' 
Potreste ' 
Potrebbero 

DOVERE 



Presenta 
lo debbo o devo 
Tu dei o devi 
Egli dee « :dev« 
INoi dobbiamo 
Voi dovete 
Eglino devono 



Io debba 
Tu debba 
Egli debba 
Noi dobbiamo 
Voi dobbiate 
J^Npe 4»bliaiio. 



Ail«}»o 

Dovrò 
Dovrai 
Dovrà 
Dovremo " 
Dovrete 

Dovranno 
.COMoiiiiisTrivo 

Dovrei 
Dovresti 

Dovrebbe 

Dovremmo 
Dovreste 
liovrcbbero 
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X£RZA COFCJUGAZIOINE PROPOSTA INEL VERBO CRID£RE 



Pre$$nt$, 

Io creilo 
Tu credi . 

^oi crolliamo 
"Voi cietleie 
Eglino rredono 
PttuUtUt 
Credeva 

Credevi 
Crcrtteva 
Ci edevumo 
Crede vii te 
Credevano • 

PasaaU MitirmhMU 

Credei 

Credesti 

Credè 

Credemmo 

Crede«te 

Crederono 



«IVO 

Panato detemmaU 
. Ho credulo 
H«»i creduto 
Ha credulo 
Abbiamo ereduto 
Avete credulo 
Hdliiio credulo 

Trapaniti^ ' 
A^cva credulo 
Avevi credulo 
Ave\u credulo 
A^evttUkO creduto 
A> tavole creOttlO 
Avevano credulo 

Crederò 
Crederai 
Crederà - 
Crederemo ' 
CrederetO • i 

Credemnno 



Credi lo, creda egii, erediamo noi, credale voi, eTedanq egilno 

Pretent§ 

Che io creda 

Tu creda 
Egli creda 



fiol cri*dlttmo 
Voi credi li le 
Eglino credano 

Credessi 
Credessi . 
Ci edessa 
Credessimo 
Credeste 
Credessero 

Imperfetto 2. 
Credetti 

Crederesti 
Crederebbe 
Crederemmo 
Credereste 
Crederebbero 



Pastaiù 
Abbia credulo 
Abbia credulo 
Abbia credulo 
Abbiamo creduto 
Aitbiate credulo 
Abbiano creduto 
Trapassnto !• 
AvesAi creduto 

Avesai creduto 
Avesse creduto 

Aves^imo creduto 
Aveste creduto 
Avessero creduto 
Trapassato 2. 
Avrei creduto 
A^resli creduto 
A\r< bbe creduto 
Aueinnio credulo 
Avre»>te credulo 
Avrebbero creduto 



Muro. Avri, «yroi, «vrA erodalo, nfrinu^ ofreu, a? roiuio crodulo. 
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limili** 1Pjà»«icsM4» Obmvudi* 

Presente Presente Presente 

Credere Crederne Credendo 

Passato Passalo " Passato 

Aver credulo Creduto Avendo creduto 

D. Quali osservazioni (jenetaU poitimo farti iu i verbi awmoHlfUUa 

terza conjngazìone ? 
R. Siccome essi sono in numero tale da non potere aver luogo in 
qiK'sto Compendio, coti ci Umiliamo n dare le seguenti regolo 
generali. 1. Quando l'infinito terminn in eggere, iggere, pare die 
il preierilo indeterminato dell' indienlivo esca in mi", issi, come 
do corregfjerc si ha corressi, da trafiggere, trafissi. — Quando lo 
inlinito termina in endere, il passato indeterminato esce in est, 
e sovente ìtk-deif come da ntteadere si ha ettleti, e. da pendiTjà 
vendei. — 3. Generalmente poi quando la penuliinta vocale dello 
infinito è preceduta da due consonanti, e clie la pi imu di queste 
è /, n, r, il preterii© inrlelermiaalo si forma con rigettare le 
quattro ultime lettere dell' infinito, e coU'ug^iungerjri si, coma 
apparisce dagli esempli. ' 



mer gere nier si por gere por ss 

mor (tere mor si . svel iere svel si 

man gere mun si tor cere tor si 

llollìssìme altre irregolarità ci sono» per le quali fii d*aopo con< 

sultara il Masirofini, il Pislolesi ed altri. 

QUARTA CONlUGAZlOlMi; 

PROPOSTA VERBO SENTlRS 

IMBSICAVITO 

Presente " Preterito indeterminato 

lo sento Sentii 

Tu senti Sentisti 

Egli sente Senti 

INoi sentiamo Sentimmo 

Voi sentite Sentiste 

Eglino scniono Sentirono 

Pendente Preierito éH^rminuio 

Sentiva Ho sentilo 

Senii%'i Hai sentilo 

Sentiva Ha sentito 

Sentivamo Abbiamo sentilo 

Sentivate Avete sentilo 

Sentivano Hanno sentito 

liKHMt 6 



■1 



£6 



Trapassaio 
Aveva •«•ntilo 
Avevi sentito 
Aveva sentito 
Avevamo sentilo 
Avevttle sentho 
Avevano teotUo 



«OKPfiNOlO 

Fulara 
Sentirò 

Sentirai 

Santirà 

Sentiremo 

SfiUirete 

Seniirunno 



Semi lu, tenta egli, seniiamo noi, tentile voi» sentano eglino. 



Presenlg 
(ilie io senta 
Tu sento 
Egli tenta 
I^oi sentiamo 
Voi sentiate 
Eglino sentano 

Imperfetto ì, 
Sentitti 
Sentisti 
SentisTsc 
Sentifisinio 
Sentiste 
Sentitiero 

Imperfeth 2. 
Sentirci 
Sentiresti 
Seniirebbe 
Sentiremmo 
Sentiretle. 
SentirebiMro 



Futuro 



Passato 
Abbia seniilu 
Abbia mentito 
Abbia sentito 
Abbiamo sentito 
Abbiale soni ito 
Abbiano su mito 

Trapassalo 1. 
Avetti sentito 
Avesti tentilo 
Avesse sentilo 
Avessimo sentilo 
Aveste sentilo 
Avetsero tentilo 

TrapatMto 2» 
Avrei sentito 
Avresti sentito 
Avrebbe sentito 
Avremmo sentilo 
Avrette sentito 
Avrebbero sentito 



Avrò, aviai, avrà sentito, avremo^ avrete, avranno sentito 



Presente 
Scniire 

Pan9(o 
Aver sentito 



Prescììte 
Senziente 

Panato 
Sentito 



Pregente 
Sentendo 

Pattato 
Avendo tentilo 



D. Jn quali voci sì ailonlanano dalla regota comune % verbi cht termi' 
nano iti i«co ? 

R. In quelle cbe acceni)ercino nel seguente piospeito. 
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SI 



IMPALLIDIRE 



. Imdicatiyo Impcratiyo 

Io iihpttlIìf)i«co 

Tu imiuilluliici IinpolIi(Ii<«i 

ì'.iiW iinpiilhtlisce Iniprtllidisc» 

J^gliiio impali idi SCO DO Impallidiscano 



Che io Impallidisca 

Tir iinpuIlidUcu 

Kgli Ìili|i(tllÌdÌ-jCH 

Eglino iiupailidUcvtno 



D. A qwU irreff4flarità vanno soggetti i veréi odlre ed uscire t 

K II ( rimo cangiti la u in o; ed il 8t*condo la ri in e in alcune voci. 

D. Quale regota si assegna per tale mutazione ? 

K. Si nell'uno c\\Q nell'altro verbo i'tt soffro raj)giumei»lo allorciiè 
su di esso cadrebbe l'uccealo^ cioè quuiidu la voce c di due sii* 
labe, e anclie quando è di tre, ma che P accento posa sulla an- 
tipenultima. Perchè dunque dicendosi wÌo, udì, vde, udono: useo, 
usci, nsce, itseono l* uccimUo cadrebbe soi rj Vu, perciò si dice 
odo, odi, ode, odonof esco, esci, esce, elicono. E percliè dicondusi 
udiamo, udite, usciamo, uscite, T accento uou posa sopra Vu, ullorii 
non vi hu cangiamento. Lo stesso si farà per tutto il verbo 
Bnueiré, che segue lo stesso andamento. 

D* Nei vtréi ohe ricevono u come muovere, nuocere, ec, havvi una 
regola generale per conoscere quali voci rigettano quella lettera, e 
quali l'I ritengono ? 

U. Si, le vuci dì due sillabe, come muovo, muove, muori, e quelle di 
tre sillabe che hanno l'accento sull'antipenultima, conte muovono, 
muovano, ritengono Vu. Quelle di ire»slll»>e coiracceato sulli» 
penultima lo rigeilano, come movete, moviamo, moveva. Non r«iu- 
meiiouo neppuie il passato deteruiiuuio dell' indicativo, nè il 
participio pa:isalo, quantunque sieno di due sìllabe. Queste fé* 
gole vagliono anche pei loro composti. Ciò meglio si potrà 
vedere nella seguente tavola. 



MUOVERE 



Io muovo 
Tu muovi 
Egli muove 
Noi moviamo 
Voi movete. 
Eglino muovono 



PreeeuU 



Passato indeterminato 

Mossi - . 

Movesti 
Mosse 
Movemmo 
Moveste . 
Mossero 



Pendente 



Passato determinato 



Moveva 
Movevi 
Moveva 

Movevamo 

Movevate 

Movevano 



Ho mO!«so 
Hai mosso 

Ha mosso 
Abbiunio motto 
Avete moijo 
Hanno mosjo 
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Av€va mosto 
A?€vi mosso 
Aveva mosso 
Avevamo mosso 
Avevate mosso 
Avefalio mo'M 



con. PERDIO 

Mitro 

Moverò 
Moverai 

Moverà 
Moveremo 
Moverete 
Moveranno 



Muovi, muovo, moviamo, movete, muovono 
CMcilVlittVé 



Prtstntt 
CW io muova 
Tó muoté 
Egli muova 
Pioi moviamo 
Toi moviate 
Eglino muovano 
imperfeitù U 
Movessi 
Movessi 
Movesse 
Movciisimo 

govestè 
Otàitero 

Impetfitté 9* 
Moverei 
Moveresti 
Moverebbe 
Moveremmo 
Movereste 
Moverebbero ' 



Passato 
ALbiu mosso 
Abbia moaso 
Abbili mosso 
Abbiamo mosto 
Abbiate mosso 
Abbiano mosso 

frapàU&té t.^ 
Aviessi mosso • 
Avessi mosso 
Avesse mosso 
Avessimo mosso 
Aveste mossù 
ÀTesierd mosso 

Trapassato 3. 
Avrei mosso 
Avresti mosso 
Avrebbe mosso 
Avremmo mosso 
Avreste mosso 
Avrebbero mosso 



Futuro, Avrò, avrai, avi ù mosso — Avremo, avrete, avranno mosso. 

• 

Xnmin 



Presente 
Muovere 

Peutth 
Avere mosso 



Presenta 
Movente 

Pa»$atù 
Mosso 



Presenti 
Movendo 

PatMh 
Avèndo mosso 



D. Quale altra voce ha f infinito di àascm vtréo, oltre il Presente ed 
il Passato ? 

R. Gli ai assegno ancbe quella del IMro^ che ai esprliiie eome se- 
gue: Èssere pér tmoTip o «v«f if« «mari; mtìr'$ pert»m$rtrO 
«vm da temm* 
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DEL MkttdPIO. 
))• Ck$ tùia è il Particifiù t 

R> lÈ una parte del discorso che partecipa del nome e del verbo, giuc- 
che si declina come i nomi, ed oltre al derivare da un verbo, 
significa azione, passione e tempo; per .esempio: Fanciullo Ug- 
gente vuol dire che Ugge *4e$H\ libro Uitù, cioè, che l pk 
etaiù Ulto, 

DELL' AVVERBIO. 

D, Che cosa è V Avverbio Z 

R. K una parte del discorso che si mette per Io più accanto al verbo 
di cui determina o modifica il significato, come: Leggere cor- 
rentemente, scrivere veheelnéìù^, 

D. QuaH etUamanei modi avverbiali? 

R. Certe maniere di esprimersi composte éi più parole, e che stanno 
nel discorso a guisa di avverbio, come: A piva forza. Mio ad 

uìì tratto» 

i). Che cosa e la Preposizione ? 

R. E una parte del discorso che si pone innau2i ai nomi, comc : 
Era iVi casa; passeggiava per la piazza. 

DELLA CONGIUràlOIVE. 

D. Che cosa è (a Congiunzione ? 

R. É una parte dei di.scor»o destinata a congiìtngere fra di loro le 
diverte parli dei medesimo; per esempio: La poesia «la pittura) 
ti consiglio che ta atudii. ^ 

DELL' mtEKlEZlOm. 

0 

' n. Che COM fl f interiezione ? 
R« à una parte del diseorio che esprime gii a^Ui deH'àtfimo, eotnt: 
Ah! OAtMèl Avvivai 

DELL'ANALISI GRAMMATICALE. 

In che cefàdèh /ftHofm gratmaticuk} 
R. Nel decomporre una ò più fk'asi, e tiell' indicare a qoal parte del 
discorso appartenga ciascuna delle voci che Io compongono» 
Questo esercizio, vantaggiosissimo a chi studia la Grammatica, 
è sommamente raccoma^hdato dai grandi maestri di essa. Moi 
ne diamo 1 dne segaenti esenti. 

ESEMPIO l. 

» Una voipe vedendo uu superbo busto di mtirkno esclamò tosto : 
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ANALISI 

Una ÀGConipognanome femmino da mo una. 
VOLPE ?ìoine sustaniivo IVniininiito della terza declinazione. 
VEDENDO Gerundio del verbo vedere deitu seconda conjugaaione. 
xj^ Accoinpiigiianome mascolino. 

«UPBRBp AggeiUvo) po'ini jen^ quarta Ueclinuzione. 
BUSTO Sos!n!ìlivo) ^ 

DI Segcuicuso (lei genitivo. , 

BARBIO SosiuiKivo niuacolino. 

£buLAMo* Tersa pertooa dol singolare del prelerilo indeterminato 

dell'indicativo del fcrbo sftfAunorc: apparitene alla 
prima conjugaslone. 

TOSTO Avverbio di tempo. 

OH l Interiezione^ che denota sorpresa. 

QUAifTA AggeitlfO di quantità. 

BKLiJiSBA Sostantivo femminino della seconda decUnaiione. 
■A Congiunzione che disgiunge e contraria. 

wox Avverbio di negazione. 

Uk Tersd persona del singoinre del presente dellMndicativo 

del verbo possessivo avere, 
'cBBTBLi.0. SostaotiTO mascolino della quarta declinasione. 

ESEMPIO U. 

» La lettura dei buoni libri è il miglior pascolo che un giovane 
. possa dare al suo spirito. - ■ 



Là 

LETTUaA 

OBI 

BUONI 

LIBBI 

È 



tL 

MIGLIORE 
PASCOLO 

UN 

OlOVANB 
PbiSA 

DIRE 

AL 

SUO 

SPIUITO 



A A L I 81 ' 

Articolo femminino 

Nome sostantivo femminino della seconda declinasione. 

Crenitivo plurale dell'articolo iV musculino. 

Aggettivo ) I • I li .1. 

Sostantivo) quarto declinazione. 

Coli' accento per distinguerlo dall' ^ congiunzione. T«irza 
persona del preseuie deli' indicativo del verbo sosta li- 
ti vo mere. 

Articolo mascolino. . ' 

Comparativo masc. e fem. del positi fo òuono» 

9o!)tuntiva mascolino della qtinrla declìnaslOOC. 

lu vece di ^uaie pronome relativo. 

Accompagna nome mascolino. 

Sostantivo mascolino dèlia quarta declinasione. 

Terza 'persona del singolare del presente del congiuniiTO 

del verbo potere. '■ ' 

Tempo presente dell' infinito. 
Articolo mascolino del dativo. 
Pronome poeseeslvo mascolino^ 
Home spstantlTO mascolino della quarta deelìnaaloiis* 
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DELL' ACCENTO. 

D. Cht eonn • t aceento ? 

R. L accento ima poM elle fa lo voce topro una sillaba, muggiorr 
di (|u ll t che es<<a fn neile «lU'e> come io éiUiu, già, andj, feri, 

D. Quanti sou'f gli arcatiti ? 

R. Dut:, il grave e \' acuto. Il grave gì segna sull'ultima sillaba di 
▼oci tronehi*, ratine panò, morì. 1/ acuto ai fa sulle altre sillabe, 
come óniia, già, e eoiuuaemeiiie non si scrive, quando non siavi 
pericolo di equivoco, cooie in Stropiccio, clic potrebbe preoilersi 

per stropiccio, . - • 

DELL APOSTROFO. 

D. Che cos' è r apostrofo ? 

R. fe un segno che accennB il manconu-nto dì una vocole tralasciata 
per amore di breviià o per legge di coniionanzo, come l'impera' 
tore, o /' mperaiorc per h imperaiora or disse per egli disse. 

D. Quali som U no "me a» ijmsti trowtàmcnti ? 

R. Ouando una parola »eguiia da consonante non perde mai la lei* 
tera finale sì usa irouroila davanti a una vocale: Quest'uomo per 
Questo uomo tronca»!; perchè non 6i diri-hbe ^f/^^t' davanti a con- 
sonante IMla quando 1(1 parola sì tronca dell'ultima lettera, anche 
se la segue una con^ionanie, allora non ai adopra I' apostrofo, 
dicendosi, per esemplo, cuor, pender f, pvrehè quel troDcameotO è 
ammesso anche davanti od una consonante. 

TRO.NCAMENTO DELLE SILLABE. 

D Quante regole abbiamo per il troncamento delle siliaóe ? 

R. J."" i\essuna sillaba deve inconiinciare da due inedesime conso- 
nanti perchè non rilevano : co*ì la voce osse non si compita 
a sse, ma as se. 2"" ?iou si deve incominciare la «illaba da due 
consonanti diverse che non rilevano; cosi mente non si compita 
me-nte, perrhè ni non rilevano, ma mente. Solamente quando 
deili^ due consonanti la seconda è liquida, o la prima ^ s, potrà 
la sillaba cominciare da due e nel secondo caso anche da tre 
ronsonanli, come in in fra- scrii tv, scia ma-re, e in /i ///<o, de gno. 
3.' Q uando una sillaba è già do bastanicoiente scolpita, e ad 



Digitized by Google 



M 60MPENDIO* 

«stìi segue qtta eonÌMMiante ed un* vocale / quetU eonionai 
rileva cor la seguente vocale ittita quale vibra, coti ti tcrlj 
mo-ra, e non mor^a. 

DELL' ACCRESCIMENTO DELLE PAROLE. 

D. Che cosa è F aMf$99im»nto delle parole ì 

R. È una licenza usata per togliere l'asprezza che nasce dall' in 
contro di alcune consonami, e per empiere l' iaio o incontro 
due vocali. 

D. QuaH regole oèHàw in projmito di quealo accreseimeuio t 
R. Regola I.hm Quando la parola finieoe in eonsouatfU e quella ci 

le viene appresso comincia da * con altra conson»nie (icco|>i)iut{ 
»i suole aggiungere alla seconda parola in principio un i e tal? 
volta un e per addolcire la pronunzia; come prendere in iscam- 
bio ; coloro non est f mano» Sebbene non è precetto di rigore, ao« 
gnataraente pei Poeti. 
Regola 2.a Le particelle a e o, innansi a parola cominciante da 
vocale, sogllonsi accrescere di un d; e le particelle su e in su, 
di un r, come: va ad accendere il lume: voi ed io ; alla mallina 
od alla seraj andava tur «fi cavallo òajo; si raccolsero in sur una 
piazza, 

Begma 3.s I poeti accrescono talora le voei, che hanno 1' accento 
bqII* ultima sillaba, di un e o di un o per far più sonoro il veraos 
come s'tfitio, per s' uiù', uscio, per usci; die pei* dì» 



t)ELIi9 LmBRE HAJUSCOI«E. 



n. Quali reaole si danno sud' uso delle lettere &iaju<icùte ? 

R. l.rna Sulle lettere maiuscole non si pone verun segno di accanto, 
di iitólOf o di apostrofo. 8.da I nomi pruprii di qualunaue per* 
sona o coea particolare, f soprannomi e i cognomi vogliono la 
prima Ictiera majuscola, cosi : Pietro, Ifnlia, Bologna, ecc. 3 a I 
nomi delle nazioni: i francesi; Inglesi ecc. Tulli i nomi 
che accennano cosa sulla <|uale si vuole cliiamare ratienzione, 
come : Uomo è la piò no$tie delle efeaCure inferiori ; il CavaUo 
è ntiie atta guerra* ÌM Nel principio dei periodi la prima lettera 
è tempre migoscola. 

PELLA INTERPUWIONE. 

D. CiU eignifica liderpuntione T 

U. Signllica \* uso dei punti e delle virgole. . 

D. Che sono i punti e te virgole ? 

B, Sono segni inventali dai Grammalici per conlrasscgnnic le fer- 
male, 0 sieno .pause del parlare, e sono sei. II pun|o fermo^ 
o Hjielt; il messo punto > i| putito, e vjrgpla} il putita Interro* 
geMTo; iVpuntQ qiiimiraUvo; 1« Tirgpla^ 
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D. Quafè Fu$9 éet fimi» f§mo ì 

R. Si mettA alU Une dtl periodo per diinottrare ehe lo seoteau è 

totalmente perfetta. 
D. E a mezxo punto ? 

A. Dinota una pausa mezzana tra un membro del periodo^e l'altro» 

e ti segna con due punti uno 8UÌl*altro^ così : 

B. ir ftf pwila e virgola ? 

B. Il punto e virgola aeeenoa una pauia mloijrv del meno pnnio 

e si scrive cos! ; 
D. // punto interrogativo ? ' 
R. Serve aJr interrogazione, e si scrive cosi f 
O. Che coté è il pwifo oamiIraliVo ? 
R. E quello che indica ammirasione, ed è fatto coti I 
D. Dite f uso delia virgola. 

A. La virgola si usa pei* dinotare l' interrompimento piccolo del di- 
scorso, e dee porsi qualunque volta il discorso non è perfetta- 
mente eoutiuualo, ma contiene qualctie movimento, o pestaggio, 
quantunque piccolo. 

D. Datimi dogU ooémpii di ^wHi vetri pmti. 

E. Eccone uno del punto^ mezzo punto, e della Tirgola: Quando ti 

favella con alcuno, non se gli dee l' uomo avvicinare, sì, che se gli 
aliti nel viso : perocché molti troverai, che non amano 4$ tttUtrt 
U (Ulllo altrui, quantunque cattivo odore non ne venisse. 

Intorno al punto interrogativo ti avverta in generale ehe ti mette 
In fine delle parole interrogative, ripetendulo quando tra quelle 
parole ha luogo qualche pausn notabile. Esempio della frase 
continua : Sr gli uomim adempissero ai loro doveri, non tartè^era 
etti più felici, e non prospererebbe di piit la società ? 

Esempio di «rati interrotte: iVo» vrtdete l'uomo sia un essere imper- 
fitta T Non vi paro eh§ da mittta tua imperfezione Isatuana molti 
dei mali ai quali va esposto 1 No» dovreih perciò fari tutti gH 
sforzi possibili per correggere le sue imperfezioni^ 

11 punto ammirativo si mette ulla fine delle esclamazioni di ammi- 
razione, di pasiione, di affetto: Oh cielo l Oh gioja ! Oh misi 
carittimi amili I ' 

La virgola poi ti mette davanti le partirelle c, o, ne, davanti a eie, 
il quale, la quale, e davHntl alle altre corigloniioni,. percliè In- 
ducono qualcbc ioterrouipimenio. 
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SISTEMA DI NUMERAZIONE 



JLa quanlilà) o il Nuiuero i la iiuiiione di più cose simili. 

Per esprimere in iseriito le differeoU qaaDtiU ai.adopraoo al^ooi legni eUaoipli 
9ifr9 arabklte, ctie sono dieci^ eioè 

i, % 3. 4,. 5, 6, 7, 8.. 9, , 0. 

c il enunciano , 
uno, due» tre, quaUro^ cinque» sei, selle, oi(o, nove, lero» 

4 indica una cosa sola 

d.csprime tt itaidone df'dae> cose simili . . 

3 la riunione di tre ce se simili 

4 — — quella di cnuiilro cosp simili 

inaili 



• ^ ^T*!:!"^"* ^' <^'" i"^ cose sinail 

'ti»',— ^%eil;i di sei cose simili 
". ir^ .ij qnellu di sotte 



quel 

j f — — quella di otto 
9 ^>i^ >>;^nellii di ©otre.. • • 

0 che non esprime, nulla, perciò otiiomaio cifra iktign^eative^m k ne- 
cessaria per indicare il valore del(e ciff^e c)ie la precedono. , 

Con queste sole dieci cifro!', fnediante una semplice eonvenzfdne, si può esprf* 
mere in iscritto qu.-ilunque mimprn. « ' 

Qo^taxoAvenzione, che formu il sistema di BuiMrailone, si è che, Ogni cifra 
messa alU séàtra éi altra acquista mf^lHiiatB dSed voU» più ffHmdi.eha «e 
^tavpasse il pOÈió di qiK '^t^ uUima' , , 

In oonspg'ienza di questa convenzione. 
i« cifra i se^jutla dallo zero, 40, acquisla il valore d'una diecina 
» 1 20 — quello di due diecine 

» 3 -r— 80 — quello di tre dicrine 

4 « 40 _ quello. di quiilln. diecine 

» 6 > 50 — quello di cinque dieeine 

» 6 60 — quello di sci dicciDr 

» 7 — — 70 — quello di selle diecine 
» S 80 — quello di otto diecina 



9 90 — ' qnello di nove diecine 



die si pronunziano . . , 

40 dicci 60 sessanta 

20 Tenti . . 70 seitanta 

30 trenta . - 80 ottauu 

io quaranta 90 novanta 
60 cinquanta 

Se invece di zfri ù fossero mosse cifi-e significative-, la cifra a finisira iiidi<- 
clierebbe le diecine, l'alirj le tinilù; buiide si leggono 

t7 diciussciie 63 scssantalrfe 

25 venticinque 74 setianlaquallro 

36 irenlasel*^ 69 loUirntapve 

42 qunriintudue ' 96 novanlafel 
58 cinquantotto 



SiSTfeBA DI NUMElliZlONB 69 
Sarà adunque fiicili; leMere i se^uenli numeri ' 

18, 47, 92, 35, 41, 58, 82, 34, 77, 29, U, yo, ii, IO, 66, 64, 

5», 81, 74, 66, 45, «, «3, 37, 46, 66, 77, 43, 8», «, 74, 68, 

Per lu medesima convenzione 



le dfre 4 seginta di 00, 

» 2 



» 

» 
» 

n 



Qm si leggono 



3 
4 

5 
6 
7 

8 
9 



400 cento 
200 dogento 
300 irect'nlo 
400 qii.itlrocenlo 
500 cinquecento 



400 iodicn un cenlìnajo 

200 — due ceritiiiaja 

300 — ire centinaia 

400 — quattro Mntinaja 

500 — ciii'inc (.'iMUiuiya 

600 — sci cenlifiaja 

700 — sette oentinaja 

800 — etto cenlinajfi 

900 — oove ceulioi^ja 



6#0 seioento 
700 seltecenlo 
800 ottoMo 
'900 ooTeceoM» 



M;: se si fossero messe cifre significative invece degli zori, la prima cifra a si- 
nistra indicherebbe le centiuaja, queUa di mezzo le diecine, e quella a destra le unità; 
koode si enuncia. ' 

4 i7 cpnloquaraiituSL'lle 

236 dujseulolrcutasei 

984 treeeiito ottanfuno 

478 quallrooento sellanloito 

Ò94 einqoeceuto novantaqualtr* 

607 seicento selle 

7J9 setteeculo trenta no Te 

8i2 ottocento quarantadue. 

9ii novecento undici 

Possiamo qdlDdl leggere loltì i numeri di Ire dfre: 

S97, 462, 605, 112, 236, 474, 897, S2o, 255, 7il, 642, 669, 970, 
883, m, 675, 763, 367, 894, 489, 948, 716, 176. 617, 436, 417, 
634 , 716, m, 207, 4p3, 556, 666, 878, 789, 824... 

Per leggere poi un numero crn.posln di più di ire cifre, ci conviene dividerlo 
Àa claisi di tre iu tre conjinci.indo dalla Ue^tr^ ; la prima classe a destra esprnuu le 
nnità; la seconda le myliaju; la terza i milfoni; Ih qiiiiHa i.bitiotù; la quinta i tri- 
lioni, oc , e per agevoiiire la inenjt riu si porrà un apice C) alia prima cifra dtila Classe 
dei loilioui, due {**) alia prima de' bilioni, e cosi di seguito : 

edunque 74%269,78S si legge: seUantaqtiauroìnaioni dtfgentosessaiiUnovenilo seileeeolo 

ollaotailiie r 

e 3",90i',795,067 tre biUooi, novecentosessuulaquatlio nilicui, sellecentoDO* 
vaoUtcloquemils sessantasette. , 

Nel medesimo modo si leggono: 

4782689, ^6874, 163009772. f230i067, 112:^^. 2lont. 279C807. 90728.ioClS7, 
4000432, 20607040, 37895004, 72398743, 44111, 2323311,600000, 701022, 116207 
69004007, 823436807, S44M96I, 8967,29683, 4940688,3685789408, 96087072634 
4967; 367895, 4770004. 
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40 SISTEMA DI NDMBRAKIONK 

Si suol ilare i! nome di ordine alla dilTcrentó eollocaiionc d«w «frK effra éèl 
primo (vrdìne o delle unità, è la cifra posu alla destra; del secondo ordine è quella che 
indica le diecine; deJ lario i|mUa deUe ctnlìBiiii; del quarto quatta vj^ìit^ « con 

di scgDito. ' . , . „ 

I RoBiaiH rappresenUvaM i munen eoo la iHIcfc* 

I ODO 

II dna 

III ira 

l 

L cinquanta 
C cenlo 
D 0 13 cinqueeaalo 
M 0 CO 

Questi soli caratteri bastavano per esprimere lotti i numeri, nrdiaaia la eos- 
vanione clìe ogni nomerò aaiiiore a ainiaira dal anggiora indicava che bisognava diminuire 
il iDaggiore di tante unità quante ne rappresentava d awwra, e cbeaU' Cfiposlo bnogoava 
aiUDantaraelo se il minore era posto alia destra: 



Goaì IV 
IX 
XIV 
XIX 
XL 
XC 
CD 
CM 



quattro 

nove 

quattordici 

diciannova 

quaranta 

novanta' 

quattrocento 

Doveceoto 



aU* opposto TI sei 

Xf ondici 

XVI seaiei 

XXI ventODO 

IX sessaala 
GX 

ne 

MG 



seicento 
floiUa canto 



Una lineeila posta aopra a qoalimqiia 
Rimiero par fliitte: eoa! 



iadica imioli^iiow A qmrto 



XoeClX) die^a 

C • CCCtJJD centomila 

WÈwnm 

A dia miKoRi ac. 



Qoiqdi possiamo leggera - 

LXVfl sfssantasetle 

LXXXÌX cllajilanove 

CCCXLV trecento quarantacinque 

DCLXXII seicento settaotadue 

XMCDLIX novemib quattrocento cinqoanianove 

MDCCCLX mille oliecenio sessanta anno corrente. 
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COGNIZIONI GRONOLOGICIIlf; 




llB.Ii VBJVr# 

D. Com si dUUMw il tempo ? 

B. Il Mnpo si tfniDinie te ptataiù^ pmtnie e futuro. 

D. Dt qual tempo l' uomo è padrone ? 

JBU Del solo preseoie» ma coUa sua memoria. si. ranuoenia del ptsfi^lfi, per )mìi9 operar* 
tei presente e nel foioro. 

.B. Quando ebbe principio il tempol 

R. Alla creazione dell' universo. 

J), Su quali norme venne computato U tempo ? 

IL I/owROy Oiserrando le rIvoluzioRi della sfera celeste, tobe rafloM delta toro perio- 
dicità per misurare il lenipo. E puicbè i due più appariscenti di quei fenomeni sono 
ià periodica alleroaUva di iuce e di teitebre cagionata dalla rotazione della terra intorno 
«I 800 asse , ed il eoslaole ritorno del freddo e del caldo , che naset éille vario 
posizioni del detto nostro globo nel soo giro intorno al sole , si dovette necessa- 
riamente distinguere il primo intervallo^ che fu detto giorno, dal secondo iulervallot 
chP stilli none d'oMio. 

D. Come si distingue il giorno ? 

R. Avvi primameuie il f/iomo astronomieo, cbe abbraccia toua la dsrata biella riTolotione 
divms da un oiezzogiorno all'alifo metiogiorno , o da «Da SNissiiolte sIFatln* 

. 2.° Il giorno sidereo, che consiste nella ialiera durala di una apparente rotazione 
del cielo, o dal levare e t amontare di una stella fino al successivo levare e tra- 
montare della stella medesima. 3.o Giorno medio, che è quello misurato dal moto 
di un ben regolato orologio, o ehe noo soffro alisrsiioiiB. 
f). Confè diviso il giornol 

R. li giorno si divide in ore il coi nomerò non fa sempre costante presso tutti i popoli. 
Aieooi ne eonlarono 2i, altri II. Fra ì primi forono i Romani presso i qoali 18 
ore costitnìvano il giorno propriamente detto, cbe incominciava 6 ore dopo la nezza- 
BOlte; e le altre 42 assegnavano alla notte. Oltre a ciò, tanto il giorno quanto la 
•olle crao divisi io à parti, eiasnim delle quali eonipreodevs 3 ore. Alle 4 parli 
de! giorno davano I nomi di prima, terza, senta, nona, uso serbalo dalla Chiesa; 
le parti delia imiie cbiamavspo veglile, lotte ta ^azioni inciyiliie dividono il 
giwiMi In M oro» o no lissano B prfnelpio • nestsoottf. Il tempo ehe eorre fri 
qoeir istante, e il mezzogiorno successivo ebiamasl moMino, o mattutino, e le ore 
comprese in qoelP intervallo diconsi antimeridiane. Lo spazio cbe è tra il mezzo- 
giorno e la mezzanotte si cbiama vespero, o aera» e le ore nelle quali si divide 
diconsi pomeridiane. 

D. Come si dividono le ore ? 

R. L' ora si divide io 60 minuti; iJ minato in 60 secondi', il secondo in 60 terzi , e 
così via. 

D. Quali diversità osservanti nello spazio di tempo comunemente detto anno? 

R. L'anno può disliogeersi i.^ in solare, o anno vero, perchè comprende Io SDaxio 
di tempo nel quale il sole percorrs« o sembra percorrere 1 42 segni dello sodiaeOy 
cbe è di 365 giorni , 6 ore , 4S minati 5 e 4S secondi. 2.'' Havvi V anno civile , 
ehe è quello £ eoi ci serviamo Jiegli usi civili. In questo nono può ai lieo cooio* 
ptt Umk, delle frizloii delT sono sotars^ m qaestt fttiioil il fonnrao p^rA ogii 
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(i2 COGNIZIONI 

I anni, e se in 'forno no gioroo, «he si ,iiéMfti6 %i Me- di ifebbnjo» t eoA si fnfr 

ma l' anno bisestile. ' ' ' ' " 

D. Perchè chiamasi qucW anno bisestile ? 

D. Perchè quel giorno iiggiuuto ponevasi dagli amichi Roraoni dopo il febbraio , dlt . 
era il sesto delle calende di marzo e si contava perciò due volle, bis $exiu$ colenda 

marta, o quoll'atino si chiamava bis sextus, d*OQUe btseslite» 
D. Quali altre divisioni si conoscono dell' anno ? 
R. Quella dei mesi e quella delle seUimaiie. 
D. Da che prendi' origine la divisione dei mesi^ 
R. Dalle rivoluzioni della luna, o sutellilR delia terra, intorno ad essa. 
D. Quanti sono i msi, come si chiamano, e dividono ? 

R. I mesi sono di. dici; si dividono in giorni, p si chiamnno: (jpnnajo, di 31 giorni ; feb~ 
brajOi di 28, o 29; marzo^ dì 31; aprile, Ztì',puiyyiOf di 31; giugno, di 30; 
luQlio, di 31; ai/osto, di 31; setten^é, di 30; ofto6re^al 34; noe«M6re^ di 30; 

dccfmbrf, di 31. 

D. Va che ha oriijine la divisione in settimane ? ''^ 
R. Dalle fasi^ o apparenze della Iona. 

D. Di quanti giorni si compone una settimana, e come si chiamano ? 

R* La sellimana è di selle giorni, eh»' portano il nome di aicnni piiineli, cioè: domenica^ 

già dedicala al sole^ ed oggi al Si(i>'OK£; lunedì., alla luna; martedì , a Marie ; 

mercoledì, a Mercurio; giovedì, a Giove; ventrài, a Venere; «atafo, « SétUrifti. 

D. che s' intende prr stagione ? 

R. S' intende un'altra divisióne dall'anno, che indica Quattro diverse posizioni della terra, 
nel sw» giro toiorn'b af sole. Quritiro dunque soiftiìe stagioni, comprendenti lo s^a^ 
di Ire mesi ciascuna, salvo piccidissim'' difTevenre. Esse chiamansi primavera, che 
è la stagione dei fiori; estate, stagione del caldo e delie messi; autunno, stagione 
dei frolli e inverno, stagione del lì'eddo e del gelo. Così potremnio dire 'Che l'anno 
al pari dell' nono scorre per quattro elA diverse: ìoliinzla^ adolesceacaj virilità e 
veeeMeiES. 

D. QMùt* è V epoca che eommemen'e ti assegna pel principio deW ank9. 
R« fc'anno astronomico ha |iriitcipìo colla primavera, cioè af 84 di inaìrni^* 

?uanio all'anno civile due sono pli usi .-immessi, 
popoli che si allen^ono al calendario Gregoriano, qoMi sono tòlti 1 GHstiani 
della Chiesa Occidentale, incominciano P anno al primo di getin.-*jo. I Cristiani della 
Chiesa d' Orioni*', che 8i attengono al Caiendario GioUaoo^ o il vecchio stile, eoolano 
48 giorni di più. 

« • ■ ' 

D. Che cosa è la Cronologia? 

R. E la scienza che dà un'ordinata cl^gnittone dei lenpi. 

D. rfir cosa chiamasi Epoca ? 

R. Un punto fìsso nella Storia, il quale è notabile per qualche memorabile avVeDÌmento; 
si prende qu:ilclie volta anche per^'^'ìitveninient« stesso. ' . ' 

D. Che cosa intmdesi per Er;i. p quante se ne conoscono! 

R. Chiamasi Era un punto fìsso d.il quale s' incomincia a coniare gli anni. Molle sono le 
Ere conosefote; ma diremo soltanto delle principali, di ' s no le segnenti: 

l.a Era mondami degli Ebrri, die incomiocta 3764 anni avftntt Cristo, p dalia 
Creazione del mondo secondo il loro calcolo. * ' 

2^ Era delle Olimpiadi, istitoita dai Greci ed airalila Verso la Une dèi IV. se- 
colo dopo G. C. Incominciava 776 anni prima dell'Era volgare. 

3.a Era della fondazioM di Roma, 24 aprile lo'ì avanti Cristo. 

i.a Era Giuliana, dalla riforma del Calendario eseguita da Gtnlio Ce8are>i5 anni 
avariti Cristo. 

5. a Era degli Jugusti, che ha principio l'anno 27 avanti C. • 

6. a Era Cristiana, o volgare che incomincia l'anno della nascita di Gesd Cristo. 
Questa Era, usata di rado dai Greci e dagli Orientali nei loro alti ptil^blidj veUiB 
iMr edotta in Italia nel' secolo i\ e "m fnndk pel secolo appresso. '. 
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7. a Era di CóttauHnopoli, ammessa dal clero greco fino dalla mttk del secolo- 

VI. 1 Russi conservarono quest'Era fino bl regno ili Pietro il Grande. 

8. a Era dell' Eyira, cbe inoomiiicia il giorno iu cui Maomeilu faggi dalia Mecca 
a llèdioa» e rispóndo ai 46 Iodio §22 dell' Bra cn>lilna. I soot anni sono lonaH. 

9«a Era della Repubblica fratici'SOy che incominciò il 22 selletnbre 1792 e durò 
in vigore fino al gennajo 1800. L'anno di quesl'£ra fu coiuposlo di 12 mesi 
di 30 giorni, con 5 giorni suppiemenlaruféB nell'snno bisestile. 11 mese era diviso 
in decadi, ciascuna di dieci giorni, e il decimo era festivo. • 
D. che sv/tiifica la parola Ciclo ? 

R. Significa cerio periodo di letnpo^ o una serie d' anni o di celesti fenomeni di numero 
determinato, passali i quali la nomeraiioue di questi anni nuovameoie comincia, « 

quei fenomeni ricompariscono. 
D. Quali sono i cidi principali ? " 

R. Il ciclo solare e ii ciclo Ittmarc. Per cielo solare, detto anche Periodo della Let- 
tera Dominicale, s'intende un giro di 28 anni. ! primi Cristiijni per formare un Ca- 
lendario perpetuo, che indicasse i giorni dell' anno, «g^iè la Domenica, il Lunedì ec. 
segnarono i giorni delia settimana colle selle prime lettere dell'alfiibef6> iBcominciando 

{»cr esempio al 1." di Gon;i;ijo con un A. il 2.'^ un B ec , e torn.ìndo a SPi-'fifre 
>8*^ con un A, ii 9.° con un B, e cosi sempre. Ora l'anno essendo cdmposto di 
53 settimane, e un giorno, le lettere di»vevaiio precedere d'un passo ogni anno, c 
' così se neli'aniio precodenie I' A s gn.iv.i la Donieiiica. nei successivo so{:ncrà il 
Lunedi ec. Il giorno intercalare inscrilo fra ii 2.'i e il 24 febbrajo fa cbe ia lettera 
negn anni bisestili, deliba eambiarsi dopo il detto giorno, e però se in ano di essi 
anni J'À d*<notava la Domenica fino al 24 febbnijo, dopo questo giorno indicherà 
il Lunedì. Dicesi Lcttora (hvppmcde quella che segna la Domenica, la quale nei 
bisestili è doppia,!' una servendo fino ut 23 febbrujo, e l'altra dopo. Perciiè si rin- 
novi la serie delle selle lettere semplici 0' dello loro coppie si richiedono S8 anni, 
che è il periodo dello ciclo solare. 

Il cielo lunare è un giro di 19 anni nel quale si comprendono 23o lunazioni, per 
modo cbe alla fine di 19 anni, i mvUunìi ritornano nel ginrno ste^so deli' anno come 
19 anni avanti. Ouesfo ciclo fu inventalo dj Melone 433 anni avanti Cristo, e sic- 
come fu scolpito iu lettere d' oro> ebbe il nume di Numero aureo^ col quale è co- 
mnnéRientè eonoseinto. 

D. Che vuol dir Secolo'^ 

R. Il volgere di 100 anni. I primi anni dopo G. Cristo formarono ii primo secolo; al ceir~ 

lesimo primo anno cominciò il secondo; e cosi in seguilo. 
D. Cité significa Lustro ? 

R« Un |)oriodo io uso a Roma» che valeva 5 anni» e dopo i quali i consol i, rinnovavano 

il censo. 
D. che cos' era V Olimpiade ? 

K. Un periodo di 4 anni che indicava la celebratione dei giuochi in Oiimpis. 
D. Che vuol dire Indizione 1 - 

B. Un periodo di 43 anni» introdotto dai Papi verso il SI9: sf calcola come se fosse in- 
cominciato tre anni avanti l'era volsnre, <iinie per trovare V iiidizit ne^di un tal anno 
dopo Cristo conviene aggiungere 3 a queir anno, poi dividtrlo per 15, e il residuo 
indica il suo posto nel ddo delie indizioni. Così per trovare il posto del ' preltenie 

anno 1860 si aggiungerà un 3 od avremi- 18{)3. il qua! numero diviso per 15 ci 
darà 124, che sarà il numero dell'indizione^ c Tavanzo 3 iudicherà il posto dello 
anno, che sarà il 3." della indizione 124. 
D. Che cpsa iniendesi per Epattal 

R. S'inieiide qinHa serie di giorni che mancano per mellere in relazione l'anno lunare 
col solare, vale a dire i giorni cbe rimangono ai mese di Dicembre precedente dopo ia 
luna terminata in quel mese. 

D. che cosa è il Calendario ? 

R. Chiamasi Calendario 1' ordine dei mesi, delle seliimane e dei giorni, che compongono 
l'anno civile ed ecclesiastico col segno dallo fcslc. Equivale ul nostro Almanacco 
e trac il sno nome dai Romaoi, i quali cniauiavano co/eiukeii primo giorno di ogni mese» 

D. die significano Neomenie! • • ■ • 
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coonizioif.i . 
R. SigDificiOO nnove lune, ed erano osate d&i Greci perchè ì loro anm erano rooorit 

tu sono qucUi degli fibrei e dei MeomeiunU , i « 

D. QuaU «ON0 I» tfSi** « gU wenU prMfoU detta Storia Mtfnhutital 
R. Ce seguenti. NoiVaeeeoiiereao oittaiiieiilo « lolle le iltre prendeaifo per puilo fisso 

l'Era GrisUaoa; 

Anni avanti G, Cristo» 

iooi Creazione del Mondo. 

2987 Diluvio. 

9444 Nascila d' Abramo. 9069 Sua voaXMMie. 

4784 Schiavitù degli Bbrcì ÌO ficiUO. 

4046 Morte di David. _ 

4006 Bdilleaiioiie del Tempio di Gerosaiemme» tolto Sanmioie. 

966 Morie di Salomone e divisione del suo refno. » * 

618 Disirotioue del Tempio per le armi di NaiMiccodoBOSor, e ■ 

620 RiSfiMiloBe del Tempio per opera di Zorobebele» e fine delle scIiiìtiIÙ degU Ebrei 

io Biibiionta. . ^ # ^ j.: c«ii.nt« 

276 Prima traduzione dei Libri sacri io lii^ua greca, che lu della dei beiunu. 

466 Giuda Maccabeo. 

Sru Cristiana* 

4 Nasciu di G. Cripto. 
Morie di Brode. 

34 G. Cristo elegge i suoi apostoli. 

32 PassioDO e m«.rie del N. Signore G. C 

Vi S. Pietre e Roma. 

74 Tito prende e distrugge Gerusalemme. 

435 Ribellione, e sottomissioDe degli Ebrei. 

436 Loro dispersione. 

312 Battesimo, di Coslaollno. , ^ • r o 

385 4.» Concilio universale io Nieea in Orieolei praaieduU) da Silvestro l k'apa per 

mezio dei suoi legali. • . . i- 

343 Morie di S. Paolo primo eremita, e inconiiKialMtiilo dalln yIU ■OMlliea. 

496 Conversione di Clodyveo re dei Franchi. ^ 

699 Riforma deli' uffizio romano per ordine di S. Gregorio Magno. 

666 IntrodmkHie degli organi nelle cbiese. 

765 Pienezza del dominio leoporale dei pepi. 

consimili iille attuali. 
4009 li rialiffo Arara distrugge il S. Sepolcro* 

4095 Concilio di Clermoni. Origine delle Crociale. 

4096 Piero 1' Eremita e Goffredo di Buglione. ■ aì r:«rii«>. 
4098 Presa di Geroialewne ( 46 Loglio )4e tondaiione del regno cristiano di Gerusa- 
lemme. 

4446 Ordine dei tutori. 

4446 Seconda Crociata, j ri « 

4487 Battaglia di Tiberiade. — IlSdlUno Saladino prende Gerwaie«»e. 

4489 Terxa Croelata. 

4191 3. Giovan d*Acri presa dai Crociati. ^ 

4204 Quarta Crociata contro Costantinopoli. 

4247 Quinta Crociata. 1219. Preaa di IlaflriBfa. . , . ^ 
4229 S^ta Crociete sotto Federico II. - Inquisizioiie lo Lufindoct* 
42 i4 Gerusalemme ricade in mano degli Infedeli. 

4248 Settima Crociala sono ii re S. Luigi. - 
4970 Ultima crociata e morte dt Ben Ligi fotte TltHb 
4307 Processo dei Templari. 

4309 La sede Pontificia iu Avignone. j ^ 
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cu o M 0 L 0 (; I c u r: 6ji- 
4377 Rilorno dei Papi in Roma. — Brcsia di Wiclefu. 

1378 Gran Scisma in Occidenle. 
44f7 Fine dello Scisma d' Occidente. 

4f39 Concilio di Firenze ed uoione delia Chiesa Greca colla Lalinu cbe poi dai Greci 

non fu manleniita. 
4516 Concordato {rn Fraoceieo I K di Fronda e papa Leone X. 
4 517 E esia di Lutero. 
4530 Eresia di Calvino. 
4 Sii Fundazione dell* ordine dei GetoiU. 
4545 Concilio di Trento. 

4S82 Correzione del Calendario per opero del PonleSce Gregorin Xlfl. 

4759 I Gesiiili espulsi d;il Pi rlogHllo. 

4773 Papa Clemente XIV abolisce i' ordine dei Gesoiti. 

4801 Concordato fra la Francia e la Santa Sede. 

4809 Gli stati delia Chiesa incorporati ali* impero frattcpsc. 

4814 Riturno del Pontefice a R' ma odia pleoem dei soci diritti. 

— Fio VII ristabilisce i Gesuiti. 

D. Quali sono le epoche e gli eventi principali della storia profana T 
B« Trascurando quelle die riguardano le mr nnrchic dei Medi, tiri Babilonesi, dei Per* 
sia ni e dei Greci, considereremo solianlo quelk che si nfcriscojio direllameoie 
•ll'lialia, e quindi air Bnropa In generale. 

• 

^nni avanli G. Cristo. 

4330 Colonia d' Evandro in Italia. 

4270 Colonia di Enea in Italia. 

753 Principio ( 24 Aprile ) dell' Era delia fondazione di Ruma. Regno di Romolo. 
843 Gaeeiala dì Tarqiiinio il Superbo. Slabillnienlo della fepvbblica in Boott. 

419 Solicvazinne degli schiavi a Roma. 
391 Galli io Italiaj occupano Roma. 
384 Vittona di Cammillo contro i Yolsci. 
358 Guerra sociale contro Roma 
275 Pirro battuto dui Romani in Italia. 
247 Annibale vince i Romani al Trasimeno. 
216 Bidagiia di Canne. 

490 I Romani in Asia. - - 

446 Cartagine distrutta da Scipione. 

i5 Riforma del Calendario romano fatta da Giulio Cesare. Bra Gialnm^ 43. Cedaioo^ 

dì Cesare. Triumvirato di Ottavio, AulOflìo e Lqrido. 
27 Oiuvio dichiarato Àngoslo dai Senato. 

^nni dopo Gesù Cristo 

329 Costaulmo trasporta laSededeiiMnperoaBisaoiio.-IjiaQgurazione di Conta nlinopoii. 
458 Attila devasta P Italia. 

478 Distruzione dell* imp<;ro romano in Oceìdrnle sotto Romoh Aogustolo, e per oper.1 

degli Eruli che formano una monarchia in Iialia con Odoacra re. 
489 Calata degli Oslrogoii in Italia con Teodorico. 
568 I Longobardi in Italia e loro regno. 

753 Papa Stefano II va in Fr;incia ad invocare Pajulo dì Pepino a difesa contro i Lon- 

gobardi dopo aver più voile implorato invano i'ajulo dell* Imperatore. 

754 Pepino coronato re di Francia. 

766 Pepino scende in Italia, riduce al dovere II fedifrago AstnHò rè dei Longobardi e 

dona al papa Tarli terrilorii. 
774 Fine del dominio longobardo In Italia. Cartomagno n' è proctmalo re- Noove do-^ 

nazioni al papa. 

800 Carlomagno incoronato imperatore d'Occidente il 25 Dicembre. 

964 Ottone il Grande riunisce l'Italia aN'Afefflagna togliendola al re Berengarit* 
4016 I Normanni conquistalo la Puglia. 
4430 Roberto II primo n Normanoo dalie dna Siciiia. 

LsMm 8 
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^I6R Lpg;i Lombarda. 

4266 Carlo d'Àogiò re di Napoli. 

4288 Vespro SMnano. 

4463 Fine dell' imperc romaoo iD Orieole per opera di Maomeito If, die %* tnii|^droDÌs.ce 

di CoMnnlinopoli. 

4494 Calala di Carlo Vili re di Francia in Italia. 

4625 Sconfitta di Francesco I a P«?lir 

453 f Potenza dei Medici in Firenze. 

463< Peste in Italia. Untori abbrociati. 

473G Te>. doro barone di Neuhof eletto re di Corsie*. 

4737 Lii Ausa di Loremi è chiamala al Irono di T scana. 

4745 Esaltazione delia casa di Lorena al trono loiueriaie. 

4767 Ossione della Gorsira alla Praiteio. 

4783 Primi turbamenti politici >n Franci:i, e asf^ernhled nazionale 1789. 

479Ù Morie di Luigi XVI re Francia; ò DroclamaU la repubblica. 

4796 Nanoleona Bonaparle s^nerafefimi delle artnale francesi lo Italia. 

480.; n:>ii;ipsrio consolo a vti;i. Napoli .v' imperatore 1801» re dì Italia 480S. 

48C-^* Riiinone dri regno di Etruria alla Friiiicia. 

4815 Rit-rti" di Napoleone in Franrla. BdUd^iia di Waterloo. Congresso di Vienna. 

4818 Proibì/ < iip della Tratta dei Negri. 

4P'>f 'Morte «li Napojrfinp e S Elena il 5 Maggio. 

ÌS-2T n di Nav,:rrino fra i collegati Angio-Franco-Ro88Ì eomro i Turchi. ' 

]n(4.pendenza della Grecia; 

4f)30 Rivoiuzione a Parici. Le Ire giornate (87» 88, 29 Luglio ) e faga del re Carlo X> 

Elezione del re Luigi Filippo I. 

4848 Rivi.iQslone a Parigi (24 Pebbrajo ); fnga del re Luigi Filippo e prodamasiont 

d'I'i.» rpDubhlIca friìncpsp. 

4843 5a taglia di Novara. Assedio e presa di Roma dalie armi fra acesi. 

4852 Impero franeese ripriiiiiialo louo Napolaona IH ( 2 Deeembre ) 

i^. % 9. mn'SlVZIOJVI E SCOPJERXE. 



D. QuoV è U eomplrmento della cronologiaì 

R. La cogpiziORe «Ile ioventioni e seopcrte bile dalP ingegno dell'uomo. 

T). Quali fono le principali'} 

R. Dividenr!'^. s. coud" abbiamo (atlo per la cronologia» i tempi aolcriori air era volgare 
da qoelli posteriori, eeeennernoo i fatti aegoeoti: 

JM* at ^nli Gristo. 

Ni . libri sacri troviamo le arti di edificare» di filare, tessere, lavorare melalU già 
praticale avanti il Alvfìo. 

'*'"f| C;o in m neta, e vezzi. 
' * *".;( vane, a commercio. 
.1 libri di Mosè. 
t .) Morla in Grecia le lettere doli' alfabeio. 
- . " . ì,. ' Salomone. >- loveniiooe del vetro. Tintura della porpora presso i Faniei. 
. ' < 7 .."^ « di Goo lavora h seta, 
.•"r r n-^nelf d'oro p d'argento in Argo, 
•r - i'^Vi di Corif^lo inventa la pittura monocromatica. 

■ •> li SÌ<;ione htvenla la plastica. 
■ " re ordini di remi p"fssn i C riniii 

.. ri'tQ a Torebo vincilure nei giuochi olimpici* 
greco dipinge a vari! colori. 
• . '.' #ro di Sano inventa la sf^nadra e il livello. 
l'M wso del l'iudriiiiie s">iitr(>; divisione dello Zodiaco in 42 costeilazioai;. prime carta 
gcogrtttì:be ( Aousaimaodro ). 
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530 Le poste iii Persia soiio Ciro. 

Prima bibliuieca pubbNea in Atene fondala da Piitflralo. 

469 Tragedie di Eschilo e di Sofocle. 

439 Pinnenide diride la icrra io ciuque sooe. 
437 Ippocraie, MedteiRft. 

432 0|ierc di Fidia, di Prassilele. 

423 Prima rapprescniazione é'Jlc .Vm6ì, commedia di Arislofane. • 

404 Arccsiliii» di Paro invelili la pillura suilu cera e sullo smulto. 

3i0 Viaggi d' Imilcoric .ille isole CassiJeridi ( Gran Breltagna ), di Pilaa fino a Tnle 

( Tslanda o S cn ridi hìi via, 330); d'Annone iin^ ai Capo Bianeo jll AflHca. 
328 CMippo con modelli di plaslica Ih ritratti io cera. 

220 S|)eccl)i nsloHì , vite perpetQD, tanaglie, pesu speeffieodei corpi^irovatl di Arohimede. 

201 I Cfiineq r.inno la ciriii di seta, l' ìuèliiQslro, i peoneUi da icrlvere. 

200 Mosaici ai vetro e io oielóili. 

480 Ippareodi Nice«i trova l'oslroiabio, la precessione degli equinozi, la longitudine e 

l.itiliuli e. 

60 Ordine Toscano. 

Jtmi dopo Cristo. 
30 gloria naturale di Plinio. 

440 Sistema, astronomico di Tolomeo. 
'IBO Galeno. 

200 e ser/uenft, 0«!pÌ2j, spedali. 

— • Invenzione delle campane nel V. secolo inlrodolte da S. Paolino da Nola, secondo 
aleani» o dal papa Saliini.mo nel VII, secondo altri. La più grossa campana eM 
si conosca è quella di Mose;) die ^ira 41 piede, e pesa f-iOO quintali. 

553 Semenza dei bachi da seta irasporiuia dallModiu in Europa. Penne da scrivere 
in luogo delle eannneee. 

678 Fuoco greco. 

800 L'acquavite, P alcool, le esigenze, l' alambicco presso gli Arabi. Orologio a ruote 
donalo dal Gafiffo Aron-al-Raseid a Garlomagno. Prete Pacifico da Verona gli 

ìniroducf^ in Ti alia. 
933 I Chinesi inventano la Stampa. 
990 Diffusione in Europa delle cifre arabiche. 
4028 N(i(c musicali inventate da Guido di xVrezzo. 

4400 Mulini a vento. Citnna da zucchero dall'Arabia in Sicilia. Osterie.. Camini. Vetri 

alle finesire. Uso delie liiifine vola ni. Stemmi delle famiglie. 
4250 Primi viafjgi noli* Asia dei fr. l 'ili Polo. 

1260 Rogiero Racoiie. (dea (ft>iiN>S|iii sioiie del salnitro ehioso in una sfera. 
1270 Rmoovumenlo della pittura in Ii.lia. 

4296 Alessandro Spina da Pisa inventa gli oeehiali. Speeebi di eristailo a Venetia.' Carta 

di cenci di lino. Carhon fossile. 

4300 Flavio Gioja introduce la bussola. Arn;>ud di iMompellier trova il modo di labbri- 
ear i* acquavite. Ciindi>ledi sego. Giuoco delle carte. Uso dei cappelli. Prime in- 
cisioni in lopno. f.eliere di cambio invenl.ilp dagli filerei. 

4320 Prima moneta d' oro in Occidente dopo i Barbari. 

4330 Invenzione della polvere da camione trovala da Bertoldo SedwarU. 

131 v Primo orologio da torre in Padova. 

4346 Bombe e mortai. 

4405 Bcitienconrt normanno scuopre le isole Canarie. 

4440 Vdii Eyclie inventa la pittura a olio. Giov. delle Corniole trova Pincisione in incavo. - 
4416 Guglielmo Beuk»titz trova il modo di salare le ariogbe. 
1418-19 I Portoghesi scuoprono Porto Santo, Madera. 

4440 Invenzione delia slampa con caratteri mobili: Scboffer, Faust • GnttemblMrt. 

44i8 Gonzalo Vello pori(i}.'fiPst' scnopre le Azzurre. 
4449 Antonio Noli genovese scuopre le isole di Capo Verde. ' 
4474 G. Santarem e Pietro Bscovar portoghesi scuoprono la C(sta di Giinea. 
4483 L' Orfeo di Poliziano, primo dramina volgare non reHgicso, VSutidict delRi- 
nuceiiii, prima opera in musiaa. 
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^484 Diego Cam, porloglicse, scjaoprc il Congo. 

I486 Diaz, Portoghese, scuopre il Capo di Boona Speranza. 

4492 Cristoforo Colombo scuopre nella notte d.jil'ff al 12 Ottobre l'isoladi S^Salvadore. 

Nel U93 le AotilJe, 1498, la Trinità e cQoUwiile della America. 

4498 Vasco di Gamu, voltalo di Capo di Boom Spenoti^ Mvopre le coélACffHtttali della 

Affrica e giooge alle Indie. 

1499 Amerigo Vespncci scuopre le eoste orientali delP Anuridl.. 

4500 II Brasile, scopcru> da Cabrai porloghest. Dal MOÈkù I Gemili portno Paso ^ 

della cioccolata in Europa. 

<— ^ Copernico dà fl tfiiem del nòndò. 

■ C' siereal portoghese scuopre Terra Nuova 

4502 Isola S. Elena, scoperta da Giovanni di Nova« porlogbeae. ' 

4806 ' Isola di Geylan, da Lo^nzo Almeida. 

— — Madagascar, da Tiislan da Cuna. 

1808 Malacca e Sumatra, da Siqueyra, portoghese. 

481 1 Isole della Sonda, da Abreu, portoghese. 

Mohicche, Abrcu, Serrano. 

Vò\2 La Florida, da Ponco de Leon, spagonolo* 

4513 II mar del Sud, da Nngnez B<ilboa. 

4S45 II Perù, da Perez de la Rua. 

4Sf6 Rio Janeiro c Rio de la l'Iata, da Dias de Soli. 

4517 La Cbiaa, da Fernando d'Andrada» portoj^hese. 

4848 IneUioiie all' ae<roa forte. 

Scoperta del Messico, Fernando di Cordova. 

4849 Bxìim viaggio di Magellano iiitomo ai mondo. Scuopre la Terra del Fsoco 4820. 

le Filippine 4824 

4523 Scoperta delP America settentrionale dll Gio?. da TirrauiDO. 

452i Pizzarro conquis'^ il Perii. 

4527 Scoperta delle Bermudo dallo spagnuolo Gio. Bermudez. 

4828 Seoperta delia Nnova Guinea dallo ipagnuolo Andrei TìdaiMa. 

« Fernel misura un arco del Meridiano. 

4833 Primo orlo botanico a Padova. ^ 

4531 Scoperta del CanadI Dalla da Glaeomo Cirtiar firanoem. 

4585 La California se* perla da Corles. 
4536-37 li Chili, da Diego d'Almagro. 

4648 II Gìanpone, seoperio da Diego Jemoto, e Orbioforo Bordlo a Ponente, e far- 

oanao Mindez Pinto, a Levante. 

4547 Aranci portati dalla China io Portogallo. 

4886 Stretto di Waigats scoperto da Steven BoroQgb. 

1560 Tabacco introdollo in Europa. Cosiil granlnrco. 

4564 Clemente Birago incide i dia manti. 

4567 Isole Salomone scoperte da Mendana. 

4577 Viaggio di Dfaii intorno al modo. 

4 580 Prima menr.ione dei segni algebraici in Eoropi. 

4582 Gregorio XIII riforma il Calendario. 

48è4 Don Pedro Ponce spaghoolu inventa un metodb per islniire i aordi-iMitt. 

4886 FI- Walter Raleigh porta in Ingbilierra la palata 0 pottiò di (erra* 

4887 Stretto di Davis scoperto da Davis. 

48M Antonio de Dnminia apifga la <i>fratlone della Ivoe, e l'Iridè. 

4692 Sistema astronomico di Tieone-Bruhe. Verso que^t' epoca S^ÌÀventeilO In pllUlIt S 

Pistoia, le bajonntte a Bajona, gli spilli io lugbilterra. 

4894 Isole Malninet o Falkland seopffie da Hawking. 

Vuig(;io di Bareniz alla Nuova Zeoibla. 

4695 Le Miirchesi, da Mendana. 

4600 LeKgi di Klepero 11 k' Iso, introdotto in Francia sotto Carlo YIIT. adesso si dif- 
fonde. Il CB dinaie De Logo gesuita inseKna l'uso della Cbioachina. 

4606 Terre di S. Spirito di Quiros, Cicladi di Bougainvìlle, Nuove Ebridi di Gook. 

•1608 Scoparla della circolazione del sangoe aiinbuiia ad Harvey. 
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T€»Keopio iDvcnfaio o prefezionaio da Galileo. Moto di roiazioBt, e di rtTOlinioiie 
JAJA t. ."^ sole diisoilMio 4al imiIiiìm»* "tw»™ 

«40 5 tè mirodoiio ddgii Oiande». "ww». 

Strello d' Hudson. 
4616 Baja di B, ffin. 

— - Capo Horn, scoperto di Iacopo LenaÌR. 

jezo Prime parrucche. 

Temumeij^ iuveojaio dall' olandese Cornelio DresMi. GauaMe • VtBeiia» coli 

iftoQ t>- * moneta di quel nome. 

iìil ?'i';ovamento del marmi di Paros delti d'Arondel. 

Hit i'"'"''* scarlallo ipovala dal francese GokoiiB* 

«W4 PnoN» meridiano fissilo all' isola di Ferro. 

— — ■ Telai alla Jaquarl. 

àia a inventalo dal Torricelli di Firenze. 

4fi« UMo'i' i^^"*" e Nuova Zelanda, scoperte da TasnuiD. 

àkJ Stali, al nord del Giappone, da iW 

JAM •nfin««»'n»8te trovato da A.naventura Cavalieri di Milano. 

iw ArcaSiaTm™^^^^^^^ *L'"£»«^ «"^'^^ " ^^'^^ ^aerick. 

Ac^cadeoHa f ' G-jf «^Jn Ffre^^ 4i 3 aani a quella deHe acieozedi 

4660 Nuova Olanda. 

l^^A E*'*''^ ««open© da Brandt. 

Orologi^a ripetizione fatti da Barlow. Il barone Boiicber fa ia prima poreeltam 

Immitlm'l'l'T''' N.winn. T.IPscopio di ri«essior>o do! medesimo. 
/y!IJ? nlr^ l f ' Saturno scoperu da Cassini. Vettura a nolo in Parigi detta 

lUDd 4oraao a blulgarn mventn il Sifone 

jfifiT rT^?^^^.9^^ PesaLquon inventalo da Homberg. 
4684 picolo differenriale infrodoito it LeHraftlo. * 

ImZ n " °' "di lastre da specchi. 

47(W Calcolo integrale di BerDOD&IL 

4701 ÌZ^.a!^ del/a Nuova Bkvtl^m A Dimpler. 

ÈHtK 5**^'^'^'^ d' Cassini, 

4720 Lfd?Mnn. •\'r'"'*"'".*'f"'''''"^« «oo'^ne da La Piace, 

a^x ^^y^Mon(ae»e porla l'mneslo del vajoki II GollMiMoli ìm BaMDÉ. 

47«4 Wuodwar scuopre 1» azzurro di fierlìB^ «-"«wwpuH m amvfu. 

rm Bonocini inveata il rioioncello. 

àlÀ §5''P*'''^ ''♦'"o Stretto di Behring. 

473f> Delerminazionè della periferia della Terra dopo awrmiÉonll» M are» dlhmeri- 

i7M A^*""! l'equatore, ed uno gotto i poli. «r«jn- 

;.4r? ^."'oroi meravigliosi di Vaucanson da GrancUi. 

liti Micn)scopi(. S. lare di LietMfkiifan. 

4748 Bottiglia di Leida. 

liti, k®"*' acromatiche Inventate da Bolero. 

4757 Parafulmini inventati da PraoUlL 

iZSI Tr-'^' scoperia da VVaUia. 

47t» Viaggio di Cook ìnlorBo al mondo. 

Arcipelaghi dei Navigatori e di Lotsiade scoperti da 1 

4774 nSw oJKiS ' * diaiofeitor l'aria. 

4775 Lavoisier decompone l'acqua. 
4778 laoie Sandwich, soopertc da Cook. 
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4780 MotQo insegnamento a Parigi. 

4784 Herscbel scuopre il pianeta Urano. Saiissurt utmSi t* igrometro. Da l' Bpte por- 

feziona l' insegnamento dei sordi-muli. 
<782 Sieiiogralìa invernala da Samuel Taylor. " ■ — , 

4783 Palloni yerostiiiitù inventati da Hooigvlflcr. Grande TeteseopiodiHerBeliei* 
4786 H iuy islriiiscc i ciechi. 

4791 Telegrafi invent^iti da Cbappe. 

Lampade a doppia corrente di Argan. 

Filatura del cotone inventata da Hargraft* 

4792 Viaggi di Vancouver. * 

4794 Isola GbatHam, scoperta da Brougblon». 

4793 Introduzione del calcolo drciraale. 
4797 Ariele idraulico di Monlgoltìer. 
— — Stereotipia invernata da Didot. 
1798 GaJ vaniamo. 

. Vaccinazione trovata da Jenaer. 

4801 Pila voltaica. 

Il Pianeta Cerere seoperlo da Piazzi. 

4802 Bilanciere per battere monete inventato da Berle di Toioia. 
' Paracadute degli aerostati, inventato da Garnerio. 

Il pianeta PalTade scoperto dal Oiliers. 
'— I— Litografia inventala da Sennefelder. , 

4803 11 pianeta Giunone scoperto da Harding. 

4807 Pianeta Venere scoperto da Olbers. Primo battello mosso a vaporo da FcriloB» 

Macchine di Watl. 

4808 Nuovo Sbelland del sud scoperto da Smith. 

4809 Satelliti di Urano scoperti da HerscMI. 
'4844 Prime illuminazioni a gas io Inghilterra. 

Zucchero di Barbabietola. 

4814 Zolfanelli chimici. Chinino. Strade di ferro. Ponti tOspeiK • 

1821 Isola di Pietro I scoperta de BeUingshaoseB. 
IS27 Fari di Fresnel visibili a grandi disianze. 
Macchina per filare il Imo. 

4834 Terra d* Enderby scoperta da Diseoe. 
4833 Siul-Grueiiland, da M< r ei. 

4835 Blettro-magnetismo applicato nlla meccanica. 

4838 Terra di Vittoria, scoperta da Simpson. j, „ 
Terre di Luigi Filippo e di Joinville scoperte da-Domoo d* Urvdit. 

4839 Terra d' Adelia» dal medesimo. 
Isole Balleny da Batteny. 

— Daghern tipo, inventato da D icncrre. 

4 8 10 II Pianeta Aslrea scoperto da Ilencke. 

48i6 II Pianeta Nettuno indicato da Leveffier^ 0 seoperto da Galle. ^ 

4847 Telegrafi elettrici. 

Ebe pianeta d;i H'^nrke. 

Iride; Flora, da Hind. 

4848 Meds pianeta, da Graham. 

4819 T^f'a scopf^rt;) da De Gnsparis. u • t»^ 

4850 li Pianeta Vittoria scoperto da Hind ; e P Eunomia , Parlcoopa , bgena DI» 
Gasparn. 

4881 Irene sct^P'*''''^ Hind. . ,i>, i j 
Telegrafo elettrico soitomarino, fra Douvrcs 9 Calais, e fra l Inghilterra e I Irlanda. 

— Grande esposizione iodoslrlale di lutti i popoli. del mondo a Londra. 
4853 Melpomene, pianeti» seoperto da Hind. 
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COMPENDIO 

D I 

STORIA NATURALE 



D. Che cosa e la Storia naturale ? 

R. È la descrizione dei corpi urrestri, o la. scienza delle loro oro- 
D. Cam H dividono ifueHi corpi ì 

R. 1 corpi oatorali si dividono in regni, e/assi, ordini, famigfie, trUò, 
generis e specie. Questa divisione però è soiameote arbitrario^ e 
fatili per ugi'\olt»rne lo studio. 

D. Qual è la più solenne divisione dei corpi naturali ? 

R. Quella dei regni distinti in organico ed inortjanico ? 

D. Quali $ono i corpi compresi nei regno organieo f 

R. Quelli che sono dotati ^di tìta, e sono gli animali ed i ifegefuéiH» 

D. Quali corpi sono compresi nel regno invfganieo ? 

R. Quelli privi di vita, detti minerali 

D. Come si conosce che un corpo è dotato di vita ? 

R. Dalla sua organitsanone, o ttndtwra, risultante dalla eombina- 
lione di liquidi e di solidi; e 2.® dnllu azione reciproca elle qaei 
solidi e liquidi esercitano gli uni sugli altri. 

D. Come si mantiene la vita in un corpo organizzato ? 

R. Appropriandosi, od incorporando nella sua sostauza delle materie « 
estranee, e rigettando fuori di sè quelle che sono sovercliie ed 
inutili. Questa fu n sione, ebiafnasi ntr^imoM, evi si distinguono 
due atti bea' diversi, cioè V assor^nentOj o assimilazione, e la tra" 
spirazione, o esalazione. Quando questa funzione si adempie ini- 

^ perfettamente, o cessa, il corpo deperisce^e finalmente muore,\aìe 
u dire cessa di vivere. 

D. Come ti eompenta P effetto dietruttore di gueeta kg ge generate o eia 
la morte ded^ individuo ? 

R. Con un'altra proprietà comune egualmente a tutti gli esseri vi. 
venti, che è quella di dare vita ad altri esseri simili ad essi. 

D. Olire la nutrizione e la riproduzione quale altra funzione deò^ono 
■ adempire i corpi organizzati ? . . 

R. Gli. animali godono specialmente quella di reAmoaf»; mediarne- la 
quale essi si mettono per così dire, in eomonicazione col mondo 
esteriore per procurarsi eià obe.loro glofa, e fuggi re. quello rhe 
loro potrebbe auoeert. 
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D. i» flwi/ VMdo ti adm^^o ($ tuéietu fwmoni ? 
R. Modlante gli orfani, che sono gli stromeati d*ogni funsione del 
corpo viveote, il quale perciò cbiamafi itrganimio, sia animaley 

sia vegetabile. 
D. Quali sono gii organi essenziali alla vita ? 

R. li tessuto cellulare, le glandole, ed i vasi. Il tessuto cellulare serve 
a dare accesso ed a far cìreolare i fluidi orgaiM in liiite le pur ti 
del corpo. Le ^^1 indole sono specie di Altri, che modificino i fluidi 
organici dandu loro proprietà, che non avev.ino. Coai l i li.ifrt dei 
vegetabili cainbidsi; nella melarancia, in un olio essenziale, e nei 
fiori, in un sugo dolce e melalo. Cosi il sangue si cambia in lutie. 
In saliva, in orina ec. I vasi poi sono semplici condotti cbe ser- 
vono al trasporto dei varii liquidi nelle parti del corpo, ore aono 
ncecisarli. 

REGNO ORGàUìGO. 

D. Quali distinzioni possono farsi tra i varii corpi viventi dei regno 

R. Tulli gli esseri vlvasitl possono dividersi in da e categorie: l.i Quelli 
che sono dotati della facoltà di sentire e di muoversi spontaneamente; 
2. a quelli che ne sono privi. Per queste proprietà il regno orga- 
nico è stato diviso in due parti, quella che comprende gli ani- 
mali, detta perciò Zoologia, o regno ammaie, e quella che alybraccla 
i pegetaàiU, e cbiaaMti Fit^hgia» S9i$mti§tt, e ngno 9tgetaMi. 

ZoaLOfeiA. 

D. in quante parti si divide la Zoologia ? 

R. In quattro Rami : Verteèrati, MMusohi, ÉrtMOi, e HaggUU. . 
D. Cmm si éimit U ilasia dei Vertebrati ? 

R. In quattro parli: JliaiflHil»<9ria, QrnUohgU, Sitologia, e Ittiologia. 

D. Quali conseguenze defivnnò dalla organizzazione degli animali ? 
R. Gli animali debbono adempiere U (re sorta di fuiuioni di cui già 

parlammo, cioè la funzione di nutriziùnei la funzione di genera- 

tùmm, e la ftmthM di tsifaciana. 
D*. Ouof i Vwf%nU prkdpék delia nutrizione ? ' 

R, 11 sangue, il quale contiene gli elementi di totti gli organi, e som- 
ministra u tutte le parti del corpo . mediante la circolazione^ i 
materiali necessari i al suo crescimeuto e uiaute ni mento. 

D. Come si effettua ta urooiaxione ? ' ' 

R. Mediante il ouort, le arfsrte, e le vene^ Il prtittodà T impulso al 
sangue; lo secondfe lo portano dai cuore agli «ilPl organi; le ierue 
lo riportano al cuore, perchè riprenda le sac proprietà. BUtriti?e 
di cui è stato spogliato nel suo corso. 

D. Con guai mezzo ricupera il sangue venoso i prineipii yivifieaitti ? 

R. lledlanto la r^tpinitimé, ossia aiediauie Tarla «he -gli roade ^11 
elemeati a«n4titi> e toglie 1 residui organici. 

D. Come tt offettm U funzione dtUa respirazione ? 

R. Mediante due specie di organi: i po^aieai Aciruoma^ nei quadra- 
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pedi, negli uccelli; e le ^raiicAM, nei peiei ec. Così vi sono dae 
specie dì circolazione* la pobnonare o ìranchiale, vUe muove dsl 
ventricolo destro del cuore, e la generale, che muove dal ven* 
triculo sinisiro. 

D. In guai altro modo si vicostUuUce il tangne'i 

R. Mediante la notrisione, assimilandosi la proprietà aalr1tÌTe degli 
alimenti per mezzo della digestioiu? 

T). Come si effettua la digestione ? 

R. Mediante il canale atimentare, o digestivo, il quale per !o più si 
compone di qiiutlro parti, cioè: la boecOf lo stomaro, intestini, 
e I' aiso. La bocca riceve il cibo; Io stomaco lo digerisce, tra- 
sformandolo in chimo; quindi per gl'intestini ili eambla in ^uh, 
e il residuo, che si chiama wtrementi, esce dall'ano. Ajotano la 
digestione le glandole, e tra queste il fegato, il pancreas. Esse 
separano la saliva nella bocca, il sugo gastrico nello stomaco, lo 
òile nel fegato, il sugo pancreatico, nel pancreas, i quali mesco- 
lati col ehimo formano il chilo, elemento del sangue. 

D. Come n effiitma la funzùmt M generazione ? 

R. La generazione si efTeitua: i.'* mediante la divisione dei corpo in 
più frammenti che diventano altrettnnti individui simili a quello 
al quale appartenevano, come avviene nei polipi; questa genera- 
alone dicesi scissipara: 2.° mediante le uova, contenenti un germe, 
che nel crescere diventa slmile al suo gemt&re} quetìà è la geoe- 
raaione ovipara, che saddistingoesi in opipara propriamente detta» 
nella quale il jerme è circondato da una membrana più o meno 
solida, che cela iniieramenle la forma dell'animale; e generazione 
vivipara, quando il germe rompe cotesto inviluppo prima di uscire 
dal corpo della madre, e viene alla luce nrelfa sua foriila perfetta. 

D. Quali sono ^li agenti principati della funzione di relazione T 

R. La sensiòilttà e la motilità, mercè le qaali gli animali sono messi 
in relazione col mondo esleiiore. 

D. Qual' è la sede di queste due facoltà ? 

R. 11 cervello, il quale riceve, per mezzo dei nerviìe impressioni este- 
rieri, e dirige gli organi del movimento che si effettua per mesto 
dei mueeolL 

D. Come si chiamano gli organi particolari delle sensazioni ? 

R. Si chiamano sensi, e sono per lo più cinque: il Mto, il guslo^ la 

vista, V udito, e l' odorato. 
D. Dotfs seno eoUmUi questi sensi ^ 

R. Generalmente alla superficie della pelle, che inviluppa e coopre le 
parti del corpo deiranimale, ed è principalmente composta del 

derma, e delle papille nervose. La pelle però non è egualmente 
sensibile dap|)ertutto. Il toccare si limita in un organo speciale, 
e produce una sensazione più perfetta che si chiama tatto, come 
nella ìiiaiio deiruomo. Il gusta è situato all' ingresso del canale 
digestivo per distinguer la qualità degli alimenti, gli occhi, gli 
orecchi a le narici, sono la sede delle sensazioni della vista, dello 
udito, e óeW odorato. Fra questi scusi il solo tatto è assoluta'- 
mente indispensabile. 

Lamini 9 
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1). Qual è la composizione dei muscoli e la loro proprietà essenzìdlc 
U. J muscoli sono « oinposti di fìùre, ed agiscoDo in virtù dellci loro 

coulraililità. Essi sono .sotto 1' influenza dei nervi e sorretli da 

punti d'appoggio solidi a guisa di leve. Queste porti solide sono 

le conchiglie, le eroste, i gusci, le osia,^ 
D. Quali altri mezzi ha l'animale per comunicare col mondo esteriore? 
R. L:] voce, ed altri suoni, i quali si producono mediante i muscoli^ 

e col movimento di certe parti del corpo., o per io siregumento, 

o per roscillazione, o Wbratione dell'aria Introdotta nella ^ola. 
D. Quali $ùno % earaUeri degU animaU vertebrati ? 
R. Uno tckeUlro interno; cinque sensi; quattro membra al più, e tal* 

volta meno; il sangue rosso; polmoni, o branchie per respirare; 

generazione ovipara, o vivìpara, i sessi divisi. 
D. Quali sono i caratteri dei inoliuschi ? 

R. Nessono scheletro; gli organi difesi da nna pelle molle e consi* 
stente, coperta in alcuni da una concliiglia: non mai cinque 

stinsi; m incnnza di membra articolale; cuori separati; nppnree* 
chio particolare per respirazione: sangue freddo, e s- nza co- 
lore; generazione ovipara; i sesài quasi sempre riuniti. 
D. Quaii sono i caratteri degli articolati ? 

R. Inviluppo composto di una serie di anelli traversi , mobili, che 
protegge gli organi interni; membra articolate nel numero di 
sei almeno, eccello un piccol numero di specie die ne son prive 
ufTalto; sensi eh»; ordinariamente seinhratio essere cinque , sei»- 
bene non sempre 5e ne conosca la sede; sangue generdlmenic 
bianco e freddo; mancansa di cuore in' molti, e di ^era circo- 
lazione; respirazione da tutte le parti del corpo. 

1). Quali sono i caratteri 4$i raggiati ? 

lì. Forma raj^giata, a guisa di stella; mancanra d'organi sensilivi, e 
di memlu'a articolale; coi'po «)in().:ent'o ; ijpn.M az":o:ic si*i<sipiira ; 
somiglianzn a pelati di fiori, per cui sou auctke «ioili Zoofili, v 
piante ammali, 

UAIKO PRIHO — VERTRBRATr. 

1). In qnaulti classi si diifidoun ì vertebrati ? 
R. In quattro classi: Mammiferi, Uccelli, Rettili, e Pesci. 

CLASSE PRIMA — Maumipebi. 

)). Qualt sono t cor alteri distintivi dei mnv.imiferi e come si dividono ? 

11. Il sangue rosso e caldo; la respirazione polmonare; la i^euerazione 
vivipara: la produzione del latte nelle mammelle. Questa classe 
si divide in 12 ordini, suddivisi in generi e specie, e sono: 
J."/?m<Mj/; 2." Quadrumani; Cheiropteri; ì."" Plantigrndi; 5,** Di- 
gitigradi; 6."^ Palmati: 7." lìosicanfiv 8." Sdentatii 9.'* Martupimii ; 
10.** Pachidermi 11." Ruminanlii 12.** Ceti. 



uìijUi^cù by Google 



DI STORIA ^iATUaALK 



7S 



Oaoi:«B Primo — BrUA^if. 

D. Quali sono ì caralteri dei Birmani ? 

R. 1 Biiniini hanno la bocca provveduta di denti incisori, canini, e 
molari. Cunuaitiuno su due piedi leuendosi in poiizione verticale, 
ed hunno dm mani. • 

D. Quali eitteri eomprtnée U primo ordita ? 

R. iàGomOt che è il più perfetto degli esseri nalurali. Esio deriva da 

un solo ceppo, m» è attualmente diviso in tre vurietà o razze, 
che sono: l.ii La Cancasica, o òianca, che popola T Europa, la part^ 
setieniriunale dell' Affrica, e le contrade occidentali dell'Asia; 
8.a La MongoUeao gialla, nella Ciiina c nel Giappone; 3.a L'Etto* 
pica o negra, alla quale oppartiene molta parte dei popoli dell'Af- 
frica. A queste tre razze altri ne aggiungono altre due, cioè la 
Americana e la Malese, che «ono due varietà di color fosco* 

D In quante parli c scompartiio il corpo dell' uomo ? 

R. Il corpo umano, come quello degli altri inammiteri, si divide In 
tre partii che sono la ìestaf il tronco, e le memora. Nella testa 
sono gli organi principali, cioè la Socca, il naso, gli occhi, gli 
orecchi, e il cervello, centro d'ogni sensazione prodotta dai nervi. 
Le parti del tronco sono: il busto, e il ventre, o addome ; !« 
braccia e le gamùe, unliamente a' piedi e alle mani, co&tiiuiscono 
le membra. Tutttì queste parti del corpo umano si. compongono 
di fluidi e di solidi. Costituiscono i fluidi IL «attj^f/tf, la linfa, il 
succo ncrveo, la bile, il lallc, i solidi le ossa, le Cartilagini, i le* 
gamenli, i mmcoli, i nervi, le unf/hie ce. Le ossa formano lo 
scheletro; i logan\enii ne len^'ono in»icme le parti: i muscoli e 
i tendini le fanno muovere. 

D. Quali prerogative distinguono Pmmo daihnti, oltre f anima immortaleì 

R* La ragione e la f.i velia. La priuia è per cosi dire UH lume su- 
periore che la divina bontà ha dato all' uomo onde regolarne le 
passioni e tendenze, iiuiirizzandole ad un buoii Une; la seconda 
poi è lo stromento o tnezzo col quale Tuoino comunica le sue 
idee, e si giora di quelle degli aliri, facendosele sue proprie; 
le idee si «generalif sano, le facoltà intellettuali si sviluppano e 
si perfezionano, e l'uomo si rende migliore, e più conforme aH 
fine per cui fu creato. 

0RDI?(£ S£CPi\DO. — QUADfttJlAMI. 

ìì.'Cke eoea tono i Qwidrum^f 

R. Sodo animali che hanno quattro mani, cioè due alle estremità 
superiori, e dne alle i)jferiori ; sono più atti ad arratnpicarsi 
sugli alberi, cfie a camminare sulla terra, e rassomigliano più 
o meno all' uomo di cui imitano anche ini perfettamente i ge^li. 

D. Coma si* divide t' ordine dei Quadruu^ani ? 

R. Q(ie>t' ordine si divide in due famig^lie: Le Seiihie ed i Imuri, 
a Macài, 
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P. Quait souo gli animali più singolari di guest' ordine ? 
K. Tra le Scimmie eititreoio gli Orang pei uiid certa tal quale 90- 
migllanta esteriore eolPiioino, specialmente quando sono giovani, 
e per la loro maggiore attitudine a camminare su due piedi, ed 
eseguire molti servigi, quando vi sieno addestrati: sono anche 
ohb('(!i>'uti ed uffettuosi. Non si conoscono che due specie di que- 
sio gem r e, V Oraiig Vtang, ed il Cimpantee 0 Joco. Sono pure da 
noterai il Giòòom con volto rotondo, braccia lunghe fino alle 
fatftifrnn ^. r4>tor<> nerastro. La Svisila Comtm o fuico, ehe 'fra 
1*' Si- ' - coda è la più comune e propaga anche in Eu- 
- («r ■ ,:i!-^itiir.' ,i «oa coda breve. 11 Macacco con coda lunga. 

L* Aliavate barbato, e rosso 
Sicuro. Esso mette un grido 
forte eoi metio di una Tcuica 
ossea risuonante posta fra gli 
angoli laterali della mandi* 
boia inferiore. Ha coda pren- 
sile. 

Tra i Machi o Lemuri ci- 
tiamo il Iwiée del Ceilan len- 
aa coda, ed il MmgùMO» 

OftDiiiB Terzo Chbieoptbai. 

1). Quali ionoi caratteri naturali di questi animali, e come si dividono ? 

R. I cheiropieri sono per io più animali notturni, hanno tre sorta 
di denti, sono privi del pollice ; una membrana eongiovge le 
membra toraciche e addominali n ?uUa d*a1a, edà a qiiesii ani- 
mali la facoltà di volare. L'Ordine si divida in d«c generi: Vi* 
spertilio, e Galeopiteeo. 

D. Quali sono le specie piii notabili? 

R. 11 Vampiro. É senza codu; vive neirAmerlea meridionale, e sngge 
il sangue df^gli animali e dell* uomo quando dormono. Il Catu» 

' Volante molto piìì grosso del precedente, avendo ad ali spiegate 

« fino otto piedi di ostensione. Il Vampiro è americano, e il Cane 
Volante vive nell'Asin e neiTAffrica, ove la sua carne è molto 
pregio ta. Le altre specie sono il Pipistrello comune, o Nottola; il 
Gateopiteco, detto anche SeimnUa Voknie, è indigeno dello Arelpe- 
Ingo indiano; non vola; ma si serve della membrana cbe ^«ten* 
desi fra gli arti superiori ed iniériori come, di pèraeadaie^ 

OAniRB QUAETO — PLlNTtORADI. 

D. Qfinl' è il carattere distintivo di questi animali ? 

R. Lo proprietà che hanno di appoggiare sul terreno tutta la zampa 

quando camminano. L'ordine si divide im più generi di caldei- 

teremo I più notabili. 
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La Taipa creduta cieca dai 
volgo. h'Ocso di cui si cono- 
scono varie specie. II più co* 
in une è l'Orso óruno, vUeè in- 
digeno dei nos|ri tnonM» « ei 
diverte sulle piazze coi gifio* 
chi e balli che gli fanno fare. 
L'Orjfo nero d'America, dello 
anche formicajo, perchè si pa- 
tte volentieri di formiche. 
h*Crto ^kme09 o potare che va in frotte sui ghiacci galleggiauU. 

Omihb Quinto ^ DioiviGEAm. 

D. Quali sono t caratteri naturali di quest'ordine ? 
K. i digitigradi cammiiiano appoggiundo soltanto la punta delle dita; 
sono animali earnlvori e feroci. li' ordine si divide in tre tribù 
anddivise in molti generi. La. prima tribù comprende la Mofettt^ 
e la Puzzola, distìnte dal fetore insopportabile, clie tramandano. 
1/ Ermellino e lo Zibellino preziosi per le loro vaghe pelliccie. 
J\eiU seconda tribù ti'oviamo il Cane, fedele amico dell'uomo, 

e pregevole per le sue belle 
qualità.' Là. noria non lia sde» 
guato di regiatrare aei suoi'vo- 
lumi le gesta di molti Cani fa- 
mosi per prove di squisita 
sensibilità e di singolare in- 
telligenza, àooto che Erigone 
fu posto fra le eostellaaioni , 
sotto il nome di Cane d^learo, 
perchè morì di crepacuore sulla 
tomba del suo padrone. Ai tem- 
pi di Vespasiano imperatore fu 
-visto il cane LaÓro fare il co* 
mico sulle scene. Ne vedemmo molti indovinar le sorti» e fer 
calcoli e somme. Tra gli altri animali di quest' ordine accen- 
niamo lì Lupo che somiglio al 
cane per le forme e può ge- 
nerare insieme, ma è sangui- 
nario e indomabilmente sel- 
vaggio. Volpe, famosa per 
.la suo asiuzia. Lo Zibetto , 
pregevole per Tumore grasso 
odoroso noto sotto un tal no- 
merò contenuto in una cavità 
che renimele ha sotto l'ano. 
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Nella terza tribù, la Jena, die 
somiglia al cane, e sì pasce di 

carogne putrefalli.*. Dicono che 
|tuò addoim-siticiirsi. È nottur- 
na, e vive uelic parti calde 
dell' antico continente. 



11 Leone, re (IcIIl' foresi''; ba il 
]»elo fulvo, coda lunga a fioc- 
co, folla criniera, o giubba nel 
maschio, cbegll coopre il capo 
e le spalle. Il Leone è capace 
di afl'''zione per gli anima!] e 
V '"^^ 7 '^'^S P***' l'uomo, nè insegue od iic- 

fe^ff^^ cide che quando ha fame. Ab- 
fe -i^^x^è^É^ storie di leoni condotti 

- r-^m iTTimiiiT^ì^ ^" caccia e alla guerra. É fa- 
c-L-t^-^TT- TiiniijjTr^ cjw moso il Leone di Androcle, e 

quello di Firenze, clie rf^e un bambino alle lagrime della madre 
(li lui. Ora è animale raro nei deserti deli' Alfrica. Lu Tigre. 






il GatìOf lutti animali com- 
presi in questa ^ibù e dì 
forme, se non di mole, presso- 
ché simili. 

Oedins Sbsto — Palbati 

« 

D. Qnali sono i caralleri di giiesli animali? 

R. I Palmati, come lo indica 
il loro nome, hanno i piedi 
natatoj, vivono specialmente 

nell'acqua, e p^rò chiamanti 
amfiùi. L'ordine co/npi em!** 
due soli gtìueri , il genere 
Foca, ed il genere Tr»pAe0O. 
Jjii Poca o Vitello marino ha 
la testa simile a quella idei 
gatto; le zampe brevi, le di- 
ta lunghe riunite da una 
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membrana; il cor|)o dulie spalle ulta coda aoiuigliaiUc a pesce. 
Le Pocbe bI addomesticano facilmente, vWono in schiere, e vanno 
n terra per allattare la prole. li Tricheco o Morsa, detto volger* 
inente Cavallo marino, ha forme, e abitudini BÌinÌli a qaeUe della 
Foca. Ambidue vivono nei mari del Nord. 

Ordinb Settimo — Rosicìihti. 
D. Dife i caraUéri di' i/uett' wdine, e come si divié$ ì 
R. Qaedti animali son privi di denti canini, e in luogo di qnekti vi 

è uno spazio vuoto. Si cluamano ro'^icanti, perchè rosicano 1p so- 
stanze di ellissi alimenlano. 1 generi più notabili sono la Mar- 
motta, V Istrice, il Castoro, lo Scojattolo, la Lciìrc. L'Istrice, delio 
anciie Pareo spinoj. ha il corpo coperto di pungoli cornei che si 
alzano quando 1* animai^*, è Irritato» o spaventato; ha pure una 
cresta di setole sul capo e sulla schiena; le sue abitudini sono 
notturne. Il Ci«storo, detto anche Bevevo, è «nimale acquatico. Se 
ne ricava un olio o grasso che si formi» in una specie di hors»» 
sotto la coda ed è usato in medieina. La pelliccia che cuopre il 
corpo di questi animali è un oggetto di molto pregio e di lucro 
in commercio. È pure uiirabile il Castoro per l'industria sua nei 
fabbricarsi delle abitazioni nell'acqua ove vive in società ed in 
famiglia. Anche il Gerboa o Dipo vuol esser rammentalo per le 

sue forme e per la spropor* 
^ clone che presenta, come II 
Kangaroo, fra le estremità 
anteriori brevissime e le pò» 
Fy^ sti'riori lunghissime, e per la 
lunga sua coda sulla quale 
es.-ìo si sostiene. Vive nell'Af* 
friea e nell'Aviain gallerie 
sotterranee da esso eipressa- 
mente s^-avate. 

OaoiNB Ottavo — Sdentati. 

D. QnaU animali eomjfrende gwst' ordhut e quali m tono s' earaiieriì 

R. I mammiferi di quest'or» 

dine non hanno denti incìso- 
ri, e canini; alcuni sono af- 
fatto sdentali. Hanno unghie 
lunghe , rubostissime , e si 
muovono con lentezza. Si di- 
vidono in due trlbOf: quelli die 
hanno due aperture per gli 
esereme>iii , e quelli che ne 
iianno una sola. La prima tri- 

*^?*ù comprende quattro generi, 

ijr, nredwéi^nidéi FtìtmU'ki0f0iÈ^^é La seconda tribù ha due ge- 
■ X^érì: Qrtià^iHCO} Echidna. Letj^ecle'più notabili sono l'l^»ae che vive 





Digitized by Google 




30 COMPENDIO 

iifeir America meridionale. Il Pangolino o Armadiilo, co! corpo co 

peno di scaglie. Il Formichie 
re delle regioni calde dell 
America, ha muso aguzzo, a 
puntato a tubo, lingua lun 
ga, sottile, viscosa, colla qua 
le prende leformichedì cui si 
ciba. L'Orniformco della IVno-) 
va Olanda ha becco d' uccello, 
coda a spatolii, i piedi ante* 
rìori palmati. È animale am< 
fibio. 

Ordinb Nono — Marsupiali. 

D. Quali caratteri distinfjuono gli animali di guest' ordine ? 

R. 1 Marsupiali prendon questo nome dalla borsa o saccoccia che por- 
tano sotto il ventre, e nella quale finiscono di 8>ilupparHÌ e pop- 
pano i loro parti. Furon perciò detti anche Didelfi, quasi nati da 
due uteri. L' ordine è diviso in tre generi: Didelfo^ Balanzia, e 
Kanguroo. Le specie più notabili sono la Sariga o Didelfo Oposso, 
grosso quanto un gatto e indigeno deirAmerica, e il Kanguroo 
gigante, nativo della Nuova Olanda. Questo animale cammina dif- 
ficilmente sulle quattro zampe, perchè le posteriori sonopiù lun- 
ghe delle anteriori. Quando sta seduto si appoggia sulla coda. Il 
Falangiero o Balanzia rassomiglia allo scojatlolo; ha le due dita 
dei piedi posteriori riunite da una membrana, e vive nelPAsia 
e nella Australia. 

Ordine Decimo — Pachidermi. 

D. Come si dividono i Pachidermi ? 

R. In due famiglie: i Pachidermi che non hanno men di tre unghie 
0 zoccoli ; e i Pachidermi, che hanno un solo zoccolo, che però 
sono anche collocati in un ordine distìnto detto dei Solipedi. 
Tutto quest'ordine si dislingue per la pelle grossa da cui prende 
il nome, e pel cibo quasi esclusivamente erbaceo. Altra divisione 
è poi quella dei Pachidermi con proboscide, o sia dei Probosci- 
diani e dei Pachidermi propri!, che non hnnii» pruboscide. 
D. Quali generi comprende la divisione dei proboscidiani ? 

R, V Eie fante e il MaslodonU. 
L'Elefante si distingue per il 
prolungamento eccessiivo del 
naso e del labbro superiore, 
che formala Proboscide o trom- 
b:i provvista alla sua estre- 
mità di una specie di dito; per 
le enormi sanne lunghe non 
di rado 4 e C piedi, che gii 
escono dulie mascelle, e dalle 
quali si ottiene V avorio; per 
la pelle dura egrosia; per Pal- 
la itQlura che giunge anche 
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a Aodici piedi e per le forme grosse e sgradevoli, e l'andatura 
lento • tteotata. Malgrado ctò l'intelligenza di qucito animole, 
che ò il maggiore tra I quadrupedi, è superiore d'assai all'opi- 
nione ebe ano può formarsene dalla semplice >fsta del me corpo 
grossolano: e reca meraviglia il vedere con quale destresaa esso 
SI serve della sua proboscide e specialmente della estremità della 
medesima che gli serve appunto come una mano, e colla quale 
pud sturare una bottiglia e raccogliere in terra una piccola mo- 
neta. L Elefante si addomestica facilmente, e ajuto l'uomo in 
molli servigi. Lo adoprano alla eaccia, ed anche alla guerra, e 
lo storie antiche fanno chiara trfslìmonianza della imporlanfa di 
questo animale nei combattiinenii come mezzo di offesa. La voce 
dell'Elefante chiama:»! Barrito. La femmina non dà che un parlo 
Ogni due anni; ma la fito di questi quadrupedi è lunghissima 
a si Yiiole che si estendaa più secoli. Essi dormono coricati sopra 
un Banco, ed e però erronea la volgare opinione ebe non possano 
rialzarsi (yuando sono sdrajali. Si conoscono due specie di Elefantis 
quello delle Indie the ha quattro u ighie a' piedi posteriori* e 
éa«llo d' Affrica con tre unghie. Il Monmuth è una specie'di 
£lefa«U j. ebe plA non esiste, e di coi fu trovalo un individuo 
intiere sotto an pezzo di diaccio in Russia; era di statura più 
grossa e grande assai d^gli Elefanti attuili, ed aveva il corpo CO- 
èerio di peli lunghi e lanosi. Il Uastoionte era un altro genere 
ol pachidermi col deiiU a capezzolo, come io iutlica il nome, e nel 
simile agli elefonti; se ne trovano gii avanzi fossili. 



Tra i Pachidermi propri no- 
|iame il Umotaronte o l^aso 
^wmulo , perchè bà sòl naso 
una o dna protoberanse , e 

prominenze dnre che stanno 
semplicemente attaccale al- 
la pelle , senza aderire al- 
^ 1' osso. Il Rinoceronte è 1n> 
^ digeno deirAsia e dell' Af- 
^ frica \ la pelle del corpo è 
ripiegata a ^uisa di corazza 

, ed inipenetrahilo. Questo ani- 

male non e Teroce, ma Inlrattabile , e per la grossezza non U 
eede che ali Elefante. L'Ippopotamo, eba vuol dire Cavailo fiu- 
magico, e nativo dell'Affrica; vive lungo ( fiumi nei quali volen- 
tieri si imn.erge; è grosso quanto i'Eleftiofe, ma assai più basso, 
percjie ha le gambe cortissime; ha forza portentoso, e può so- 
ilenere sul dorso una lancia piena di uuninari, ed unche ro- 
«eaoiar|a; me T Indole tua è diritte e wiaujsucin; ha i denti e il 
.euiUO> durissimi. RajiiniCniiaaio ^ome.ffómpresi in quest'ordine 

. Jiiuivi io * - 




I 
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11 Tapiro, il BaMrntia, il CmgkiaU, il Porco ec. 

Tro i pacliidfirmi Solipedi, 
quelli cioè che hanno tutto 
il piede involto in un' unghia 
BOlida o Boccolo non diwÌMO, 
citiamo in primo luogo il 
Cavailo; la bellezza delle for* 
me^ la forza, V intelliigenM , 
il coraggio di questo ani- 
male lo rendono cosi caro 
alPaomo^ che ne ha fatto il 
auo eompiigno nei piaceri 
iostre e delle caccie, non meno che nei pericoli delle bat- 
taglie. Il Cavallo non è feroce; nelIMra suole voltare un orec- 
chio innanzi, ed uno indietro; e quando è stanco li abbassa 
tutti e due. Grande è il numero delle rasse dei cavalli, ma la 
pià pregiata è T Asiatica cioè l'Araba, che ▼foca tutta la altre 
per leggiadria di forme , leggerezza, e vigore. L'amore degli 
Arabi pei loro cavalli è tale che li tengono gelosamente non 
meno che se formassero parte della loro famiglia, e procurano 
«:heluloro razza non si alteri, conservando gli attestati della le- 




dclle g 




gittima dUeendcnsa. ì/Aoìmì la Zeéru, abitante dell' Africa me- 
ridioDoie, li dittingae pel corpo listato di bianco e di brano* 
SI addomettica, e te ne terfono come dcirAaino. 
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OftDIII£ UMABGIUO. — KUllinANTI. 

D. Quaii «OMO i caraiUri di amati anìma/il .... 
R. 11 principale ti è la eonforniAiione del loro stomaco diviso m 

quattro ce!le , per civl possono ruminare, o sia ricondune in 

bocca gli alimenti chi huiino già inghioltiu per riraaslicurli. 

Conuineraente si divide quest'ordine in due tribù: ilttiUMliW/» 99t» 

coraa, e Ruminanti senza eorna* 
D. QwU $WM gU Oiiwiafi jm^ mgqfafi 4i quest'ordmi 




R, Tra i Rnmina«li eornoti sono degni di menzione il Cervo, il 
Paino, il Renne, la Giraffa. Quest* ultimo quadrupede si fa ammi- 
rare per la lunghezza del suo 
collo, e delle gambe anteriori. 
Il soo passo è l* ambio, eppure 
corre velocemente; Iia pelame 
picchiettato, indole assali man- 
loeta, e tWe netr Affrica me- 
ridionale. Apparienpono pure 
a que>t'ordine WBuCy il BÙfaht 
V Arùh, U Àntttopiy 




34 



*tra i Ruminanti senta eor- 
na notiamo il cammello, Que* 
itoBiiilmAte è fier tétl^l^éri M(i- 

ÌM.,é per molla parte cMl'àf- 
frica, il più utile degli tfnimali 
domestici. Lo chiamano il va- 
seelfo del deserto, perchè serve 
al trasporto delie merci uelle 
«abfcfièill ^éllè solHiHlln. Il 
Caramello ha il eolio lungo % 
la insta piccola, i piedi larghi 
e divisi in punta da due un- 
ghie riuniie sotto da una pelle dura. Questa specie ha una gobba, 
e l'altra, eht è 11 Dromedario, ne ha due, sebbene alcuni natu- 
rallsli atTermino f ' opposto. lA tMjie del Cammello è eccellente, 
il latte migliore di quello della fiftca, e il pelame più morbido 
della lana. Esso può sostenere un' astinenza dal cibo prolunga- 
tissima. Il grasso delle gobbe, h la glande quantità d'acqua che 
può serbare nello stomaco, siip4>Usoonaal difetto di cibo anche 
per otto giorni. £ poi taata la «oa^ioaUilà che ad un cenno del 
padrone si aceoteia e ti Di lNiri eèra;in'a Sfe il peao eccede le aoe 
forze esso ricugn di rialzarsi. 

Il Lama, e la Vigogna; indigeni di America, e importanti per 
la lana che producono. Il Muschio , o Gazzella muschiata prege- 
vole per la sostanaa che producet e «l)re<da esso iriea detta mu- 

Omtià DuoDBeiao — Ceti. 

D. Quali animali si comprendono in quesf" ordine, « come s% divide t 
R. 1 Ceti sono animali nieriiii che lianao la forma esterna dei pesci, 
iati per la lofo or^tfMsilitioQe aopartetigono al ttamSmlferi. Sono 
gli esseri viventi piiì grandi e ^rotsi della crcasiona; iMnno le 
narici 0 sfiatato) situati sulla sommità della testa, e lo stomaco 
conformato gennralmente come i ruminanti. Quesl' ordine si di- 
vide in due famiglie, i Ceti eróivori e ì Ceti soffiatori. Tra i primi 
citiamo il Lamantino, o Manato, detto così perchè le membra an- 
teriori banco unghie a guii» Hi Inani, e aenrono all'anfinale per 
nuotare, strascinarti sulle spiagge e portare la tua prole. Questi 
animali sono slati spesso denominali Buoi, Vacche, Vitelli tnarini, t 
forse luinno dato origine alla favola delle Sirene, e dei Tritoni, 
perche veduti da lontano quando sollevano la parte anicrìore del 
corpo fuori dell'acqua e mostrano il petto e le manìnalb, a il 
muso cireondatn di peli, «ama se fossero capelli , nMlOM nna 
imperfètta tomiglianaa a «nrAtam umane. 




Digitized by Google 



Ifellii Mton48 Irliiù ooieremó tu ^rtmò tuogó ìt ^ 




è il «iSMÌmo . degli animali conoseiati, pesa pìà di centomila lib- 
. ìam •talani «krapaMa i cento piedi di losf hesta» foroBando la 
•eia testa quasi il terzo di tutto il corpo. In luogo di denti la 

Balena ho la mascella superiore foderata di lamine cornee eia- 
"stiche in numero di c4rca 700, che sono le cosi dette ossa di ba- 
Una. Auciieii gras^ che ricuopre il corpo di questo ceto da gran* . 
disifma qùantità d'olio. Emo al niitra 'di crostacei, roollosehi, 
aringhe^ che inghiotte interi' non potendoli masticare. La pesca 
di questo nnimale è molto proficua^ ma pericolosa, percbè qoando 
è ferito non di rado si rivolge contro gli assalitori di cui manda 
a picco la lancia, e talvolta sfascia ancora la nave scagliandosi 
reiteratamente contro la medesima. 1! Narvalo, singolare pei dente. 




lonfpo talvolta quanto l'animale» che gli esce dalla mascella sa* 
^ri^i^ a guisa 4ì ^tagliente spada, li DUfino, il FmUrt. 

CLAME SEGOlfM — CooMU. 

D. Di quali animali tratta l' ornUologia ? 

R» Degli Uccelli, o sia di quelU animali a sangue calHo, cl»e hanno 
due piedi, due ali, un becco, ed il corpo coperto di peo^e o 
pinme. Questa disposliioné ilèlle «ofem'bra degli nccélti loro 
la facoltà di volare, o sostenersi nell'aria, sebbene questa fa« 
coltà non sia godnta da totti egnalmenle. iMStruusOf il Coioaro» 
a poeiii altri ne sono quasi prifi* 
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Ivdiae a ripttert le parole che gli s' insegnano, VAru, o Urmrm; 

il Fam^aaUo wtitah, e i'in- 
' ' ^"""^ Btptfabile, lutti pregeroli pei 

leggiadri colori delle loro pen- 
ne; Le varie loro specie sono 
indigene Bell'Indie orienull, 
deli' Affrica e dell' Amerlea. 
Gli altri generi comprendono 
il Tucano, con becco straordi- 
nariaiiient>ì grosso , benché 
vuoto è Ipgffiero. Il Cueulo , 
distinio per la toa singolare 
abitudine di fiir covare ad aliri 
uccelli le sue uova; i pìccoli nati nell'altrui nido, ne eaeclon 
fuori adagio adagio ì figli della loro nutrice e così vi rimangono 
soli M goderne le cure. I Picchi, che percuolon col becco il 
tronco degli alberi per fare uscire dalie fessure gì' insetti dei 
quali ti eibano. 

OAnin? QuiATO — Gallinacei. 

Quali veeelti ti comprendono in qnetV ordine ? 
Qufisi tiilti queili che tìvouo domestici nei nostri conili. Essi pa- 
«censi di sementi, hanno ventriglio moke muscolosa, beeeo breve,. 

mediocre, inferiormente a volta, con narici circondate da mein- 
brani). Quest'Ordine si divide in due Tribù: Gallinacei e Colombi. 
Tra i GHllinacei notiamo il Pollo d' India originario d'Amm'ica- 
' 11 Lialio di tarafue o Numida dell'Affrica. 11 Pavane, bellissimo 

tra gii uccelli , specialmeote 
M- il Palme Argo con eiulTo , o 
pennacchio, le penne l^ettriei 
della coda lunghe nel muschio 
che le apre a ruota o venta- 
glio. Le estremità di queste 
penne della coda sono adorne 
<|i eerebietti di uo Y^rde lu- 
cido eon In' messo un punto 
nero azzurrino; questi cerchi 
chiainaiisi occhi. Il gridar del 
Pavone dicesi pullulare. Vuoisi 
.ebe ouest' uccello foste por- 
tato da Alessandro Magno al 
suo ritorno dalle Indie, il Fa* 
giano, che ha nome dal Fasi 
nume della Coichide, è pregia* 
(0 per la saiii^itesya delle sue carni, 11 Gallo. Tra i Colombi ci* 
t^nmQ I i'iMiW/le Twtprs, ec. 
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Ordim£ Quinto — T&ampolie&i o gealle. 

D. Quaii sono i caratteri di tjuesi' ùrdine, e com M tfMf^t 

H. Questi uccelli hanno lu gamba nuda e sotlile^ i tarsi lungliistimi, 
tanto che il corpo sembra sos temilo da due stampelle. Per questo 
hanno facoltà d'enuure nell'acqua alqiinnio profonda senza ba- 
gnarsi le penne, e pescare col becco essendo il collo proporzio- 
nato alle gambe. Tra questi uceelH alcuni si eibéno anehe di ve- 
getabili o di rettili; quali volano, quali no, e nuotano. Quest'or- 
dine va distinto in cinque famiglie, cioè: Brevipemiit PrenirO' 
stri; Longiroslri; Cultrirostri ; MacrodatUli. 
D. Quali sono gli animali piit notabili di quesl' ordine ? 
R. Lo Slbmo, ciie IroTati noli' Affrieo, nell'Arabia; esso è il massi- 
mo degli QceellK poiché è alto 
otto piedi e pesa trecenlo lib« 
bre. La femmina depone tren- 
ta uova grosse quanto la testa 
dì un bambino e le nasconde 
nella rena. Lo Strano non 
vola, ma corre velocemente , 
e può anche servire di cavai- 
catui a sebbene sin difficile gui- 
darlo; ha due sole dita a eia- 
scan piede, ed è mollo ricer- 
cato per le belle sue penne . 
specialmente quelle bianche 
delle ali. Il Casoaro , la Cico- 
ffiia, V Ibi venerato dagli an- 
tichi Egizi, perchè distrugge- 
va, o allontanava, secondo loro, 
i serpenti. La Bcccaeda, la 
Folaga , il Fiammingo o jRmt- 
coltcro distìnto dalle piume 
rossi , e pregiato dai Romani pei sapore che trovavano nelle 
sue carni. 

Obdiub Sssto — Pauupedi. ' . 

!)• Quali sono % caratteri naturali di guasti uccelli? 

R. 1 Palmipedi sono animali acquatici; hanno i piedi brevi e nata- 
tori!; le peone fitte, e untuose, e quindi impeneirubili all' acqua. 
I più li cibano dì pesciolini, verini, crostacei, o insetti. L'Or- 
dine si divide in quattro tribù, cioè: Brachitteri; l4tU0Ìpeìm§} 7o< 
tipalme; Lameltirostri. 

D. Quali sono i generi più singolari ? 

IX. il Penguino f o Alca; il Monco, detto cosi perchè ha soltanto un 
vestigio d'ala, e le gambe situate tant* indietro > che T ob- 
bligano a stare come seduto sui tarsi, ed a strascinare il ventre 
quando li muova. Vive nei mari antartici. Kidifica in terra nellct 
L$mm . ' 11 
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isole deserte, ed in frotte innamerévoli. Quando è il tempo delia 
cova questi aeeelli circoscrivono nno spaaio quadro che ti ehiama 
Campo ; scelgono on terreno piano e poco satsoso per potervi 

camminare senz i dolore. Dividono allora quel gran quadrato in 
tanti piccoli quitdretti quante sono le paja d'uccelli, e cia^cuno 
vi dispone il buo nido, e vi depone tre o quaUro uova, li nu- 
mero di questi uccelli rioniti in tal modo è tanto contideravole^ 
che si sono potute caricare di loro uova delle l»arche Intiero, ]| 
Cigno, di cai tono due varietà^ la bianca e la nera. Questo ani» 

male si addomestica facilmen- 
te. Il selvatico manda un grido 
sonoro che Uà dato origine alla 
favola del sublime canto del 
Cigno moribondo. L' Fiderò o 
Anitra lanuginosa, dalla quale 
si ricava la piuma di cai ili 
fanno piumini 




CLASSE TEBZl — Bsttiii. 

D. Quali ammali comprende questa c/asse ? 

K. 1 lii'ltUìy cioè quegli animali a sangue rosso e di calore variabile, 
ma dello comunemente freddo, che respirano dai polmoni, non 
hanno ni penne, né peli, né mammelle, e al riprodnooBO me- 
diante la generazione ovipara, come gli uccelli, tienca però co- 
vare la prole. Quesu porte della soologìa chiamasi Btpt$ttf§ia, 

D. Come si divide questa classe ? 

K. In quatti o ordini, cioè: Ckehniani o TesluggiiUi Luetttoki 
pentii Rane. 

OAniNB P&iHo — Testuggini. 

]}. Quali sono i caratteri delle Testuggini? 

Jl, Le Testuggini hanno il cor|)0 difeso da due gufici ossei o teche, 
quattro membra, pelle grossa squamosa, mascelle cornee senza 
denti; mangiano poco, possono sopportare lunghi digiuni ed hanno 
kinghisslroa vita. 

L:i Testngggine verde, o Mida è grandissima, e^n^ pesare fino 
a 1200 libbre; la sua carne e le sue uova sono saporitissime; 
colla sua l'ia-ira o scudo superiore si fanno schifi, t'UOgoli, 
cioitule ec. La Testuggine o Tartaruga è ricercakissima pel suo 
guscio corneo molto usato nelle arti. Altre specie sono la T^- 
stitffgine di terra, che è anch* essa commestibile ec^ 
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OrOINJS SfiCO.KDO LUCBRIOLfi. 

D. Quaii caraiéiri dittinynonò U $twndo érdine di questa ckau ? 

R. Le Ineertùle hanno corpo lungo, qoauro, e aleone dne tampette 
bmfìf 6 coda dKndrtea; camminano sui ventre; hanno palle 
squnniosa; la mtitniio ogni anno . e si cihano di sostanze «ni- 
, mali. Le specie priiicip.ùi, cioi' il Voccndrillo d' Affrica e dfl 3ìilo, 
e il Cattniano o Alligatore dell' America, sono aninìuli ^randi:idi* 
mi, di forma aimili a quelle della Loeertola a ferocU»Ìml; fivono 
lungo I Homi di cui frequentano le acque. Gli antichi Egiziani 
cbfamafaiìo il Coccodrillo Leviathan, e lo veneravano. ]Xei ])Resi 
ove è indigeno ne mangiano la carne e le nova. La Lucertola ; 
il Bamarro'f il Camaleonte singolare per la proprieù di volger 
gli occhi in opposte direzioni, e per le variazioni di colore che 
anbitae la tua pelle quando eiso è In tollera; o secondo le tinte degli 
oggetti circostanti che si riflettono n^'lle sue lucide squamme; 
il Drago Volante, con ima ripiegatura d«'lla pelle dei lati, che esso 
allarga a piacere, e gli sirvc ionie di paracadute, quondo salta 
da un ramo all' altro, i Bipedi e i Bimani, distinti da due zam- 
pette, che i primi hannò nella parte pdaterìore del corpo, e i 
oecondi nella parte anteriore» farmaco Panello tra te lueertole, 
ed I serpenti* 

Ordine Terzo— Skkps.nti o Ofidiim. 

D. QmH tono i caraiUri deft ordine t 

R. 1 Serpenti hanno il corpo luitgo^ cilindrico, e privo di membra > 
la pelle squamosa e fredda. Strisciano sul suolo camminando ; 
oppure spiccano salii; mattono un fischio, o sibilo, ed alcune, 
specie sono velenose. 1 più notabili: sono: il Boa, il più grande 
-di totii i serpenti, lungo non di rada venti braccia e abitante 
. dell'Affrica, dell'Asia e più specialmente dell'America. Il Boa 
è terribile b>nchè nog velenoso, per la' stia forza prodigiosa; 
prima di divorare In pr*^da e, so la preme, la infrange colle sue 
spire, sia pur cervo, cavallo, u bufalo, la cuopre di bava gluti- 
nosa, e la ingoju, rimanendo spciiso molti giorni a digerirla in- 
tieramente; tanto ch«* la parte che rimane fbOrl delle fauci» e che. 
hon può esser subito inghiótiita , ha il tempo di putrefarsi. 
Kppure i giocolieri indiani sanno addomesticare questo formida- 
bile animale e addestrarlo a far varli giuochi. Il Crotalo, detto 
anrhe Serpente a tonagh, pei sonaglio i squamosi ctie ne guer- 
* Discono la coda, e sembrano anelli di pelle leccata nelle mote 
annue. Questa specie di corona- rende Un stfono sordo quando 
il Crotalo ai nrooTe. Questo serpente è uno dei più velenosi, e 
terribili non meno della Fiderà comune é óAV Aspide Egiziano/ 
reso celebre dal fine tragico della regina Cleopatra. 
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Ordiìne QUAKro — Raìse. 

D. Quali osstrvttzioni tono da farsi èuW ordine ifwapo ? 

R. Quesi" ordine, rlelio anche dei Batraciani, comprende le Kant, anl- 
moli che hanno una organizzazione mezzana fra i rettili ed i 
pesci. Nel momento, che escono dall'uovo respirano da bran*» 
cbie, hanno il corpo pisciforme, ed abitudini acquatiche; si ehia- 
mano allora girnU, o «omo/if* A poco a poco essi aisuoiono ìm. 
foroia perfetta, respirano pei polmoni soli, o per le branchioi 
e ì polmoni insieme^ e sono amftbj. L ordine si divide in due 
famiglie: 1." Gli Urodeii o Caudali, e gli Aniiri, senza coda. 

D,. QuaU animali si comprendono nella prima jamiglia ? 

R. Le Saiamandre, ì Praiei, le Sirene, La opinione che le Sdamandre 
possano resistere al fuoco e vivervi c ormai riposta nel numero 
delle favole. Non così la proprietà che hanno le loro parli di 
riprodursi quando vengano tagliate. Spallaaxaai vide rinascere 
la coda, le zampe e un occhio intiero. .> 

D. QuaU animali comprende la teeanda famiglia ? 

R. Le Rene, i Rospi, Il Rospo CafamUa ha un tal modo di gracidanr-. 
che a momenti sembra vicino, a momenti lontano, non altriménliÉ 
che un vero ventriloquo. Il Pipa del Surinara e della Nuova Spa- 
gna è una specie singolare pel modo onde procrea. Il maschio 
feconda e depone le uova prodotte dalla femmina sul dorao della 
ntadre, le quali ne fanno gonfiare la pelle produeendo tante 
cellette» ove I piccoli subiscono tutte le loro metamorfosi prima 
di acquistare forma perfetta. 

CLASSE QUARTA — P£sgi. 

D. (Ms eafùUeH distin^no qwsifoTiinéT 

R. I P€S€Ì sono animali vertebrati a s'angue rosso e freddo, che vi- 
vono nell'acqua, respirano per le branchie, si muovono colle na- 
tatojc, alette, o pimif., ed hanno il corpo coperto di squame. La 
loro storia chiamasi Ittiologia, * 

D. Come si propagano t Pesci 1 
* R. Mediante la generaslone ovipara. La femmina depone le uoto, e 
il maschio k feconda col liquore che chiamasi UUte di pesce, e 
col quale si possono fecondare le uova anche artificialmente. i 
Contultociò vi sono delle specie vivipare. La fecondila dei pesci 
è prodigiosa} si sono contate circa oO mila uova nelP ovajo di 
un' aringa e un milione e mvszo in un grosso storione. 

1). Come fti divide la dasse dei Pesci • 

R. Si'condo il numero, e la qualità delle loro alette se ne formano 
cinque ordini. 1." Apodi, senza natafoje pari; 2.^ Cartilaginei, con 
alette cartilaginose; 3.^ Giugulari, alette meinbranose situate ai 
iati del capo; 4." Pettorali, alette presso al torace; Addominali. 
alette al ventre. 
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OfLDiNK Primo — Apodi. 

D. QuaU sono i peici più notabili di que$f wUrn ? 
R. h ifjfocamipo^ o CavolmarinOf eosl detto, perchè quando muore si 

curva a modo di S e fìgtira 
assai il cavallo degli sciicchi. 
1/AnguUia, la Morena. £ sili' 
golare la proprietà della pri- 
ma di recarli a terra nella 
primavera , e frequentare I 
prati, e i campi di biade. 



La Morena era tenuta in 
grandissimo pregio dai Ro- 
mani, che la serbavano nei vi- 
vai. Il feroce Tedio Pollìone 
nutriva qu^^sti animali colla 
carne degli schiavi ch'ei con- 
dannava a quel nuovo sup- 
plisio colla celebra e barbara 
sentenia ùd wmrmnoi, alle mo- 
rene. 

TI Gonferò voracissimo fra 
questi anguillifonni è lungo 
talvolta diciotio piedi, con un 
piede di diametro; è cosi fiero 
e aadace che I pescatori vanno 
mollo canti nel prenderlo. 





Il Pesce Spada, singolare per il 
prolungamento della mascella 
inperiore^ che prende forma 
di lama tagliente; con questa 
arme esso assalisce, e uccide 
anche i più grandi animali. ' 

Oedime Secondo — Càrtilaginei. 

D. Descrivete le specie più noiaòiU .del iteondò ordine. 

R. La Torpedine, che è dotata di un apparecchio elettrico, col quale 
dà scosse e produce faville. Il Lamia o Peste cane, terrore dei 
naviganti e di tutti gli abitatori del mare. Questo ferocissimo 
animale giunge alla iungheasa di 80 piedino nell'ampia gola può 
inghiottire anche un nomo. La si» pelle serve ai falegnami e 
tornitori per rasehiaro e levigare^ e colla concia ae ne fo lo Zt* 
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grino. Il Pes7e Martello, ed il Pesce Sega, singolari per le loro forme. 




JNfl primo gii ocelli 
sono situali alle due 
estremità laterali 
della testa fug;iiata 

a marieno; nel se- 



condo r arme dentellata, che esce dàlia mascella come al pesce 
spndd, è lunga un terzo del corpo, cioè quattro o cinque piedi. 
Aoiliedtte sodo feroci » sanguinari. 

OU»»^ TbEXO — GlOGOLiRI. 

D. QuaU sono i principali pesci dell' ordine dei giugulari ? 

R. Il Godo nateHo, o Merluzzo , che ci viene dai mari del nord sotto 
(1 nome di Baeealà, quando è salato, e dì SioeeofStiOt quando è 
aeceolo. È pesca frequentatissima, special mente sul b.meo di Ter- 
ranuova. É «ipecie nuraero^is^ima. n^ dee f.tr meraviglia chi pensi . 
che una soIh femmina può deporre tre milioni e mezzo d'uova. 
La Luta, dalla quale si catrae il tosi dello fegato di merluzzo 
osato in nedleina contro la scrofola. 

O^DiRK Quarto— Pbttoeau- 

D. Quali sono gli animali più notabili di questa ordine ? 

R. La Sfoglia o SoaUola; la Remora, o Succhietto. L'abitudine cké in 
questo pesce d^attneearsi al fendo delle navi, mediante ft diaeo 
cke ha snlla testa, ila dato luogo alia opinione già invilita che 
' esso potesse nrrettamo o ritardarne ii corso. Il Tonno» U Triglia; 
lo Sgombro. 

OaoiNE Quinto — Aodominali. 
D. DtmiviU i Petd di guetf tfféim ? 

R. Il CsfpfMM, pesce d'acqua dolce ricercatissimo perla bontà della 

sua carne. Il Ciprino dorato, indigeno della Cliina, e pregialo pei 
iraghissimi saoi colori. Si tiene in vasi di vetro per diletto. LM* 
finga, la Sardina, V Acciuga, il Muggine, il Salmone, e it Utecio, 
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SJLJQM» nWDBmn0 — Hoi.|.U8€BI. 

O. Qua/i sono t cara fieri dUtintivi di fuetti aiiimaii,,^ pQttU eAiamasila 
scienza che ne tratta ? 

R. 1 Molluschi haano il corpo molle, privo di parti solide, e circon- 
dato da UDII pelle ipolle, che si ebiiima -«Mmltsi/o, sul quale for- 
masi pt* r Io più una conetiiglla di so$tansa calcarea o cornea. Le 
conchiglie poi si distinguono dalie vahtQ pexzi che le costitui- 
scono. Si chiamano univalve quelle di un solo pezzo; bivalve quelle 
di duf; moUivalue quelle che ne hanno più di due. In alcuni la 
conchiglia è ricoperta di una epidermide che si chiduis Drappo, 
0 ^ìiiso. In altri è maccliiata deDM*o e fuori di stritae di colori 
cangianti, o iridata con riflessi splendidi, ed allora è ìamadre^ 
perla. Quanto agli orf^nni di locomozione le diversità sono molte: 
generalmente sono appendici molli, curnose, che in alcuni ter- 
minano in ventose, e duonsi Untonii in altri sono espansi a forma 
d'ali» e diconsi na^afo/t;; quando si riuniscono ia uu disco coo- 
trattlie sol quale l'animale si appoggia per muoversi, questo eliìa- 
ma^i piede; se poi allungansi in form i al cilindri contrattili chia- 
mansi palpi; se questi cilindretti portano gli occhi, hanno nome 
di corna. La p trie delia Gloria naturale die traila di questi esseri 
chiamaci Ualncoiogia. 

P. Come 9Ì dittidono i MóUu$ehil 

R. Tutti quelli che hanno conchiglia esterna dìconsi T-istacei: quelli 
che ne sono privi distinguonsi col no'ne di Nudi. Tralasciando per 
brevità le scientiGche diviiiioni che ne fanno i naturalisti noi ci 
conieotcrcmo descriverli secondo i due caraileii sopra accennali. 

Ordibib Paimo — Molluschi niiDi. 

D. Quali animati si commendano in guest' ordine 'Ì 

R. Le Seppie; i Lumaconi, e le Aplisie. La Seppia, che lutti conoscono, 
si rt'iide utile come uliiiienlo, pel guscio interno calcare, ovale, 
spugnoiio, otto di Seppia, 0 BiteoHo di ntarB, e per l'amore 
che produce nella sua buraa interna detto inchiostro di Seppia, 
col qualn ereditisi sia fallo il famoso inchiostro della China. Le 
rosì dette uve marine sono d<'| ositi di uova di questo animale. 
Il Calnmajo o fidano, t^ii il l^olpo »ono specie dello ste>so genere. 
11 Lumaconi, singolare per 1 1 proprietà che hanno di riprodursi, 
quando aleno tagliati , i quattro tentacoli che gli escono dalla 
parie anteriore d>il corpo, sopra due dei quali sono situati gli 
occhi. Questo niuiluaco è ermafrodito, o androgino, ma per pro* 
creare ha d' uopo d' altC9 individuo delia sua specie. 

Ordine Sbcondo — Mollvsgìii tbstìqbi. 

• * 

B. Quali caratteri distinguono guest' ordine e èom ti divide ? 
R. 1 Molluschi testacei hanno air esterno una Conchiglia, o òcchio, 
che è il loro ricovero e la loro difesa, e nasce e cresce con loro. 
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Molli auimali di quest'ordine sono uidrini, altri dei luglii, allH 
terrestri, per lo più ermafroditi. Se oe formano tre tribù: (/jì 
VùUfii BwaMi MoUivalvi, , 
D. Descrivete la prima tribù. 

IL La prima tribù si distingue per un nicchio d'un solo pezzo, fattoi 
a chiocciola con spirale che gira intorno al proprio assa detto 
coionnella. La tribù comprende più generi, tra i quali noti&mO', 
Ja Ckùweiofa cammu, o SUo$, che si mangia; Viride, specie d|!j 
AUatide del mare australe, bellissima conchiglia, rara e premi 
perchè è adoperata a farne delle specie di giojelli. La Potila J 

, dei nostri mari; il Alurtce o Porpora, che produce un umore coP 
quale gli amichi tingevano in rosso, detto porpora; le varie spe- 
cie di Cipree, tra le quali il Cauri delle Maldive e Filippine di 
cai si servono nelì* India per moneta eorrenie, e per eÌo e.di 
Ciprea moneta, h' Argonauta, od Argo o IfatUiio papiraceo. È i 

leggiadra conchiglia a fìgura di barchetta nella quale Tanin 

naviga alla superfìcie del raare^ spiegando al vento u guisa di'^ 
vela una larga membrana; e servendosi delle sue braccia, che 
mette fuori quattro per parte appunto come altrettanti remi; ma 
quando teme nemico o tempesta, ammaina tosto la vela, ritira' 
] remi» si naseonde nella navicella , la quale allora voltandoti 
sottosopra cala al fondo, nè più comparisce a galla finché dura 
il pericolo. 11 Nautilo pompilio, o Conchiglia della Madreperla, que- 
sto nicchio somministra la materia donde prende il nome e di 
étti si fa molto oso nelle arti di lusso. Tro?ati alle Indie orientali* 

D. Descrivete gli animali della seconda tribtu 

R. Il nicchio di questi molluschi è costituito di due pezzi uniti da 
una cerniera. 1 suoi generi principali sono: la Mia della Perla. L' in- 
terno della conchiglia è di color madreperla; ed è la sostanza di 
cui è formata quella che, non potendo aderir tutta alla superficie, 
H misura che trasuda dal mantello delPanimale, cade la goeciole 
neir interno, si solidifica, e diventa p^r/a, oggetto dell' industria 
dei palombari indiani che le pescano al fondo deiracque.L*>lronrfa 
p<;r/^/ì;ra, preziosa aneli' essa per la stessa produzione delle perle, che 
sono le più pregiate. La Qama gigantesca, la più grande conchiglia 
ehe si eonosea, e pregiata assai dagl* Indiani per la polpa squisita 
del mollusco che essa contiene. V Ostrica notissima; il JlM» perU* 
fero ricercato anch'esso per le bellissime perle che vi si rinvengo* 
no, e per la madreperla che se ne ottiene, che si lavora a guisa dì 
ffemme, ed è nota sotto il nome di Gemma del Pavone, o Andro- 
damante. La Pinna, o Nacchera, dalla quale ottiensi appunto il Bisso, 
che è una specie di seta bruna con cui l'aolmale attacca la sua 
conchiglia agli scogli od altri corpi. Trovasi nelFOceanoe nel 
Mediterraneo. Il Pettine o VuUaglM, detto anche P^j^rMa»per- 
ehò la portano i pellegrini. 

D. Descrivete la terza triòiit 

R. Questi testacei hanno la conchìglia costituita di parecchie valve 
incastrate insieme. Se ne formano molti ^eneriv. tra I quali ci- 
tiamo specialmente; la Tmdinei o Foranavii o J^moia dèlie Digkc* 
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•bt suole trafor(M'8 le navi, e i ripari delle dighe , recando guasti 
immensi, eome avvenae nel 1731, quando questi animali distras- 
sero le dighe della Zelnnda e della Frisia, e cagionarono una 
terrìbile inondazione. La Folade, o Dattilo che trafora le roccie, 
il corallo, i gusci d'oftrteh* per aprirvi buchi ove si rinchiude e 
ingrossa tanto da non poterne più uscire. Il Bahno, o Ghùtndu 
di mare, che si nttacc.'^ alln pelle delh Balena, non altrimenti 
che un pidocchio, h* Anati fera, che fu così detta perchè gli an- 
tichi credettero riscontrarvi uua certa rasdomiglìansa colle aiìa* 
tr^» e sopposero cbe questi palmipedi prooeilessero dalla oistatnor' 
fosi di qwì rooilttsco. 

WUkMO Armali Articolati. 

D. Huaiì caratteri diitinguono gli ammali di questa divisione ? 

IL fin inviluppo più o meno doro o coriaceo, costituito di varii pesti 

O anelli, che si articolano gli uni cogli altri» o sono semplici 
solcRture trasrersali nella pelle coriacea che involge il corpo. Le 
suddette artieolazioni hanno fatto dare il Dome di artieolati ù^M 
animali di questa categoria, la quale si divide in tre classi: Intttti: 
€n8tactii AnttUdi, 

CLASSE PRIMA— Iifsmr. 

i). Quali caratteri distinguono gli animali della prima classe ? 

A. QV Insetti sono così detti perchè hanno 11 corpo tagliato o diviso 
in ifQattro parti, che sono la Uitet, il C9rtabtt9, 11 foraes o petto, 
e V addome, o WMtre; sono nnimalidl sangoe bianco, molti hanno 
ali, tre, o quattro pnja di fflcmbri o aampe» e respirano per aesio 
dei polmoni o trachee. 

D. In guai modo questi ammali si riproducono ? 

R. Tutti gr Insetti sono ovipari; alcuni sobiscono delle jnetamorfosi 
prima di divenire animali perfetti, e pascono in Istato dl/isrM, 

0 òruco, passano in quello di crisalide, o ninfa, e quindi diventano 
insetti pev ademjMere la funsione delia gcnerasione e morire. 

D. Come si divide questa classe ? 

R. La classe degli Insetti si divide in otto ordini, che sono i seguenti: 
Atteri, o privi d'ali, e generalmente non soggetti a metamorfosi 

1 principali generi di quest'ordine sono V Acaro, o Zecca, che 
vItc nella pelle di altri aniuiali, ed una dt llc «ne «ipecie cagiona- 
la rogna. Il Pidocchio; l i Pulce; lo Scorpione, distinto per le sue 
morse o chele, e per la coda lunga terminata da una vescichetta 
conteneuie una sostaosa liquida velenosa, e da nn pungolo o dardo 
del quale l'animale si serve per ferire A comoViicare il suo veleno* 
Gii Scorpioni sono ovovivipari , e la femmfna porta sul dorso 
per qualche tempo i suoi piccini, il Ragno, del quale sono molte 
specie; cioè il Ragno scenico, o saltatore' , che non ta tela e pro- 
cede a salti; il Ragno uccellatore del Suriuaiu, che è grosso quanto 
nn uovo, e si nutre di pioooli uccelli; il Ragno SpOamo, della 
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Indie ori&ntaii, largo u-n palino; la Tarantola delia Puglia, notis- 
sima per la malattia convulsiva, ohe ai er«de dijpeQd0nt« dai suo 
morto, e cbiaBiaii mtm o MIù di & Vito,. I MiaiiM$, '»9ri %aM 
le Soobpendrs, o CmUfamòe, L' Àtello, o ÀnmàUh^ tàMmi mvolge 
in fuima di palla quando teme qualche pericolo. 

DiTTERi^o MusciiE, provvìste di dueali. Questi insetti che vìvono 
neirai'ia e ronzano in modo particolare dividonai in qaiatro fa- 
miglie: Attom, eoD bocca |M)eo vMbiìt', Seìtra^mi, con Meebiatojo 
corneo; Sarcottomi, con f roboeclde earnosa, e Jifiostùmi, ooo palpi 
allelalitbra. Alla 1.°>a.famigliaappartienel*£»/rochedepe«iiale uova 
nella pelle del bue, carnllo, eapra ec; alla ^.'^^ famiglia spettano le 
Jàanzare:^ alia terza le Mosche', alla quarta 11 Tafano, la Tippola. 

Lepioott£&i 0 FiKPALLis:, con quattro ali coperte di un polvi- 
glio variameote colorato. Tutti queitl animalatll cono soggetti allo 
tre-trasformaaloni dopo l' agciia dall' uovo, i Lepidotteri si ittatia* 

Suono comunemente in Diurni, Cfetpuscolari , e Notturni, seiion- 
ocbè volano di giorno, di sera o di notte. Le pi<i belle specie 
trovansi tra i Diurni, e sono numerosissime. Le Cri^puscolari pre* 
sentano un genere solo che è la Sfinge, con una apeeìe eguahnente 
unica» l' Atropo , o Sfinge daiia teotm ài morto, aingoinne per la 
macchia, del tao corsaletto «he ha una certa •omigliaasa eoo un 
teschio d* uomo II nome poi di Sfinge deriva dalTabitudine dei 
bruco di rimanere sollevato Tcriicalmente, come le antiche figure 
di quel mostro. Quanto alle Farfalle notturne avvertiremo soltanto 
che appartiene ad esse 11 preaioso Insetto «tfe ci 4è H oo^ In 
Mena della Seta, o Bombice, originario della Cbina» od >0f|^ la* 
digeno anche dell' Europa. Sanno tutti che dalle uova, o sementi 
di questa utilissima farfalla nasce un 6aco, o bruco, che vien chia- 
mato cavaliere, filugello, ed anche óigatto ; questo subisce varie 
mute, poi rinchiudesi in un bozzolo seteso nel quale si trasforma 
in Nmfà o CritaUde, e dopo tre ecttimaneoirea no omo collo fotran 
di animate ^lerfetto per attendere esci usi vameate a propagare la 
specie. É dui bozzolo di quel Bombice che noi ricaviamo la seta. 
iNolturiie pure sono le varie Tignuole, o TariM che tanto guasto 
fanno nelle nostre masserizie, e i Tonciii, fatali alle semente. 

Ernmai. Questi insetti hanno per boeoa tubo, o rogtfo , 
di pezzi rientranti; hanio goneralnente qootiro nli, eolie su- 
.periori apparentemente dimezzate, donde il nome loro. Fid- 
gora o Lanterniere diffonde dalla testa- una luce fosforica cosi 
viva che i selvaggi della Gujann se ne servono come di lampada. 
La Cicala nolissiuia pur lo stridore che naandu il maschio nella 
atagione estira , e cbe è prodotto dallo ofregaHiento di alcune 
porti ruvide del suo corpo con due membrane clastiche. Le varie 
specie del Cocco, cioè la Cocciniglia, o CUermet , il Cocco detta 
Lacca, preziosi per tintura. Il colore carminio si ottiene dalltt 
Cocciniglia facendo bollire quest'insetto nell'acqua con un poco 
di soda, li Chermisi si ottiene aspergendo d' aceto le uova del 
. Cbermcf. JLa laoea o gommatacfia,, acola da «cerio «albcvo dcUUiidle» 
ipecialiaente dal firptm kfimferm, medicai» In pituMMin icbt vi 
fanno «(quegli insetti. 
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Gl' Imenotteri hanno quattro ali membranose, la boccd munita 
di mascelle, l' addome nella femmina g^i'ncrnlmente terminato da 
un :*ucchiello , o pungolo. Il genere più imporiantp è 1' Apr. , 
che ci dà il miele e la cera, e non ha che una specie, V Ape 
meiUUna, ù^Pmekia» Qaettl ijisettf, eoiiMè noto, tìtoiio in famiglio 
Qonierosc ; questi dloonoi MÌarot, e sono composte di maschi 

0 pecchioni, di una regina, e di individui sterili, detti neutri o 
muli. Questa aggregaiione si forma un nido comune, che si chia- 
ma favo , dentro cavità naturali o artificiali che han nome di 
amie o alveari; il favo è composto di «era, e formato di oeihle nelle 
qnoll le Api depongono II miele. Le FsrmiS'iltf formano aneh^esse 
una società come le Api (ìomposta di tre aorta d' individui, ma- 
echi, femmine e neutri; i soli neutri lavorano alle loro gallerie 
sotterranee e sono privi d'ali. La società delle Formieiie oosti- 
tuisce una spegne di repubblica. 

Nburotteri. Quattro ali mombranoio^ sparse di nenraslo&i di- 
sposte a rete: bocca con moseelle; maneancodi becco e prol)0seide. 

1 generi più notabili sono M Mirmeteone, o FwmkaUwMt VBffitnera e 
le Termiti. L'Effimera è così detta perchè vive appena un giorno in 
istato perfetto. Le Termiti vivono in fumiglia, fabbricano un nido 
tah'olta alto fin 12 piedi, e servono a un maschio ed una femmina 
cke rfconoteono come eapi. Questi tasottf^ hanfto l'abltqdj0e di 
rodere 11 legname, e fanno guasti' Mniti. 

Ortotteri. Quattro ali, le due superiori coriacee, a foggia di 
astucci, cuoprono le inferiori che sono meml>r«nose: un coperiojo 
sopra le mascelle detto clipeo, 1 principali generi sono: il Grillo, 
le BlatU. 

GotBomfti. Questi Insetti sono distinti ifa due aitneci o elitre 
•dure e solide, che riparano le ali inferiori. Quest'ordine si divide 
in quattro tribù: i Pentameri, coi tarsi di cinque pexzi articolati; 
gli kteromerif con cinque articolazioni ai tarsi anteriori, e quattro 
a tutti gli altri;! r^lramert, con quattro articolazioni a tutti i 
tarsi, e i ffW»«f# eon tre óriteolaslonn. Gif Insetti più hoMbili 
di quest' ordino sono lo Seanteo, saero un tempo presso gli Bgisj; 
il Girino che frequenta le acque e nuota con sorprendente agilità. Il 
SilfOtO ^tfwAtio, sJngolareper rÌ!<tlntoche hodi riunir?!! \u truppe 
e di seppellire i cndijvei i dt^^/li animaletti morti che trova per 
deporvi le uova; il Carabo Bombardiere, che è grosso quanto 
una mosca, e net pericoli landa dall' ano con esplosione un va- 
pore azsnrrognolo e fetente! la Can^wrU^ notissima in chirurgia; 
il Tenebrone delle Farine, I t cui larva o baco è cibo ghiotto per 
gH usignuoli: la Coccinella, che ha il corpo foggiato a guisa di 
messa palla, liscio, e tagainente colorato. 

GL4fM BmAlA— €n08t«CKf. ' ' 

D. Quali caratteri disHtt^Mno fnettta elètte, e come si divide f 
R* Corazza, o armatura esterna, mancanza d'ali; almeno dieci zampe 
articolate; coda anch'essa articolata c^nohi^^j occhi mobili ; braii- 
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chie per raspirare neil aequa in cui generalmente vivono; non 
vanno soggctli a metumorfosi tiome grioseiii; hanno tanaglie; 
detti ehu, o ìrati^ktt per afferrare il nutrimento; in primavera, 
mutano la erotta e la rifenno colla materia calcare che trovnsi 
nel loro corpo, volgarmente delta occhi di granchio» Questa Classe 
può dividersi nei due Ordini degli EiUomostraeei e Àstacei. 
D. Quali sono gii animali piit mlabiti tra gli Entomosiraceiì 
R. Ù Àrgola; il Ciclopi con un occhio solo; il LineiO detto Pappagali» 
4i Acfmi; il Umùh, o iktmokiù étUt MokMk», col corpo diviso 
in due parti, coperte ambedac di croste* 
D. Descrivete gli Astneoidi. 

R. Questi Crostacei hanno il corpo ricoperto da un astuccio calcare, 
e si distinguono in Decapodi, con dieci sampe^ la testa riunita 
at corpo, e in Artrocefaii, con più di dieel .sampe, testa distinta 
e mobile. Tra i Decapodi, che si diitlngnono in doe Pacniglie, Bra- 
thiuri, e Htcrvri, citiamo il Cancro comune, o CCfctno, che può 
vere un pesco fuori delPaequa; ì\ Paguro, fhe cresce assai, po- 
tendo avere il guscio un piede di lunghezsa; è molto ricercato per 
la bontà della sua carne; il Maja, o Ragno di mare, ffrossisslmo, 
con tampc lunglia c peiose; se no mangiano le carni; la Lampiatm, 
i an crostaceo notltsioio, elle è coniane sulte spiagge Ingombro 
di scogli , e molto pregiato per la sqaisitessa dello sao corni; 
1' Astaco 0 Gambero comunt. 
Tra gli Artrocefaii citiamo le Sgnilie, i Taliitri, -o Fromiai. 

CuMB TniA — Anbllim . 

D. Quali «orotUri distinguono gU animali di giusta classe"*. 

R. Corpo ordinariamente cilindrico, privo di membra; sangue rosso 
in alcool; respirazione branchiale; vivono neiracquao nella terra 
omido; sono androgini, mo non generano da si soli. Tro I gc* 
neri più notabili di quest'ordine, che si distingue anche col nomo 
di Vermi, citiamo la iVmù^« detta volgarmt^nte Mille piedi di mare 
per le molte appendici che ha ai lati del corpo; di notte spande 
luce fosforica; il Lomòrito, o Verme di terra, notabile per la pro- 
prietà di riprodursi che gode quando sia tagliato; i tuoi pensi 
diventono tanti oniroali perfetli; l' Irudiu o MignaUtn Ut Art* 
éiiUh 0 attBokiilià a marti VAnfUrité. 

UAMO OtJAWO— AifiVAbi Raggiiti. 

D. QwR MtipNn4$mi hi fwila dtviiìbjie ? 

R. Tutti quelli animali Invertebrati che hanno una organissoiioiio 

semplicissima, e le membra disposte intorno ad un centro comune; 
corpo molle, di forme varialissime,- si riproducono In tutti i modi 
conosciuti. Comunemente vengnn divisi in due Sezioni: Vermi- 
formi, che hanno eorpo lungo ellìndricoi quasi orivo di membra; 
e ZnofiSi, o PìSmIoummA^ eoa corpo provvisto «i «nonbra dtspo* 
sto presso o poeo -o gnlso de* cimi do' TOgoia%HÌ. 
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D. Come « dividono i Vermiformi ? 

R. In due tribù: gV Jnfusorii ^ e gli Entozoarii. I primi son delti cosi 
perchè vivono nelle infusioni; sono invisibili ad occhio nudo, 
e comprendonsi in quattro generi; ililoli/ero o Hnotafia, ehe 
vite nelle acque stagnanti, e può rimanere a teeeo per molti anni 
senza perdere la vitalità, ehe ricomparisce appena l'animale ri- 
sente l' umidità; il Volvoce dello così perchè gira sempre sopra 
sè stesso; il Viórione, o AnguilUtta dell' acelo: questo vermicciuolo 
Tedesi anche ad oebio nudo; il Caos, nome generico di una mol- 
titudine di animaletti Inlìitoril che non ti ponono fteorgere 
senza Tajuto del microscopio solare. Tra questi annoveranti 
anche le Monadi, che sono atomi impercettibili. 

D. Come si dividono gli Entozoarii ? 

A» In Cilindrm, Appianati^ e Globosi dalla forma dei loro corpo; sono 
Terni Tlseerali^ che vivono nel corpo di altri animali. Si distin- 
guono gli iiMfiltfi; la Filaria', la Tmm o Virme solitario, detto 
cosi perchè credevasi si trovasse sempre solo negl'intestini del- 
1* uomo; esso può giungere alla lunghezza di ottocento piedi e 
si riproduce per la sezione delle sue articolazioni; l' Idatide, con 
corpo vescicoloso, vive nelle carni di alcuni animali verteiirati. 

D. Quatè ia pjft «omihm éi$trikaÌ9He dsgli^ Zoofiti ? 

R. Quella delle due tribù degli Echinodermi, e dei PoUpiì 

D. Quali caratteri distinguono gli Echinodermi 

R. Onesti zooGti sono ravvolti in unti crosta dura, pertugiata, d'onde 
encono delle membra retrattili, od organi di presa e locamozìone. 
Tra questi vanno distinti ^ì Sehini, o flkoi di Mare, di cui man* 
glati la polj)a ; la St$Ua é* Maro, o Aiieriai V Bnerino detto ancora 
Palma marma per la sua forma, essendo eoatitttlln da un fluito 
terminalo da rami o raggi atellati. 

D. Descrivete i Polipi. 

R. I Polipi vivono isolati» o in società, per lo più fissi ad un so- 
itegno solido, elie dicesi polipajo, ed è distinto in fito/Uo, se è pie- 
troso, e in ùtratofilo,9t è molle, eta^itico. Questi polipai crescendo 
In gran numero per la meravigliosa fecondità degli animaletti 
da cui sono formati costituiscono scogliere durissime, ed anche 
la base di molte ìsoìe. Essi distioguonsi anche col nome di ma- 
drejoore, mlUpore, tuòipore ec«, secondo il numero e la forma del 
fon della loro auperficie. I polipi riprodneonai per menno delle 
nova, o per gemme che slaccansi dal loro corpo* Il genere più 
notabile è V Iside cai appartengono le varie specie di Coralli, il 
rosso e il bianco; rammentiamo inoltre la Medusa, detta ancora 
Ortica di mart, perchè i suoi palpi cagionano alla pelle di chi 
Il tnetn lui prurito bruciante; è specie commestibile; le Spugn$, 

D* Quali corpi comprende quella parté del ugno organico ekt chiamasi 

Botanica, o Fitoiogia ? . 
tL Oomprende quegli etseri orguniisatl e viventi ai quali manfeanu 
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gli organi della locomozione , e della aensibiUtà, éieoasi v^gfi.» 
taàili, o Piante, ' 

D. Comi mani ff stati la vita H quésti èsseri ? 

Col' flMts» 4ril0 fiin«léiit che di^endoiio 4air«stoiie di organi 
ptvtitolari. Qatftti organi sonot ìì tess^o oeiliilare, che costituisce 
la massima parte della sostanza vegetabile, specislinente la parte 
mollp e polposa ch« dic«»8i parenchima, e il tntdolio; e il tessuto 
vascolare, compero di tubetti membranosi contenenti degli umori 
fiiébp«iitaliltf tifo Wt« delttt pianta. Qu etti Taal aono di due sorta» 
9asi del sncchio, e trachee, o vasi gasOfi. 

D. Comf si distinguono le funzioni dei vegetabili ? 

R. Si distinguono in funzione di nutrizione, e fkntions di ftropagazione» 

D. Come effettuasi la funzione di nutrizione T 

R. Mediante organr speciali, ehe sono: la radice, il tronco , le foglia, 
f II CIIMIMlMI^ e lo Of|WlMf«f»*. 

D. che oos' k k radice ? 

R, £ la parte Inferiore del vegetabile che per lo più sta nascosta nella 
terra, ed è il sostegno deltii pianta, ina che in alcune sta anche 
fuori e alla superficie del suolo, o nell' acqua, o nella sostanza 
■ d>' altra pianto. IMfe mdief poi si disiingoo il corpo 9 fittone, 
nel centro, e le Ì9fMi, tlanNftiti provveduti Ai boconeco o spur^ 
gille ehe assorbisooi^e i fluidi del vegetabile. 

D. Di quante specie sono le radici f 

R. iMJCondo la loro struttura, fonn 1. durala, situazione 0 consistenra, 
si distinguono le radici in bulbose, o cipolle , tuberose, fibrose , 
fusiformi, pfe&d o perenni, éiennali, perpenése&M , emionfaU , 
Isgnioee co. 

D. Che cosa chiamasi fusto 0 tronco ? 

R. Quella parte del vegetabile che s'innalza dalla superficie del ter- 
reno verso il cielo , dividendogli in rami, ramoscelli e fronde; la 
porte del fusto che si attacca alla radice chi nnìtttì eolietto; ferendo 
qaoito al reco gruvo danno atta ploDta, e porò-fa «Marnato noito 
oifnAr. Il /Mi poi ehiamooi eteh, negli erbaggi; «fijfio neHepal. 
me; enlmo, o canna nei cereali : scapo, s€ è più 0 meno verde , 
e sorgei>do direttamente dalla radice nen porta altro che il fiore; 
piede, psdah, gambo, chiamasi il fusto grasso che sostiene il cup- 
pollo iloi- PaWghI. I^àneo elilanioti il ftrato dsro degli alberi^ eaule, 
ogiiii altro fusto diverso dal precedenti*. Le piante privo df fusto 
d^consi ssssUi od aeatUe. 

D. Di quante parti si compone il tronco ? 

1^. Di tre; cioè: la corteccia, 0 scorza; il legno, ed il midollo. La 
corteccia si compone di quattro parti, che sono, incominciando 
dall' eatorno: la enti^ek, o §piéefmée', H pArcneilMio, ehe è ano 
strato di teasato cellulare, e costituisce la polpa dei frutti, e riem- 
pie le nervature delle fo^ie cui colora in verde; lo strato corti' 
cale, situato, come una rete di cellule compresse, sotto il paren- 
cbiraa; ftnalmeote il libro, strato uiù interno, formato di taoiine 
fottlli vascolari aderenti, ma faeilmente^ifeparebill come 4e foglie 
"diwÉ hbro% QMtaparieè la pià evsemrialedidla oorteoefa, per» 
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che yi hanno luogo la maggior parie dei fenomeni che manten- 
gono in vegemzione, e di essH formasi la parie più dura della 
pianta o il Ugtèo col crescere anauiile delle due lamine. Per que- 
•to strato pfiM«<« «ineolo il augo JiatritlTO oIm fì obUoia m m é t u m* 

D- Come si dòfids il UgnOy o parie dura del Ifoneo ? 

R. In Alburno, o legno giovine, e in Ugno fkrapriamenle detto, o legno 
vecchio. Si l'uno che Tullro sono coàtituiu dalle lamine del libro, 
sicché tagliando un tronco orizzonialiDeiuc si veggono gli stati 
alterBaijvi «cone<Hiirici^ ciie diiMitiuio la (SMcessiva annuAle jbo- 
difiqasioiie 4el libro in olbarM» o 4ii qooaio in l«goo. 

D. Che cosa e il midollo ì 

R. £ quella sostauza bkiBCB^JAggiera, cellulosa». cè« oceofo il cestro 

del tronco. 
D. Conu si sviluppa il Ireneo l 

R. la duo maniere: « si aemief al dl^fttori ocqiiietmdo iiM^glore 
aolidità verso II eentro, ed allora le piante si dicono esoptne. 

Oltre a ciò queste mettono un seme diviso in dne porzioni o 
.^foglie seminali, e perciò chiamansi diooLìledoni. AUri crescono 
neirinieruo, come le canne, e però chiamansi endogene^ e monoco- 
aUdoni, perche mettono una sola foglia semioaiè. Un'altra di. 
ati ottone che fiiesi quanlo al fusto tè ^olla che è baaaia tnlU 
dìrenéone, figura, idui-ato ec. E p«rò dicesi atimio, éitnaaie., pe* 
renne o vivace, erbaceo, furono, solido, fistoloso , rampicante, ser» 
peggiante contérto, verliséft, voMfèile, ramoso^ àenpiinfi, triango- 
lare, spinoso ec. 
D. €ki «eoa ioi|o le fogtUì 

R. Sono espansioni mombranoad, ordinariamente verdi, che naaeono 
sullo stelo, o sne divisioni. La fogilia hpicoiuolat« i^uaaidoè sur- 
. retti da un yiectuolo o gambo: è sessile quando ne è priva: la 
•espansione larga delle foglie chiamaci limbo, o disco. Disiingtioiisi 
inoltre le foglie dal posljo in cui naecuno, o ddlla loro luruia ; 
nel primo caso dieo«ifi gtadteuUr t^^tdinei fiorali 004 nel secondo 
caso vengon dette stairoM, palfMtef tagiitiit ne. Le superficie del 
-limbo diconsi pagine', e^se servono allu respirazione delle piunte; 
la pagina inferiore assorbe Turia e T acido carbonico; la supe- 
l'iore !»erve alla traspirazione. Atcuue foglie re^i^tono al freddo 
Mi'iisverno, conservando la taro vierdui!a, ma generalineme esse 
appasaiseono annualmente e cadono. 

D. Che cosa Mao k HipuU e le brattee ? 

R. 1^ stipule sono specie di foglie che per lo più sono siluate alla 
base dei picciuoli e dei peduncoli. Le òr- ttef >(»no foglie cbn ge- 
neralmeuie aceumoagnaiio i fiori in alcune luiuiglie^ e i>i dicono 
pareid foglie fioraU. 

D. €ke cota tfdendesi per fiore ì 

R« S'intende quella parte del vegetabile che è de^^iuata alla produ- 
zione del frutto. Esso si compone di cinque parti, che sono: il 
Calice, la Corolla, il Biceltacolo, gli Stami, ed i PisUlU ; prima di 
aprirsi, il fiore costituisce il óotlone, ,0 gemnu* 

D. Cib 0OM è fV ea4«a T 



104 . c 0 ■ p s FI o I e 

R. È rinvoglio esterno degli organi della frattificaiione, costitaito^ 
dalla pelle df^l bottone quando il fiore si apre. Il calice è verd«- 
nell'a maggior parte delie piante^ e chiamasi gluma, loppa, puta,i^ 
éùr$9, émcM ee., secondo che appartiene alle panmoekii, al funghi^ 
à'muicki ec. II caliee è «i/vra quando inserito sotto i orajo, ' 
inpero quando è situato sulla sommità dell' oyajo. Si distingon - 
pure in mono fitto ^ sempUee, compatto, proprio, «onaiM. ec. 

D. C/ie cosa è la corolla? 

A. La wrotta è tltoata dentro del ealiee, è la parte più appariteentedal 

fiore, spesso vagamente colorata, e odorifera^eompostadi una a 

più lamine fogliacee, dette petali, e comunemente accompagnata 
da organi particolari che producono dei sacchi dolci, e che per- 
ciò diconsi nettarti. Anche l i corolla può essere supera o m/era* 
come il calice, e secondo la formi dicesi campaniforme, vs^nti» 
forme, rotata ee. É monopetala le è di un solo penso, potipctata, 
di più pezzi. 
D. Che cosa è il ricettacolo ? 

R. 11 ricettacolo è la parte interna del fiore, in fondo alla corolla, 
che serve di sede agli stami ed ai pistilli. Cbiainaaì proprio se 
sostiene un solo flore; eosiiOM, se ne sostiene più. Di questa ape- 
eie è il corpo polputo che mangiasi nel carciofo. 11 ricettaeola 

£uò anche esser corneo, concavo, conpetto, peioso, puttleggiato ec . 
Mcesi amento o gattino qunndo è una specie d'asse coperta dì 

fiori a somiglianza delia coda di gatto. 
D. Che cosa sono gli stami? 

R. Sono gli organi destinati alla TiTiflcasione delle sementi; «con- 
stano di un filamento o sostegno, e di on'on^t^ra o borsetta posta 

in cima al filamento. Se il filamento manca l'unterà è sessile^ 
essa poi contiene sempre un polviglio giallo, che per lo più di- 
cesi polline; ogni granello di questo è una vescichetta conte- 
nente un liquido volatile che dicesi fouHla , ed è il principio 
che .vivifica le parti del fiori olia detono costituire i semi. 
D. Che cosa è ii pietUtof 

K. 1 Pisttlti sono gli orfani contenenti i germi delle semente che 
dttvono esser fecondali dalla fovilla. Occupano il centro del fiore^ 
e sono composti di tre parti, cioè lo stimma, lo stilo, e youario. 
Lo ttimeto è un' apertura alla sommiti del pistillo ed è circon- 
data da glandola che producono un umore atto a fare scoppiare 
le vescichette de4 polline. Lo stilo è la porzione intermedia del 
pistillo, ed iì fatto o guisa di canaletto; si appoggia nli'ovario, 
e porla lo sliainia, che dicesi sessile , se per mancanza dello 
stilo esso appoggiasi all' ovario. L' ovario finalmente, è quella 
parte inferiore del pistillo che contiene gli embrioni dei semi 
che devon esser fecondati dolila fovilla che scende dallo stilo. So 
i fiori contengono e stami e pistilli diconsi ermafrodiUf U9 Mtl 
hanno che gli uni o gli altri chiamaosi uiùtettuaU, 

D. Che cosa è il frutto ? 

R. Il frutto è l'ovario sviluppato dopo la feeoudaiione de' germi ^ 
e il loro canriilamento in somi. 
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(HmH farH ti iutlngmno net fruito? 
R. fi penmtffiù, il seme, e le porti del seme. Il pericarpie è 1* invi. 

1(1 (ìpo esterno del fruito; si compone di valvole, diaframmi, Inggt, 
cellette, o camere. 1 peric.irpi sì dividono in spedii, corno le ca- 
telle , i gusci, i baccelli, i coni, le noci', ed iu }Jblposi , come le 
Meoie, ie drupe, o frutti a nocciolo, i pomi ec. Il frutto è supero, 
se riposa sul calice; infero se è chiuso nel fondo di esso. 
D. Che OOM I H temei 

R. 11 seme h h\ pnrte del frullo cìie contiene gli elemenli della nuova 
pianta, li ricettacolo ove si attaccano i semi porla il noniL* di 
placenta, t trasnieito a' medesimi i succhi nuiriiivi mediauLa il 
- cordone ombelicale. 
I). Di quante parti sì compone il teme? 

R. Di tre parli: la buccia, o pelle esterna; \' albume, o materia bianca 
G furinoso, e finalmente V embrione, che coniitne gli elemenii di 

, unii nuova pianta. L'embrione poi si costituisce di una radi- 
celta 0 rostello che si insinua nel terreno, e di una piume Ha , 
che s'innalza e creéce all'aria/ ed è il rudimento del fusto, e' 
di tutte le sue parti. 

I). Che cosa chiamnsi cotiledone ? 

R. La foglietta , o ioglieite seminali nelle quali si divide comune- 
meiile T albume del seme ul tempo in cui geruioglia. Togliendo, 
' per esempio, la veste del seme nel fagiolo, si Vede che è 'com- 
posto di due lobi fira i quali sta la pianta in miniatura. Se questa 
foglietta 0 lobo è unica, Ib pianta dicesi monocoliltalone , se è 
doppia dicesi dicotiìedone* ne non ve n' è 3P^no nianifeoto, è aco- 
iilcdont. Questi caratteri servono , secondo Jusgieu , a stabilire 
una generale classificazione dei vegetabili che perciò vengono 
divisi > in tre rami suddivisi in classi, e queste in famiglie. Noi 
ne seguiremo le divisioni piiì somn\arie. 

1). Vi hanno altri sistemi nulla classazione dei Vegetabili ? 

R. Sì, e specialmente quello di Linneo, che era teslè seguito quasi 
universalmente, e non è ancora del tutto abbandonalo. 

D. Quali tono le basi sulle quali si fonda (jnssto sistema f 

R^ Gli slami ed 1 pistilli; i primi che sono gli organi maschili, o 
I mariti, somministrano i caratteri delie classi; i secondi, o or- 
gani femminili, che sono I • niojj'Ii, d uino i (Niri'tteri de;^'!'! ordini. 
Le classi stabilite da Linneo stnio in nuujcro Ji "1% fondale ora 
sulla apparenza, o non apparenze degli stami, ora sul lt;ro nu- 
mero, ora sulle loro inserii oni, ora sulle dimeniioul, ora sulle 
connessioni, ora sull'allontanamento dei pistillo. Le prime ^3 
classi cont*>nguno vegetabili ifei quali li fiore, e quindi gli stami, 
sono visibili; e-si chiainijosi f'Vì'rofjumi, ciuò con noxze pnlesi: tu 
ultima classe, osu'a cumprendo lulle le piante mancanti di 

ii*>ri 0 nelle quali non si >corgor»o gli organi della fecondazione, 
e perciò son dette crittogame, cioè con nozze ciand«itine od oc* 
culle. Delle prime 23 classi, 20 comprendono vegetabili erma* 
frodili, mentre le altre 3 presentano veginaiiili con fiori unises- 
suali. I>e prime li classi comprendono quindi piante fauero- 
Lemmi 13 



Diyiiized by Google 



COMPENDIO 

gamic^ie ermafrodite, con stami uguali distiati fra loro , • 
aderenii per alouna loro parte. J^sse dfff«rl$cono pti nmiitro e 
pei luogo d' inaersione. 

Le due classi che seguono tOQO stabilHe piuttosto che sul nu- 
mero degli stami sul luogo ove sono inseriti. Le altre due classi 
si foiuìano sulla proporzione relativa degli stami. Le 5 classi 
seguenti tianno stami uguali^ ma riuniti per le antere, pei fi- 
lamenti o pei pistilli. 

Così la prima Classe^ detta Monannina , indica ebe lo stame è 
unico. 



Ijft li. Diandria, due stami. 

» Ili. Triandria, tre stami. 

» IV. Teirondria, quattro stami. 

» y. Penlandria, cinque stami.' 

» YI. Ksandria, sei stami. 

» Yll. EUandria, sette stami. 

» Vili. Ottaiidrìa, otto stami. 

» IX. Enneandria, nove stami. 

» X. Deean4ria, dieci starai. 

» XI Dodecandria, starai da dodici fino a diciaonoTe. 

» XII. Icosandria, venti stami e più inseriti sul calice. 

» XIU. Poliandria, venti a cento e più starni^ inseriti nel 

ricettacolo. 

»' XIV. Didinamia, fiori di quattro stami disuguali. 

» XV. Tifradinatida, fiori di sei stami disugualL 

9 XVI. MonadeifSa, stami riuniti pel filamento^ costltoeo* 

do una sola fratellanza o famiglia. 

9 XVII. Diadelfui, stami riuniti in due fascetti. 

» XYill. Poiiadelfia, stami aggregati in parecchi fascetti 



distinti. 

9 XIX. Slngenetia, étani rinniti per le antere, costituen- 

do cilindri o toM nel cui messo s' innàtsa 

il pistillo. 

» XX. Ginandria, stami formanti on corpo solo col pi- 

stillo. 

Le tre Classi seguenti sono «ara iteri ssate da fióri unisessuali. 
0 unicamente itammferi, o pistUUftn, e sono:. 

» XXI. iiono^r//?, con fiori unisessuali separati, ma sopra 

il medesiiuo tronoo. 
» XXII. ìHecia, fiori unisessuali i cui sessi di?ersi stanno • 

sopra tronchi diversi. 
9 * XXIII. Poiigamia, san fiori unisessuali d'ambo i sessi; 

od ermafroditi. 

» XXIY. fn/fo^am/a, mancanza di fiori, odi organi Yt> 

sibili delta fruttificasione. 
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ìftAnO PBinO — DlGOTILBDOICI. 

D. Come si dividono i Dicotiledoni 1 

R. Questo mmo, etie è |l plà nnmerosoi contenendo i einjttae sesti 
delle piante coDOsciute, si divide in quattro classi: TcI^ni/laro 

Calici fior e; Corolliflore , e ìloneclamidec. 
D. Quali sono le famiglie piti importanti della prima classe ? 
R. Le lianiincolacee, le Ninfee, le Papaveracee, li' Djantee, o Garofani^ 

le Esperidect tra le quali il Melarancio, ìì Limone i le 4mpeUéi^ 

fra le quali la Viti ec. 
D. Quali famigtii comprende la seconda classe T 

IL Le Terebintacee , tra le quali V Anacardo e il Pistacchio, il Tere^ 
bintOj il Balsamo. Le Leguminose, tra le quali molte piante uti- 
lissime all'uomo: spetta ad esse la Sensitiva, celebre per la specie 
di sensibilità che mant^esta al più semplice Contatto; VJeaeia^p 
la Cassia, il TatMtrindo, il Campeggio, ec. Le fìosaàee, fra cui il 
Mandorlo, il Pesco, V Albicocco, \\ Ciriegio; le Fragarie, tra le 
quali i Rovi, le Frnvole; le 7lo?c; le Pomacee; le Cticurbitacee; i 
Ca^ti, l« Ombrellifere, e tra queste V Anace, il Coriandro, VAnge^ 
iica, la Carota, il Sedano ec; le Rubiacee, fra cui la Robbia, il 
Ca/^> la CiiJMi, l'ip^MetffffMi ee.; le ComwtsU , cioè LoKttjfa» 
com. Carciofo, I Crisantemi, la Camomilla, le As/ttf ec. 

D. Otta/* *o«o /tf principali famiglie della terza classe ? 

R, Le Gelsominee, tra le quali distinguousi i Gelsomini, il L»7à, VUliuo; 
le Apocinee, tra le quali vogliamo distinguere l'O/^aai^rOy voigur- 
mènte Mazaa diS. Giuseppe, V AseUpiade, potente contraTteleno) 
gii Sirienoi, InTCce velenosissimi» specialmente la i^oc^ t^omiVa, 
e la Fava di & ignasdoi le Borraggini tra cui VBlitropia, o Gi- 
rasole, la Polmomria ec; le Solanee, e tra queste il Tabacco, le 
Patate, il Giusquiamo, lo Stramonio, il Pimento ec; le Labiate ^ 
specialmetue li Rosmarino, la Lavanda, la Menta, il limo^ la 
/im ec.; le Pereonate, ed in esse la Digitate, la FMisni ce. 

D. Qt/a// famiglie eomfMrende ki Chsff delle Monoclamideet 

IL Le Poligonee, che comprendono, olire » Poligoni, Ja Smguinaria; 
Centinodia ec; il Reobarbaro ec: le Laurinee, coi Lauri, la Canfora^ 
la Cannella, la iVoc« moscnda ec,' le Euforbiacee, tra le quali oltr« 
%\\ Euforbi, V Albiro da 6ego, la Gommalacca, la Cateariglia, il 
Itt^tiao, la Mamota ee.$ le Orfi«M, che comprendono la Canapa, 
il jWoro, il Pep^, il Luppolo ec.j il F/cO; T i4M#ro rfa Tang ec; le 
Juglandee, 11 A^oc«; le Amentacee, cioè Sa/ici, Qu&rcie, Pioppi, e 
in generale tutti gli alberi e arboscelli delle nostre foreste; le 
Conifere, alberi resinosi^ tra i quali il Pmo, T ii^e/éf, il Ginepro, 
11 Cipresso, il Tarn ec. ^ 

BAMO 0BC!<lini9 HonocoTiLBAOEli. 

D. Come *i dividono le Monoeoiiledoni ? 

R« Questo Ramo, benché il più piccolo, si divide io tre Glassi; cioèi 
Monoepigim, MMoperigine, e Monoipogiife, 
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1). Quali sono le [amigUt yriih.ipali della prima classi ? 

R. ti%*0rchid99, tra cui VOr^hide, che dà la fecola detta Salifi e la* 
Yaùùglia del cui baccello odoroso fassi mollo caso nella profu- 
meria, e lìflla eucina; li Musacee, notabili pel genere delle Ba- 
nanianfi, rliL- producono un frullo eccellerle, e lo cui foglie sono 
così grandi che due di esse possono cuoprire un uomo dal capo 
ai piedi; le Irida, tra cui V Iride , lo Zafferano, il Narciso, V A- 
mariUi ec. 

D. Quali sono te famiglie principali dalla seconda Clnnset , 
R. Le Liliacei!, ttn cui gli Jfac, il Lino d-lla Nnnva ^ri-nda, V Ànu'- 
nasao, il Tulipfino. il Gi'jlio, il Ginrinfo, il Tuberoso t^.; le ^9/>a- 
raginee, clic coniprtudoii gli St>arc(jii il Mughetto, la SaUapari* 
gUa ec; l« Pnimacte, tra cui il Dutfero,'i\ Coeùo, V Àree, «he 
somminli^tta il Bti$i, ed il Cavolo PatmxÌ9, il Sagù ec. 
D. Quali famiglie comprende la~ terza elasse ? 

jb. Le Graminacte. cioè Grimo, Orzo, Stadia, CanmmeU, Riso, ec; le 
ÀroideSf ie I^qjadi, piante acquuliche. 

D. CòOT^ V» dì riderlo le Àcotiledoni ? 

R. Sì dividono in due classi: le Crittoqamp.. e 1p Amfigane, 

D. Quali sono le principali famiglie della prima classe ? 

R. Le Eguisetaeee, die couiprendon VEgmeto, detto ancbt Setolane , 
o Aiperetta. Le Felci, nelle <|Qali si annoverano V Adianlo, la PU» 
ride ec; i Muschi, i Licopodii, di cui una specie, il Se lago , era 
anticamcnie celebre nelle ctM imoii ie su; <m MÌ/iose de' Druidi. Le 
Enuttchc, trn le quali la Marcanzia o lùgnlella. 

D. fono /é principali famiglie della seconda classe ? 

R. Le Uckenaece, tra cai il Uakenc Utandico importante per le tue 
proprietà pettorali, pel colore/ che somministra, pel principio 
amaro che si sostituisce al luppolo, e per l' alimenio che ne ri' 
cava l'uomo per e per gli animali; le Fungaeee , coinpren- 
deuii i Funghi, i Tartufi ec; ie il/^A^. colle Conferve, i Fuchi» 

REGNO INORGANICO. 

D. Quali corpi eomprcndc il regno inorganico ? 

£. Tulli i minerali, eli»*, eofne già awerliniiiio, non possono ne t^rn- 
lire, nè muoversi, nò nutrirsi, uq riprodursi, e che pertanio sono 
privi di vita. 

D. In che modo avviene dunque il creeeimento dei corpi inorganici ? 
. R. I Minerali crescono per aggregaxiontf di parti aulla loro super- 
ficie, senza che queste subiscano perciò Tcruna mòdlficaxioAe. 

D. Come si divìde ti rt'i/no inorfjnnioo ? 

R. lu due spartinieoli ben disiinii, cioè Mineralogia, cha trutta indivi- 
daalmente deimlnerali^o corpi che entrano n^llacoraposisione del 
no^lro globoi e Geologia, che al ocenpa della conformazione ge- 
nerale del nostro pianeta , e dei diversi strali minerali che io 
compongono* 
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Yeoio Spaetivbiito ^ Mineralogia. 

P. Come si perviene a conoscere e distinguere i minerali^ 

R* Osswvondone le proprietà, che sono dì due sorta , flurh, e ehi- 
miche. Le proprjelii chimiche si conoscono ponendo il corpo a 
contaliu con ceni agenti, che ne moslruno la natura inlinia, come 
per esempio il fuoco, gli acidi nitrico e solforico. L<*- pro])rietà 
• fisiclie si desumono dalla forma, dalla densità, dalla durezza* dalla 
tenacità ec. di un corpo. La forma di un minerale è req-dare^o 
irregolare. Qwww^ìo è ri'i:nl,\re . coslitnisce un cristallo di varii 
aspetti, che si sono riduai a sei, e ciiianiaUsi fondam ntn/i, cioè 
il Cuóo, il Romùnedro f il Prisma retto a ùnse quadra, il Vriama 
T$tto n éase rettangolare , il Prima obliquo a baee rettangolare 
ed il Prisma oèliqjiioa ènte paraUelogramma. Quando la forma del 
minerale è irregolare, non si pnò così fai'iiin'»nle determinare; 
alcuni però h:inno utìa c 'i ta regolarità, e ullura lu forma dicesi 
globosa, ovoide, lenticolare, aciculare, arborata ec. 

D. Ch$ cosa è la densità? 

R. E la proprietà che chiamasi peso speeifieOt ed esprime il rapporto 
che esiste tra 11 V'»l:i[ne di un corpo ed il suo peso* 

D. Che cosa eliiamaxi dullUità, tenacUn, fusi/jì/it ' ? 

R. La duttilità è la projirietà che hauMo i niiiifrcili di cedere ed esten- 
dersi sotto i colpi del martello^ o sotto la pressione del oilindro 
come fa Poro, il ferro ee. La tenacità va unita alla duttilità, ed 
è la proprietà che hanno i minerali, ridoni in fili sottili, di so* 
stenere un «erto pfso senza rompersi. Il ferro è uno dei più te- 
naci. Chìinn.;si poi fusibililà la f cilitti di fondersi a>l' azione del 
calore. V'è poi la durezza, W sapore, V odore, il suono, il colore* 
la trasparenza, delle quali proprietà non importa parlare. 

D. Conta si dividono i minerali 1 

R. In tre classi : i GasotìU, i LsueoUli, ed i CroicoUti I primi sono 
gososi o solidi; i secondi ^^ono miti solidi o liquidi, n-* possono 
formar gas; i terzi sono tulli solidi, e non formano gas combi- 
nandosi con altri corpi. 

CLASSE PRBIA — Gasolìti. 

D. Cnme si divide la classe dei G asoliti ì 

K, I Gasolìti si dividono in due famìglie, cioè: Gasoliti aeriformi 
che trovansi in natura allo stato di gas, a Gasoliti solidi, che 
si rinvengono allo suto solido. 

D. QuaU corpi comprende la prima famiglia ? 

R. Sette, quattro aemplici, e tre composti» cioè Ossigeno ^ Idrogeno, 
AzotO} Cloro, Acqua, Aria, Ammoniaca. 

D. Quali corpi comprende la .seconda famiglia ? 

R. Lo zolfo, il fosforo, il carbonio, V arsenico, e la sidee. Rammen- 
tiamo come cosa singolarissima che il carbonio, ubbondauiissimo 
e di quasi nessun valore quando è unitj» ad altri corpi , costi- 
tuisce, quando è puro, il diamante, W pili raro e il più prega* 
Yoie dei minerali» ed ioftieme il pid duro. 
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CLASSE S£CO?{DA Leucouti. 
D. Come si divide la elàsie secondai 

R. I Leucoiiii st dividono in tre famiglie; LeucoUU terrosi, détti an« 
che terre: LeucoUli alcalini, o alcali; e Leucomi meiaUiBi, o usiaUi, 

D. Quali corpi comprende la prima famifflia ? 

R. Quelli che si uniscono fuciimente alT ossigeno, e non si sciolgono 
nell'acqua; i principali sono il zirconio; V allununa} e U ma- 
ffnssia. • 

D. O^ali corjjn comprende la seconda famiglia ? 

R« Gli alcali, notabili per la loro solubilità nell'acqua, e pel loro 
sapore aere e caustico. Se ne contano sei specie^ dì cui i pria* 
cipali sono la calce, la potassa, e la soda. 
'D. Quali sono t corpi* compresi nella terza famigliai 
R. fucili che malgrado la loro affinità per r ossìgeno possono stare 
qualche tempo all' aria senza unirsi a quel gas, e possono sta- 
diarsi ed impiegarsi a varii usi ; alcuni poi trovansi natural- 
mente puri nell<^ viscere della terra. Si contano sette generi in 
uesta famiglia; cioè: V antimonio', lo slagne; lo zinco; il piom- 
0; il ^matoj il mercurio, e Vargento. 

CLASSE X£RZ A — Croicoliti. 

D. Come dividesi la terza classe? 

R. I Croicoliii si dividono in due famiglie, cioè i metalli duttili e 
malleabili; e i metalli, che non gddono egualmente quelle pro- 
prietà. 

D. Quali corpi comprende la famiglia dei Croicoliti duttili'? 
R, 1 metalli più anticamente noti ed i più utili all'uomo; e tra 
questi notiamo specialmente il platino, V oro, il ferro, il rame, 
-il nikel ee. 

D. QuaU corpi si comprendono nella famiglia dei CrosaoUti non meti' 

le abili ? 

R. Questa famlgiia comprende una diecina di metalli, di cui i prill- 
irìpali sono il manganese, il coòaUo, ed il cromo, 

SECONDO SPARTIMElfTO DEL REGNO INOROANIGO 

CUB^IiOClIA. 

D, Che cosa è la Geologia ? 

R. È la scienza che insegna a conoscere l'interno della Terra, e la 
disposizione dei minerali che la compongono. La terra, o globo 
si divide naturalmente in tre parti distinte, l'una solide, che è 
la terra propriamente detta, l'altrui ìitiuidii. che è V sicpta, e la 
terza aeriforme o gasosa, che è V ammosfera* 

D. Come si divide la massa^ solida del globo ì 

R. Si divide in due sorte di terrenij cioè quelli siraiificati, e quelli 
massicci, nei quali nea Tcdesi segno di stratiflcatloDe. 
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CLASSE PRIMA iBEKEni stratificati. 

IK Comi lì ditfUe la etaue dii Tmm itratificatil 

R. Etaminando gli strati minerali ai vedono in aleoni delle traeeie 

d! esseri animati, e d'organizzazione, mentre gli altri, e sono 
i più inferiori, sono affatto mancanti di tali traccie. Perciò si 
sono divisi in due ordini: Terreni foBsiii feri, e Terreni senza fossili. 
D. Come » divìdono i tirreni foisUiferi ? 

R. In Tirreni Modimi, che formano la terra vegetale, e non eonte« 

nendo altro eh ' residui d' esseri attualmente esistenti credonai 
di formazione posteriore alla creazione dell' sofuo^ non aolo, ma 
ed nnche al diluvio. 

In Terreni Terziarii, che giucciouo sotto u' primi, e contengono 
aranii di piante o di vegetabili, scomparsi quasi del tatto^ teb* 
bene appartengano a apecie analoghe a ijìialU che vivono ancora 
•olla terra. 

In terzo luogo vengono i Terreni sccondarii nei quali si j^ono 
trovate immense quantità di quelle conchiglie che chiamansi am- 
moniii o corna d* Àmmom, insieiAe con avansi di aoimali verte- 
brati divorai perd alTatto da quelli che vivono atloaimente ioUa 
terra. 

Finalmente sotto lutti i precedenti, nei Terreni di transizione y 
• altro più non s' incontra che immensi depositi carbon fossile, 
prodotti dagli avanzi di vegetabili suaturati dal loio prolungato 
soggiorno nel aeno della terra. 
B. Quali terreni appartengono alla aeonda divinone degli stratifieatiì 
R* Quelli che sono di più antica formazione, depositati cioè diille acque; 
gli strati che compongono questi terreni uun contengono veruna 
traccia di esseri organizzati simili a quelli che si rinvengono in 
tutti i terreni precedenti. Questi terreni sono notabili in quanto ci 
preaentano, tra le roceie di sedimento, delle roecie erinttlllne, che 
debbono la loro origine ad una vera cristallizzazione; esse ci 
somministrano specialmente il cristallo di monte, ed il calcare 
saecaroide così celebre sotto il nome di Marmo di Carrara. Pre- 
ziosi pei molto più per noi si re])Uta no quei terreni u cagione, 
del deposili metallici che contengono, trovandosi in essi le più 
ricche miniere di stagno, di argento, di platino, e d'oro. 

CLASS£ SECOIVDA — IfiRRSiii Massicci. 

D. Quali terreni comprende questa classe ? 

R. Quelli che la natura ba formati i primi, che sono generalmanto 
coperti dagli altri, e formano tutte le grandi catene di monta* 
gne del globo. Sono roceie che devono probabilmente la loro ori- 
gin e al fuoco, ed è perciò che non vi si trovano traccie di esseri 
organizzati, e pochi filoni metallici. 

D. Come si dividono i terreni massicci ? 

R. In Tirtim di ajmdimento, e in Tirreni pirogeni. Isoli primi me* 
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ritano Teramente il nome di primilivi, sono i più profondi , e 
per conseguenza sono quelli che hanno provato più da vicino 
l' azione della massa ignea che dall' interno del globo cercala 
aprirsi un varco al di fuori. Sollevati da quella forsa al di so* 
pra di tutte le altre elevazioni, essi formano per coasegaensa 
le montagne più alte del globo, le Alpi, gii Orali, gl'lmalaja, le 
Cordigliere ec. Le roreie < he dominano in quel terreno o lo co- 
stiiiiìscono quasi escltisiviìnicnte so)io il granito ed il porfido}i 
depos li nicia'lic; vi sono rari. 

Terreni lurugeni. La parola pirogene, che tqoI dire jtrodotto dai 
fuotto, conviene tanto a questi terreni, quanto a' precedenti, es- 
sendo questi e quelli egualriiente prodotti dui calore; ma poiché 
i primi 0 i pirogeni soiìo ^la^i evideatemenl • formali da eru- 
zioni volcaniclìe. di cui il t'.!o<:o è uno dei più coiisii vi 1:0 me ni, 
se ne è attribuita generalmente la formazione alla azione di 
quell'agente, mentre che P origine ignea dei terreni di espandi- 
mento è stala lungo tempo soggetto di dubbio e di oontrorersia 
fra i geoioghi. Ambedue sembrano essere slitti da principio in 
istato di fiivione; ma mentre gli ultimi hanno una tessitura gra- 
nellosa, i primi sono come vetrificati, e foracchiati come le scorie 
delie fornaci. Quanto poi alla loro giacitura, i terreni pirogeivi pre- 
sentano infinite diversità. Essi formano delle masse poco eonsido- 
revoli, e sparse dappertutto senza seguito, e senza ordine. Sem- 
brano pure formali ad epoche diverse, e si distinc^nono pili sorta 
di rocfie pii o^^ene, quali sono trac li iti, \ òasalli ec. La pomice, 
e Vossidiann irovansi nei tjerrenì di cotesta natura, insieme con. 
altre pietre dure. 

DBEiEiA HmmMAHXUL. 

1). Che cos'è la Mitologia? 

R. É la cognizione della favola, vale a dire di ciò eh** inventarono 
gli antichi in onore dei loro Dei, e di quegli firoi che riguar- 
darono come i loro primi capi. Una parte di ciò non è che la 

storia stessa che l^amore del mirabile fece loro mascherare; una 
alli goi in di proprietà fisiche o di verità morali; un' altra final- 
niLMiti* non è ctie il parto deli;) immaginazione dei poeti. 
D. Quali sono i più autichi fra gli Dei? 

R. L' Oceano e la Notte che produsser Urano o il CielOy e Titea o 
la Terra, dai quali nacquero Saturno 0 il Tempo, e Reao Cibele. 

D. Saturno e Rea eùhero es<à pure dei figli? 

R, Saturno, minaccialo dal Destino di essere balzato dal trono dal 
proprio figlio, divorava tutti i figli che nascevano. Rea dunque 
dandogli da divorare delle pietre fasciate potè salvare con que- 
sta astuzia Giove, Piatone, Nettuno^ GiuYiona e Cerere. 

D. Qual fu la sorte di Saturno ? 

R, Quando Giove comparve ne prese ombra egli tese degli aq-gnati; 
ma vinto egli stesso fu obbligato a rifugiarsi in Italia presso 
Giano, al quale insegnò 1' agricoltura e Tane di misurare it 
tempo. 
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D. Comi rapprtsentasi Saturno ? 

Sotto la figura d'un vecchio che tiene una falce con unn mano, 
ed un oriuolo nell'altra per indicare cbe il tempo tutlo di- 
strugge, • che non si arresta mai. 

D. Come rapj^etentan Rea o X^e($ì . 

R. Coronala di Torri ed in ao earro ttraseloato àm Leoal. 

GIOVE. 

D. Come fu allevato Giove ? 

R. Sua madre, per timore che Satarno ne aentisse le grida. Io fece 
notrire in Creta nelie earerne del monte Ida, ed inpose ai Co* 

ribanti di fare molto rumore intorno alla eolla.- Fa nutrito col 
ìutte della Capra Ainakea, che molti dicono essere stata una Ninfa. 

D. Quali furono le sue frime azioni ? 

R. Forzò Saturno a cedergli l'impero del mondo, che divise coi suoi 
fratelli; cedendo il mare a Ifettuno, e l'inferno a Fintone. Egli 
restò dominatore dei cieli, e fu elilamato padre degli nomini 4 

degli Dei. 
D. Fu mai turbato il suo regno ? 

A. I Giganti discendenti da Titano suo zio vollero contenderglielo. 

Chi di loro aveva cento braccia, chi cinquanta teste, e tutti 
erano di smisurata statura. Credettero quindi ehe nulla dovesse 
resister loro: posero i monti Felio od Ossa Pan sopra l' altro» 

e lanciarono rupi immense fin presso alla volta celeste; ma Giove 
assistito da' suoi fratelli» e da Pallade sua figlia li fulminò. I 
nomi turo principali erano Tifone^ Encciado e Briarèo. 

B. Quali furono le avventure di Giove ì 

B. Quasi lotti gli Dei gli dorevano la loro nascita e la loro gloria. 
9i trasformò in infiniti modi» ala per guadagnarsi la confidensa, 

sia per deludere la vigilanza: quindi fu veduto farsi toro per 
Europa ; pioggia d'oro per Danae: pastore per Mneiuosine: re 
. per Aicmena; cigno per Leda; Diana per Calisto; ed aquila per 
Ganimede. 
D. Quali gotto I moi prmeipiUi aUri^uti ? 

R. 11 fulmine in mano, Taqulla ai fianchi, Taspeito maestoso d'un 
vpci'hio venerabile con lunga bH«*bu, e il diadema in fronte che 
stringe una lunga capellatura. Gli si sacrificavano principalmente 
dei lori, e l'elee e la quercia erano gli alberi a lui coosuuiati. 

GIUNONE. 

D. Petcfiè chiamasi Giunone la Regina degli Dei? 

R. Come sposa e sorella di Giove: era inoltre la Dea dell'aria. 

D. Quali furono i suoi figli? 

R. Ebe, Dea della gioventù. Vulcano, Dio del fuoeo, a Marte, Dio , 

dello guerra. 
1). Qual' era il carattere di Giunone ? 

R. Si è sempre distinta per T alterigia e la gelosia. La incostanza di 
Giove le dava sempre nuove rivali da perseguitare. Tali furouo 
Lsmii 14 
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Latona, Alftunena. Seniete. Io fu da lei cambiala in vacca; Cali- 
sto in orsa; la famiglia «li Atamante fu dn lei (hita in preda alle 
Furie; suscitò ad Èrcole tutte le dìiBcolù die furono chiamate 
le sue fiHiehe; e prolungò per dieci anni le disgrasie di Troja, 
che iini colP essere rovinata dai fondamenti* 

D. Quali son» (f!i attributi che la fanno riconoscere ? 

R, 11 P ivoiif, sulla coda del <(nale pose i cento occhi d'Argo pastore. 
ISi rappresenta d'ordinario sotto un arcobaleno, collo scettro 
in mano e colla corona in testa. 

NETTUNO. 

D. Chi rra Neiluno ? 

R, Ei a fralello di Giovf», ed aveva l' impero delle acque. Era stalo 
di grande ujuto a Giove nella guerra contro i Titani; ma aven- 
do sostenuto Apollo contro Giove, fu bandito insieme «on lai 
sntla terra. 

D. Dove pananno il loro esìlio ? 

R. IVelie pianure di Troja do^e Apollo custodiva le greggìe del Re 
Admeto, e si uni a ÌVelUino per rialzare le mura di quella cit- 
tà. Laainedonte ricusò loro il yvezzo convenuto, e Nettuno gii 
spinse contro le onde Irritate, e in meiso ad eiie un orribile 
mostro di cui doveva esser preda la iglia stessa di liaomedonte. 
Per buona sorte Ercole venne a liberarla. 

D. Come chiaman la moglie di Nettuno? 

R. Anfìtriie; egli n'ebbe molti figli, e subì molte trasformazioni per 

l'amore di altre donne. 
D. Quali sono gli nttrìhtiti partieokH di NììÌwm f 
R. Il tridente è lo sccuro die porta nelle mani; la sua corona è 

dì canne o di giuncivi ; il suo carro è una conchiglia tirata da 

civalli mni'ini o da Tritoni: le vittime a lai destinate erano 

il toro ed il cavallo. 

CERERE. 
D. Quai fu ti retaggio di Cerere ? 

R. Ot}csta sorella di Giove e di Giunone era la Dea della Agricol- 

tura, e (juindi del raccolti. 
D. Jn guai congiuntura ingegnò ella l'agricoltura agli uomini J 
R» Onde ricompensare Trittolemo, che le aveva salvata la vita, nel 

tempo in cui essa scorreva la terra per cercare sua figlia Pro- 

serpina che Plutone le aveva rapita in Sicilia. 
D. Come vien ella rrippresenlata ? 

R. Come una donna sul vigor dell'età, coronata di spip:he, con una 
falcetto in una mano, ed un manipolo di grano nell'ultra. 

MERCURIO. 

I). Di ehi eVH jiglio Mercurio f 

R. Di Giove e di Maja una delle figlie dì Atlante, 

©. Quali erano iT èie funzioni ? ♦ . 
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R« Interpatre e inessag'a:iefo degli Dei, portava loro gli ordini di Gio- 
ve, e ii convocava al consiglio celeste. Era inoltre il Dio dei viag- 
giatori e del coaiiuercio ; lo era pure delT eloquenza , e gli si 
attribnÌTa l'inveniione della lira. Condaceva le aoiine all'infer- 
no: ed ateva un cnlto particolare dui ladri. Rubò le greggia di 
Admeto custoditd da Apollo, e liberò Io per ordine di CUove dalla 
sorveglianza d'Argo. 

D. Qu(r/i sono i contrassegni di Mercurio? 

li. Il caduceo, specie di sceiiro aluto intorno al quale son{0 avvitic- 
ebiate due serpi; il petaso, o cappello alato, e le ali ai talloni, 
tatte insegne della rapidità del sno cammino. 

VESTA. 

D. Vesta aveva altri non»»? 

R. Sembra essere stata la stesea che Qpe, Rea, o Gìbele, moglie di 
Saturno, e madre degli Dei; ma sotto il nome di Vesto non è 
che la Dea del fuoco. Viene rappresentata con una fiaccola in 

nì;ino, ed una patera con cui spargere i profumi 9ul fuoco* sacro. 

ì). Qual era il suo culto ? 

R. Si manteneva un fuoco perpetuo sui suoi altari da alcune Ver' 
gini che i Romani chiamarono Vestali, e che erano da* loro se- 
verissimamente punite , se commettevano fallo in questa s'aera 
incombenia. 

MARTE. 

D. Marie era aneh' egli figlio di Giunone t, 

R. Si, e preeedeva alla guerra. SI rappreeenia eqiY elmo in testa, 
la lancia in mano, spesso tu di un carro e spirante furore guer- 
riero. ' • 

D. Quale fu il popolo che più l' onorò ? 

R. 1 Roiiìani gli dedicarono molli tempii ; i Salii erano i suoi sa- 
cerdoti e ne celebravano le solennità saltando e facendo riiuonare 
i loro scudi. 

D. Fu e§U U favorito di Venere ? 

R. I suoi amori con quella Dea furono spesso cantati dai poeti uJii- 
tamelìle alle gelosie di Vulcano , clie avendoli avviluppati un 
giorno in una rete d'acciajo, chiamò gli Dei perchè venisiero 
a vederli. 

VEIfERE. 

D. Come nacqw Ventre f 

R. L'opinione più cornane si è che uscisse dalla spuma del mare 
ed ebbe perciò il nome di AlVodite. Era la Dea della bellezza, 
e appena comparve nell'Olimpo tutti gli Dei fecero a gara onde 
averla io Isposa. Giova diede la preferenza a suo figlio Vulcano 
con sommo rammarico- di Venere, ciie non potè vivero in pace 
con un sì misero sposo. 

D. Procìtr^ ella forse di consolarsene ? 

R. Venere fu la Dea dei piaceri; Palo. Gnido, Citerà, e Cipro apri- 
rono tempi u lei dedicati ed alla Voluttà. Essa accordò i suoi 
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favori »gli Dei; agli Eroi, ed a' semplici nomini; come Marté, 
Anehiie, Adone, e fu niaére di Amore» delle Grazie, del Riso , 
éì Friapo e d'Enea. 
B. Com viiim rajfpretèiMar 

R. Bene epetta anatto nuda o adorna della eelebre cintura , e eon 
un pomo nelle mani: il suo corro è una conca tirata dalle co- 
lombe e dai eigni; le Grasie la seguono» « i Giaoebì ed il Riao 
le scherzano d' intorno. 

TULCANQ, 

D. Di ehi era figliuolo Vulcano ? 

R. Di Giove e di Giunone; ma Giove lo trovò così brutto sino dalla 
nascita, die Io precipitò con un calcio dal cielo ia terra, ciò 
che, rompendogÙ la coscia, lo fece restare zoppo. 

B. Qtiaii furonù le nu fimmai ì 

R» Da principio serviva dn bere agli Dei dell'Olimpo; ma €rlova per 
sottrarlo alle loro burle, gli sostituì Ebe, e Vulcano non fu oc- 
cupalo che di preparare ì fulmioi a Giove e l'armatura a Marte, 
insieme coi Ciclopi; Giove gli accordò Venere in i sposa , onde 
ricompensarlo dei servigi resi nella guerra contro i Giganti. 

D. Sotio y«a/ forma tfitm ruppràimdùf^ f 

R. Sotto quella di un fabbro ferrajo» col berretto in capo, un mar- 
tello in mano, ed appoggialo ad nna Incudine. 

MINERVA. 
D. Jfmerva aveva attri itami ì 

R« Era la Dea della sapienia a delle arti, e le ai dava Indifferente* 
mente il nome di Pallade o di Minerva; si cliiamava figlia di 
Giove, e si credeva che fosse uscita, armata del tu no, dal suo 
cervello, per un colpo di scure datogli sui capo da Vulcano. 

D. Minerva ebbe delle avventure pariieolan ? 

R. Araeae, avendo oMto sfidarla ti lavovf d' ago , fi> cangiata in ra- 
gno dall' emula Dea. Fu inoltre in concorrenza con Nettano per 

il diritto di nominare la città fabbricata da Cecrope. Giove pro- 
nunziò che ne avrebbe il dritto quegli che avesse prodotto la 
cosa più utile. Nettuno colpi la terra col t^uo tridente, e ne fece 
uscire il cavallo. Ma Minerva ne fece sorgere T ulivo, che con- 
siderato come emblema della peee, le guadagnò il premio, e la 
città rieevette il nome della Dea» ehe in greco dicasi Alene. 
D. Cóme rappresentasi Minervat 

R. Colla figura maestosa di una guerriera armata dal capo a' piedi, 
la picca in mano, l'egida o pelle di capra sul petto con sopra 
la testa di Medusa. Questa stessa- testa è inoltre sullo scudo della 
Dea« Altri suoi altribntl sono la eivetin e roUto** 

APOLLO. 

D. Quali sono i ffineipali nomi di ApoUot 

R. Apollo, Febo, Dio del giorno, Sole, figlio, di Latoiia> padre delle 
Muse, Ylneitor di Pitone. 
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D. Chi tra tuo padn ? 

IL Giove , che per protegger Lntona insultatu da alcuni contadini 
della Licia» cambiò questi in rane^ e fece andare a Delfo La- 
tona coi suoi due figli, Apollo e Diana. 

D. Donde vengono gU aari nomi di Apotto ? 

R. Dalle sue differanti funzioni : conduceva il carro raggiante che 
forma il sole; presiedeva sul Parnaso alle Muse ; ins|)irava i 
poeti, e diiva la facoltà dell* eloquenza agli oratori; emanava 
oracoli nel tempio di Delfo per bocca della Pitonessa^ nel paese 
stesso ehe ma feaWèto dalle stragi del serpente Pilóne. 

D. Jn auai modo ti é contorvttta (a moiSmin di queéio trionfo fi/fortatù 
sul serpente Pitone ? 

R. Colla bella statua di Apollo ehe si era conservata a Roma, detta 
di Belvedere. Ti si osserva P attitudine imponente del Nume che 
ha scagliata 1' ultima freccia sul serpente. 
Qinli ottriéuti n danno ì 

IL SI rappresenta anebe in Un tam flsplendénté tirato dal quattro 
cavalli Eoo, Piroo, Etone e Flegone, scortato dalle quattro Sta- 
gioni e dalle Ore, e preceduto dall'Aurora; spesso in piedi colla 
lira in mano: e sein])re collo aspetto della più vivida gioventù^ 
eoi capelli cinti da un diadema e col turcasso alle spalle. 

DIANA. 

D. Ovali erano le funzioni di Diana ? 

Ké Sorella del Sole o di Apollo uresiedeva alla notte . e sotto tale 
aspetto ehiamavasl Luna net «ieto; era Diana o Dea della cac- 
cia nelPoseuritè delie foreste; infine Beate o Proserpina, Dea 

delle tenebre, all' inferno. 

D. Come rappresentasi? 

R« Si dà olla casta Diana tutta la grazia di una belle?^» verginale; 
la faretra al fianco; l'arco in mano; la mezza luna in fronte: 
ootn le^gèrmenie alla eaeei», eé 11 sùoraaìvo è tirato da eerri. 

BACCO. 

D. Da clit nacque Bacco? 

R. Da Semele, figlia di Cadmo, che fu amata da Giove; ed ebbe l' im- 
prudoMa di obbligarlo a mdstrarsi in tutto lo splendore divino. 
II suo palatto ed elM steeaa fnrono^ ineeneriti t Giove salvò il 
figlio che non era ancor nato nascondendolo in una delle ève 
cosce fino all'istante destinato alla di lui nascita. 

D. In qual maniera fu allevato Bacco ? 

R. Sfrercorìo lo portò alte Ninfe di Nissa, ehe furino poi trasmutate 
Ini ^a«l gruppo di stelle dette JFadi. Baeco «I distillile In guerra 
e portò le sue armi fin# nell'Indie; fu di soccorso agli Dei per 
vincere i Giganti, insegnò <igli uomini la coltivazione delta vite, 
e sposò Arianna che Teseo nvea abbandonata nell'isola di IVassO. 

D. Quali sono gii atlrióìtti che to fonnfi rioono$e«re ? 
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R, Bncco è d'ordinario rappresentato come un bel giovane, «oro- 
nato di puiupini o di filerà, con una pelle di tigre sulle spalle^ 
col tirso in inaDO e due leopardi a' suoi piedi strasciimoti il suo 
carro. 

LE TRB GRAZIE. 

D. Come si chiamano le tre grazie? 

R. Aglae, Talia ed Eufrosine; erano figlie di Bacco e di Venere. 
I>. Cam n rappresénttmo ? 

R. Quasi nude, prese per mano o allaceiate con ghirlande di rose, 
ed al mioistero di Venere.' 

CUPIDO o AMORE. 

D. Da chi nacque Cupido ? 

R. Da Marte e da Venere; ma Giove, crédendo d'Impedire i mali che 

Amore doveva prodarre, non volle permettere ehe fosse allevato 
in cielo ; fu relegato nei boschi dove fece prova sugli animali 
di quelle frecce che dovean renderlo un giorno il più possente 

degli Dei. 

D. Cupido fu soggetto ad altre persecuzioni^ 

R; Aceeso egli stesso per Psiche, ehe Venere nveva preso ad odiare, 

fu il bersaglio di tutta la sua invidia, e fu partecipe di tutte le 
pene di Psiche c(ie alla fine divenne immortalale gli fu accor- 
data in isposa. 
D. Come dipingesi Amore 

R. Come un fanciollo, cogli oecbl bendati, con la faretra al fianco, 
l'arco in mano, e qualche volte nna fiaccola; il suo culto prin- 
cipale era a Citerà. 

AKFITRIXE. 

D. Chi era Ànfìtrite ? 

R. Era figliuola dt IT Oceano e Dori, e sposa di Nettuno, che era 
stato costretto di portarla via da Atlante, presso eoi si era ri- 
fugiata. Questo matrimonio la ft^ee diventare la Dea del mare, 
ed ebbe molti figli, tra i quali Tritone e Rodio. - 

D. Come viene rappresentata ? 

R. In un carro o in una conchiglia tirata da Tritoni o da cavalli 
marini. 

SATURNO E aEEl4B. 
( Di queste due -divinità si è parlato da princìpio ) 

PLUTONE. 

D. Dovè regnava Plitkmì 

R. Neil' inferno, -cioè negli abissi della terra dove erano condotte le 
anime dopo morte» sia per espiare noi Tartaro le lorO'Colpe, sia 

per godervi la tranquilla felicità de' Campi Elisi. 

D. Quali erano gli onori che gli si tri!/utavano ? 

R. Gli si immolavano tori o pecore nere ed in numero pari; gli si 
appone una corona di ferro, un bidente o forca per scettro, un 
appetto barbero, una barba folta, e Cerbero cane trlfiiuee a loto* 
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BELLONA. 4 



D. Cosa HgMfica il nome di Bellona ? 

A. Questo nomo signifiia la Dea della guerra. Ern figlia di Folco 
e di Celo, ed i suoi sacerdoli ne celebravano la festa lancian- 
dosi gli uni contro gli altri urinati, fino od elTusione di saugue. 

D. Quali sono i suoi attributi ? 

R. Bellona è armata dal capo a! piedi, ed ha in mano la fiaccola o 
il fulmine di guerra. 

EKCOLE. 

D. Da chi era nato Ercole ? 

R. Da Giove e da Alcincna, che, in assenza di suo marito Anfitrione 
re di Tebe, prese per lui Giove, ebe ne aveva ««sante le sem- 
bianze. La gelosia di Giunone non potè impedire la nascita 

d'i^rcole. Invano mandò ella due serpenti per istrangolarlo 
nella itili t; il bambino gli strozzò e fece cosi vedere la san 

origini' divina/ 
D. Cosa fece Ercole dappoi ? 

R. Ebbe lungo tempo a difendersi dagli oltraggi di Giunone, che 
Tobbligò a subire dodici fiitielie, o travagli, indipendentemente 

d ille altre grandi azioni colte quali si rese celebre. 

D. Quali furono le dodici fatiche di Ercol,' ? 

R. 1.11 Lf'one A'^meo, che egli in cise uel liosco così chiamato, per 
liberare il regno di Micene, e la pelle del quale divenne il suo 
più bello ornamento perii resto della vita. S,L*Idra di Lerna, 
che aveva sette teste, rinascenti al tagliarne una sola, e eh' ei 
vinse tagliandole tutte e sette ad un colpo. 3. 11 cinghiale di 
Frinianto d'una prodigiosa mole, ch*ei (»ortò ancor vivo ad 
ì^uristeo, con attaccarselo per le gambe sulle spalle. 4. La Cer- 
va da' piedi d'oro e dalle corna di bronzo, che era consacrata 
a Diéna e che non poteva superarsi che alla eorsa. 5 Gli ne* 
celli del lago Stinfale di cui egli distrusse gli stormi innume- 
rabili a colpi di freccia. G. Le stalle di Au<i;ia, eh' ei non poih 
spazzare fuorché di vi-rg^endo il corso del fìutne Alfeo per far 
che le acque vi scorressero per entro. 7. 11 loro di Creta che IV'et- 
tuno aveva scatenàto nelle pianure di Maratona, che era furioso, 
e che Euristeo obbligò Ercole a domare. 8. I eavalli di Diomede 
che erano nutriti da quel re dì carne umctna ed a coi Ercole 
diede a mangiare il proprio loro padrone. 1). Le Amazzoni scon- 
fitte con Ippolita loro regina., che ei diede in isposa a Teseo, suo 
umico. 10. L buoi di Gerione che dovette prendere, uccidendo 
quel re di Spagna terribile per aver tre còrpi, e condurre dalla 
Sp!gna in Grecia. 11. I pomi d'oro del giardino delle Esperidi 
difesi da un dragone con cento te$te, che fu di lui ucciso a colpi 
di clava. 1*2. Cerbero condotto via dall' inferno dove Eicolo di- 
scese due volte, la prima col suo amico Teseo per condor Cer- 
bero incatenalo agii ordini di Euristeo,. e la seconda per ritirarne 
la regina Aleeate che li era data la morte per salrare Admeto 
ino marito. 
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D. Quale fu la fine d' Ercole t 

R. U GenUvro Nepo gli nveva rapito la Mk Dejanira; Areale 
iDcalsa e lo raggiunge laneiandogll una freccia aTTelenata et 

sangue dell' Idra di Lerna. Nesso spirante fra le angosce pii 
crudeli persuase a Dejanira di far che Ercole indossasse una 
\este tinti) del di lui sangue in segno di riconciliazione. Appeni 
Krculc l'ebbe it-.dosso si sentì struggere dallo stesso feieoo, 
faribondo fe' costruire un rogo sul monte Otta, e ti termind' 
suoi giorni tra le fiamme-, ma Giove lo fece ascendere alTOIii 
po, Io mise nel numero degli Dei, e gli dette in ispota Ebe Di 

della gioveniù. 
D. Come rappresentasi Ercole? 

R. Sotto l'aspetto dell'uomo più robusto, per Io più in piedi, appogi^ 
gialo alla tua clava, colla palla del Leone Meineo aulla spali 
ed i pomi Esperidi fu mano. 

POMOiVÀ. * * 

D. Pamona era ditte FmUa T 

E. 81, e Vertonno Dio dell'Autunno l'amò lungo tempo aenia p\m 

eerle: alla fine mascherato da vecchia la persuase con discoriC 

cosi seducenti che acconsenti a rivederlo sotto la ordinaria sua 
forma ed a prenderlo per isposo. &i rappresenta cireottdata da 
corbe piene di frutta. 

PANE. 

D. Chi Sfa il Dio Pane T 

R. Il primo degli Dei campestri e secondo alcuni il padre di tutta 
la natura, giacché questa voce Pan signiGea tutto la lingua 
greca. Si reputa figlio di Giove o di Mercurio» 

D. Come vien rappresentato ì 

R. Col corpo di un uomo assai brutto, eolle gambe di aaoroae o due 
corna in fronte. Fu preso d'amore perla ninfa colaoMla Si- 
ringa, e quando la trovò cambiata in canne, formò 001 Osea f nello 
strumento che conserva ancora il nome di lei. 

FLORA. 

D. Cosa si sa di Flora T 

R. Era la Dea de'fiori e'sposa di Ze/fìro. Si onorava con danze di 
giovani verginelle che ne ornavano gli alluri con ghirlande; si 
rappresentava coronata di lìori ed ia atto di spargerue intorno 
di sa. 

LE MUSE. 

D. Coài dicesi delle Muse ? 

R, Queste nove sorelle tutte caste erano nate da Giove e Mnemo* 
siue dea della memoria, ed avevano per attributi tutto ciò che 
ha ohe fare colle operaalonl dalla mante. AbilavMio il moa^e 
Parnato» e le riya dal Permeilo a dall' Ippocranof 
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D. Quali erano i l»ro nomil 

R. Clio, Talit. Melpomene, Euterpe, Tersicore, Erato 9 PoUonia, 

Trania, CalPope. 
D. Qìiofi erano le funzioni e gli attributi -particolari di ciascheduna'^ 
R. Clio, musa della storia, iDcarieata della gloria degli Eroi, è co- 
. ronata di alloro, e porta in mano il libro della immortalità. 

TaUa , musa della coin mediai , tiene in mnno la maschera indicante 

la satira: vieti ooi onala talvolta d' ellera. 
Melpomene, mu-a della tragedia, tiene in mano un pugnale, prcs-enta 
l'immagine del dolore eroico, e sta inclinata su di un'urna 
funeraria. 

Euterpe, musa della musica e della poesia pastorale , lia un doppio 

fliiuto fn mano. 
Ter .licore, musa della diuiza. 

Efato, musa deli t poei^ia lirica ed erotica o amorosa : ha per attri- 

buti una lira, una fiaccola e spesso degli Amorini. 
PoUimiaf è la musa deireloquensa.Y' è chi le attribuisce T inVensione 

della lira; si rappresenta anche intiluppata in un gran manto. 
Urania, musa dell' astronomia , è coronata di stelle , e misura con 

un coinpiisso le varie proporzioni d* un globo celeste. 
Finalmente Call^-ope, musa della poesia epica o eroica, ha in bqcca 

la tromba e si appoggia sopra a nn fiiscio d'armi. 
SI aggiunga inoltre Febo come conduttore delle Hfu^e , agli armo* 

niosi accenti delie quali egli mesce gli accordi della saa lira 

divina. 

ESCULAPIO. 
D. Seculafdo di ehi tra figiioì 

R. D'Apollo e della Ninfd Coronide, che Apollo stesso in un mo- 
mento di gelosia uìutò in cornacchia. Affidò il giovane Eseula- 
* pio al centauro Chirone, onde ^li insegnasse le proprieià delle 
- piante , e tutti i segreti delia medicina che lo resero alla line 
immortale. 
B. Come rappreeentati MsculapiùT 

R. Da vecchio con lunga barba, appoggiato su d^nn bastone^ a cut 
è aTviticcbiato un serpente. 

PROSERPliNA. 

D. Quafé la storia di Proserpìna l 

R. Proserpina, figlia di Cerere e di Giove, viveva io Sicilia con sua 

madre, quando Plutone, acceso di amore per lei, la rapì per 
farla regina dell' inferno. Cerere scorse invano con una fiaccola 
tra le mani tutta la terra per ritrovarla, e quando seppe la sorte 
di sua figlia chiese vendetta a Giove» Giove le promise di far- 
gliela riavere se non avesse ancora assaggiato cibo dopo il suo 
ingresso nel regno dei morti. Pi oserpina. convinta dall' indiscreto 
Ascalafo di aver mangiato alcuni semi di melagrana, fn obbli- 
gata a passare sei mesi coi n)arito e sei colia madre. 
Lkhhi 15 



i2i coHPB^pio 

EOLO. 

I>. Chi era Eolo ? 

É. Il Dio dei Tenti, e lì tiene riaehiusi in una grolla di Tracia per 

iscaienarii quando gli pare e piaee. 
D. Quali sono i venti principali? 
R. Borea, Aquilone, Zeffiro ed Austro. 
D. Di Bona narrasi forse qmlcke storiellaì 

K. Si , rupi egli Orlaia figlia di un re di Àune, e madre dei dae 
argonauti Calai e Zete. 

D. Comé ti rappresenta Eolo ? 

R. C.onn' un vecchio venerabile che ha uno scettro in mano, assiso 
su (!c'-rii[>pi (li nuvole, o all'ingresso d'un antro donde escono 
i venii sono ia ligura di leste colie guance enfiala* 

EBE. 

I). Di chi era figlia Eòe ? 

R, Di Giove e di Giunone che la crearono Dea della gio\eiitu , e 
le diedero l'impiego di versare il neitare alla mensa degli Dei. 
D. 1» tpni modo eitsò daUe sue fwmoni ? 

R. Essendosi un giorno data troppa fretta^ feee una caduta che com- 
promise il suo pudore, e non volle più farsi vedere. Ganimede 
fu da Giove posto in luogo d' Ebe che sposò poscia Ercole o 
Alcide. * 

i). QuaU sono i suoi oHrUvHÌ 

R. Si rappresenta einu di fiori, leggermente vestitale eoa an Taso 
od una coppa in mano per dar da l>ere agli Dei. 

MORFEO. 

D. Cosa si dice di Morfeo ? 

R. Che è il Dio del sonno e dei sogni, e che gli uomini ?anno de- 
bitori a lui delle dolcezze del riposo e delie illusioni da cui so- 
no lusingati o ugilnli dormendo* 

H. ^ome viene rappresentato ? 

R, Morfeo è coronalo di papaveri e addormentato profondamente su 
di un letto sparso degli stessi fiori Gli si danno inoltre delle 
ali di farfalla, e gli neeelli notturni gli svolascono intorno* 

LA FORTUNA. 

D. Che erigine si dà alla Fortuna ? 

R. Omero dice che è figliuola dell' Oceano. Tutti i mali , e tutti i 
beni el vengono da lei. 

D. A gnali carattsri si éisiingue ? 

R. Alla benda che le cuopre gli occhi ed al cornucopia che tiene 
fra le mani. È quasi nuda, ha un velo in preda ai venlì, ed è 
posala con un piede sopra una ruota, o sopra uu globo, ed in 
atto dì slanciarsi. 
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NOMO. 

D. Qual' era la destinazione di Atomo ? 

R. Di presiedere ai giuochi, ed ai divertimenti dell'Olimpo. E , il Dio 
delia gioja, e passa per il figlio del Sonno e della ^'otte. £ inol- 
tre il Dio delia eritica, e si narra che incaricato di giadicare 
dei capi d*operB presentati al concorso da Minerva^ Nettuno e 

YuIcanO; non ne trovò alcuno esente di biasimo. 
D. Sodo qual figura é rappresentato Momo ? 

R. In aspetto gioviale con un burattino in una mano, e talora una 
maschera nell'altra, con un berretto bizzarro in capo guarnito 
di flonaffli. 

LE SIRENE. 

D. Le Sirene erano divinità ? 

R. NOj erano semplici IVinfe del fiume Acheloo, e abitanti d»lle ìsole 
appartenenti alla Sicilia. 

D. Quante se ne coniano? 

K. Tre principali, Parlenope, Lijjea e TeUiope. Avevano la testa, e 
la metà superiore del corpo di una sorprendt»nte bellezza, ed 
eran pesci nel resto. La loro voce inc-antafrice seduceva i viug* 
gialori che esse facevano barbaramente perire. 

ARPOOUTB. 

D. Cosa s'intende sotto il nome di Arpocratc ? 

R. Il Dio del Silenzio, ri;:lio dei primi Dei degli Egizii Osiried Iside. 
D. QuaPera la sua JiguraJ 

R. Quella di un fanciullo o di no bel giovane che tiene un dito air 
traverso le labbra. Le figure Egizie gli pongono inoltre un ila* 
gello nelle mani. 

LE PARCHE. 
D. Di 0hi erano figUe U Parche ? 

K. Dell' Èrebo, e della Notte, ed erano tre: Cloto, Lacbesi, ed Atropo. 

D. Quali erano le loro incombenze ? 

R. Di dirigere i destini de' mortali guidando il filo de' loro giorni, 
Cloto presiedeva alla nascita e teneva una rócca. Laciiesi filava 
le varie viceade della vlta^ ed Atropo tagliava il filo, quando 
era il tempo della morte. 

SEMIDEI £D EROL 

D. Cosa sono i Semidei ? 

R. Sono quegli Eroi, che nati da nn Nome e da una Dea. meritarono 
colle.loro gesta di essere ammessi nell'Olimpo dopo la loro morte. 
Tal fu p. e. Erculei 
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CASTORE £ POLLUCE. 
D. Casieri $ FoUuee tMo Semidei? 

R. Si, figli di Leda e fratelli di Ctitennestra e d' Elena. Giove non 
era padre che di Polluce e d*Elena; ma l'amicizia dei due fra- 
bili era si grande che divisero la divinità, e ciascuno di essi 
pasbavu sci mesi dell' auno neil' Olimpo. 

BELLEROFONTE. 

D. Quali furono le avventure di Dellerofontt: ? 

R.* Obbligalo di allonii isi da Corinio per iiver ucciso il suo fra- 
tello BcUero, giunse da Globale re di Licia, ciic \>cr farlo perire 
gli diede l'aò^unio di eouibaUere la Chimera, mostro che deao* 
lava i! paese. 

D. Come rafpresenlasi U Chimera ì 

1). Con la testo di leone, il corpo di Capra» la coda di serpente e 

vomitando fiamme. 
D. BelUrofonte ne fu vittorioso ? 

R. MiuerTa gti somministrò il cavallo Pegaseo alato, dal quale lancia* 

Ta colpì sicuri sul mosiro senza poterne e»ser colpito. Bellero* 

fonte vincilore rivolse Ih sue armi contro le Amazzoni ed ebbe 
rincora la meglio. Un giorno lasciatosi sollevare troppo in alto. 
Pegaso fu punto in un tallone da un tafano, e l'eroe precipi- 
tato morì dalla caduta. 

GUSONE. 

D. Quale era i' origine di Giasone 'i 

R. Giasone era figlio di Esoue re di Tessaglia , che lo diede in tu- 
tela a Pelia. Questi, temendo 11 momento di dover restituire lo 
scettro a Giasone, lo Indusse a tentare la famosa conquista del 
vello d* oro da cui non sembrava probabile che dovesse ritor- 
nare ilìeso. 

1). Dov'era questo vello d'oro? 

il. Gli Dei avevano donato ud Atamante, figlio d'Eolo, un ariete il 
di «ul vello era d'oro. Prlsso, figlio di Atamantc, fuggendo la 
collera di sua matrigna, attraversò il mare con Elle sua sorella 
sul dorso dì quest'ariete, e giunto sulle coste della Colchide lo 
sacrificò a Cioxc. e ne ofFrì il vello al re A«*ta , che lo consa* 
crò al Dio Tiiarie .^otto la .custodia di un furìo^o Drago. 

D. Quali furono i compagni della spedizione di Giasone ? 

R. Gli Eroi più famosi, e fu costruito in quest'occasione il primo 
naviglio che, chiamato Argo dal suo fabbricatore, diede a quei 
che lo montarono il nome d'Aigonauti. Ebbero sirixli facendo 
una successione di avventure. Giasone liionfò del drago co. 
soccorso magico di Medea, che fuggi eoa lui, e eh' ei poscia 
abbandonò onde sposarsi a Creusa figlia del re di Corinto. 
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P£RSEO. 

D. Co.sa dicesi di Perseo r 

R. Eva figlio di Giove e di Danae il cui padre Acrisio la teneva 
rioetiiuM in nnar torre di bromo. Giove ri penétrd^ sotto la 
forma di pioggia d'oro. Acrisio montato solle furie espose al 
furor deir onde Danae (-ol bambino, cbe aveva dato alla luce , 

e che fu adottato da Polidete. 
D. Perseo ebbe altri -pericoli da correret 

R. Polideie volendo disifarsi di lui lo incaricò di portargli la testa 
di Medosa, nna delle Gorgoni, che infestavano il paese, e non 
avevano che un occhio fra tutte e tre, ma cangiavano in pietra 
lutti quelli che le miravano. Perseo approfittò del momento in 
cui l'oct'.hio passava da una mano ad un' allra^ e tagliò la testa 
di Medusa che fece ornamento del suo scudo. 

D. Ck9 fece egli poi di tjuel tetèhwì 

R. rie usò a cambiare Atlante in monUÉgna per avèrgii rieosata la 
ospitalità, e liberò Andromeda petrificando 11 mostro che stava 
per divorarla. 

TESEO. 

D. Quat è /« ttma di Teteo ? 

R. Era figlio di Egeo re d'Atene, che gli impose di liberare la sua 
patria dal tributo vergognoso che dava al re di Crt'ia Minosse, . 
Bisognava mand.\i^'li ogni anno sette giovani maschi ed altret- 
tante femmine da divorarsi dal 3iinotauru, mostro mezzo uomo 
e messo toro, figlio di un toro^ e di Pasifae. Teseo col soccorso 
di Arianna figlia di Minosse, che lo amava, giunse con. un go- 
mitolo di filo al centro del laberinto, dove il Minotauro lo at- 
tendeva: lo assaltò e Io uccise. -Ila di ritorno in patria con Ari- 
anna fuggitiva , ebbe la crudeltà di abbandonarla ncll' isola di 
Nusso, dove fu poi trovata da Bacco, x;he ne fece la compagna 
dei suoi trionfi. 

D. Che si sa di ^ù' riguardo a Teseo? 

R. Fu l'amico, e soventi volte il compagno di Ercole, che lo liberò 
dall* inferno dov'era andato con Piriioo per rapire Proserpìna 
e ^li diede per moglie Ippolita Regina delle Amazzoni Ippolito, 
figlio di questa, ebbe poi a soffrire molte disgrazie per l'amore, 
che gli portava Fedra, seconda moglie di Teseo. 

CADMO. 

D. Qual' é /' origine di Cadmo ? 

R. Era figlio di Agenore re di Fenicia, e fratello di Europa; quando 
Giòve ebbe rapita qnest' ultima, Agenòre inearled Cadmo di an- 
darne in traccia. 

D. Cosa gli avvenne in questa spedizione ? 

R. L' oracolo ^li ordinò di fabbricare una città nel sito preciso dove 
un bue io avrebbe coadouo, ed egli gettò i fondamenti di Xebu 
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nella Beosia, e vide tutti { suoi compngiii dirorati da uu drago. 

Ma Minerva sosteneva il suo eoriigGrio, ed egli uccise il drago, 
gli strappo i denti e li seminò in terra. IVe uscì uno stuolo di 
coinbatteoti che si uccisero tra di ioro^ ad eccezione di cinque, 
eha Io Ktsiitettero a fabbricar Tebe. 
D. QaaU 9eliMtà M$ (Mm ? 

R. I Greci gli attribuivano IMuTenslone dell'alfabeto. Terminò I suoi 
giorni cambiato in serpente con saa moglie Ermione, 

ASSEDIO DI TROJA. 

D. Quali furono le cause dell' asieéiù di TnHa f 
R. 11 giudizio di Paride^ ed il ratto di Eleoa* 

D. Cosa fu questo giudizio di Paride ? 

R. La Discordia, in vendetta di non essere stata invitata alle nozze 
di Teti e Peleo, gettò sulla tavola dove si dava il banchetto un 
pomo d'oro su cai stava scritto : Aflm ptè éeih. Giunone, Pal- 

lade, e Venere se lo contendevano, e Giove nominò per giudice 
Paride, ultimo figlio di Priamo re di Trojn , che custodiva gli 
armenti sul monte Ida. Paride giudicò in favore di Venere, che 
gli promise in premio l'amore d'Klena figlia di Giove, e moglie 
di Menelao. Paride andò infatti a Sparta e la rapi. La Grecia 
tutta, eccitata dui furore di Giunone, e dalla fieresza di Pallade, 
volle vendicar l'affronto, e s'imbarcò per rovesciar Troja. 
D. Quali erano i principali capitani greci ? 

R. Agamennone, re di Micene e d'Argo, fratello maggiore di Me- 
nelao, geoerali^simo: Menelao, Achille, i due Ajaci , INestore , 
IdottcBCO , Ulisse , Diooiede, Filottete, Patroclo» ed la seguito 
Pirro figlio di Achille. 

D. QuaU erano quelli che opponevano i Trojani ? 

D. Ettore, Paride, Deifobo , Eleno , tutti figli di Priamo; Enea, 
Memnone, Sarpedone, Re»«, Pentasilea regina delle Amazzoni. 
D* Qmii fwono i più vahroti fra questi ì 

IL Achille tra i Greci, Ettore fra i Trojani. Achille tgllo di Teti vìnse 
Ettore; ma peri poi d'un colpo di freccia che Paride gli scoccò, 
e che lo feri nel enicagno sola parie hi cut DOB fosse invulnerabile. 

D. Quanto durò /' assedio di Troja ? 

R. Dieci anni, durante i quali la maggior parte de' capitani peri. 
D. Qwt parte presero gli Òsi in fuesia guerra ? 
R. Giove solo lasciò fare al Destino . Tenere, Marte, Apollo difen- 
devano i Trojani; Giunone, ]IIia«rva, Nettuno, Yalcano proteg* 

gevano i Greci. 

D. Qual fu l' astuzia con cui i Greci posero fino all'assedio? 

R. Si mostrarono stanchi di sì lunga spedizione ; e dopo aver ehie- 
jto di potersi ritiram sansa essere «nlolettatl, lasciarono sul campo 
di battaglia un immenso cavallo di legno COOM offerta agli Del. 
1 Trojani , incannati dal disertore Sinone . vollero introdurre 
la macchina dentro le mura, delle quali dovettero atterrare una 
porzione per dalle passo: ed indi si abbandonarono ai più ec- 
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teisivi trasporti per la gioj;j che i Greci se ne fossero andati. 
L'ebrietà e la stancljezz,i (l(Mniiini ono ben presto iii tutta la città. 
Allora ad un segnale dato du Sinone ì fianchi del cavallo si spa- 
laDCarono» t cinquanta guerrieri che vi itavaiio appiattati ne 
uscirono guidati da Uli^ise, fecero accostare i Greci, clic erano 
rilornnti, e misero Troji a ferro f a fuoeo. 

D. Quali furono gli Eroi Greci che poterono ritornare alla loro patria ? 

R. AgHmennoue vi ritornò per restar vittima di Kgi.io elie Ciiten- 
nestra voleva sposare; e Menelao riebbe Eiena; idomeneo, Fi- 
lottete e Nestore rividero i patrii lari; Ulisse andò errante dieci 
anni pHoia di poter rientrare in Itaca. 

D. Quali sono le principali avventure di Ulisse ? 

R. Questo 11», chi' era sliniuto il più accorto uomo d^Ua Grecia, fu 
ritenuto nell'isola di Calipso, durò fatica a liberarsi dagli in- 
cantesimi di Circe e dagli aUettaoienti delle Sirene, fu in pe* 
ri colo dì esser divorato dal ciclope Polifenio, fo accolto dal ra 
dei Feaci, e trovò, ritornato in patria, la aua reggia piena di 
Proci, che pretendevano alla mano di sua moglie Penelope. 

D. Quali sono i Trojani che sopravvissero alla rovina della loro patria ? 

R. Kuea e i suoi compagni ; Venere ^ua madre lo protesse onde po- 
tesse in seguito "dar origine alla fondasione di Roma. Si imbarcò 
con suo padre Am hise e col figlio Ascanio, vide anrh' egli il 
terribile Polifeino e le seduttrici Sirene, fu iralteunto a Carta- 
gine per amor di Didone, approdò due volte in Sicilia, e venne 
in Italia dove strinse parentela col re Latino, unendosi in uia- 
trimonio con sua figlia Lavinia, e sterminando l'armata di Turno 
a cui era promessa in sposa. 

D. Qua/Il' sono k vUime epoche della faifola ì 

R. A quet*t'epoca appunto lerminano i rncconti favolosi della mito- 
logia antica. Indi quiilche giovane principe fu onorato della apo- 
teosi o divinizzazione. Ovidio sparse qualche poco di maraviglioso 
sul primi Romani; ma questi omaggi delPadulazione aon presero 
mai piede tale da potersi unire olla mitologia Greca. 

DEFmiZimi GEOMETAlGHiL 
D. Che cosa è kt.Snea f 

R. La linea è una lunghezza senza larghezia e senta profondità* 

D. Come si chiamano le ettrmUà di una Unea T 
R. Si chiamano punti? 
D. Che cosa è U pufUoì 

R. E una, quantità astratta, senza partì, e perciò indivisibile^ 
D. Che cosa è (a linea retta ? 

R. É quella che eonierva sempre la medesima direaioae, ovvero è 
il più cono cammino da un ponto «d un «Uro. 

D. Qual' è la linea curva ? 

R. La linea curva è quella che nou è retta, nò composta di linee 
rette, mere, che non e^Mrfa la medesima direzione. 
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D. Qìtaii sono le linee parallele ? 

R. Quelle che in tutu k loro lunghezza tono ira loro egualmente 

distanti. 
D. CAe cosa i U eir&thf 

R. Il eircoto è Io spazio compreso da una tnvtB che ritorna in sé 
stessa, e di cui tutti i punti sono egaaiineote dittanti da un 

punto iiilfino, che si chiama centro» 
D. Come si chiama questa linea curvat 
R. drconfsrtmsa o Periferia. 
D. Che eota è M diametro ? 

R. É una linea retta che toccando colle loe estremità la circonfe* 
renzn in due punti, e passando pel centro divide il circolo in 

due parti eguali. 
D. Che cosa c il semidiametro ? 

R. 11 semidiametro f detto anche raggio, è la metà del diametro, cioè 

una linea r*'tta, che va dal centro alla circonfereosa. 
D. Come ei divide la circonferenza del cireoiot 
R. In 360 parti, che si dicono gradi, 
D. Che cosa dunque è il grado? 

R. 11 grado è lu trecentosessantesinia parte delia circonferenza. 
D. Che cosa è il mimiio? 

' R. Il «unito è la sessaniesiffla parte di un grado, e si divide Ìo mi' 
nuti secondi, di cui ne ?a sessanta in un minuto primo; e cosi 

di seguito. 
D. Che cosa è l' angolo ì 

R. h'angoh è la- riunione di una linea con un'altra senza formare 

con essa una linea sola. 
D. Qual è la misura dell' angolo ? 

R. È la quantità dei gradi interceili dalle sue linee nella circon- 
ferenza d' uu c rcbio, che ha per centro il punto della loro 
unione. 

0. Di quanta earte è f angolo ? 

R. Di tre: cioè retto, acuto , e ottuso. 11 retto è di 90 gradii l'acuta 

è meno di 90: l'ottuso è |)iù di 90* 
D. Qual' e la linea yerpi^ndicolare ? 

R. É quella che cadendo a piombo sopra un'altra linea re Itta forma 

con essa due angoli retti. 
D. Che cosa i il eoUdo f 

R. È un corpo che ha tre dimensioni^ cioè kmghetta,^ larghezza, 

0 profondità. 
D. Che cosa è la mperficie? 

R. i. l'esterno dui corpi considerato per la sola larghezza e la lun- 
-gbcssa. La soperneie coatitoisee la figura del corpi che .pud 
variare all' infinito. 
D. Che cosa è un cubo ? 

R. Un Cubo è un solido con sei faccia quadre ed eguali» appunto 

come il dado da giuoco. 
D. Che cosa c la sfera o globo ? 

R. La sfera o globo è un solido terminato da una sup^ficie curra. 
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di evi tutti 1 punti loiio eguftlmente diitentf da un punto in- 
terno che si chiama centro. 

D. Cfie tota è la superficie convetsa e la concava ? 

R. Quando un globo è vuolo la sua superficie esterna diaesi Qonve»ta, 
e la fupemia interna chiamati confava. 

. NQZIOm FISICHB €^Bn£IULL 

D. Che cosa è la fisica ? 

li, t la scienza dei corpi. 

Dr Cùm H gnmg$ nttaw9iMÌùn$dH90fvt7 

R. Collo studio della materia «oflana» eomponanta 1 corpi. 

1). Che vuol dire sostanza ? 

R. Vuol dir<> la materia considerata nella ina parta elementare. 

ì). Qitai' è il numero delle sostanze ? 

R. li nomerò delle tostanie elementari non % deteminato inora 
ie sostanse semplici o non alte a decomporsi sono al numera 

di 55, le quali vengpono sostituite a' quattro sopposti elementi^ 
aria, terra, fuoco ed a^qua, decomposi! da' moderni cbimìcì. 

D. Che cosa nasce dalla comòinaziùne <Ù tal* sostanu ì 

R. Essa cosiituisce i corpi. 

D. Cmai dividono i^orpì 

R. In solidi, liguUi, ejlmdi. 

D. Quali sono le proprietà generali dei corpi ? 

R. L' estensione, la forma, la porosità, la émpenttraéiiUà, la divitUi' 

lità, e V attrazione. * 
D. de cosa i t estennoM^ 
R. à la proprietà di occupare uno spailo. 
D. Che oosa s* intende per forma ? • 

R. La proprietà di avere una eonfiguraaione ^ualamiuo, o ai«nie* 

trica o irregolare. 
D. Che cosa vuol dire porosità ì 

R. Vuoi dire la proprietà di avere tra le molecole eosAtuentl degli 
interstizi vuoti della loro propria sostanza. La porosità' è la 

principal causa, se non la sola, della elasticità. Si pretende, 
sebbene non sappiamo su qunl fondamento, aver Newton calco- 
lato che il glot)o delid terra sarebbe riducibile per meato della 
compressione alla dimensione di un pollice cubo.' 
D. Ck$ cossi sigmfioa imfonotraMUà ? 

R. Significa la proprietà di occupare nno spazio In modo elie ove 
trovasi una sostanza, eccetto la sua porosità, un'altra non possa 
esservì messa senza che la prima ne sia tolta* 

D. Che cosa è la divisibilità ? 

R. A la proprietà di nn corpo di poterò etaera diviso in tante par- 
ticelle, suddivise all' infinito. 

D. Che vuoisi ùUendere per attrazione ? 

R. Quella tendenza delle molecole alla adesione delle une colla al- 
tre, e quella proprietà cha hanno U masse della reciproca attra- 
aione, qualuuque sia ladislauxa chele divide. La prima altra- 
Lbwii Ifi 
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xioue chittraagl anche toetione , sema id quale non vi sarebbe 
aggregasione di parli, e quindi non vi sarebbero corpi. La se' 
teonda «ttrasione è quella che tà gravi lare gli uni sugli altri 
tatti i globi che riempiono lo ipailo, e ithe ritleoe, nella tfera 
di attiviià di ciateono, i eorpi di esso più leggieri. 

D. Qiiafe conseguenza deriva dal principio delia gravitazione 1 

R. Che i carpi propriamente non hanno peso. XJu corpo esistendo 
solo nello spazio non peserebbe, poiché non graviterebbe su di 
nn altro. Quindi è che il peto e la eadate del eorpi sono effetti 
della gravitaaione. 

D. Quale altra osservazione ci suggerisce la teoria della gravitazione ? 

R. Che per quanto ineguali in nioteria ed in volume, i corpi sono 
attirati con eguale celerilà verso il eentro (U-ila terra, stante che 
l' attrazione è proporzionata alla quantità della materia. 

D. ìkt 9k$ éetivm éwfl^ la dmna lulimfà the $i oattva mila co- 
dvta dei corpi ? 

R. Dall'aria, la quale oppone resistenza a questa caduta dei corpi 
in ragione della loro superficie. Così una palla di ferro di una 
libbra cade più presto di una lastra dello stesso metallo e dello 
atesso peso, avendo nna poaUiona più o meno oriisontnie. Nel 
vuoto la pioma ed il piombo cadono con eguale celerità. 

D. Com avvwM dunque che eerti eorpi et elevano nelC aria ? 

R. Perchè essendo più leggieri dell'aria s'innalzano per l'effetto 
stesso della gravità di quel fluido, che li dislacca col 6UO>pro> 
prio peso per mettersi al di sotto dì essi. 

D. Ck$coiaéilmùior 

R. i II resultato dell' aaione di una fona che opera in nn corp^t 
o sopra un corpo, e l'obbliga a ttaalocarai. 

D. Quid e il moto assolutoì 

R. È quello di un corpo ehe cambia luogo nello spazio. . . 
D. QuaPé il moto relativo ? 

R. i quello di un corpo eha cambia potiiiona relativamente ad an 
punto fisso. 

• D. La forza motrice di un corpo agisce sempre egualmente^ 
R, INo; la sua azione è diverga secondochè è semplice o composta , 

ed il moto che ne risulta varia ancora nella sua direzione e 

nella sua intensità. 
D. QuafèU fùTta fielne» ek$ agUee m fgMi $k$ wmfw$9M F mdétrsùì 
R. L'attrazione. 

]). Come procede il moto prodotta da iijm eola fursa ì 

K. Sempre in linea retta. 

D.. Come si produce il moto dreolare ì 

R. Dadoeattraiioni sopra un corpo, di cui una. lo spinge innansi 
per nna linea retta, mentre l'altro lo dirige verso un centro 
o punto fisso. Il moto di una pietra rattenuta dalla fionda in« 
torno alla mano che la fa girare ne è un esempio imperfetto, 
imperciocché la corda imp « disce lo slancio della pietra. Queste 
.due ^rse si bilanciano colla respettiva quantità di materia a 
eolla dittinia dal centro, di gravitài la quali InflulMono aalln 
velocità t tnlla diraslone del nato. 
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R. Tuoi dire scienza che ba per fseopolo studio dell' Unlfmo* 

D. Cke cos* è i' Univeno ? 

R. L'Universo è l'opera di Dio, manifestata nella creailone dei 
corpi innumerevoli ciie si muovono in una sfer<i infinita^ di cui il 
centro è dappertutto, e la circonferenza in nessun luogo. 

D. lnqwmU4farÌi ii divide (a Còimo grafia ì 

R. In due, Mtronomia e Geografia. 
. D. Quaf è lo scopo deir Astronomia ? 

R. Lostudio degli Adri ^ cioè di quei corpi luminosi che ador* 
tiano r«tpparenie volta azzurrina del cielo, dei quali molli non tono 
viiibill che col metto del telescopi. 

D. thB voi' è Al Geografia ? 

R. É la scienza che ba per Oggetto la descrizione della Terra^ o • 
sìa del globo che noi abitiaino, e che forma porte de' corpi elle ai 
muovooo nello spazio. 

D. tjke cosa deesi distinguere nei movimerUo degli astri! 

R GofiTien distinguere il moto fero dal moto apparente. Glil 
guardi II cielo non può non aeeorgersi ehe, nello spasio di un'oro 

0 due, le stelle sono trasportate da on movinifnto comune, sempre 
però conservando le loro distanze rispettive. Ogni siflla descrive 
una circonferenza di circolo, e tutte queste circonferenze sono parai- 

' UU. Il lato del cielo donde sembrano muovere dicesi oriente, il lato 
Terso il quale sembrano dirigersi, ehiamasl occidente. A misura eba 
le stelle si allontanano dall' oriente, esse s' innaliano sempre più lino 
ad nn certo punto del cielo, dopo di che si abbassano gradatamente 
verso l'occiilente. Quel punto dicesi culminante, e quella posizione 
culminazione dell'astro. Chiamasi meridiano un piano situato in tuie 
maniero^ elle tutti gli astri si Innaltaoo da on lato di questo pia* 
no» e si abbassano dall' altro. OoUocandosi nel piano del meridiano, 
in modo da avere 1' oriente alla sinistra» e l'occidente alla destra, si 
ba dinanzi a sè il mezzogiorno, e dietro il settentrione. Questi sono 

1 quattro punti cardinali, h* equatore è la miiggiore delle circonfe- 
renze descritte dalle stelle, e dicesi cosi perchè divide la volta celesta 
in due parti eguali, o emisferi. I circoli descritti dalle stelle chia- 
mansi paralleli per la furo posizione riguardo all'equatore. Qoesti 
paralleli diminuiscono in ragione del loro allontanamenlu dull' equato- 
re. Chiamansi poli del mondo due punii situati nei due emi^feri op- 
posti ed equidiiitanii da tutti i punti dell'equatore, h* asse del mondo 
e la retta che unisce i due poli; intomo ad essa la volta celeste com* 
pie il suo movimento apparente. Diciamo apparente quel movrmento 
pt^rehè in realtà è la Terra che gira toyro sè stessa; di questo mo- 
vimento vero della terra noi non ci possiamo avvedere perchè tra- 
sportati insieme con essa. Per comprender ciò basta immaginarti di 
essere iu una barca che scenda un fiume rapido; guardando le sponde 
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sembra che tutti gli oggetti fuggono dietro la barca, mentre noi noa 
ei accorgiamo del movimento di essa. Il movimento apparente del 
cielo si compie nello spazio di 24 ore; di maniera clie si rivede io 
■egoito nella stessa diresione ed al medesimo posto una stella fisse 
Teduta il giorno innanzi. Questo spazio di tempo fra due ritorni suc- 
cessivi d'una medesima stella al medesimo luogo del cielo si chiama 
fiorito siderale f e il movimento dicesi é^/urno. Poiché una stella ia 
24 ore sembra descrivere una circonferenza di 360 gradi, in un'ora 
•ssa ne deve descrivere la 34.a parie, cioè nn arco dì tS gradi. 
Onesto movimento è sensibilissimo, e analogo a quello del Sole o 
della Luna, che muovono egnalmenie d' oriente in occidente dal loro 
nascere al loro tramonto. 

D. Come si dividono gli astri? 

It'Si dividono in due elassi; cioè: in 9teÌU fisse, ed in piaiM^ 
Le stelle fisse sono eosi chiamate perchè sembrano stabilmente attac- 
cale alla volta celeste, essendo il loro movimento proprio quasi im- 
percettibiU per l'estrema loro lontananza. I pianeti, delti così da un 
vocabolo greco, che signiGca errare cambiano continuamente di po- 
sizione nel cielo, e però dicesi che hanno un movimento proprio, 

D. Come 41 dittingwno U stetU dai pianeii T 

11. Le stelle fisse hanno una luce teinisUante; i pianeti hanno 
una luce continua. OUreacciò U stelle esaminate col telescopio non 
.cessan di comparir come punti brillanti, mentre che i pianeti appa- 
jifeono generalmeate come corpi rotondi o sferici più o meno grandi. 

D. QuaP^ U numero di Questi corpi ì 

R. Le stelle sembrano innumerevoli ; alla semplice vista o ad 
- occhio nudo se ne possono contare cinque 0 sei mila* la'sola metà 

dai quali è quasi visibile a noi in una volta. 

D. Come si dividono questi astri? 

R. Essendosi riconosciuto che le stelle variano per grandezza, 
liistanaa e luce, fino da* tempi più remoti sono state distrihaite in 
categorie secondo Papparente loro grandezza, o per dir meglio npiem- 
dove, denominando le più splendide stelle di prima grandezza, le minori 
di seconda , e cosi via. Al di là della sesta grandezza le stelle non 
sono più visibili ad occhio nudo, ma coi telescopii si aumentdno 
fino alla quindicesima grandezza , e graduando coli' Herschell anche 

Snelle delia irta lattea e lit altre stelle che chiamiinsi ne^utote si ya 
no alla 134l.a Oltre e ciò le stelle fìsse distinguonsi in Umiporanae, 
eangiftiti, doppie, triple, multiple, colorate, e nebulose' Si chiamano tem- 
I * poransc quelle stelle , che dopo aver brillato per un certa tempo 
spariscoQO. Le stelle cangianti sono quelle che hanno dei riturni pe* 
riodici nella Intensità della loro- luce. Le stelle doppie, triple ec. sono 
gruppi di due, tre, o piò stelle, che viste ad orchio nudo. hanno 
l'apparenza di un astro solo. Se queste stelle sono realmente vicine 
le une alle altre, diconsi doppie, o triple ec. fisiche; se sembrano vicine 
soltanto perchè sono nella medesima direzione, si denominano stelle 
doppie ec. otli§he. Questi gruppi sembrano essere piccoli siatemi, 
giacché le piccole girano intorno alle grandi. Di qaeste stelle doppie , 
trp le quali è la polare, $e ne «ontano adesco Bolinila. Holie dì que* 
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ile stelle sono pure Tariamente colorate, lai BteUt (M^tt/bMsono quelle 

macchie bianche irregolari che si scorgono iu varie parti del cielo 
e che si credono essere ammassi della materia primitiva elementare, 
della quale si vanno formundo i mondi al cenno dell'Onnipotente. 
La m lattea è un ammasso di queste stelle che dislinguonsi in stel- 
iati, vùmikaH, amilari e neòulose proprie, teeomio la loro appareosa. 
D. Che cata sono le costellazioni ì 

R. Chiamansi co<^Ullazioni, certi gruppi di stelle più osservabili 
degli altri, ai qnali si sono attribuite forme e figure di animali , 
uomini, strumenti ec, e si sono dati nomi corrispondenti per ajutare 
la memoria^ come il Serpe$tte, la Uta, il Sagittari», . . 

D. Come si dividono le eostellaxitmì 

R. In borealif o del ^ordi in australi, o del tud, ed in costella- 
zioni dello zodiaco. Anticamente non si conoscevano che 48 costel- 
luzioni ; attualmente sono 108^ comprese le dodici zodiacali, dette 
Ariete, Toro, Gemelli^ Caruso, Leone, Vergine, JJóra, Scorpione, Sagit-, 
torio, Caprieomo, Apnrio, Pe$H* Lo Zoisaeo poi è (^aella sona o fattia 
■ larga 18 gradi per meno alla quale passa Veoeltttiea ossia la curva 
descritta dalla Terra nel suo giro annuo intorno al sole, ed ha nome 
da Zodium, significa grecamente animale, perchè le costeilaslonl 
eh' esso comprende hanno nomi^^' animali. 
P. Ckè'eosa tono t plnidiit 

.R. I Pianeti sonoeorpl opachi, cioè oseori. che ricefODola loro 
tace dal sole intorno al qaale eaal girano, deserlTendo una enr?a^ 

che si dice orbila. 

D. Come si distinguono i pianeti? 

R. I Pianeti si distinguono in tre classi^ cioè: Pianeti primarii, 
SatelHH, o Pianeti eeeondarH', e €onteie, 

D. Quai' è la forma, e il moto dei Pianeti^ 

R. Tulli i pianeti hanno forma quasi sferica schirtnciaia a' poli, 
e due moviineini, cioè un movimento dì rotazione stil loro asse, ed 
un movimento di projozione o rivoluzione, che nei Pianeti primarii 
e nelle comete al compie Intorno al sole, e nei eaieUiH Intorno al 
loro Pianeta prlmério. Questo movimento di projoiione deecrive una 
eiUete, si effettua sopra un piano un poco inelioatOy ed è perciò ca- 
gione del variare delle stagioni. 

D. Quanti sono i pianeti e come si chiamano ? 

R. Gli antichi non conoscevano che sei Pianeti primarii, ed uno 
secondario, che è la Lma; noi ne contiamo b7 ben rìconoscinti» che 
sono, nell'ordine delle loro distante dal sole, Merewrio, Venere, la 
r«rra , Morte , 49 Asteroidi {flora, Melpomene, Vittoria, Teli, Vesta, 
Massalia, Iride, Meti, Ebe, Fortuna, Partenope, Jstrea, Irene, Egeria, 
Ennomia, Giunone, Cerere, Paliade, Psiche, ìgia^ Lutezia, Calliope ecc.) 
Giove, Saturno, C/rono, e iYfffvno. Gli asteroidi sono pianeti piccolissimi, 
scoperti tutti nel presentò secolo; cblamansl telescopici, perchè non 
si vedono senza tale stromento.I satelliti per ora sono in numero di 21, 
cioè uno per la Terra , che è la Luna, quattro per Giove, otto per 
Saturno, &ei per Urano, e due per Nettuno. I satelliti di Giove e di 
Urano si distinguono con un numero progressivo, cioè i.*' 2.'^ 3.^ ee. 
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quelli di Satutnò hanno Domi propri, e sono Mimat, Enoelado, Téiì; 
Dione, Rea, Titano, Iperione, Giafeto. Olire i suoi satelliti o Lune, 
Saturno è circondato da un anello, ehe gira da occidente in oriente^ 
e che è un corpo opaco come il Pianeta. 
D. Che €0M tono le Cmeie ? 

R. Le Comete sono piccoli corpi che seguono un andamento par* 
tieolare descrivendo eolle loroorbite delle ellissi allungate che diconsi 
parabole. Sono costituite da un noccio/o opaco circondato da una ne- 
bulosità 0 capellatura, che «llungasi talvolta a foggia di coda^ ond*è 
che diconsi okiomatCf e caudale. Alcune di queste Comete sono perio* 
diehe, vale a dire ritornano ad epoehe detorminatc. ^ 

D. Che cosa h U Sole T 

R. 11 Sole è un astro ehe brilla di luce propria, come le stelle, 
ed è situato pressoché al centro dei movimenti di tutto il sistema 
planetario detto perciò solare, Dici suo apparente moto annuale esso 
percorre i dodici segni o Costellaaioni dello Zodiaco, comparendo mI 
mesi da una parte dell'equatore e sei mesi dall' altra. I punti fino 
a'dinall etto sembra giungere per ritornare indietro ehiamansi eoitte^p 
e 8on due, quello ^eW Estate, e quello à*^\V Inverno. 11 momento in 
cui il sole traversa l'equatore tra un sohtÌ2Ìo e l'altro chiamasi equi- 
ttozio, e sono anch' essi due^ Vequimtzio di Primavera, e V equinozio di 
Autunno, I due solstlsj e i dne equinoil diridono dunque presto 
poeo in quattro parti I eeliitiea. I tempi impiegati a |»ercorrere eia* 
teuna di queste parti formano le stagioni. 

D. Dite ^uali sono i movimuti ffSffti del eoie, ia figura, ia graur 
4ezza e la distanza. 

R. 11 Sole, indipendentemente dal movimento comune diurno, ha 
nn mofimento proprio nel eielo per cui deterl?e etrca un grado per 
giorno. Esso si presenta a noi come un corpo sfèrico, alquanto schiae* 
ciato a'poli. 11 suo diametro è di circa 315 mila l^ghe, la sua cir- 
conferenza 9 '^5 mila, però 105 mila volte più grande di quella della 
terra. Col telescopio scorgonsi sul disco solare delle macchie che spa- 
riscono e ritornano con una eerta regolarità, ed hanno fatto cono- 
acero II moto diurno di quell'astro, che si erede essere di SS giorni 
e mezso. La distanao del Sole dalla Terra supera i 34 milioni e messo 
di leghe, sicché supponendo una velocità eguale a quella delle nostre 
strade ferrate, e percorrendo 100 leghe al giorno, ci vorrebbero più 
di 1000 anni per andare dalla Terra al Sol>; oppure questa distanza 
% nn punto in eonfronto di quella delle stelle. 

D. QuaCè l'opinione più ammessa intorno aita natura del Sole ^ 

R. Quella di Herschelt. Secondo lui il Sole d inviluppato da 
tin' ammosfera luminosa, che di tempo in tempo lascia dei vuoti in 
•certi posti a traverso dei quali si vede il globo opaco dell'astro. INella 
l>iirte luminosa si osservan pure delle facote, o spasj più hrillantit 
delle Hrùeie kmèMee ee. 

D. QuaFè il Pianeta piti prossimo del Sole? 

R Mercitrio, il cui volume è eguale alla sedicesima parte di quello 
della Terra. La sua distanza dal sole è di circo 13,361,000 leghe , 
la sua fivoluzìone^i compie in 87 giorni 23 ore, 15 minuti, e 44 se- 
condi; la sua velocità è quindi 97 mila leghe ali* ora. 11 suo moto 
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diurno ti effettua io 34 ore, 5 minati e 30 secondi. Esso preienta delle 
fasi come la Luna, e dicooo avervi osservale moatagne alte 20 mila 
braccia. 

D. Dmrwité U fkmtUt Ventri» 

R. Questo pianeta, più piccolo della Terra, è quello che piik le 
rassomiglia. Il giorno vi è eguale al nostro; Tanno è di 225 giorni, 
• le sue fasi sono simili alle lunarie. La velocità di quesio planeiii 
Tiello spazio è di circa 26 iniirt lejjhe in un'ora. Venere è notabile 
per la bianchessa e vivezza della sua iuce^* e ci apparisce per 40 set- 
limane come stella del mattino, e per altre 40 settimane come stella 
della sera; perciò ora si ehiama stella mitituiòia, del pastore, o Luci- 
fero, ed ora stella della sera o Vespero, Li sua distanza dal sole è di 
23 milioni di leghe. Mercurio e Venere, relativamente alla Terra j 
diconsi pianeti inferiori, come i rimanenti cbiamansi superiori, 

D. Quale Pianeta tuoeede n Venere nelt ordine éeUa Heimuta f 

R. La Tem, o sia 11 globo che noi abitiamo, è distante dal sole 
34 milioni e messo di leghe. Essa ha circa 3 mila leghe di diametro, 
e quindi 9 mila di circonferenza , si muo\e come gli altri pianeti 
intorno al suo asse, ed intorno al sole, il primo movimento si ef- 
fettua in 24 ore circa, ed è il giomoi il secondo in 365 giorni, 4 ore, 
48 minoti, o 51 socoodl, ed è l' mno. La sua velocità e di v4 mila 
leghe in un'ora L'asse della Terra è obliquo al piano della sua 
orbita; questa obliquità è di 23 gradi e mezzo, ed è quella che prO' 
duce, come già avvertimmo, le stagioni, il crescere e calare dei giorni* 

D. Quale è il volume e la distanza del pianeta Marte ? 

R. Il diametro di Marte oltrepassa di poco la metà del diametro 
della Bosira Terra, e quindi II suo volume non vale la quinta parte 
di quello della medesima; la sua dlslansa dal sole è circa una volta 
e mezzo quella della Terra. La sua rivoluzione annua si compie in 
C86 giorni, 23 ore, 50 minuti primi. 41 secondi, 4 terzi' e quella so 
pra il suo asscj in 31 ora, 31 minuti primi, e 22 secondi. 11 suo moto 
nello spailo è di eirea I8|S00 leghe in un'ora. 

D. Quali particolarità tono da notarsi intorno al pianeta Giove ? 

R. Che è il più gro.sso, cioè 1821 volta più della Terra; è di- 
stante dal sole 178 milioni di leghe; la sua rivoluzione intorno ad 
egso compiesi in 11 anni, 218 gìurni, 14 ore, 27 minuti primi, 10 se- 
condi, 7 terzi; lu su«i velocità è di 10 mila leghe per ogni ora; e 11 
ano giorno o sia la rotasione intorno al suo asse di 9 ore e 46 minuti. 

D. Deserhete Saiwrno, 

R. Questo pianeta è 900 volle più grande della Terra; è di>taute 
dal sole circa 3i9 milioni di l 'ghe; la sua rivoluzione è di t29 unni, 
170 giorni, 18 minuti primi, 31 secondi, 8 terzi, la sua velocità è 
di 7350 leghe ogni ora ; ed il suo moto di rotasiona si compie in 
!• ore, 16 minuti primi» 46 saaondi» e. 4 tersi* Questo, pianeta è air- 
aoodato da un anello* 

D. Quali sono le particolarità del pianeta Urano ? 

B. Il diametro di Urano è quanto quattro volte t* mezzo quello 
della Terra; la sua riv.olusioQe intorno al sole è di 84 anni, e 9 

. giorni. Fino ad ora noa ti è.Hconoacinlo in asso aleno. ■lOTil^6llto 
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di rotazione. Due latelliti d' Uritno presentano questa partieolarità 
che hanao uà movimtiUo ntrogrado, cioè diretto da orieoit iu ocui* 
dente. ^ 

D. Chi «oM è 4a Mftrvftre nel pitMeta Heituno ? 

R. Che è uno degli ultimi scoperti ( 1846 ), che per ora se ne 
conoscon poco gli elemeMti, che sembra compire la sua rivoluzione 
in 166 anni, e che la sua distanza dal sole è maggiore di 30 roggi 
dell' ecliilica. Supponendo penante^ la solita velocità di cammino, cioè 
100 leghe al giorno, se vi vorrebbero 1000 anni pei* andare dal sole 
•Ile terre, ve «e vorrebbero 30|000 per endere lino e ReitoDO. 

D. Che eoM mmo $U Jetercidi ? 

R. Sono, come dicemmo, piccolissimi Pianeti scoperti di recente, 
cioè nel secolo presente; nessun di essi è visibile ad occhio nudo, 
e però diconsi telescop ici, I<più grandi non sembrano avere più di 
80, 0 90 leghe di diametro. Le orbite degli esteroidi sono tutte eom* 
prese fre quelle di Marte e di Giove, e però i tempi delle loro ri- 
volusioni debbono differire pochiaslmo. Questi astri sembrano invi- 
luppati da una ammosfera assai den^a e si crede che sieno i frantogli 
di un corpo celeste spezzato nel cielo da qualche causa ignota. 

D. Che cosa intendisi per Satelliti? 

R. Qoel corpi» o pianeti secondarli che fanno Intorno 1 pianeti 
prImarli 'F ufficio che fa la Luna intorno al nostro globo. 

D. Descrivete la Luna. 

R. La Luna è un globo non più grande della quinta parte della 
terra, dalla quale è lontana appena 86 mila leghe. Anche U Luna va 
soggetta ai due movimenti di rlvolusione e di rotaiione, ma ambedue 
el compiono In 37 giorni, 7 ore, 43 minuti primi, e 5 secondi. Essa 
riceve la luce dal sole e ilinroinandosi gradatamente offre quelle ap* 
parenze che diconsi fasi, e sono otto. Le quattro principali chiamansi 
congiunzione, o Ltrna mma, opposiùone, o Luna piena, prim ed ultimo 
quarto, 

D. Cke eoea sono gli oceHtei ì 

IL iGli JScc/tmsonooscuramentl momentanei che subisce un astro. 
Il moto della Luna intorno alla terra cagiona gli ecclissi che di- 
consi solari se quel nostro satellite si frappone fra il sole e noi, e 
lunari, quando è invece la Terrai che si frappone fra quelP astro e la 
Luna. L'ecelissi del sole può essere parziale, anulare, o totale É par- 
li ale quando a ne parte sol tento del suo disco rimane coperto; ami- 
lare, se resta nn cerchio illuminato fuori del disco lunare, e totale 
quando la Luna essendo vicinissima a noi ci toglie Intieramente U 
vista del gran luminare. 

D. Che cosa sono le maree ì 

R. Sono oscillasioni regolari, e periodiche del mare cagionate 
dall' attrazione della .Lana, combinata come si crede eoll'aBlone del 
aole. Queste oscillaaioni si manifestano col /InfiO e W/lMfe delle ac- 
que sui continenti. 

D. Che cosa è l' anello d(i Saturno ? 

R. £ una cintura di quel pianeta che presenta, come quello, al- 
*tcrnatiTe di Ince • di Oicurilà, secondo la eoa posisione rispetto al 



Digitized by Google 



DI COSMOGllAPU 187 

scie. Esso è composto di due o forse di tre anelli concentrici. Ltt tu- 
perfìcie di questi anelli non è piana, ma scabra. La totale larghezza 
(Iella fascia si fa ascendere a più di 29 mila miglia. Tutti questi anelli 
hunno una rotazione rapidissima eguale a quella del pianeta, cioè di 

10 ore, e 50 minuti eirea intorno a un eentro di gravità, che oscilla 
Intorno a quello del pianeta istetso. 

1). Dt scrivete oon un paragone eentUite la grundezasa ieipkmeH n* 
guardo al Soie. 

R. Pongasi sopra pna tavola un globo di un braccio circa di dia- 
metro, che sari il Sole. Poi vi ti rappreientl Mercurio con un graao 
di senapa; Venere con an pisello; la Terra con an pisello .un poco più 
grosso; Marte con una piccola veccia; gli Asteroidi con altrettanti 

grani di arena: Giove con un grosso arancio; Saturno con una pesca 
ordinaria: Urano con una grossa clrlegia; avremo presso a poco le 
prupoi zioni dei Pianeti ben conosciuti rispelte al sole e tra loro. 
D. QmU tintemi si sono prodotti suW ordinamenio 4elt tmiversù t 
R. 1 principali sono quelli di Tolomeo, di Copernico, di Tyco- 
Bralie, e di Cartesio. Secondo Tolomeo, che viveva nel secondo secolo 
della nostra Era, il mondo comprende due regioni V elementare, e la 
ftirctr. la prima posta al ceniro, contiene i quattro elementi, la terra, 
Turia. l'acqua e il fuoco; la seconda presenta undici cieli, che gì- 
rano intorno alla Terra , come ad un centro : questi ondici cieli 
erano quelli della Luna, di Mercurio, di Venere, del Sole, di Marte^ 
di Giove, di Saturno, delle fi<se, del secondo cristallino, del primo 
cristallino, e finalmente del primo mobile, che faceva fare ai cieli in- 
feriori una rivoluzione di 24 ore. Oltre questo primo movimento 
•comune gli astri hanno dei movimenti proprii particolari. Ai di là 
degli undici vi era l'Empireo o soggiorno dei Beati. 

Copernico nel 15.® seeolo pubblicò nn sistema che rovesciò quello 
dì Tolomeo, ed è slato confermato dall* osservazione. Copernico pone 

11 Sole al centro del nostro sistema planetario , e fa circolare in- 
torno a quesl' astro la Terra insieme cogli altri pianeti. Questo si- 
stema detto anche Solare, è quello attnalmento ammesso dalla sciensa. 

Tyco-Brahe nel 1G.° secolo, modificò il sistema di Copernico, ed 
insegnò nuovamente che la Terra era nel centro ed immobile. Sop- 
poneva che intorno al no-lro globo circolino la Luna e il Sole, il 
quale j orti seco nello spazio lutti gli altri corpi pionetarii, coma 
ullreitanti satelliti. 

Cartesio tentò spiegare a neh' esso I movimenti dei corpi celesti, 
considerandoli come posti al centro di vortici di materia sottile. I 
>oriici del pianeti . secondo lui, strascinano I satelliti, e il vortice 
del Sole strascina alla sua volta i pianeti, e i loro satelliti, il suo 
tentativo non ebbe che brevissima vita, non essendo stato conformato 
dall' ovservazione, come neppure gli altri anteriori a questo, «ccet- 
toato il sistema copernicano^ che gode tuttora del primato. 
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B. Come si rappresenta la Terra T 

K. Come un globo un poco schiacciato ai poli» forma che« eoiue 

già di ce in ino. è co dì une n uitti i corpi celesti* 

D. Cke rosa sono i poli i 

R. Sono i due punti eslremi dell' a«f£, o linea immaginaria sulla 
quale la Terra gira ogni 24 ore; l' uno diretto verso il settentrione dalia 
porte della stella fissia, detta perciò stetta poiare, chiamasi polo òr' 
tieo, o dsU' orsa, perchè quello stella è inelufa nella costellazione 
cliinmntH ov^n minore, l'olrro |tolo« volto verso 11 uezzodìj si chiama 
polo antartico, o opposto all' orsa. 

D. Come si può indicare la posizione relativa dei varii luoghi della 
Terra ì 

R. Mercè dei qur.tuo punti cardinali, cioè: settentrione, o ira* 
SMUtana, dalla parte del polo nrlicu: occidente, o ponmte dalla parte 
ove il Sole sembra tramontare, ostro , o mcsio^/orno dalla parte op- 
posta a li unum innaj e oriente, o levante dalla parie ove il So*e seuibra 
ievar^^. Tra que^li quattro punti principali sk ne sono immaginati 
«Uri inlermedii fino al numero totale di S2> il complesso dei quali 
chiamasi Rosa dei Venti, parche con essa si esprimono tutte le posi> 
zioni ridia circonferensa deli* orlszonte donde spirano le varie arie 
di vento. , 

D. Come si divide la superficie del globo ? 

R. Si divide in circoli corrispondenti a quelli che si suppongono 
tracciali nella volta celeste. Questi circoli poi si dicono fliassiW se 
duidono il globo in due parti eguali; miiiortse lo dividono in due 

parli disuguali. 

n. Quali sono i circoli massimi t 

R. Vi equatore ed il meridiano, equatore è quel circolo che cir- 
ronda la terra ad eguale distanxa dai due poli; sicché la divide in due 
parti eguali dette amisfsri, o mezze sfsrei quello dalla parte del polo 
artico dicevi ùorealr, l'opposto chiamasi australe. \j equatore porta an- 
cora il nome di linea equinoziale, perchè V equinozio , \ale a dire la 
cgnagdniiza del giorno e della notte, accade quando il sole si trova 
»K\ quella liuea. L' ori'zzoft/f divide la sfera celeste o terrestre in due 
parti eguali o emisferi, uno superiore e risibile, l'altro infsrkra, e 
invisibile. Cosi chiamasi pare quel circolo il quale intorno intorno 
termina la nostra vma, ed ove il cielo e la terra sembrano unirsi: 
»■ «empre paraì<'llo all' altro, ma cresci? e scema secondo' che Posser- 
vaiore cambia puslo. Per distinguerli chiamasi il primo orizzonte 
vero, razionale o astronomico} il secondo apparente o sensibile. Il 
meridiano di un luogo è una linea che va da un polo all'altro pas- 
sando per qnesio luogo. Chiamasi meridiano perchè il circolo che gli 
corrispondo nel ci 'lo passa dal ptinio ove trovasi il sole quando è • 
inessogkorno per quello stesso luogo. Ogni meridiano essendo prò* 



u kiiu^cd by GoogL 



DI COSUOGRAPIA 139 

lungato dulia parte opposiu, t"oru»a mi circolo inlifio din divide pel 
luogo ove passa la clrcouleioazu iiilieia in due tmsjtrt, uuo orieU' 
taU, Taliro occidentale" 

D. QuaU fono ì eiteoU minori f 

R. Tra i circoli minori, o paralleli alt equatore si distinguono, 
sotto nomi particolari, ì due tropici, e i due circoli polari, l n opici 
sono due cìrcoli |;o.»ti uno al nord, T altro ul sud, e ambedue ad 
egual distanza dulT equatore , eioè a 23 gradi e if± circa: il loro 
nome tigniflea rUomo, perchè H sole arrivalo sopra ciascuno di que- 
lli cìrcoli nel tempo de'tolstisj sembi'a ritornare verso l'equatore. 
Uno di questi circoli posto neJT emisfero boreale ciiiamnsi tropico 
Estate , o del Cancro ^ 1* altro opposto è detto tropico d' Inverno, o 
del Capricorno. I due circoli polari sono ud cgunle distanzii diii poli 
quanto lo sono i tropici dalT equatore: chiantudi l'uno circolo polare 
cfUùO, V altro circolo polare antartico. Gli altri paralleli, che non hanno 
nome particolare , sono come i meridiani , vale a dire il numero 
loro può essere infinito , perchè da un polo all' altro si può sqIIo 
stesso meridiano supporre tanti |faralleli quanti ne sono i ptinli 
differenti , e questi paralleli servono a indicare la lalitudiue come 
i meridiani servono a indicare la longitudine. 
D. Che owt dire longitudine e latiindine f 

R. Longitudine vuol dire la dùtanza d'un inogo dal meridiano ton- 
venuto. Latitudine sì^iù^cà lei distanza di m luogo dall'equatore Chio- 
masi meridiano convenuto quello di cui ci serviamo come di un 
ponto di partenza fisso, come si fa dell' equatore. 

D. In qml modo n procede per determinare la posizione di un luogoT 
R. Prima di tatto giova avvertire che la circohferenza della terra 
è divisa in 360 gradi corrispondenti a' gradi della sfera celeste. Oru 
abbiamo detto che i meridiani dividono le terra in due emi<>ret--, orien- 
tale ed occidentale; si suppone ciascuno di questi enusferi (che ab- 
braccia 180 gradi) diviso in 180 meridiani principali, ossia di ua 
grado soddiviso in minati, in secondi ec; trovato a quanti gradi e 
porsioni di grado è titaato il luogo sia all' oriente, ala all'occidente 
del primo meridiano , avremo lu sua longitudine ; misurando poi 
l'arco del meridiano di quel luogo, che earà lu sua distanza dall' e- 
qualore, avremo la sua latitudine. Conthlnute insieme la longitudine 
e la latitudine, ci daranno cosi il mezzo di fissare lu posizione di 
qnalanqne luogo. Le longitadlnl ti possono contare, all' oriente, od 
occidente del meridiano. In questo ca$o la sua massima ampiesia 
è dì 180 gradi: oppure si conta dall'occidente all'oriente da uno 
a 360 gradi. Un grado di latitudine è uguale sulla terra a CO miglia 
d'Italia. 1 gradi di longitudine diminuiscono a poco u poco dall'e- 
quatore ai poli ove riduconsi a nulla, e non sotio eguali a GO miglia 
•0 DOD aair equatore. 
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Ecco in quale proporzione segue una tale diminuzione. Dallo 
eqnatore al decimo grado la differenza è poco.sengibik. 

Al SO."" r iaterralto è di 86 miglia e 9/S 

Al 80.« 52 » ^ — 

Al 40.*» .47 . ; 

Al 80.* 38 9 ^ ifi 

Al 60.* .80 » — — 

Al 70 * ... . . ao » — 1/a 
AU'ao.* . : . . • . IO » s/t 

Al 90.* ...... 00 » — — 
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COMPENDIO 



GEOGRAFIA 



D. Che cosa è U Geografia ? 

R. É la descrizione della Terrn, cioè del Globo ehe noi abiUomo. 

D. Come si divìde la Geografia ? 

R. Si divide in Geografia fisica e Geografia poiitiea o eivUe. 
D. Di che tratta la Geografia fisica 1 

R. Delia varietà, qualità e forma delle parti in coi è divisa la terra. 

D. Qtiat è la dimioM naturate d$i noitro GMo ì 

IL Qaella che vi distingue la f^rra propriamente, o le parli iolide, 

e V acqua o le parli fluide. 
D. Quali sono i termini appartenenti alle parti solide del Globo? 
R. Continentey o Terraferma-, Isola} Penisola; Capo o Promontorio-, Co- 

9ttt, o Sfiiaggiaf Dune; Frangenti o ÀUe Spiagge; Hiaihf Monte; 

Valle; Pianura, 
D. Che cos' è un Continente ? 

R. È una grande estensione di terra non interrotta dal mure. II 
noslio globo ne presenta tre soli: 1.° V Antico eontinente, che com- 
prende l' Europa. VAsia e V Affrica; 2.^ il Nuovo Continente, o Ame- 
rica; 3.^ il Continente Àue$raie, detto già Nuova Ofanéa , ed oggi 
Ai/f^fraiia od Australasia, 

D. Che cosa è «»' isola ? 

R. E qu^'l tratto di terra assai meno esleso d'un Continente e circon- 
duto da ogni parte dall'acqua, come Borneo, la maggiore fra le 
isole conosciute. 

D. Com 9Ì ekiama una riunione i' isole ? 

R. Gruppo, se sono poche e poeoi distanti, come il gruppo di MaUa; 

Arcipelago , se il loro nomerò è maggiore: Attolo poi <^ il nome 
di una riunione d' isolette basse e scogliose, come le Maldive, 
D. Che cos' é una Penisola ? 

R. É una poriione di terra tutta eircondata dell* écqaa fuorché in 
una sua parte ^er la quale è unita al continente. SI chiamano prò- 
priamente Penisole quando si uniscono alla terraferma mediante 

una sirena lingua di terra ehe dicesi Istrtìo , e Penisole aperto 
quando si uniscono ai continente dulia loro, parte più larga. 
D. Che cos'è un Promontorio, o Capo? 

R. E quella estremità di terra un poco elevata che sporge in marcf 
quando è bassa ed acuta si chiama hmta. 
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D. €he 9$i'èfma Coita f 

R. à qael lembo di terra ohe vieo bagnato dal mare. 

D. Che cosa sono le Dune ? 

R. Monticelli arenosi che si troraao luogo le rive del mare. 

D. Che sono i Frangenti ? 

R. Rupi tagliate a picco sul lido del mare. 

D. Ck$ tono f Aiaftì? 

R» Sono grandi ammasti di terra elevata avente un deelirio poco sen- 
sibile, ma estero: un rialto può esser formato da pianure e da vhIIì, 
e può contenere dell»' montagne; il declivio di un rialto, o il luogo 
da dove si salisce ehiama<ii scarpa. 11 più vasto e celebre rialto è 
quello étìi'ÀtÙt mdia, 

D. Chi eos' è un Monte 7 

R. Una elevazione di terra che a'innalza considerabilmente dalla sa- 
perficie del globo, e che h« un declivio rapido o almeno senslbf- 
lissimo , come il Monte Bianco in Suvoja ; se la sua elevazione è 
mediocre si chiama CoU^ o ColUna\ se erutta fuoco, tiamme e ma* 
terle ìnBammabili, si chiama Vutcano, come il Veiuvw di Napoli. 
tJoa Cal<na di Montagne è una serie dì monti uniti tra loro alla 
base, cosne gii Appennini in Italia; un Gruppo di montagne è Tunio- 
ne di I iù eat> n« . Un Sistema di montagne è l unione di più gruppi. 

D. Che vo'j e una Valle t 

R* Uno spazio di terra più o meno grande rinchiuso fra monti; quando 
è molto proluugato dieesi Vatiata; e la specie di stretto per cui 

si entra nella valle chiamasi Pa$BQ O Goui» 

D. Che cos'è una Pianura ? 

R- E un tratto di terra più o meno esteso sensa monti ; e senza 
colline. 

D. QnaU $ono te denominazioni spettanti air acfjua od alle parti fluide 
dei gloéo T 

R. Oceano f Mare { Golfo-, Braccio di Mare; Manica o Canale 'y Stretto} . 
Lago; Laguna; Slagno; Palude; Agente} ÀuseeUo} Torrente; Fiime, ee, 

D. che vuol dira Oceano ? 

K. Chiamasi così tutta la immensa massa d'acqua che circonda este- 
riormente la parte terrestre del Globo. ' 
D. Ih quante porti si divide P Or-eano ? 

R. In cinque sesioni : 1.** Grande Oceano. Oceano Pacifici, o Mare del 
sud, che ha pi-r limili l'Asia, lu >(al. >ja o Arcipelaiio Indiano, la 
Nuova OluM<l,^, e l'Aiìierica; 2/' OcfOìto Atlantico^ che separa l'Eu- 
ropa e l'Affrica duli Ameticu; J.' Oceano Indiano, racchiuso fra 
FAffrica, l'Asia Heri^Uonale, la Malesia e l'Ausiriilia ; 4.^ Oceano 
Artico Glaciale fra li- estremità settentrionali dell'antico e del nuovo 
continente; e VOccfino Anf artico glaciale compreso fra il cireolo 
polare u/iiariico ed il polo di questo nome. - 

D. Che oos' è un Mare '{ 

R. £ nna parte di Oceano che s'interna dentro (erra; ve ne sono 
di tre specie; cioè: Jfari mediterrottei proprii, eireondati dapper- 
tutto dalla terra, • eceetto da una parte che si dice uscita, come è 
il Mare mediterromo aperto dallo stretto di Gibilterra, ilkin* mediter- 
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ranei a più nscite e Mari mediterranei aperti, i quali non sono che 
internurnenti assai larghi dell* Oceano fra le coste di cootioenti 
molto lontani, come il mare di Guinea in Atlrica. 
B. CAtf 90i'i «Il G0//0? 

B. ona matsii d'acqua assai più ristretta di un mare, che a'ia« 

\erna fra terra; dei golG, come dei mari, re ne sono di -tre sorte; 
cioè Golfi proprio in i-nt e detti piti sirftti all'ingre^iso che nell'interno, 
come il Goifo arabico o Mar Rosao , ed il Golfo di Venezia; Golfi 
a più uscite, come quelli dell' Arcipelago e di Marmara, impropria- 

. mente chiamati Mwtix e Golfi, aperti, eome quello di éuateogma fra 
la Francia e la $|mgna. 

D. Che cos" è un braccio di Mare ? 

R. Si dà questo nome ad un Golfo a più uscite, quando ha una ferma 

molto allungata a larghe uscite. 
D. Ch» eos* è «no SireHQ ? 

R* È un braccio di mare rinchiuso fra le terre, il quale serve di co- 
' municazione a due mari, com'è quello di Gibilterra fra 1' Euro|Hi 
e r Affrica. Quando questo spazio <• più ristretto chiamsisi Faro, come 
il Faro di Messina fra T Italia continentale e la Sicilia. Passo è il 
tratto di mare meno largo fra le coste di un canale^comc il Fafso 
di Cakii Ira la Francia e l'Inghilterra. 

D. Che cos' è w Laffo ? 

R. È quell'ammasso d'acqua dolce 0 salsa, circondato ovunque dalla 
terra, che non ha veruna comunicazione immediata coll'Oceano, 
0 con un mare qualunque. Ve ne sono di più npeciei cioè quelli 
che non hanno scolo e non rioovono acque correnti, come quello 
d' AHano presso Roma; quelli che hanno uno scolo, e non riccfono 
acque correnti , e sono situati a grandi altezze, come quello del 
monte Rotondo in Corsica; quelli che ricevono e fluiscono acque , 
correnti, e (juesii sono i più numerosi, tra i quali si citano il La- 
doga, r Onega; e quelli Unalmt nte che ricevono iìumi o torrenti 
senza avere alcuno sfogo visibile, come il CoBph e 1' àtmI. VI sono 
inoltre dei Ìa§hi periodici come è quello di Cixknit; Laghi a doppio 
fondo, come nella Sonilìa in Svezia» il cui fondo si inoalaa e si 
abbassa sensìbilmente. 
D. Che cos'è una Laguna? 
' R. E quella specie di golfo poco profondo che presenta un fiume alla 
sua foce, o quell'acqua ebe es$o sparge sopra una riva, prima di 
scaricarsi in mare; le Lagune di Venesim sono celebri. 
D. Che cos' è uno ^agno ? 

D. È quella quantità d'acqua minore di un lago, che non ha moto, 
ma ciie cionnonpertauto non si secca giammai, conservando sem- 
pre una certa profondità: il Seriatof» differisce dallo «lagno, perchè 
e impiegato a so^iministrare l'acqua al canali abe servono alla 
navigazione ed all' irrigamento. 

D. Che cos' é una Palude ? 

R. E un tratto di terra più 0 (ueno inzuppala d'acqua. 
D. Qual' è la sorgente t 

R. i l'acqua che scatorisea immedlatamante dal suolo. 
Lum 18 
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ìi. E una corrente d'acqua pros9ÌHia alla Mia strgeuie« 

J^. Clie cos' c un loncnte ? 

H. É un ruscello che corre e«n molta lapMità per qualclic aftina 
precipiiosa; o è ona corrente d'acqua tvmporarta prodotta da pio^* 

gie. 0 da sciogli .nento di neri* 
D. 0^9 €0s' c 7jn Ft'umt ? 

ti. Un fliinie è queild quantiù più o meno grónde d' acqua correrne 
dolce, fortnatii dall'unione di più ruscelli e torrenti, che «corre 
per OH tràttn più o meno lungo di* paese, e si geita direttamente 
neir Oceano o nel m.^re, nel qual ch-o sì ctiiama Pimne reale, o 
ai perde in dn lago o si unisce ad un flunie reale, e si ehiama 
ti'iòutario. 

D. Come gi chìamaw» i punti principali che ai oomiderano sulla terrai 
A. frawìrttmn . Levante, Mezzogiorno, Pontile, oppure con altri nomi 

•tra alari Nord, EH,9od, Ovest. 
D. In qmmte parti n divide atlualmetUe U Ttrra che abìtiT.iwl 

Xm cinque parti: cioè Europa, Asia, Affriea, America, ed Oeeehiìa, 

D. Descrivetemi h Gas grafia politica. 

R. La Geografia podtiea o eivite considera il nostro globo come il sog- 
giorno della Specie Veeana. Questa si divid'^ in 5 razze o ?arie(à 
succ<*9sivaraenf.e prodotte dalla influenia dtfi eli;na, d-lla civiltà, 
del nutrimento o delle malattie, (Jocthè 1* uomo da principio non 
ha presentato nella sua discendensia veruna diversità , e forma 
sempre una sola a nie/lesima specie. Le cinque razze sono: la razza 
INofica, la fitrtairn, V AtMf icona t la MaUte e la i\'<igra, e eostitui- 
dcono l'i popolazione Intiera del globo. 

D. A guanto aeeendc /a popotasàone , o U netmero deg& abitanti della 
Terra ? 

A: A 900 milioni d'individui. 
D. Come sono diviei? 

a. L'*fiuropa ne conta 2^0 milioni circa ; V Asia 470; l' Affrica SO; 

l'America 55; l'Oceania 28. 

D. Càe cns* è h /avelia? 

jUL É la t'aroli i che T uomo ha ricevala dal sua Creatore di e>prì- 
n;cre c^te: nauiente e «ensibihuente colia voce i sentimenii e le idee 
I roj.»rie; ed è il più valido istromento di socialità. 

D. (yhe cosa eono te tinnite ? 

H Sone niodi5cazioni dolKi favella, forme di esprìmersi partii o!;t ri 
a certe rìunioai d' uomini, che si chiamano I^auoni,o meglio i^a- 
mttflie. 

D. Come si dividono te Ungue ? 

K. In Lingue Anotiehe, EÌaropee,:A!!rieane, Oceaniche ed Americane, 
le quali si suddividono poi in un gran numero A' idiomi. 

I). Che cox' è una ynzìone ? 

K. E una unione d'uomini ii» civiltà sociale. \ivtMiii ciov' sotto un 
govirnu regolare, con leggi j»ern>aiienii ; e iormanli uno 'Stato 
ì-t:tt<o ia un' autorld o potere sovrano. 
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P Qwittie e gii n li xotw h foymtt delio Skiè»? 

K. Considerato rispetto alla estensione, al gOTernt , «<i ai tif«i« iì 
quegli che vi ha il supremo potere, lo Stalo riceve diverte deno- 

niinnzfrn! ooiiio ifo;mrcAta, Impero, Re fno, GranéuctUo^ Dmoto^ Ptim' 
r.ip'ifo, C .: f r,, LlìdqravtrUo, lìcpubklica ec. 

}K Quaììtc l'orme più consuett', del Governo 'ì 

il, bono {r^.. MoiiarchicOf Rcpiéòlieaito e Ftiudak. 11 (Toverao Monarchieo 
è éùtpQtteo quando la volontà del principe non è Tineolat» da 
nin;ì legge, ed egit può diaporre a capriccio della ▼Ha, dello H* 
hiM tn o f]eHe sosUiRze dei suoi sudditi: è agtoln^ quando il mo- 
iiHr I !ia i! diritto di promulgar leggi a suo talento: h Hmitato <i 
costtivzionnU quando il monarca non può far leggi ^«'nza 1' initr- 
veuto d^i rappres<Mi tonti la nazione, i quali si riuaiscou€ in ooi\)i 
d«^t(i eamerti o parktmenio* 

Tt Quai' è il governo rtfuhbtioawì ? 

Q. È (|ueil<i in cui Ja somma del comando risii>de o reiit* moni dei 
principali cittadini o in quelle di lufcli srl' inditi^hii nazio- 
ne. IVel primo ca-o dicesi repwòùlieano QfistocrsHco : nftà nicondio 
chiamasi repuòù/icano democratico. 

D. Quote H Governo feuéaU ? 

E. É quello in cui il «supremo potere per diritto di proprietà o di 

privilegio p aflìdnto dal capo dell(> Stato ad uno opptire a più iti- 
tlividui separatamente o collettiv.nnente presi. Questo era il go- 
verno di quasi tutto r Europa nel Medio Evo; esso vi sussiste an- 
eorn In alcune parti , ed è tuttavia vigente ira moke aa^ioai- 
dell'Asia, dell'Affriea e deil'Oceaoia. 

p. In quale altro modo si aogikano 0Ìa$iari gii oMmU iUHa tefra ? 

li. Mediante le Rf/igionì. 

0- Che cosa sono le Religioni ì 

R. Sono le diverse maniere con cui gli uomini manifestano >l loro 
sénlioiento di rispeito e venerasióne per la Divinità* la Uno v^t- 
rietà costituisce altrettante differenti religioni; gli atti etceriori 

di queste eredenze religiose formano i CuUié 

D. Qìii/i soììo le princi^nti Reiiponi? 

R.. Tutte le religioni , qualunque sia la loro varietà, possono divi- 
derti in due ellissi. La prima comprender tutti i sistemi religiosi «he 
derivano dalP idea di un vero e sOiu Iddio cri?atore. moderatori < 
conservatore di tutte le cose. La aeeonda comprende tntt! \ r^l- 
stcmi religiosi elio non eonotcoao il vero Dìo. Alla primo classo» 
appartengono: 

Il (friVDàiSMO che s«^u« la legge diMosè e dei profeti, e anno- 
Tera 6 milioni di tegua< i; 

li Cf\istu>ksiHo , rivelato dal Nottro Signore Q^ìk Cristo, ed 

oggi suddiviso in 

Cattolici ( Clìiesa or^odoi^sa Latina o Occidentale ) con loO milioni 
di seguaci; 

BUo Grmo (Chieta Orientate coi suoi rami) 70 milioni di teguaci; 
Chinm prohstantm^ e toc diramosioni 60 milioni; 
Maomeltiiiao o hUmitiMi e sue- diramaziooi 'lt4 iirilio'ni. 
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L'alira daiM di religioni tonpreade*- 



II Bramisho tOO milioni di segnnei; 
11 BL'DDismo colle file divisioni 190 nìilloiil di sppruari : 
Le religioni di Oonfucio^tìì Stillo, il Culto de gii Spiriti, il Magismo, 
il Fiticitmo ec 310 milioni di seguaci. 



D. QnaL' e tra le cinque parti del monde qwlla cke $i reputa la più im- 
portanti ? 

R. L'Aropa> dislinta pei progretti dello orti e ddle setenfee^ e per 
la oivlltà maggiore dei sooi abitanti. 

D. Quali partieolarità si nolano netta geografa finca dell' Europa ? 
R. Posiziu?iB astronomica: Regione con li nenia le, UngituiUMi Ì2.* 
occid e 62. or. — Latitudine: 34." e 71.° seltenl. 

Co^FiiHi: N. Oceano artico: E. Asia, mar iVero, Arcipelago: S. 
Mediterraneo» stretto di Giirfiterra: 6. Oeeano Atlantieo. 

DiBBNOiONi: Lunghezza: dal capo S. Vineenso in Porto^^allo ftoo 
alla catena dell' Ural, 2,926 m'ìgVia: Larghezza: dal capo Nosskann 
nel Finniark fino al capo Matapan in Morea, i2;100 miglio. 

DiviSioNS: Si disliiiguono in Europa due regioni principali, T 0* 
rientaU e V OcddeniùU.Qnt^iA poi si suddivide in tre parti. Sette»' 
ttWMttii Centrati o Metidionate, 

Mari e Golfi.- W Oceano' Mtantieo, che segna il confine llairfia* 
ropa a ponente, prende varii nomi secondo i pae^i che bagna, come 
Mare del Nord o Germanico; Mare di Danimarca; Golfo di Cristiania; 
Mare di Scandinafiai Manicai Mare Britannico f Mar 4' Irlanda i Mare 
a Catedftmof Gùtfe di Gmueogna ee. Lo i leaao marre pettctrafido nel 
eontinante al nord prende il nome di Jlfor Battieo e forma i Gotjtdi 
Finlandia, di Riga, di Danziea; al sud, chiamasi MediterraneOf e com- 
prende: i Qnlfi di Lione, di Genova, di Taranto, di Patrasso, di Co- 
rinto o Lepanto, di Salonicco ec. e i Mari di Toscana, di Sicilia^ V Io- 
nio, V Adi ' itico, V Arcipelago, il mare di Marmara, Nero, di jncfec, 

V Oceann Artico, che bagna Pettrrmiti boreale dell' Ear«t»a forma 
il Mar ;>ianro; il Catpi^ ì Golfi di Kemdatoekùfm, di Onega, di Ir- 
eangelu, di Wirranger, Teheskaja ee. 

Strktti. Tra i principali uoti.imo quello di Gihiltcrra, tra Spa- 
gna ed Affrica; di Messina, o Faro, tru Sicilia, e Calabria; dei Dar- 
danetti e di CostantinopoU, fra l' Europa e l' Asia; .il I*«tff0 H Calai», 
tra Francia e Inghilterra; il 9md, e I dae Betl, fra la Sretia, le isole 
Sceiland, Fionìa, Jutland ec. 

Capi i\»'irOceano Artico: Gelania, al Nord della Ntiov t Z^inhla: 
Nord, t Nord Kyn, nel Fininark. IVell' Allantico: Sftaycn, nel)" Jinland; 
la Hogue, iu Francia; Wratk, in Scozia: Land' e End, neii'lughiiterra. 



togallo: Nel Medii-^rraneo: Gaia, Paìot, Creus, in Spagna; Corèo, in 
Corsica; Campanella, Spartivento nel regno di Napoli ; Paro e 
Paesaro, io Sicilia; PromiUorio, noU' Istria; Catomm, Beli' Attica ; 
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-Kd Baltico: Domanes, nel golfo di Riga e Fangoudd, in Flnlaodia. 

PfiiiisoLR. La maggior penisola che si eonosea é la Sfondmava 
(IVorvegiu, Svezia, e Lappon^a); Vhpma, (Spagna» Portogallo» An- 
dorra); V Italia', il Pehponneso, o Marea; la Crimea ; l' Jutland , ec. 

Fiumi. In Turchia: Il Danubio, Ih Marizza, il Vardar. — In Russia: 
la Tornea, la Neva, il Niemen, la Vistola, il Dniesier, il DtUeper, il 
Ha», r Omiffa, H F^/^a, 1' Ural, Il Denni^, il — In Danimarca; 
r Eider, ì' Elia, la Drava. — In Portogallo: il Èlmho, il Duro, il Tago: 
In Spagna: la Bidasson, il Minko, \\ Bìtro, il Guadalquivir , il Gìua* 
dnlaviar, V Ebro — In Itnlin. il G&rigtiano, il Volturno, Ih Giarretta, 
il Tùbro, il Po, l' ^r«o, il Scrcino, la Magra, In Trebbia, il Faro, la 
Brehta, il Usonzo, il Tagiiamento, la P/av* ec. — Nel Belgio: la Schelda, 
la JloM. — Neir Olanda.* 1' An«. —In Fmaaia^ H Pre^e/, P 0(^. — In- 
Germanìa/la Fu/t/a; la IF^rraec. — FKetla Gran Brettagna: il Tamigi, 
la Severny la Ciyde^ il Forth, il Shannon ec. — In Francia: la Somma, 
la St^nna, F Orn^, la Garofma* la Saona, il Karo^ i' BerauU, la CAa- 
r^n^e, la Gironde ec. 

IiA«Hi: In Russia: Il Laéoga, che è il maggiore d'Europa, il 
Saima, il Padana, V Onega, il ^eypus, ^ In Svetta: TFiniffii, ife/tr, 
Wettern. — Costanza, tra Grérmaniu e Svizzera — Nell'Ungheria 
Aifon, — Il Itìgo di Ginevra. Il lago dì Garda e il Maggiore in Italia. 

Le Isole. Neil' Oceano Atlantico: 1' Arcipelago Brifnnnico; Vigcrcn 
e Hitleren-, le Feroet ì Valcheren, Zuid- Bevelandi Jersey , Gueraesev; 
Oleron, Re, le Aezorre, Nel Hedlteraneo, e tue dependense: le /a- 
Jeari; la Cor^iVii; SortffigrfMi; la 86oiUai 11 Gruppo «Tt Matto: V St$o; 
le ^iM>4 Candia, Negroponte, Nasso, Andro, Lemno, ec — Nel B.rl- 
tico V Arcipelago Danese; Laland, Bornholm, Oeland, Gotland, V arci- 
pelago di Aland, ec. — Neil' Oceano Artico: il gruppo di Lojodden 
Mageroé; Xalguefì la Huova Zemòla} Vaigatz-, V Arcipelago di Spitz- 
éerg, ec. 

Montagne. Tutti i monti dell* Europa 9ono divisi in 13 sistemi, 
cioè 9 coniineiitali e i insulari, ed abbracciano le catene della Spa- 
gna, della Francia, dell'Italia, della Germania, della Turchia Eu- 
ropea, della Scandinavia, dell' Inghilterra , non meno che quelle 
delie Isole. 

I Sistemi ««ntinentirti sono 'i segnenti: 

SlMem» E«|p«vlai«, che comprende tutte le montagne della 

Spagna e del Portogallo, o sia dell* amica Esperia, ed alcune anche 
della F'rancia. Esso si divide in gruppi e catene. I suoi gruppi cul- 
minanti sono: il Cerro di Mulkacen ( 1823 tese ) nella Sierra Ne- 
imda; la $km di Qtieées (1,650 tese ) nella Carpeto-Vettonìca; il 
Moncayo ( 1,500 tese) nella Celtiberica; e ia MMMtà o Pim Nethou 
(i;747 tese) nei Pirenei GaUi-lberlei. 

SisaeiiiA Ciallo— Fran«« , che comprende tutte le montagne 
della Francia situale a settentrione delia Garonna, ed a pooente 
del Rodano, del Doubs, della Saona, e del Reno. Anch'esso si di- 
vide In tarie entent. I taoi punti eolminanti sono: il Vmi$ Metewt 
(200 tese) nelle Cevenae; ti Battom i>t Gueòviller (734 tese) nei Yosgi; 
il monte B9mmr <770 tese) nei monti della Margerida; il Puy de 
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SaHcy nei monti Gore» (072 tese) imH' Aiver Aia; « In ^Jéfrè iftr 

Baule (850 lese) nel Forex. 

SìPitema Ali>i?o, che comprende i monti «itnati n l»'vanterlel Ro- 
dano e <lcl Dou'm, Milla destra del Daimhio. ed a poticiite dell* Unna- 
£$$0 è diviso ili (liù cateue^ la priiK.'ipuie dei!» ^jiiali, o delle Alpiirro- 
priamenie dette, forniti la barriera dell' Itali», a ponente, «eitenirlone« 
e in parte anche a Icvapte. Queste catene atsomono nel loro eorso 
varie denominazioni, cioè Alpi marittime ^ Coa'r . Graie o Qrwihe; 
Penaine, Leponzia o FJvftiche, Reficlm, N:>ricJ! ' "r. Dalle AI'jì rnax U- 
time si diramano gli Appennini, ch^ di ifionoia peniioia iCal>(*a e 
£Ì prolungano Gno olio »trcLto di Messina, e si rialzano nelio Si- 
cilia. I punti eaiminanti di questo sistema sono: il àfùwte Bianm 
• (2,4-60 lese) ed il Monte Rosa (2,371 ie?e) nelle A!»i Tonnine; il 
Finsfer- Aar Ilarn ( 2.206 t^^>') nelle giogajQ dette Alj^i Ji»-rn«j?i; Il 
RrxullH (8S0 tese) n?l Giuiu; V Honìtr^pilz f J,607 tos») nel Vera ri - 
hcv^: la Marmoiala, (1,533 lese) nelle Alpi Carnich»^; il Monte Ter- 
ghxi (1,699 tese) nelle Alpi Giulie; il Mnnle- Cimane (t,091 le«€) 
nell'Appennino settentrionale; il MaiUe' CatnUo, o Corno, nel Gran 
Sasso d' Italia (l.S'-9 te!»e) ocli* Àppetinino centrale: il Mnnt'^ AtMfo 
(t,i28 t^s ) nell'Appennino nieriaioaale, ed il MotUe iUna^ (1,700 
lese) n*; II" Appennino in-nl u-e. 

S<Sti'Kiia S$Kavi»-£ik£. uàro, che eoniprende tutti i hìOffìi delia 
Grecia e della Turchia Europea a levante deM'Un<ia ed alla destra 
idei Danubio si divide in varie catene, ed i snoi punti culminanti 
sono: il Monte Tciardag/i ( 1,600 tese); il Bniknn (1,400 lese); il 
Taigete /l,-240 tese); V Olimpo (j.009 tese) nella e;Uena Isllenico: le 
sommità nelle isole che si considerano coint dipeiulenze del sistema 
SODO; il MonU PsUoriti (Ida, 1,2U0 tese) in Candia; il Monte Naro 
(839 tese) nelIMsola di Cefalonia; e il MofUr Delfi (G30 tese) nell' isola 
di Negroponie. 

Siidteinn Ereinio €*aF|iRzio, che comprende i nìorli e le al- 
ture fra il Reni), il Dnieper e il ne.nuhio, le pianure detta Germa- 
nia settentrionale, e quelle della Fulunia occidentale. H:>so abbraccia 
i monti Carpazii, Sudetie Ereimi. I suoi punti culminanti sono: li 
Runa Poyuna (i^fiSO tese) nei Carpa sj; lo Sekmeekoppe , o Rieou^ 
koppe tesej nei Sudeti o Riesengebirge; il Feldòerg (731 tes«) 
negli ErcIniI; il Plockensteiii (596 tese) nei monti moravi ed altri. 

Siisi eoìiita Slavo, che comprende le pìceole alture della ftussia 
Céntrale, o monti Walday. 

StMeiiMS SeMdtasava, nel quale ti comprendono I monti defla 
penìsola scandinava» trai quali i Thuiio Langfieid, i Dofrini in JHov- 
vegia; i monti Kioel nel Finnituk. 1 punti eulniinanti di questo si- ^ 
sterna sono: il SogiiefieM (1.12:) tese) nei monti Thnii; Io Skngslhs- 
Find (1,313 tese), e lo Saeehatien (1,270 tese) nei monti Dofrioi; 
il Suhtesma (95l tese) nei monti Kioel. 

I quattro Sistemi insulari sono I syeguentl: 

Sistema Savtf«"CoB*«o, che comprende i monti della Corsica 
e della Sardegna nel Mediterraneo. 1 punti culminanti sono : il 
' Monte «o/o«/io (l,il8 lese), e il Monte d' Ora (i,3<ll te^e) iielf isola 
d4 Corsica; ed il monte GmArgmtu {^ì^ lese) in Sardegna. 
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BilWÉniim BrUnnnieo o Caledonio, che oomprf^nde i monti 
Arcipt'lflgo BritaHiiico nell'Oepario Alluntico. I suoi punti eul- 
mlaanti sono: il Monte Vevis ( 582 lese) nei Rois nella Scozia; 
il BmS'Xevin (682 tese) ne' Grampiani » porimente in Scozia, il 
lémtàer ( 490 tese) nei Cheviots, fra la Seosia e V Inghilterra; il 
Croggfell ( 329 tese ) nel Cuniberland: e lo Siwivdon ( S$6 tese) uel 
■ * ^aise di Galles, ed nitri minori nelle isole dipendeiui. 

I#i«tenta Azzorico, che comprende i monli dell' Arci{)e1ago 
delie Azzorie nell'Oceano Atlantico du alcuni geu^rati coustideraie 
come dipenderne dell* Affrica. I paoti culminenti eonó : Il Gran 
^km ( t^SOd tese ) , nell' isola Piceo ; il Pieco ii fora ( 833 tese ) 
nell'isola S. Michele. 

SIfiteTiia Bore«Ie, che comprende i monti dell' Arcipelnj^o di 
Spitzherg nell'Oceano glaciale arli«?o. I suoi punti cuinìiiiaiili 8Uiio; 
la PkiUa Nara (703 tese ) ed il Monta Parnaso ( 618 tese ) uelF isola 
Spitsbergt e lo Som$erg ( 688 lese ) nell' isola Carlo. 

Tvaleaui. il Vesuvio presso Napoli, VEtna, o Mongiòalh in Si- 
cilia; i pi<t-eoll vulcani delle i^ole Lipari, detti Vulcano, VulcnudlOf 
e SHoaiòolì', ì\ Piceo, e S. Giorgio aelle Aszori'e, ed ii Sarytch^f ia 
fin' isjola della iNuova Zembla. 

Beaerti. L'Europa non ha deserti» ma Lande o Steppe estesissime 
specialmente in Russia» in Lapponla. nell'Ungheria; ve oe sono anche 
neir Annofer» nella Pomeraoia, in Francia, e nel regno di Napoli. 

Piatinre e WtìBiÈ. Notiamo tra le valli quelle del Basso Danu- 
àio, che l'ormano le pianure della Valiacchia; quelle del Po, del Reno, 
dilTaito Rod-mo, della Savoja, del Bresciano, del Bergamasco, del 
TirolOf àeì Ticino, del Gtigioni, dell' Aragona , Navarra e Granaia, 
dei Pirenei, dell' Arriege ce. 
D. Quafì vom te cofte pih notabili nella Geografia polilica dell* Europa? 
II. 1." MDimi'ittsLoBse. La sunerHcie dell'Europa può calcolarsi di 

• 2,71K5,000 ra. q. — 2.** P»ji»«4azi"jaie : l'assoluta 270,000,000 
d'abii. la reladva 109 abil. per m. q. — J.^ Ktiaojsraiiui. La pupo- 
Iasione. dell'Europa considerata riguardo alle lin^^ue da essa par* 
late può dividerai nella seguenti venti famiglie, cioè: l.a Famt* 
(jfln lh«ri>''n. u Bam\ , ( i Baschi di S|»a;^ua e Francia); 2a — Ce/- 
iica ( i Celti d' IrhindH e di Srozia — Cimbri^ o Gallesi, in Inghilter- 
ra — Br*»yz«d o iiassi Brettoni, in Francia ); 3.a — Trnco Pelatgica, 
o GfeeO'Liiina (Albanesi, — Catalani — Yaienzani — Linguadoehesi 

> -v-Vrorensail — Guasconi , Savojardi — Italiani ^Franeesi — 
TaHoni — Spagnuoli — Portoghesi — VallacchI ); 4.a — Germanica 
(Tedf>rhi — Fri-oni — Olandesi — NorvegI — iJvedesi — Danesi • 

— In^'li si — Scozzesi j; ò.a — Slava ( Illirici — Russi — Croati 

— Polacchi — Liuianiec. ); 6.ìì — Uralica- Finlandese (Finni-— 
Lapponi — Carelli — Ungheresi ec. ): 7.8 Turca ^Ottomani 
Turcomani ec. ): 8.u — Tartarao Monffola (Calmucchi — Russi); 9.» 

• —^Samojeda (Sa noj-diì; lO.a — Awcira; 11. a — Kaftzi Kuinuka ; 12.a 

— Akmcìa ; i:>.y KKra (Kuri, o Lesghi ) ; l4.a Mitsdiega ; 15. a — 
fwrsiana (Ironi, Bucari ); 16. a — Ciroasaa; 17.a — Abassa-, 18. a — 
SemUécG (Ebrei — Mahedi — Arabi iì^\ Caucaso — Mauri di Spagna); 
^ t9A aOMHOni^ 0 Mlbffa (Zln^-'ain, Zinguri ) :o.a .Armena. 
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153 COMPENDIO 

Rellsionl. 11 Cristianesimo nelle sue diverse forme è professai 
dalla quasi lotalilà dei numerosi abitanti dell* fluropa .divisi a«ll 

tre Chiese seguenti : 

Chiesa Cattolica Romana , che è la sola, vera , e che doniiNr i 

tultn l* Ti ìlio, ili Spagna, e Portognllo; in quasi tutta la Franci. 
nei tre ijuarti deH'liianda; nella inag|;ior parte dell' impero d"Ai 
stria; uuiia nieù dulia Prussia, della iSvizz*>ra e Confeder&zion 
Germanica; e su molti sudditi dell' impero Oltomaaoo. 

Chiesa Greca Scismatica, dominante nell' impero KotiOy nelle Isol 
Ionie, in Grecia, in Scrvia, nioldavia e Yallaccbia; esM ha moli 
seguaci iu Turchia, e nell'impero Austriaco» 

♦ • 

Chiesa Proteslanfi , suddivisa nelle quattr» CbUlse seguenlt 
cioè Luterana dominante nella Svesia, Danimarct, ia Sassonia,! 
altri Stati di Germania. Chiesa Evangelica dominante nella menai 

chia Prussiana, ed ha molti seguaci nei varii stati della Confi 
derazione Germanica. Calvinista . doininiinte nelle proviucie set 
leutriouali dei Pdesi Bas^i, nei Cantoni Svizzeri di Berna^ Zurig< 
Basilea; ed ba molti seguaci in Prossia, Francia, Austrin, e Scosii 

Chiesa episcopale o Anglicana, che domina in Inghilterra, ed è prc 
fessata da un quarto della popolazione Irlandese. Oltre queste tr 
grandi divisioni ecclesiusticbe 'dell* Europa vi sono alcune piceoi 
associazioni religiose separate dalla massa, com* i ÌUhékH In Id 
•ghilterra; i Memttmsti in Inghilterra, nei Paesi Bassi, in Prussia 
e in Germania; i Soca/ttani in Transilvania; i Quacqueri, la Inghij 
terra, e nei Paesi Bassi ; gli Armeni in Turchia e altri. 

La Popolazione non cristiana dell'Europa è repartila fra 1 
quattro religioni seguenti cioè: h' Islamismo e Maomettismo domi 
nante nell'impero Ottomanno, e fra le popolaiionl turche dell 
impero Busso. Il Giudaismo professato da tatti gli Ebrei sparsi ii 
Europa. Il Lamismo o culto del gran Lama sommo sacerdote dell 
religione di Budda che è professato dai Calmucchi erranti su 
snolo della Russia europea, il Fett'cìsino o Idolatrici, die conta tut 
lora molli proseliti fra i Mil!>djeglti , sii Osseti » o Tciuwaci. 
Samojedi, i Lapponi, abitanti nella regione del Cao«aso» nel ter 
ritorii deirUral e nelle soli ladini del governo d'Arcangelo, paes 
compresi nelT impero Kttsso, • nel FinaMurdt , spettaata alla ma 
narchia IVorvegio Svedese. 

C}o%'erno. L' Europa nei suoi diversi Stali, presenta quasi tutti 
le possibili forme di Governo, dalla democrazia più decisa, fino a 
dispotismo il più .assoluto. Non ogni Stato però è retto da ai 
medesimo governo geuerale, essendo?ene alcuni in eui oaapart 
del terriiorii) appartiene ad una forma di governo, ed una parti 
ad un' altra. Queste particolari modificazioni saranno indicale alli 
ariicolo corrispondente nella descrizione dei diversi «Stali nei qual 
è divisa questa parte di mondo. 
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DI «EOGRAFli fS3 

IHYlalMe. I nmUimenii avvenuti nello stalo politico di olcan* 

pi ovinete haliane, dopo l'uliiiiid guerra tra Id SàrdegAn e la Pràn* 
eia da un lato, e i' Austria dalT altrO; non ayendo ancora un ca- 
rattere definitivo, non possiamo valercene nella descrizione delle 
dette Provincie. Siamo pertanto co!»tretti a limitarci ai dati delia 
^ografia Pitica- per queste parti dell'Italia, e é contentarci di 
accennare^ quanto alla loro Geografia politica, che la Lombardia 
fino ai Ticino forma oggi parte del regno Sardo; che la fótcoMé, 
gli Slati di Modena e di Parma abbundonati dai loro principi^ e 
le Legazioni emancipatesi dallK dutninazione del Pontefice hanno 
votato la loro annessione al Pieino:ue sotto lo scettro del re co- 
stHoaloifah) Vittorio Emanuele II. Prémessa questa avvertania 
proseguiamo. 
Il' Eiiropa comprenda i se^aenti stati : 

Nella ParCe IHrsridlossttle: Le Monarchie Portoghese^ e Spagnuo- 
la, e la repuSéUca di Andorra, nella penisola ispanica; il regno Sardo; 
il VenttOf il regno delle Due SieUk; (le provincia di Parma, Modma^ 
ToMOiMi datesi come avvertimmo al Piemonte V il principato di 
Monaco} la Repubblica di S. Marino; e lo Stato della Chiesa (di cui le 
LegasifODi sooosi date ai Piemonte) nella penisola italica. 

IfellamNeC^HttMOe: Or Imperi d'Àmirk e Franase; i regni dì 
M«sla»df Otetfa, èdel BeÌffÌ9f te eonfederaiioni Shfetioa e ^«raiaiìsM. 

Nella Parte SeMemlirlMale. Le monarchie IngUse, Nort/egio- 
Svedese e Danese. 

Itèlfa P*rf • IMemtale: Gl' imperi ilirno e OUamano; il regno 
della Grecia; la repubblica delle lf«/« Jomr, e i principati di Ssrriù, 
iMmmi a YaUwekia. 

ITALIA 



D. Qual' è la posizione astronomica deli' Italia? 

R. Comprendendovi Ih Sicilia. Longitudine onV»(o^ (ra i gradì 4 e ' 

16; Latitudine boreale fra il 37 c il 47. 
D. Quali sono le sue dimensioni? 

R. Maggior kmgkezwm dal capo Rtssuto nella Calabria Ulteriore II 

nel regno di Napoli, fino al Monte Bianco nrl regno Sardo, 670 • 
miglia. — J/d^^tbr /argrAtfSza: dalla imboccatura della Cecina nella 
Provincia dì Toscana fino alia Punteba nel Friuli, miglia. 
D. Quali sono i suoi confini ì 

R. Al Nùrdy la cauna delte Alpi; alP&f, rAostria, 1' Adriatfco, a 
f Ionio; al Skì, il Mediterraneo; air Otr«f#, questo mare a le Alpi. 

D. A muUe ml«m« djfpatiengono ie moniagne delt Italia ? 

R. Ali Alpico, da cui sì stacca la catena degli Appennini. A ppur ten- 
gono al Sardo Corso i Monti delle isole ds Corsica e di Sardigaa. 
Lemmi li^ 
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J^* . CUaiPfiKDlO 

t>. QaaN tono le UùU dett Uaih ? 

R. Nel M*fdi terraneo: Sardegna, Sieiiia, Cornea, Ma, cht tono le 

principoli; Gorgona, Capraja, Pianosa, e GiffUo, più pieeoU e «pae- 
se nel braccio di mare fra la Corsica e la Toscana; il gruppo di 
i*o»3^;, al sud ovest dì GaHix; Ischia e Capri, all' ingresso del Golfo 
di IVapoli: il Gruppo di Lipari, al nord, e quello di Malta al sud 
della Sicilia. Neil' Adr latteo: il Gruppo di TrmUi, al nord-ore^t del 
monte Gargano nel regno di rfapoli, ed il piccolo Ardpelagé luogo 
le lagune di Venczin. 

D. Quali sono i Laghi principati dell" Italia ì 

Maggiore, quelli di Como, e d'Iseo, in Lombardia; quello di Garda, 
tra la Loinbardia e il Veneto; quelli di Lugano, nel cantone Ticino 
o Italia Sviszera; di Boltena, Perugia e Braeeittao, nello sUto del Papa; 
di Celano net regno di Napoli: e quello di Lenttni nella Sicilia. Vi 
sono inoltri- le Lagune di Lesina, Varano, Salpe nel regno di IXapoli, 
di Castiglione in Toscana, « di Cornacchia nello stato del Papa,' 
che comunicano col mare. 

D. QuaU tono i ptmi principali delt ItaUa e dove hanm foce ? 

R. L' Adriatico riceve: V Isonzo, il Tagliatnento, la Piave, ìa Brenta, 
il Banchiglione, e V Adige nel Veneto; il Po, che è il più gran fiume 
d'Itolia, percorre il regno Sai do e il Veneto, bagnai territori! di 
Parma e Modena, e i'estremiià settentrionale dello Stato del Papa; 
il Metawro ed il Tronto nello Stato ecelesiaslicu; lu Pescara, il Cau- 
deiaro, e VOfanto nel regno di NUpoU. 

11 Mare Jottio riceve: il Bradano nella BasilieaU e la Giamita nella 
Sicilia. 

Il Mediterraneo riceve: il Salso, in Sicilia; il S<^le , il Volturno, ed 
il Garigliano nel regno di iN'apoli; il Tevere, nello stalo del Papa; 
'VArno, il Serehio in Toscana e nel Modenese; la Magra nei lerri- 
torli Modenese, Toscano e Sardo; il Varo, nel territorii Sardo e 
Francese; il Ttìrso, e la Flumendoea, in Sardegna, ed il Goh, iu 
Coi ; ica. 

D. A guanto si fa ascendere la superficie delia Penisola italica ? 
K. 4 i)5^0U0 miglia quadre, compresi tulli i paesi ed isole geogra- 
ficamente dipendenti dall'Italia. 
D. Quote la sua popolazione? 

R. Assoluta: 25,000,000; la relativa: 250 abitanti per miglio quadro. 

D. A quale Stipite o Famiglia Etnografica appartengono i popoli ItaLianiì 

K. Gl'Italiani appartengono alla famiglia GReco-LtTiNi; vi sono 
anche de' Valdesi, Greci, Catalani, che appartengono allo stesso sii' 
pite:' dei Tedeschi, che appartengono, alla fiiinlgUa GfiuiAfflGA. Ah 
cu ni Slavi ed El/rei. 

D. Qual è la religione de gl' Italiani 'ì 

K. La religione Cattolici, eccettuale piccole frazioni di abitanti, che 
seguono altri dogmi, cioè i Valdesi , setta di protestanti, i Calvi» 
niAti, ì Luterani, I Greci, gli E6rei sparsi specialmente nelle prin- 
cipali piazze di commercio. 

D. Quali considerazioni sono da farei intorno alt atiwUe divieione. po» 
Htm. dell' Italia 
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DI «BOGRiVlA l&S 

IL I muiaineiiti potUiei già da noi aecennali hanno ridotto a on 
. minor numero gli Stati indipendenti dell'Italia che prigna'^della 
guerra dell'indipendenza erano 12. Adesso noi vi vediamo: 1*^. il 
Regno Sardo, cresciulo per l'acquisto della Lombardia. 2.** 11 Veneto, 
spellanie tuttavia all'Austria. 3.° \j Italia Svizzera, che comprendt» 
il Cantone del Tidno, e parte dei Grigfoni e del Yaliese. 4.^ il 
•principato di Monaco.{\ terrìtorii Tùseano^ Pafmnne,^ Modenese, datisi 
al Piemonte). 5° La rejnéblica di S. Marino. 6.** Lo Stato della Chiesa 
(dal quale le L<;gaziont intendono separarsi per darsi al Piemonte) 
7.** 11 regno delle due Sicilie, 8.® h* Italia francese, o Corsica; 9.* 
L' Ita Ha in g Use o Ma 1 ta. 

TOSCANA. 



D. Qtéal'c la superficie e quanta la popolazione della Toecaua^ 
R. La Toscana si estende per miglia quadre €784; ed ha una pò*- 
polazione di I,800i000 ab. ' 

D. Quali isole spettano alta Toscana? • 

R. Elda, Giglio, Pianosa, Monte Critto, GorgOM ec. 

D. Quali sono i suoi lag hi e fiumi? 

R. 1 Laghi: il t Jiiiiru ti'ì Cimisi', il Chiaro ài Montepulciano} Bientina 

e MaHitekuieoU, Fiumi: Jmo, Omèrone, Serekio et, ' 
D. Quali sono le città principali delia Toscana ? 
R. Firenxi, Fiea, Volterra, Siena, Lucca, Uvomo, porto. 



REGNO SARDO . 



D. Quali sono i pnrticnlnri della Geografìa di questo Stato'i 
R. La suti Super fieli! vulut 'si adesso [)<iv l'annessione della Lombar- 
dia a circa 31 mila miglia quadre, e co>ì culla Popolazione totale 
di 8 milioni di ablt. I suoi Confini a levante non sono ancora ben 
noti lienchè sia certo ch«> avrà la linea dei Mincio. I suoi Monti 
spettano alle giogaje delle Alpi e degli Appennini. I Laghi in 
Italia sono il Maggiore, quelli di Como, heo, di Garda; in Savoja 
.quelli di Bourget, e d' Annecì. I Fiumi sono il Budano: il Varo; la 
Magra ì il Tanaro i la Scrivia', la Trebbti ; le due Dorè , Baltea e 
Ripariaì li Pa,ìa éesia, il Ticino, e \ì Mincio. Le /«dissono la Sor- 
de^na^ e la Caproja. Le città principali: Torino capitale; Gcnidva, 
àmano, Monaut, Ckamkery, Novara, Aleetandria ec. 



TERRITORIO DI PARMA. 

D. Descrivete la geografia di questa parte dell' Italia 7 

R. 11 già ducato di Parma ha una Superficie di i^bOO m. q. con una 
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156 coMPiriDio 
Popotatàone di 500 m. abit. Ha i Laghi: SaiUo e Verde; ì Fiumi: il 
Po eoi minori fiiojUi P<ilÌM, Sàza ec; le dttà priacipall lonos Por- 

TERRITORIO MODENESE. 



D. Oliati Al gèografia fisietf di questo tirrUono? 

R. La Superficie valutasi dì 1,8U8 m. q. con una Popolazione dì 500 
m. ab. 1 Laghi: il Santo. I Fiumi: il Po, che riceve il Crostoio, l« 
Secchia, il Panaro, Le città principali sono Modena, Reggio\Massa . 
ifo* Cmrrmu ce. 



PRINCIPATO DI MONACO. 



D. Jlov'^ «diHito ^fl0 Stàfo? 

11. Sai Mediterraneo frir I^izza e Genova ; ha una Superficie dì 37 
m. q. e una Popokaione di 7 m. ab. Città priDeipali: Moment capi- 
tàle^ Mellone. 

mtxoìàuick 01 s. ttARmò» 



D. Detcrivete questo Stalo. 

R. Esso componefei della città di S. Marino, capitole, sul Monte- Ti* 
tanOi e di tette pievi all'intorno tra Cesena , Riminl a Urbino: 
ha ona SkfUrfieii di 17 m. q., e ona Popokmno di 7 m» ab. 



STATO DELLA CHIESA. 



D. Quali seno le portioolarità geografiche di questo Stato ? 

R. 1 suoi Confini sono : il Veneto, rAdriatico, il regno delle due 
Sicilie, il Mediterraneo, Toscana, e Modena: i suoi i/on/t spellano 
alla catena degli Appennini: Laghi: Perugia, o Trasimeno, ìfolsena, 
Tùo, Braeeiano, A^anù. I Fium: Tevere, colla Chiana, H Topino; 
la Nera, Il Teverone; la Marta, la FSora, i\ Metaìtfo, La sua Supirfieie 
f comprese le Legazioni oggi staccatesi) è dì 12,000 miglia qua- 
dre; la sua Popolazione di circa 3 milioni. Le città principali 
Roma, eapitole: Bologna, Fetcrara, Bavtnna, Benevento, Civitavec' 
càia, Loreto. 
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DI 6E06RAFIA 



RfiGKO DELLE DDE SICILIE. 

D. Qua/i particolarità sono da notarsi nella Geografia di quexto Staio? 
R. I suoi Confini sono « T. lo Stato del Papa, t T Adriatieò; « t. l'Adria- 

tico: a M, T Ionio , il Mediterraneo; a P. lo Stato Pontìfieìo e il 

■ Mediferraneo — ìfloiifi: «Ictiiiì crio^Mii dell' Appennino tra cui ci- 
tiamo le sommità del Gran sasso d' Italia, del Monte Vclito, del Gar- 
gano, del Vesuvio, sul cniuinenie, e dell" /i7/ia, in Sicilia — JLwisIfti. 
Nella terraferma il i<iù grande è il Celano; sono però rinomati 
quelli di Lvermo^ A* Aifcrm, Fiisaro,\n antico Acheronte. In Si- 
cilia vi sono qnelli di Ltvtini e Severo — fr^innii: Il GarigHano, 
il Vùltnruo, il Scie, che hanno foce nel Medilorr<r>en: il lira inno. Il 
Grati, speitanii al mare .Ionio; ]' Ofnnlo, il Candelaro . h\ t^escara 
« il Tronto, iribulari dell' Adi iaiico — Tra le Mmole sojjgeite al 
regno le piò notabili sono: Sìci/io, Ischia, Capri; i gruppi di Ptmza 
e Lipari nel Mediterraneo, e (jueUo di Tremiti nell' Adriatico* 
T). Qitoii sevo le parficofarift) dt'Ha geografia polilica'ì 
R. Lo st. HO si compojie di due parli distilliti : i doviinn di ifuà del 
laro, o regno di INapoli, (; i domimi di là dal toro, o regno di Si- 
cilia, con ana Superfleie totale di 40,730 m.q. e una FopoUi- 
•iMe di 9 miliooi di anime. — Il Ctoverno è UemrolUeo eredi' 
torio. — Quanto alla Divisione oniniinistrativa , il territorio è 
spartito in 22 provincie, o Intendenze , cioè: lf> pei dominii di terra 
ferma , e 7 pel r»>gno di Sicilia. — Topoca^ia : INel regno di 
INapoli: Napoli, città arciv. eapilalv delta !Vi«wiarcl)ia, e capoluogo 
della sua inlendensa, con 450 m. ab. — Caserta, c. 1. della Terni 
di LavorOvCon lO-m.ab. — Salerno, c. 1. del Principato citeriore, 
m. ab. — AbrfUnn, c. I. del prinei[»;ifo ulteriore, 21 m. ab. — Campo 
Basso, e. I. (h-lln Contea di IVI(dis.'. fO m. nb. — Aqmla, c. I. dello 
Abruzzo Ulteriore li, 9 m. ab. — Ttramo, c. I. dell" Abruzzo Ul- 
teriore I, 9 m. ab. — Chieti, c. 1. dell'Abruzzo Citeriore, j6 m. 
ab. — Poggia, e. I. della Capitan-ita, 84 m. ab. — Bari, e. L delln 
Terra di Bari. 27 m. ab. — Lf.cce. c. I. della Terra d'Otranto, con 
18 m. ab. — Potenza, e. I. della Basilicata , 9 m. ab. — Cosrnzn , 
nella Calabria Cil^'iore, 1.^ m ah. — Catanzaro, e. I. (Iella Cala- 
bria Ulteiiora 11, 11 m. ab. — Reggio, c. I. della Caltii)ria Ulte- 
riore h 17 re. ab. 

• Nel regno di-Siellia: Palermo, capitale, e e. I. delh sua provincia: 

con 175 m. ab. — Messina, c. I. della provincia del suo nome, con 
9.3 m. ab. — Catania, c. I. della jfrovincia, con 50 ni. al». — Sira- 
cusa, c. I. di provincia, con 16 m. ab. — Caltanisetta, c. I. di pro- 
vincia, con 16 ni. ab. >-> Girgenti, c. 1. di provincia con 18 m. ab. 
^ Trapani, e. I. di proyincia con 26 m. ab. — Quanto alle Strade 
femi*«, noteremo la linea Napoli- Novera, con ramo da Torre del' 
P Annunziata a C aste Itamar e , e la linea, che va a Cnpna toccando 
Acerra e Caserta — Quanto alla Telcx$;rnfia <plp«tricrt aceenne- 
remo che si sono stabilite delle linee per procurare alla capitale 
questo portentoso mezzo di corrispondenza. 



IM COMPENDIO 

STATO VENETO. 

1). Dite le vartt notabili della Geografa fisica di questo stato. 

K. Tulio il territorio ha per Confitti a T. il Tirolo; a L. rilUrio; 
i' Adriatico; q M. Io slato della Chieto; il Modenese; a P. il regno 
Sardo e prpvvitorla mente la Lombardia eedata al re di Sardegna. 

—•I Bf^Btl appai t<- Ugo Ilo bllt.' g ogitje Alpine. — Tra i lia^bl me' 

ritn ni( r^ziojit quello di Curda tra la Lombardia e il Veneto. — 
J siioi M\;i;4gifc>ri Fiutiti ?ono: il Po, col suo influente Mincio che 
dev'esAt-ro il contine (Km PosNeasi dei re Sardo e dell' Austria iu 
Italia; V Adige; il Bacchigliene i la Brenta ', \%, Fùitr«;U Tugliomenlto ; 
r Uonzo. 

I). D*Hrivete la geografia politica di questo slato. 

B. i\ tiiix i mo è Monarchica ereditario come in Austria da cui «li- 
pwH;. . — Ts eiMuriifiR: Mantova^ città forte, con 27 m. .ih. Ven^ziat 
cu,-iuÌi.'jgo i.c-llu l/uogolenenza Ventata con 126 ni. ab. Padova, 53 m. 
Vie nzat 32 ni. — SlMide ferrate. Parte delta Linea Feriinandea 
Lombardo Veneta oa Milano a Venezia, con varie diramazioni, se- 
afnjiiam^nt»; qu.'l!.' di Venezia e Mantova abbracciando Mestre, Vi- 
r^nnj: K^ruìv *• ii ramo da Mestre a Treviso. — Teieg^rafi elet- 
'.^riei^; Con is^- tìdcnzn con Miluno e l'iiulia centrale da uu lalu, 
e la Germania d lU' altro. 

POSSESSI ESTERI IN ITÀUA. 

1> QujU sono i Possessi delle Potenze estera in J falla ? 
R. I.** L' SiALiA AliSTKUCÀ, V. qui sopra il Yeaeto. 

II. *^ L* Italia Svizsrea, V. Con federas ione Elvetica a p. 161. 

III. *^ Italia 1^CLB8B. Sì compone del grvppo di Matta, cioè isole 

di Malta, Gozzo, Comìnn, o Cominotto, m i Mediterraneo. - — Super- 
bie te iMliilf: 66 m. q. — P«polr.aBlone, 120 )n. ;:b. — Citi» prin- 
cipati; La ValUttOf cupiiule» con òU ni. ub. CUià vecchia, o MaUa, 
con 5. m. 

IT.** Italia Frawcbsi: LMitola di Coreica nel Hediterraneo. » 
Httpcrflele: 2,852 m. q. — IPejpelamloM: 218 m. ab. Y. Inpero 
Francete a p. lt>0. 

MONARCHIA PORTOGH£S£. 

P. Descrivete ta geografia fisica di gueeto stato. 

R. €ot>fitii: 0 T, l. la Spagna ; a Jf. e P. l'Oceano Atlantico.-- 
Iflonti: DìMf'iìdi'iizo dt l Sistema É<p*'ri('o: |>ijntl culminanti; le Foja 
neli'Alpuivj ,,63S ti >* la S^rm à' FMrella, 1077 i.^ jl Caviara, 12301. 
Vlificuii: il òHnho col suo infl. Lima', il Douru, col Saòor; la Ttfai 
la Tamegai il Togo; il Mondego; ^ iMle: le Aztorre , cioè Ter- 
ofiira, S' Michele^ Fin/ ti ecc. 

D Quali fsf/ìw le parlicolarità della geografia politicai 

R. La Supetflcie ; 2»,000 m. q. — rf»|M»lfir.ione : 3 milietti 
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DI «EOftAAriA lo9 

« mesio d'anime. — llelistoae : la CaiMieu, — Mverno ; 
Monarchico Cottìttmonale. — Dlvlalane : Lo stato è divìso in 8 

Provincie, che sano: l.a Extremadura , con Lisbona j capo luogo e 
260 m. abil.; Alemtejo, con Et/ora, c. 1. 9- m. abit.; o.a Alta Beira, 
con ViseUt c. 1. 9 m. abit.; 4.a Bassa Beira* con CasttLlo Branco, c. 
L 6 ni. abìt.; tf.a Minko, con Braga, c I. l4 m. abìt.; 6.o Tras-o«- 
JIomIm, eoD Cknvet, e. 1. 6 m. abit. 7jt Àlgarvia^ con fùfo, c. I. e 
8 m. abit. 8.a Aszmrre, con iiMjrro, e. 1. 13 m. abit. — CJajiMMo: 

MOIXARCHU SPAGDiUOIiA. 

D. Quaii parUeoiarHàpretenkt ta geografia finca 4i ipmtù StàU ? 

R. 1 d^Dflni: a 7.1' Oceano Atlantico e la Frància; a L. ii Mediter- 
raneo; a HI. il Mediterraneo e PAdriatico. — Isole: le Bateari, cioè 
Iviza, Majorca, Minorco, Tormenterà. — monti: Diramazioni del sl- 
fttema Ksperico; punti culminanli: Cerro di Mulliacen, 1,823 lese: 
Monte Maledetto, o Picco Netliou^ 1.787 tese. — Fiuiui: al Mediter- 
raneo spettano: la Segnra/ lo Xueafi il Guadahmar; Tf^ro. Allo 
Atlantico appartengono la Bidassoa; il NaÌon; il Minho; Il DoufO} 
ii Iago; la Guadiana; il Guadalquivir con molli influenti. 

D- Quali sono le particolarità della geografia politica della Spagna ? 

R. Superficie: 137,400 m. q.; — Popòlasioiie: 14,000,000 di ab. 
— ^BellSiono: Cattolica'^ Qmwmn9: Momreluco CostUuzMnah 
BftTioirae: Per Pamministrasione la Spagna è divisa in 49 prò* 
vineie: e quanto al militare in 12 Cajntanerie e 5 governi, compri si i 
possessi di Ceuta e le Canarie. — Quanto alle fitra«2e ferrate varii 
sono i progetti; in attività citiamo le linee Madrid- Aron juez, Barcei^ 
Iona Malaro. — Topografia: Madrid, cap. e capo luogo della capi* 
tenerla della Nuova Castiglia, con 205 m. abit., Tokio, Ahalà, Ciuaad 
Bittl ee. VaUadùdd, c. 1. della capit. della Vecchia Castiglia con 
2^ m. ab.; Bur gas, Santa nder, Leon, Salamanca ec. — La Carogna, c. 
1. d Ila Gallizia, con 23 ni. ab. Santiago, Lugo ec. ■ — Badajoz, c. I. 
dell' Estremaduia, con 14 m. ab. Merida, Olivenza er. — Siviglia, c. 
I. dell' Andalusia, con 120 m. ab. Cadice, Cordova ec. — Granada, e- 
1. del reffno di Granada, con 60 m. ab. Aimma, Malaga ec. — Va^ 
IfiMo; e. 1. dei regno di Valenza, 66 ni. abìL Murviedro^ Mureia, Car- 
taqena ec. — Barcellona, c. I. della Catalogna con 120 m- abit. Tar- 
ragona, Tortosa, Lerida ec. — Saragozza, e. I. dell'Aragona, con 
4bm. ab, Teruel, Euesca ec — Pamplona, c. 1. della IXavarra, con 15m. 
nblt.*SWtl0ee. ce.«— FtrforfSa, e. 1. della capit. di Goipnscoa. t2m. ablL 
S, Se^attiano, BUéao ec. — Palma, ci. dell' isola Majorca 34ai. abit. — 
* Porto Maone, r.. 1. dell' iiola Hinorca, 19ni. abit. — Ìpi*a, o« 1. della 
isola d'iviaa, 3ni. ab. 

REPUBBLICA DI ANDORRA. 

D. Quali particolarità notate in questo siato ì 

R. Ch' esso è uno dei più piccoli d' Europa, avendo Una !9H|ierfleie di 
. I44m. q. ed una P^polMlone di i6m. abit. E^so è situato nei 
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Pirenei Ira la Francia e ta Spagna^ che ne sono i protettori. È ba- 
gnato dtil Fiume Ratire; il €}i»¥eni»'è popolage; la Capitale: 
Jmhrra, con 2in. abH. 

IMPERO, FRANCESE. 

"Di Quali pnrticolarìtà dislingmno la geografia fisica della Franda? 
R. La Francia ha per Cantei a T, la Maniea. il Pasito di Calais, 

il B '! :! ., il Ltissemburgo Olandese, la l'rn sia e ! » Baviera; a L. 
il BiKltMi. la Sviz/fM-a, e il reprno Sartio: a M. il i\ItMÌiterraneo, la 
Spagna e la rejtuhblica di Andona; a P. l'Oceano \tlaniìc9. — 
Jflentl. Appartengono ai sistemi L'iperico, Aipicoy Gallo Frniico e 
SafdO'Corso; i pùnti culminanti sono: nelPAIpi.- il Moni^ Olan, ele- 
vato S>163te8e; nei Pirenei: il Pmwo N«tfiou o Mait4etta$ allo. 1^7 
t«se; fifl sistema G f Ho- franco : il Picco di Snncy, 973 t*se : il 
Monte Rotondo, i,-M< U'^c, nel *tistei)ia S rdo (Jor>o — iNole : 
La Corsica, e i gruppi di W/trc? <• di Lrin^ nfl Mivlit^M ran<'0 ; 
Ouessant, Sein, Groai,'j, Bell' isoln^ ^oinnuvlier, e Oleron uoll.» AtUn- 
lieo, — Xiiislil: il Gran Liefi, che è il |tiù importante. Fliatui : 
Ìj' Adwr , la Gironda , la Loira , la ^urcNiarlese , la Charente , 
spettanti all' Atlantico: il l\: d"no, V Audc, V ILrauft, il Varo, al Me- 
diterraneo; la Senna, la Somma, \' Ornc. alla Tlanica. Il mare del 
Nord riceve alcuni fiumi che non appartengono iniierameuie alla 
Francia, e sono: la Mota, la Sskelda ed il Rem, 
D. Quoti ftaftieoiarUà H jMrge h geografia poUSicd detta Frwna f 
R. Snperfi -ie : 154,000 ni. q. — PopolaxtoM : 35 milioni di 
ab. — R«lici«nc.- la Cattolica la più estesii; vengon quindi le 
sette Cnlvinisfa, Lufemna, e in ultimo ^li Eùrei. — Governo: J/o- 
Mrckia ereditaria, con un Senato e un'assemblea dì deputali della 
Naslone, detta Corpo' legi sia ti to. — INvtotMe. Tntto il Territo- 
rio forma 8<> Dipartimenti o prefetture, compresa la Corsi.ea, divisi 
in solio prefetture, e in circondarli — Topografia: Le città j>rin- 
cipali sono: Parigi, sulla Senna, capitale dell'Impero, e c. I. di 
prefettura, 1,200,000 abit. — Fontaineòleau, 7 in. Lilla, 70 in. Dan- 
kerque, 25 m. Douai, -20 m. Calais, 9 in. Roano, 90 ni. Le Bavre, 35 m. 
Ckeràourg, I7m. Reim', 35m. Sirasfurgo, 50m. RreH, à7m. Nanif$, 
7ifài. 'Oruaìn», 40ra. CUrmoal, SOm Lioncy 146ni. Tolone, 30m. Avi- 
gnone, 31 ni. Tolosa, 70 m. Montpellier, 30 m. Bordò, 94 m. Ajaccio, 
8m. Bastia, lOm. ambedue in Corsica. — Siìtrade Ferrale : Da 
Parigi, centra principale di questo nuovo mezzo di comunicazione, 
si partono varie liaee: 1.1 linea del Nord, alla frontiera Belgica; 
2^ Hri^Lt Basne; 3.a Parigi Orleans, con rami » IfiiiUe», Bwdeam, 
Clermont, Umogen*, 4.a linea del Sud*EU, o del Mediterraneo; divisa 
in 3 s«'zit)nì , cioè: ParicflVione ; Lione- Avignone \ Avignone- MaT' 
si(]Ua; 6. Linea Orientale, per Strasòurgo, Mulhouse, alla frontiera 
Svizzera. — Tele^rAfia Pleurica. Currispondcjiza su tutte le . 
linee ferrate. 
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P. Che cosa è ia SÉrMsera? 

R. é quella Tasta regione montuosa, che ha per Confini; a 7. la 
Francia^ il Bnden. il lago di Costanza e il Tirolo; a L. il Tirolo 

0 il Looìbardo Sardo a M, il regno Snrdo ; a F. la Francia 

— monti : le Alpi ira cui il Monte Leone , o Sempione, 1805 tese; 
il PtMttr-Àar'Hom , S,20(, Il BeéMet , 880 tese — IlO^^I : quelli 
di Neufenafel, di Morat, di Bientir, di Zurigo, dì Quattro Cantoni o 
di Lucerna, di Zvg, di WalUnstadl, di Brìenz, di Thnn, e di Sempack; 
la bagnano inohre i Laghi di Costiuiza, d> Ginevra, di Lugano, e 
il J/a^ffior« F>uml: il Reno coi suoi iuQ. Thur, e ^lar; ti /to- 
nfano; li Timo; r Jnn, e 1 mioori SUttr, R$ut8, LimflMitA. 

D. DtMerivete la 0MgfBfia politica della Soizwra, 

R. Superficie: \\, m. q. — Popolazlui*e: 2 milioni di nbit. * 
^ Ro^llsÈoiie : Caltofica e Proleslantc. — IJi visione. La Sfil- 
zerà forniti inm Cunft(i«ra7>ione di 22 Stali o CntUoni principali, 
che iono: Scliuilz, Vulertvald, Lucerna, Zug, Zurigo, Basilea, Soletta, 
Berna, Friburgo, Uri, Glarie, Appenxel, Seiaffusa, Àrgovia, NeufeUafei, 
Vaud (Sviszera francese) , Ginevra, VaUese, Tiaao (Sfilzerò Ita- 
liana), Grigioni , S. GnU.o , Turgovia. — Coverno : Federativo, 
con funnp repubb'uHne più o meno democraliche — Toinogr»» 
fin: Bf^rna, 18 in. Lucerna; 6 m Zurigo, il ni Per gli accordi 
d»l 1648 Btrna fu dichiarata ed è la soia capitale della Confedera- , 
Btone: Gm^trra , 26 m. Batilea, 16 m. Lotanna, 16 m. SGaUo,9 m. 
Soletta, in. Neufchatel, 6 m. Lugano, 4 in. — Strade Foivntex 
La linea ira Badcn e Zurigo, e tra Basilea e il confine Francese. 

— La corrispooUenzu eieiinca il esteode già sul territorio, e lui 
Tarli confini. ^ 

CONFEDERAZIONE GERMANICA. * 

D. Che cosa e la Confederazione Germaniea^ 

R. É un'unione di iSt.iti lollegoii insieme per l'Interesse comune. 

1 suoi Confini «ono : a 7. il Mare del Nord, la Danimarca, il 
Baltico; u L» 1 pae^i Prussiani, e Austriaci non cur^ pre^^i nella 
Confederasiooa ; la Polonia ; a À 1 paesi Aostriaei noa compresi 
nella Confederazione: T Adriatico, la STissera; a P» la Francia» 
rOlauda, il Belgio — ÌVIoiifi.- Le Montagne di questa reglona 
appartengono ai ire sistemi: Guilo-Frànco : Ercinio-C'»rpi»zio , ed 
AlpicOj i punti culminanti hono: nel primo, le Fagnes , A'^k te$e; n«l 
leeondo, lo Sekm$koppe, 8i25: tese; nel terzo, VOrteler Spitz, JMO 
tese — i Ij«sM e i VIumI sono dcicrltti negli stali particolari, 
cui appartengono. 

D. Descrivete la Geografia politica della Confederazione. 

La Superficie conta '207 mild m. q. — la Popo!i:xà«ne :' 
34,500,000 abit. — Religioni. 11 Crisltanesimo, diviso in Chiesa 
Cattotiea, e nelle varie Sette protestanil, Cahkikti, Luterani, Muaa - 
$eM'^ DlvIiAmie: La Gonfedcraslona cvmprcode 35 Suti, aìah 
Lbski 20 
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ilmlfM, eccetto le provfneie Pollaeche^ Uoghmii e Italiane; PnAna, 

eiceetlo la Prussia propria e la Polonia proaaiana; V Olanda per la 
sua porzione d^l Lussemburgo; Danimarca per PHolsiein e il 
Lauenburgo^ Baviera, Ànnovcr, IVnrtemò^rg, Sassonia, regno e du- 
cati; Baden, le ire Assie; i due AUcklemburgi V Oldemùurgo, Nassau, 
Brmuwich} i due AnkaU; i ^ut Jlmt; ì due Sehmrthrgo; i due 
Idppà ; WtMéek/ Ueektetuteint città libere di Fraitefart, Brema, 
Amburgo e Lubecea. — GoTcrno Federativo. Un'assemblea gene- 
rale o Dieta, composta di Deputati dei Ti»rii Stali, discute gl'in- 
teressi comuni, decidendo o con voti coflettivi, cioè riunendo alcuni 
Sloti in un solo voto, e formandone co»ì i7, oppure con voti in- 
dmiwUiéUtiibìlììl però secondo la forca ed estensione degli Stati, 
sicché alcuni ne hanno più, altri meno, e in tutto sommano u70. 
Il primo modo costituisce la Dieta ordinaria , il secondo la stra- 
ordinaria , o generale. La Dieta ha sede a Francfort sul Meno, che 
perciò prende il nome di Capitale della Confederazione. 

D. Deterwete pwUeotarmefUe gli Stati compònenH h Ctmfédera^km. 

It 1/ Rboro di Batibuì. Onesto Stato si compone di dee parti 
molto ineguali. Confini della prima parte: Austria, Sassonia^ 
Assia, B.iden e Wurtemberg: della seconda: Francia. Prussia, A^sia, 
e Baden. - — Ijashi: Wurmsee f Chiemsee; Koenigxee ; Fiumi; il 
Danubio, coi suoi influentii iller, Lech, Iser, Inn, Vernitz, Altmulh, 
Nqò e M9gin\ il Jten^/coi suoi lofi. JK^no, Lmaer, Qmick e Hake, 
^ Suiier fiele 22,120 m. q. FopolttBlone : 4,700,000 ab. 
' — Reiijcione. La Cattolica per tre quarti , la Protestante con 
pochi Ebrei pel resto. < — CSov^rno : Monarchico costituzionale — 
ilivlaione: 8 Circoli, che sono: her: Monaco, c. 1. e capitale del 
regno, liO m. ab. Basso Danubio-, Passavia, c. I. con il m. ab. 
— ^ R»gin; B9titi>ùna, e. 1. con f2 m. ab — Alto Meno; Baireutk, 
e. 1. con 17 m. ab. — BasiO kSeno: Wurzburgo, e. I. con 27 m. ab. 
' — Rexat: Anspnch, c. 1. con 12 in. ab, — Allo Danubio: Augusta, 
Q. 1. 27 m. ab. — Reno, o Parsi Ullrarenani ; Spira c, I. con 9. ni. 
ab. Strade Ferrate* Linee: Monaco- Augusta j Augusta Undau , 
Éuguta-Bof, N&riméérga Fàrtk; Bamberga Frane fort sul Meno; Au- 
gwta-Donawertk, Meno-Weter ec. — Tele^afia elettrica. Linee: 
Bavaro' Austriaca ; Monaco Salisburgo ; Monaco Ratisbona% Auguita" 
Bomber gn, Bayrcuth-Hoff; Augusta ti Ima; Augusta- Lindau. 

2. ** WimTEMRf':R6 (Regno). Confini: Baden, Baviera, Prussia^ 
lago di Costanza — Fiumi: il Neckar o N«cker coi suoi influenti 
Jas, Koeker e Jagttt Danuéio, Beno, — Siiperllcl»': 8,720 m. q. 
' — V«9#l«sloiie: 1,700,000 abit. — CSaYerno. Monarekieo tm- 
perato — DiTìnlone: 4 Circoli', cioè: Neckar: Ludwisbnrgo, c. 1. 
con 10 m. ab. — Foresta Nera: Reutlingen, c. l. 10 ra. ab. — Jngts, 
Elwangen, e. 1. 5. m. ab. — Danubio, Vlma, c. 1. con 20 m. ab« 
^ Città capitale : Slutgarda, sul Nesembae, con 47 m. ab. — 
fitra«l« fomite: Linee / Stvtgardà^ClnwBeiikrotM: Vtm^ Ftiedri' 
chawen — Telegrafia Elettrici: Linee: StutgafirOi^t^i^* 
Meilbronn-Ulma; Vlma-Afigusta-Ldndau, 

3. ** Badkw (Granducato). Confini: Francio , Baviera, Assia- 
yarmstadi^ Wurtemberg Fiusnl: il Reno coi suoi ìnft. Vieen, 
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TMiàMi Kuutig, Murg, Pfinx, Saad, Ntekir, ÈUn», Baméi^. Mmp mw^ 
fleie: 4 480 m. q. — Popolaaione: l,350,000all*— BelIslOM: 

Ih Catlolica per due terzi, e Pro^(?.$^an^« il rimanente, eccetto 20ri. 
Eòrei — (>overno: Monnrchico limitato — Divisione: 4 Circoli, 
cioè: Reno medio: c. 1. Radstadt, con 7 m. ab. — Dei Lago; e. 1. 
Cosianxa, con 6 m. ab. JUù Beno; e. 1. Frihrgo, con I5 m. ab. 

— Batso Beilo c. I. MankUm, con 2& m. ab. — Strade tmwmèmt 
Linee: Manheim Heidelberg, ^ Bnuehsul Cariinu-Frnéirg, tepita* 
le: Carhrni', 20 ni. ab. 

4. ° LifccHTbKsTEiN (Princi|iato). Confini: La Svizzera: i! Ti- 
IDIo. — Superficie: 40 ni. q. — Popolazione: 6 ai. ab. Cat' 
todd-^Umwmmi MonareMeo iintitato Capital*: UeektentteÌB: 
o Vadutz, 1 m. ab. 

5. ^ Assia Cass»<l f Elettorato). Confini: Prussia, Annover, du- 
cali Sassoni, Baviera, Assia Darmstadt, e Nassau. — Superficie: 
3>344 m. q. — Popolazione: 754 m. ab. — Relifi^ione: Calvi^ 
ni9ia i»er due terzi; il rimanente Luteram o Evangelici, e CattoUci, 

— Figlili: la fuidù, la ff«rra, il lUno, e il Lakn ^ DlvtolMe: 
Quattro provincie, cioè: Baisa-Atùat eoa Cassel. c. 1. é capitale 35 
m. abit. Alta- Assia, e. 1. Marburgo, 3 m. abil. — Granducato di Fulda, 
e. 1. Fui la, 10 m. abit. — Banau, c. 1. Hanau, 15 m. abit — Ctovemo: 
Monarchico' limitalo. 

Assi A* Darmstadt (Granducato). C?«iillnl:NasMii, Astia Elet- 
torale, Baviera, Baden e Prussia. — Super Aele: i,8i6 m. q.Popo- 
laslono: ~/00 in. abit. — Religione: Protestane, i tre quarti; 
Cattolica, nei rimanenii, cccttlo uu 20 m. Israeliti — Fiumi, il 
Beno cui sudi infi. Meno e Latin — lliviiiione: Tutto il territo- 
rio, compO'*to di due parti disuguali, è divìiìo nei due Principati di 
Starkenéttrgo, e.l. Darmttadt, che è anche la capitale dello stato ^ 
ed ha 30 m. abit.; e Alta Assia, C. 1. Gietsen, con 9 m. abit. — e 
nella Provincia dell' Assia Renana, con Marjonza, e. I. che ha 40 m. 
abit. — Governo: Monarchico limitato — Strade Ferrale: Li' 
nea Meno-Weser, per Maróurg Giessea a Frane fort ani Meno: Linea 
MenO'Neelur, che (Miinprende Darmstadt; lo tletib corso fan le linee 
telegrafiche. 

7. ^ Assia Hohburgo (Landgraviato), diviso nel Landgraviato di 
Homburgo, rinchiuso nell As^ia Darmstadt, e nella Signoria di Meis- 
senfieim. Tm Biuera, Prussia^ e Oldemburgo — Superficie: 123 
fi), q. — Popolaaione: 24 in. ab. — Relisione: Prostestante — 
tUBtièii 'Bmòwrg-V&n dtr-Hpeke, eoa S m. ab. 

8. ** Kassau (Ducato). Césillnl: Prussia, e*Assia-.Darmstadt — 
Superficie: 1.446 m. q. — Fiumi: il Lahn, e confina cui Beno, 
e col Meno. — Popolazione: 370 m. abit. — Relii;io»e: Fro- 
Uitnttte per oltre i due terzi, e Cattoiica nei rimanente, con S ui. 
ÀrasliVÀ. ISovemei Monarckieo costituzionak. — Toposmflii: 
Wieikàdm, tapitale» con 9 ra. abit. Bi^eriek, coq 3 m. abit. è re- 
•tdeiria del duca — Strside Fevràte: linea ebe oaisce Wieskaden 
é Mngonza, e frnncfort sul Meno. 

9-° Waldecbl (Principato) composto di due parli, Waldeek e 
Pjfrnont, io prima tra Prutàia e Assia, U secouda tra Lippa, Aa> 
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nover c Brun^iek — Svperllctc: 347 m. ^. — l*epolaBl«M: 
54 m. ab. PreUtianii épangeliei €iQwernoi Monarchico limitato 
^T«p«sratt»: Coréack, eapitale, con S m. aMt* AroUn^ con 1>700 

»bit. residenza del principe, Pyrmont, abit. 

10.° e 11.** Lippa- Detmold e LiPPA-SciiiUENBURGo ( Principati) 
Confini: Prussia, Brunswick, Assia elettorale. Il primo ha ana 
fi*i»liioIami«ne di 347 m. abit. quasi tulli CcUviiUstv, una Super- 
di 330 m. q. eoi FtaunI: Uvpa e lìVrrtf ^ VepograflA: 
DetmqUs eapitale, con S,800, abit* ùmgow con 3/200. 

Lippa-Schnuenburgo ha una Superficie di 157 m. q. con ona 
Popelasione di 26- oì. abit. quasi tutti LiUeranì — Fiumi: Lo 
Em^r — Topografia: Buckeburgo, capiiaìe con 2 m. abiL Ga* 
verno: Monarchico Imitato nei due principati. 

12. * PRANCFOET Bill MeDO (repubblica). Caiiilal: Lo dae Assia 
a Nastao Fiumi. 11 Mimo, e la Nidda — Svperfiele : 69 m. 
q. — Popolnxlone: W m. abit. — Ke!ls:Ui?ie: Protestantifttao, 
con 6 n». Cattolici e 6 ni. Bòrei Cioverii !»: Oligarchi'-o — To- 
pografia: Prancjort sul Meao, capiiaie dtlla repubbiiea e della 
Gonfedmsione, eon 4ft m. abit. 

13. * Brur8W:ch. ( Ducato ). Caiifìnl : Pros^ia o AnnOTor — 
Fi e mi: il JVei§r, l' i4i!fcr — Superficie: 1,126 m. q. — Popo- 
lazione: 212 m. ab. — Kellsione: Lutcrnna — Divisione: Sei 
Distretti; Brunswick^ Wolfenbnttel, Helmstedt, Gandcsheim, Holzmindan, 
e Blankenburgo , coi c. 1. dello stesso nome — Governo : Monar^ 
pkieo CotttiuAmah — Topos^alta: Bramwiek, capitale, con 46 m. 
abit. WoiftnhUUi, eon 9 m. abiu 

14. ° Ai^^ovBR (IRegno ). Questo slato si compone dì partì sepa- 
rat»*: Confini: Holstein, Prussia, Brunswick, Atisia »*ielloral(», 
Olanda, Oidemburgo, mare del IVord ^ Fiumi : Elóa cogl'infl. 
Ummau, e Osteri il Wuer , eoll'infl. Jllert e VBm eoll^ffaàe — 
MpeHIeie; lf,lS8 io. q.— * Popalaalane: 1,700,000 ah. — 
■tolls^one: J^itcrana pel maggior numero: 200 mila CaUotìeì, e 
11 mila Ebrei — Diviaione: Sei prrjeftnre, cioè: Ànnovn, Hilde- 
sheim^ Luneòurgo, Slade, Onunòruk, e Aurick con c. 1. dello ^ie«»o 
nome — ^owemo: Monarchico limitato, — Capitale: Annover, non 
38 m. abit. 

15. " Oldmbvboo ^Granducato). Questo stato è composto del- 
V Oldfmùurgo proprio, quasi intieranionlo circondato dall' An nover; 
del principulo di Entin o di Lubecca y compreso nel circolo d- Ila 
Bassa Sassonia, e del principato di Birkenfeld nel cìrcolo dilTAlio 
Reno — Fiumi: Westr, eoll'Hun^; il Leda o Satarems; la Nahe^ 
HtspaHIcla: 1,800 ri. q. — P^palaatosie: 241 m. abit. — Ha» 
ligpiona: Vutàrana 1 piò; un quarto Ca//o/iW — Gaverno: Monàr' 
chico — T«»po9rrafiìA. OldewAurgo, capitale, con 6 m. abit. Mim^ 
,3 ni. Birkenfeld, 1,100 abit. 

16. ® Brema (città iihera e repubblica). Confini: TAnnover-^ 
Fin mi: W$9t(r e YnmtM — fiisparflaia: 81 m. q. — Papato» 
«loMa: 60 m. abit. — Bvllglaiia: ProtettanU — Vapacrnfin 
Brma, aapiiala coti. 40 in. abit 
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t7.^ AMBVmco ( aittà libera, e repubblica ) Confluì: Monarchia 
Danese, Aonover — Fliinil : V Elùa col Bilie e Alsler — Super- 
fiele: 114 in. q. — PopolaBione ; 160 tu. abit. — Rellslone: 
Uitifana *-CI«verM: OHgarcJiico mlito df denoeraBia — *Wmp9' 

mntUmt Amhrgo capitale, con 122 m. ab. 

iS.o LtiBECGA (città libera, e repubblica). Confini: Baltico, 
Oldenibnrgo, Hol lein, MeckÌ«*inbiirgo — Fiumi; La Trova colla 
Waekenitz e la Sfecknit:^ e la Biiia — Superficie : 88 in. q. — 
Popolamione: 46 m. abit. — liclliflone: Luterana — Topogrn- 
llo: Lvheea, capitale, con 22 m. abii. 

19 e 20.^ Mec&lkmbim Go dÌTÌ$o in due rami Granducali: Con- 
fini: La Poineruniu. ti Bi andeburgo, ia Sattonia Prussiana, 1' Ar* 
Dover, l' IJoIslein e il Bollico. 

Il Meckiemòurgo Schuerin è bagnato dai Fiumi: WarnoWy Recke- 
nU%, Ma ee. — > Su'perflcle* 3,582 m. q. — PQpoloalone: 432 
DI. abit. Reiigciono: tt/Z^rana. — lìiviaione in 5 p trtì, cioè: 
il eireofo di Meckiemòurgo, il cirado Wsndico, il principato di Schwrrin, 
la Signoria di Roxtockj v ht Sii/noria di ffif mar. — Topo^r;» f 'a: ^ 
Schwerin^ capitale, con ^^ m. a bit. 

11 Meckleviburgo Strelitz ha FSumI: VlHavel, il Toitenòaehxee , e 
la nWikeiitifs — ftiiporflclo: 678 m. q. Fopalaslone: 77,000 
ab. Religione: Luterana — Topocrfifi«« : Nuova Stredtz , ca- 
pitale, con 6 in. abit. Nuova- Brundehurgo, 5 m. Rat:e6urgo, J in abit. 

21. " Sassonia (Regno), f 'oufitii Prussia, Boemia, Baviera, 
Keufts, 1 ducali Assoni — Fiumi: ì* Elia, voìV Elster nero, Mulda 
e Sfo/d — taperflelo: 4,341 ni. q. PopoUmlone, 1,800,000 
abit. — Relivi*n«: Luterana, con pochi eattoliei — nlvlolone: 
Quattro distretti cioè: Druda, Lipsia ^ ZwickaH,e Bautten-^^Sowerno: 
Monarchico Costituzionale — Twpoi|:rafia: Dresda, con 90 
na. ab. Lipsia con 60 m. ab. Zwickan 13 m. — Strade ferrate: 
Linee Lipsia Dresda; Lipsia-Maddeòurgo ^ Sassone Bnoerae» — Te* 
loCPàilo>lSletirl««: Linea Uptia-Dreidn Freyòerg 

22. <> 23.» 24.* 26.® Sassonia (Ramo Dmal*-) Quesio Ramo si sud- 
divide in quattro CH9(*,o'iùh Sassonia- Weimar, Sassoìiia-Coóurgo Gotha, 
Sassonia-Mriningen Hildhfirfjfiawien, e Sassonia' AUemburgo — Confini, 
delia inahsa principale: Pruttsia , regno di Sassonia, Casa Reuss, 
Baviera, Assia elettorale F&uaul : Um, Elster Bianco, Wtrra , 
M9t9e,Uz ee. 

Sassonia-Wbibiab (Granducato). Superficie: 1,071 m. q. — 
Popolazione: 222 m. ab. — Reliirione; Luterana — 19»vi^io- 
ne : Principato di Weimar : l'rincipato di Eisfnnch .• e Ciraolo di 
Meustadt — e vwko; Monarchico limitato — Topo|;rafia ; Wei- 
MMr, capitale, con 10 m* ab. /olia» con 5 m. EisMaek, con 7 m. 

SASsoifiA GOBVRGO GoTBA (Dttcsio) tapovflcle: 731 m. q. — 
PopoiasloBSo: 145 m. ab. — Religione: Luterana — Dl«'i.^io- 
ne : Principato di Gotha , e Principato di Coóurgo — CSoveruo : 
Monarehico limitato — Topopralla: Gotha, capitale, con 11 m. ab. 
Coéurgo, con 8 m. 

SAMomA AiiTiHiiiAao (Duealo). flppwflale: 4i7 bs. q. — 
p«lMrtM« » 107 m» ab, RaMgiaf: Igfirami — Oavonsa : 
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MonarekUo Umitato — T^p^crAfla.* AUmòurgo, sulla strada fer- 
rata di Lip«<in, copiinlc, con l'2 m. ab. e una direzione telegrafica: 

Sa8So?ììa Mi!:i:^ii\tìE:>i jfliLDBURGHiusi!:?! (Ducato) . Superfìele > 
6V4^ m. q. — Popviamione: 130 in. ab. — KeUslene: Luterana 
— tevi»rM: Monarckko HmiMo^Top^svuiìmi M9inì»g0»,f' 
•«(densa del Duca, con 3 m. ab. e strada ferrata a Bitdhiegluatien, 
che è sede delle autorità» ed ha 4 m. ab. 

^6.** ST." Reuss, diviso in due Case ; il loro territorio è tutto 
rineiiiuso dalla Baviera e dalla Sassonia. 

RbussGreitz (Priucipato). Superficie: 109 m. q. — ^ép*» 
UttHme: S4 m. ab. Vop«f9#afl»; Grtit^ capitale» eoo 7 m. ab. 

Rèll8«>S«RLEiTE Ii«BBii8tKKir (PrIiidpalo). fliqiiernele : UO m. 
q. — Popolnxioii»; 80 in. ab. — fg^ p»fta '«ilair Gtffa, residenta^ 
10 m. ab. SchUitz, con 5 m. ab. 

IVei due principali il Governo è monarchico con stali pro- 
vinciali, la- neli^lone è la 7al«rana. . 

' t6.* 29.^ Anbalt, diviso in dire caie i CmIIhI: Brandeborgo 

a Sassonia pru.^siana. — Reiigloise: Proiesfnnte. 

AìXHiLT Dessaij-C()THEi>ì (DucMlo) Superficie: 448 m. q. — Po- 
polasioiie: 111 tn. ab. — Topografia: Dessan , c.pitale del du- 
tato*, cou una Direzione Telegrafica e gullu Strada ferrata Berlino 
AnkoA, con fO nh ab. Zerhi con 7 m. ab. 

ANHAiiT'BiiRNBVaoo (l>ucato). 9u»erfieio: 653 m, q. ^ Popò* 
losione: 38 m. nl> — Topon^rafin: lirrnòurgo, capitale con 5 ni. ab. 

30.° 31." SoHW V KZBUKGu (iiviso iii due ranii — Fiumi Lii Saaii, 
con i suoi nifi, ilm ed UuttruU. — fioworno: Monarchico limitalo 

SeHWARsniRoo RuDOLSTAVT (Principato). Miporfleio: 306 m. q. 
P«piiol»tzi»aie : 57 m. ab. — T^p^ocfidEUi-: RaéMttadif capi- 
tale, 4 ni. ub. 

SeFWiRTZBUHco-Soiii>ER8HACSKN (Principato). Superfìeie: 170 
m. q. — Popolusàosie: 48 m. ab. — 'ffoposa «fio: Sondi nhausen, 
capitale, con 3 m. ab. 

' 39^* Pabsi àustrìa'ci. L'Arciducato d'Austria, i ducali df Siiiis* 
bargo. di Stiria, il regno dTlliria, il Tiroio col Vorarlbcrg*, la 
Boemia, la Moravia, la Slesia. V. Impero d' Al'.stria. 
• 33.** Passi Prussiani. Le provincie di Brandeburgo, di Pomera- 
nia* di Slesia, di Sassonia, di Wesifalia e del Reno. Y. Prussia. 

94.* pAiar DirRcti. L' Holttcin, il Laaenburgo. T. DAirtlAROA. 

Z6.** Pabsi OLàfMti. Parte dtfl Lussemburgo e del Limburgo. 
Y« Olabba. 

IMP£RO D' AUSTRIA. 

D. DétefhH$ ia geografia fitiem 4f pu»$ù «nBcTo. 

R. Questo tmo, composto di varie parti, ha pci'CtafiBl, compreso 
il- Veneto a T. la Svizzera, ié Baviera, il regno di Sassonia , la 
Polonia, la Russia: a L. Prussia e Moldavia; a if. Vallacchia , 
Servia , Turchia , T Adriatico, Io Stato PontiQcio; il regno Sardò 
a P. il regno Sardo, Svisscra e Baviera Molati; Le montagne 
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di qttesfo s^ts «iiiwrtengono ai trt tlHttni Alpiéo, 8l8>o-Etlenieo, 
ed Èrcin Io Carpello: i punti culminanti sodo, nelle Alpi, T Orli!rr- 
Spitz 2,010 tese, ed il GrotsGhehner, 1,998 tese: il monte 
Dinara, nel sistema Slavo Ellenico, alte 1,164 tese, ed il Ruska- 
Poyana , 1550 te^e, negli Orcini-Ciirpasii ^ Fiutisi .: 11 Aeno , 
1 OdiT, Il Po, r ifonfo» la Viit^a, \\ DmMo, ti Dme^er — Wàmghìi 
il Balahn o flaiinh U ^Utiedd, il ifontf, l'ittfff, H Traun, di Garda, 

. e di Coitanta — Isél«: F(f;^i!ja, Cktirio, Onoro, Arà$, CurzoU ee. 
tutte nfU' Adriatico. 

D. Ot/a/< fono U parlicoiariià notabili della ffooffrofia politica di questo 
impero ? 

R. flu|ierfflel«: 180.968 m. q, V«p«lMrtMe: 82 milioni di tMt* 

— Religione: La Caltoliea domin»Bte» ma vi lono tollerati tutti |li 
altri culli, Greco, Calutninta, Luterano ve. Gowrmo: Monarchuo 

— Ilivislone : Pei i»ovranì decreti dei \ Marzo 1849 e 31 Dicembre 
l$5i, e altre successive diiposisioni tulio l'impero venlta diviso am- 
minUtratiTaroente in 9ò Dammi ditta Corona, ed un TerHiorio «irnMi* 
etrativo. Tolta oggi la Lombardia , i Domini restano 19. cioè: 1.^ 
Dominio dell' Areidueato dell' Auitria inferiore (eotto C Ems ) ; 2.^ Do- 
mtnio deir Arciducato dell' Austria superiore ( eopra l' Eme ): 3.° Domi- 
nio del ducato di Salisburgo-, 4.** Dominio del ducato di Stiria; 6° Do- 
minio della Contea principeeca d^l Tir oh, e Vor albera ; 6-^ Dominio 
del reffno di BoMita; 7.*^ ^^ominio del MorgroHato A Morenti 8.<». 
Dominio del ducato delV Alta e óasea Steeia; 9.* Dominio éet feffO» di 
Galizia e Lodomiria -, coi ducati di 7ator, e Auschwitz, e eoi granducato 
di Cracovia; 10* Dominio del ducato della Bukowina ; 11.** Dominio 
del regno d' Ungheria'. 12." Dominio del gran principato di Traneilva' 
fiM e eonflm mìUtori irantihani; 13." Domtnìo dei Confini miiitari 
Slavoni Serbi, e Bonaiot 14.® Dominio del regno di Croazia, e Slavoma 
e litorale Croato, e città e territorio di Fiumei 15.** Dominio del regno 
di Dalmazia; 16.° Domìnio della Contea principesca di Gorizia e Gra- 
disco, coi Margraviato dell' Istria e con la città e territorio di Trieste; 

• 17.** Dominio del ducato della Carniola; 18." Dominio del ducato della 
CarùUicki 19.® Dìominio del regno della Venezia g -20 ® Territorio am» 
minietrativo del Voivodato dèlia Serbia, e Banato di Temee. — 
pografla: Vienna capitale, con 300 m. ab. Linz, 19 ni. Salisburgo, 
14 ni. Gratz, i8 m. Clagenfurt, 12 in. Laibach, 16 n». Trieste, 70 m. 
Impruck, 12 ni. Praga, 112 m. Bruun, 40 m. Troppav, it ni. Lem- 
berg, 66 m. Czernomitz, 12 m. Buda Pèet, 104 n.. Tmesvar, 16 m. 

— Strad* FerMte : Linea tetfentrionaU dell' Imperatore Per* 
dinando da Vienna a Bocknia in Gallizia con rami a Stockerou , 
Brunn, e Olmutz. Linea Vienna Trieste, Linea a/la froutiern Oarareee. 

— Telegrafia Elettrica. Corrisjìondenaa su tutie le linee so- 
pra accennate tanto pel servizio interno quanto per 1* esterno. 

. • • • • 

MONABCHU PRUSSUNA. 

D. Quali sono le particolarità della geografia fisica di questo Stato t 
R. Tatto il territorio è diviso in Parte Orientale o a levante del Weser^ 
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• in PwU O o tUmiMi i, o • ponente del Weser. Le prima h eirèon- 

data dal Mecklenburgo, del B&itico, dagrimperi ftnseoe Austriaco^ 
dalia Sassonia, dull'Annoter e dal Brunswick. La seconda k limi- 
tata dall'Olanda, Annover, stati di Lippa; Waldeck, Assia^ e Netsau, 
Kranria, Sassonia. Coburgo Gotha, Bariera e Belgio. 

I IHMtl prfneipail sono: lo 8$hwtf§»koppe, 835 tese, nei Monti 
Suditi; il Bnken, 578 tese nei monti jfimnatt^*, e le J^^ntf 444 teeo 
nelle alture diiainale Eifel — Poc he Inole ba la Prussia; notiamo 

, quelle di Rugen, di Useaom e di WèlUn, tutte nel Baltico. — Tre 
i liRi^hl rammi'ntinmo, benché di poco conto^ lo Spirdinq, il Maner 
ed il Leba. — Fàumi: il Memcl o NUmeni il Pregel; la Vistola } 
' ì'Oder, VB^i^, il Wner^ V Bnt, ih Bmo, e molli minori. 

D. Datt un cenno della geografia ftoUtÙa della Prussia. 

R. Tutta la Monarchia dividevi tn 10 provincie cioè : Braniebwrgo , 
pò nem fìtti , Si X l'I , Pnten . Griten, Prussia Orientale e Occidentale, 
Su suo ma , Vt-alj'fiha , Provincia Henana — La sua i^uperflcle ra- 
ì>ìt»%'* 80. i o ut. q. con una P«polaxione di 14,4b7,000 ab. 
— luitt* le R^ltglMl vi Ita n no liiiero eiercitlo: me la Cliieaa 
della Bvangeltea t la domi minte; la Càtio&eti eonta dopo di essa 
il niiiggior numero «li fcHfli. — Il Governo è momarckico costitU' 
zionalif — Le Ritraete ferrate sono già in gran numero, abbrac- 
ciando i luoghi prineipnli e riunendo i Tarii confini. Così la Te* 
. lievrulNi •loiii'io* già facilita le corrisponderne tra la capitale, 
le prinripeii città dd regno, e gli iteti limitrofi — * ^oposi*«« 
flIUi: BerltnOf capital'', S20 m. ab. ShUtM, 3S m. Btiilama 90 m* 
PoBeUf Konitòerga, Hagdiùwrgo, Cokmia ee. 

MOiNARCHIA OLANDESE. 

.D. OtufC i k geografia fitUa deU* ùianda ì 

R. Qii<'»to stato ha per Confini a T. il mare del IVord, n L. la Con- 
fediràflone Germanlcn, n P. il Mare del Nord — liiule: quelle dì 
questo stato si div tiono in due Gruppi: il meridionale, cioè Ka- 
dtatìd, Nord e Sud Bei eland, Walcheren ec. ed il SeHenirionale, cioè 
Wieringen, Temi* Amelhnd ec. — I IiacM tono di poco eonto^ vi 
tono alcune Palutii. — Fiumi: la Schelda,\A Monti il Jlcno, con 
dite rnmi Wnlinl e Ys^el, la MoseUa ind. del Reno. 

D. Descrivete la tfeogrnfia politica. 

R. «ut-erfiele: 9.7)iO m. — Popolaxiono : 3,55^,000 ab. — Re- 
Urlone : il Calvinismo, il Luteremmo e il Caitoiieismo %ono le più 
teguite. ^tl^w€tm»s Monarchico-Costituzionale. — DIvinlone: 
Lo Itelo 5Ì divide in provincie, suddivise io distretti — Strade 
Ferrate: Linee: Amsterdam Harlem- Aja ; Amsterdam Leida Utrecht- 
Arnksim ; Afa-Rotterdam — Tele^ralia-Elettriea : Linee: 
Amsterdam — Beldern — Barlem — Aja — Sektvenhgen — Utrecht' 
Àmheim. Aja BnnelUi. — TopocraHa : Amtterdam , città 
principale, 220 m. ab. Haja, o Aja, tede> reale, e del gorerno, 67 
m. ab. Rotterdam, Uida, Dordrecht, ec- 
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RBGNO DEL BELGIO. 

D. Che cosa offre di notabile la geografia fisica del Belgio 1 
R. CtafiMi: a f. Olanda, • £. Prassid, a Jf. Franciii, a P. Francia 
« Mare del Nord. — nfenil: Rami della Catena delle Ardenne^ 
Fiumi : Stàeìia, col Dwàtr, Auppel, Mota coli' OmtUh, a li^ 

Samara. 

Quanto nlla geografia polìtica notiamo: Superficl»: 8,S80 m. q. 
^ Popolazione: 4,500^000 ab. — Reli^iotte: Cattaiica, con po- 
ehi E^ei e U^ani. Blvlstotae : Nove Provini^ «uddlTite In 
éietrettì — Governo : Monarchico costituzionale — S(r*4é Fev* 
rate: lAix^^'. Malincs- Anversa; Maftnes Termonde Gand Bniue<:-0<!f<'rf 
da ; Malines Lovanio Liegi- Verviers ; Alaiines Brus^elles Uaiia-Mons-Qui' 
vrain ; con rami a Tournag da Gand e Courtrai^ — Telenrafia 
•letirlca: CorrUpondenaa tu lutte le linee ferrate sopra descritte 

— Voposrafla BrutseUe» , capì mìe , con 123 m. abìt. Lovasm, 
30 m. aK àttUTià, 88 m. ab. Maiìnto, 89 m. ab. OUenda, Brugoo, 
Mm$k 

MONARCHIA DANESE. 

D. B$9òHveU la geografia fisioà di guaio rtanù* 
R. Conani: a T. Il Mare di Danimarca, il Caitegat» a L. il Snnd, 
il Baiiico, il Mecklemburgo, a M. 1' Annover, a P. il mar del Nord 

— Isole: L' Arcipelago Danef^e, cioè Zelanda, Ftonia^ Laalnnd ec. ; 
Bomkolfn, AnhoU; \ Arcipelago Jutlandese, cioè Fanoe, RomoCf Armstron 
ce.; I' Arcipelago di Perotr, cioè Sfratilo^, OHeiroe, Sjr«fe*w.— Molti 
cono i liSif^hl, ina più notabili ^rr«, Esrom, Maneòoe. Ploen, Ra- 
tzeburgo — Fiumi: !' Eyder^ V Elba, col Delvenau, la Bilie, lo Stoer 
e la fravcy con lo SUKiksnitz, U Guiden, -^MwaAki lo SkUtmad, 
e qualche collina. 

Quanto alla geograGa politica, noteremo: la Su|ievll9l«: 15 m. 
m. q. — La V«p«ì«mlMe: circa 2 milioni ^^^LMtjkmmmx Im* 
feroM , con poclii Etrei e Catiolìci — Governo: Mo^anhieo lem' 
perato. — Divistone; Cinque Provincie: Danimarca, Jutland, 
Schleswig', lìolstcin , Lavemburgo. — Strade Ferrate: Linee: 
Neumunster — Altana — Glukstadt -, Neumnnster — Kiel — .Topa«» 
srafia: Copenaghen, capitale, con 127 m. ab. Elsenear, 8 ta: Odentoe, 
9 m. Flemhrgo, 16 m. SoUetwig; 12 m. OMutadt, 6 m. MiU, ilMtf* 

SOMTOO CCf 

REGNO NORVEGiO-SVEDESE. 
D. Dove giace quetto Statai 

K Tre r Oceano artico a f., la Ratifa e il Bellico a t,, il Baltico, e 

Il mare di Danimarca a Jf., Il Sund e i mari del nard e di Scan- 
dinavia a P. — 1 monti spettano a'Dofrini ed ai Thuii; e tra i 
primi lo Sneeliattan, 1,270 lese e lo Skagstlols Find, t,313 lese; e tra 
i secondi, WSogne field, i,124 tese, sono le maggiori altezze — Isole; 
Golland, Oeland, liwen, Orasi ; V Arcipelago Norvegia, specialmente 
Lfiasi M 
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i gruppi di Bergen, di Drontheim, di Lofoden Magtroe IiAi^i: 
il Wenern, il Wettern, lo Uietmarn^ il SUlian. il Miosen ec. — Fiumi: 
La ToriMa, il Ca/ia;, la Luiea, l'amba, la Hteo, ì* Indak, Il DtU ee. 
- D. O^a/* sono le parlicotarità della geografia polSiea ? 
R. La Superficie calcolasi in 223 miglia q., con una l*oiio- 
lazione di 4 milioni e mezzo di ab. che s^^guono la Religione 
Luterana — Gowerno : Monarchico temperato — n iviaione : Il 
regno di 8?eiia è diviso ìd hn o prefetture; il regno di Norvegia 
è diviso in amt o baiiaggi. — Strade Ferrate: Le Linee: 
jStochholm — Gothemburgo — Yslard — Upsala — Geffle — Cristiania 

— Ojern — Moisen — Topografia: Stockhoim, capitale, con 90 m. 
ab. Upsala, 5 m. ab. Gefp.e, con 8 m. ab. Gothemàurgo, 20 ab. Nof' 
ioping, 13 m. ab. Cristtania, 25 m. ab. Friderikstad, Bergen, Uro»* 

INGHILTERRA. 

D. Descrivete la geografia fisica dì questo regno. 

K. L'Arcipelago Brittanoico è tutto circondato dalF Oceano Atlan* 
tieo MMtl : I Peak nel' Galles e nel Derby, 1 Gkeviot$ nella 
Scozia, noli anche sotto le denominasioni di Peiikmd e Gramfna» 

— Fiumi: Il Tamigi, \' Humber, formato dall' 0««« e dal Trent, la 
Tweed, il Forth, la Tay, la Clyde, la Spey. il SKannon, il Barrow, 
la Ldjfey, il Ban ec. — Isole: Tutto lo sluto non è che un eoinposto 
d! iaole; principali sono: la Gran Brettagna ( Inghilterra , GùUet e 
Scùiua) e VJrkndag vengon quindi l' Arcipelago di SciUy o Ser^gket 
Pisola Wightf le Orcoaii le Shetlani;\e Ebridi; Arran; Buie: J^ni; 
Anglesey; Guernesey; Jersey, Belgoland; il gruppo di Malta ec, 
liaarhS: Winnandermeere, ConnistoHi Lomond, Ners, Tay, Erne, Neagh, 
Corribf KUlarney ec. 

Quanto alia geografia ipolUiea noteremo : La Superfleie in 
90>960 m. q. — La Popolazione: 28,500,000 abit. — Reli« 
sita e : V AnqUcana nell'Inghilterra; la Presbiteriana in Scozia; 
ia Cattolica nelT Irlanda per la maggior parte degli abit. e per una 
parte di quelli dell'Inghilterra, olire molte sette. — Governo: 
Monarchico costituzionale — pivisione: Oggi lo Stato» che diceii 
del Regno Unito, è formato.del regno d'Iiti^Xi/^tfrra, eoi principato 
di Galles, e dei regni di Scozia, e d' Irlanda , divisi ciascuno in 
ehiree o contee, 40 nel primo, 23 nel secondo, e 32 nel terzo — 
Stradle Ferrate: Tia i varii centri di questo nuovo mezzo di 
comunicazione notiamo, n eli' Inghilterra: Lo»(/ra, da cui partonsì 
sei linee principali, cioè: V OrktUaie che abbraccia Cohheiter, ed I/h 
ewieh, e fa eapo a Famonf A; quella del nord- est, o Londra- Cambri- 
dge; quella del nordovest, o Londra- Birmingham; la Grande Occi- 
dentale, 0 Londra- Bristol; quella del sud-est, o Londra-Southampton - 
PorstmmUk; quella da Londra a FalkstQue e Dover. Così Birminghum 
è nodo di quattro linee, cioè V interna Settentrionale per leed$-Bàr* 
mmgkam'LtverpooL Un ramo di questa linea va per CktOef^Bolyheed 
nelP Itola Anglesey traversando la^Còmvay e lo Stretto di Menai 
medinnte dei fouti-luài di sorprendente ciecationc; la linea Birmin» 
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gham-Gléucesler, e quella di Birmingham- Londra. Anche Manche' 
ster pnrtonsi ▼arie linee, cioè quelle di Liverpool, di Lanra^ter. di 
Leeds, di Lincoln , di Maclesfield, Nella Scozia, noteremo Carlisle, 
centro delle linee di Neucastle, di Glasgow, di Edimùurgo. Da que- 
sta capitale diramami le lioeedi Ola8gow,Mldmgton, Btfwkk, Perth, 
Aberdeen ec. IVelP Irlanda vediamo ire linee partirsi da Bublino, 
cioè: Dublino-Kitdare ; Dublino -Lung far d Dublino-Drogheda , ec. Da 
tutte queste linee principali si partono i rami secondarii che cuo- 
prono come una vasta rete tutto il territorio del Regno Unito» e 
rannodano I punti più estremi . e I diversi mari che eircondàno 
1* arcipelago Brittannico. — Veles'afia Elettrica: come per la 
atrade ferrate, così per questo nnovo sistema di rapida corrispon- 
denza gode riogììilterra il primato su tutte le nazioni di Europi! 
non essendovi quasi parte dei regno che ne sia priva. Meritano 
frattanto sp^^ciale menzione i telegrafi elettrici sottomarini fra 
Douvreg e Cutaù in Francia « e tra Holyhead nell'isola Anglesey, 
e Sawih in irinn<Ut , e il cavè elettrico traversante T Oceano per 
corrispond i" coli' America, e guasto appena collocato — Topo- 
Svafia: Londra, capitala, -2 milioni di ab. Birmingham, 107 m. Liver» 
poai, 11901. Portsmeuth, \òm. Plymouth, 60 m. Manchesier, 180 m. — 
Kkurmartkt», 9 m, Edimburgo, cap. della , Stosia, 2Ì7 m. DvUmo, 
eap. dell'Irlanda^ 9311 m. 



IMPERO RUSSO. 

p. QM tono t* farli(0o/l8rt detta geografia di questo pane ? 

R. OMfini: a T. l'Oceano Artico, a L. la Russia asiatica e il Ca- 
spio, a M. il Caspio e la Persia, il mar Nero, Turchia ed Austria, 
a P. Moldavia', Austria, Prussia , Baltico, Svezia. Mlontagiie : I 
monti delia Lapponi» Russa e della Finlandia; ìfaldai o Wal- 
ekoneki nel rami dei CarpazH; del Tauro; i monti del Caucaso, e molte- 
altre Catene nella parta asiatica — laala: Il Gruppo della Nuova 
Zemóta, lo SpUzberff, le isole Katguief, Vaigats, SoUkkskoi, Oul, Co- 
dino, Abo, Aland ec — IiaxSii: il Ladoga , VOnega, il Saima, il 

. Lago Bianco, tà altri — Fiumi: I^a Tornea, Uì Neva, la ì^arva, 
\d Duna, o Duina, il Niemen, la Vistola, il Danubio, il Dniester, il 
DiiMp^r, il Don, la Petzora, VOmga, VUratf o Jaik*, il Volga e molti 
altri. 

D. Quali sono i particolari della geografia paUtiea? 

R. La Superficie, che è di 1,535,700 m.<q. — la Popolaaciou?: 
di 65 milioni di abitanti — Helif^ione; Greca Scismatica, domi- 
nante; quindi la Cattolica, la Luterana, la Maomettana, Idolatri ee, 
— Ctoverno: In generale MonarekUo aetotuto — IMvIalmie: 65 

. Governi o Luogotenenze, compreso il regno di Polonia — flivnde 
Ferrate: Linea Pietroburgo Mosca con le sezioni Czarshoiezelo, 
Paulosk — Linea Varsavia Cracovia — Topografia.- Pietroburgo, 
capitale, 50^ mila ab. Mosca, 400 m. ab. Varsavia, 166 m. Kerion, 
roiui, j[i$w, Pnua, ii fmfton te. - 
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IMPERO OTTOMANO. 



D. Descrivtie fa giogra/ia fisica di giusto stato. 
' R. Conniti: a T. Possessi austrinci, S^rvia, Vullacchia, Moldavia; 
Bessarabia* a L. Mar INero, Bosforo, Ellesponto, o Dardanelli, Ar- 
cipelago, a M. Mar di Marindia, Mediterraneo, Grecia, a P. Ionio, 
Adi iatico, Dalmazia aiiatriaea. Confini Militavi Attttriaci — Monta- 
sue: le dinarteke; ta Catena del Batìtai^ la Catana Etimiea, i 
Carfazj — isole: Tasso, Lemn», oS^Mnene, Samotracia, Candia ec. 
— liaiirlii: il Bfimffiiìk il più considerevole. — Fiumi; JLt Oanu^iOfìù. 
Stìlombria, V Asi>rtif)otamo; il Brino ec, 
D. Riscrivetene la geografia politica. 

A. Syperfleie: 112.000 m. q.—Pap«to«iMe: 7 ipiMioni di ab. *— 
Melmìmnmi Maomdtana < lie è la dominante: Greca Seinmtiea, CsU- 
tolicn ee. — (Soi erno: Dispotico — Divisione ; Quattro prOTÌn- 

eie o Ei/'ilets, cioè Romelia y Bosnia, Silistria; le Isole. Tre stati tri- 
butnrii (ie.»critli appresso — To|ios>*«Cl<*' Costantinopoli, capitale 
con 700 m. ab, ^ndrinopoli , FiUppopoli, GalUpoU, Sijoniceo, Seres, 
Lamsa, SHktrw, Janina ec. 

D. Quafi sono gU stati trihUarii? 

R. I principati di Serviat Vallncchin. Moliiavxa. 

I. L« SfcRVU giace tra l'inip io d'Aostria, lit Vallacchia, e 1' im- 
pero Ottooiano. t bdgnaia dui Danubio coi suoi inil. Sava, Morava, 
IVtflioi; ha di Soperfi«Ìe 9>000 ni. q.^eon una Popolaiiona idi 380 ni. 
abit. quasi tutti addetti alla chiesa greca. 11 Governo h monarohioù 
stostitnzionale; lo stato, tributario dellu Porta, è diviso in cirooli; le 
tue ( iità principali tono Kragoj/evatz, ^^pìlàìe, eoo 6 m. ab. i^^ 
grado, con 30 ni. 

II. La Yallacchiì è limitata dalla TrantUfania, dalla Moldavia» 
e dalla iServia; i suoi fiumi sono il Dsnn^ib eogrinll. S»kffll, Akia, 
Serti; Iti sua Superficie è di 21,600 m. q. popolate da -un milione 
tra Vallacchi, Bulgari, e Greci. Il Governo è monarchico elettivo; \o 
slato, tributario anch'esso della Porta, si divide in 18 distretti. 
Le sue città principali sono- Bukavest capitale con 80 m. ab. Ter» 
gwist, Gir g evo, léraih ec. 

IIL La Moldavia confina colla Biikovrina, colla Bessarabla, col 
Danubio, colla Vallnrrhia, e colla Transltvania: i Fiumi sono: il 
Danubio coi suoi infl. Seret e Pruth; la Superficie valutasi di 1f§,000 
m. q.; la Popolazione 450 ni. ab. il Governo è simile a quello della 
Yallacchia; il principato, tributario anch'esso della Porta, è diviso 
In 15 distretti; la capitale è Josef, con 27 m. ab. " 

fi. B. La Mold ivia la Vallaccliia hanno Introdotto reeentemente va- 
rie riforme'nell t loro costituzione politica, sotto la protezione delle 
grandi potenze europee. Per certi iut^-ressi esse hanno una ain- 
rainistr;i£ione comune e una specie di Dieta. Il prìncipe, chiamasi 
Ospoéaro, E eletto dal popolo, e confermato dalla Porta. 
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REGNO DI GRBm. I 

D. Dov^è sinuato questo regno e quoTè la sua geografia 'i 

R. Quesio Stato giace tra là Tarehia d' Europa e l'Arcipelago a T,, 

l'Arcipelago a L. e a Jf.» e il mare Jonio a F, — Ftewilt frwro. 

Eurota, Alfeo; i4«pro;>o^fléo — Superficie: t1,8<NI^ m. q. pWp«l«- 

sione: 800 in. ab. per lo più Greci-Scismatici — CJoverno: è una 
Monarchia costituzionale ereditaria : il regno è diviso in governi e 
8Ì compone di tre parti Grecia propria^ Morea, o Peloponneso, e le 
hoUf the tono £;p^, idra, Camée, Sita, Tktat, Nasto, Ttra, Stira, 
Andros , Mpkoni, Fra le città più notabili rammentiamo r ^^«jie , 
capitale, con 26 m. nbit.; Teèe, Livadia, Egina, Missoimp, CÓròUo, 
Patrasso, Tr^^zza, Kiparissa, Cakide, Jrgo, SpariM. 

REPUBRUOA IMBLLE ISOLE JONIE. 

D. Descrivete ta geografia di questo etatù. 

R. Esso è composto di sette isole principali, ed alcune altre minori, 
che sono Corfii , Paxo , Jntipaxo , Fano, Santa-Maura, Itaca, Ce fa- 
Ionia, Zante, Cerigo, Cerigotto ec. Il Governo è repubblicano aristO' 
«nif^ sotto 11 protettorato perpetuo dell'Inghilterra; ognuna delle 1 
Isole principali forma una piccola proTincia, eoa amminlstraslone 
e tribunali proprii. Le città principali sono : Corfu, 22. m. ab. 
ZantCy 24 m. ab. Amaxtchi, 6 m. ab. Àr g ostali , Vathi, Capsali. La 
Superficie di questo stato ascende a 754 m. q., con una Popola* 
siona di 176 m. ab. La religione è la Greca scismatica. 

EPILOGO. 

D. Quali considerf^ni sono da. farti intorno alla geografi» fi$ka dd* 
t Europa? ' ' '. \ 

R. Che dopo l'Oceania essa è la più pieeola delle grandi Divisioni del j 
globo» ma proporzionaumente la più popolala» I prodotti del suolo I 

non sono paragonabili a quelli delie altre parli, ma pur sono con- 
siderevoli. Quanto al regno minerale, vi si trovano Diamanti (in 
Russia) — Altre Pietre preziose (Boemia, Ungheria, Transilvania, 
Sassonia) ~Ofo (in Russia, nell'impero d'Austria, nel regno Sardo^/ 

— Jr^eitfo( Austria, Sassonia, Annovei^» Turehla» Russia, Inghil- 
terra, Francia, Svezia, Nassau, regno Sardo), — Stagno (Inghil- 
terra, Sdssonia, Boemia) — Mercurio (Spagna, Carniola, Baviera) ( 

— Rome ( Inghìlierru, Russia, Austria, Svezia, Turchia, Prussia, | 
' Spagna, Francia, Annover) — Ferro (Inghilterra, Russia, Francia, 

Prussia, Svesia, Austria, Toscana, Spagna, Turchia, Baviera, re- 
gno Sardo, Nassau,) — Piombio ( Spagna, Inghiltem, Austria, Rus- ' 
sia, Annover, Francia, Nassau, Sassonia, Savoja, Sardegna)'— ?ffMO 
(Inghilterra, Belgio, Francia, Prussia, Austria ) — cornane di 
terra, marino ( Russia, Austria, Francia, Spagna, Inghilterra, Por- 
togallo, Prussia, YdllaccUia, Moldavia, Sardegna, regno delle due 
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Sicilie, Toscona, Baviera, Stato PoQtUicÌo« Sorhi, Norfegia , Repub- 
blica delle Isole Jouie. ) 

Il re^no vegeLabiU è più limitato ussai in Europa che nelle parti 
pià australi ; eoi\ lutto ciò dorè le eotodisioni fisiche loculi sono 
eguali, Tcdesi eguale la vegetazione, come accade sulle coste del Me* 
diterraneo, dove trovansl produzioni eguali a quelle del T Affrica 
settentrionale, e della regione sud-ovest delT Asia. Comunque sia&i 
vi abbondano i cerealiy Vulii'O, la viU^ la quercia, \ castagni, ec. Quanto 
al (rutti si Oiiserva che tolte poche specie uiedioeri di peri e di 
meli, tutte le specie presiose che adesso possediamo sono state tra- 
sportiite in Europa in epoche che generalipeote si conoscono. 

Regno animate. L'Europa è più ricca in animali indigeni, do- 
mestici o selvaggi, che in vegetabili , non sembrando stranieri a 
noi fuorché il Pavone e il Gallo d' india. Oltre a ciò, alcune specie 
•ODO perdute, come Vwmt, o éove ielragpo» 

Quanto ai clima 1* Europa gode quasi dappertutto un' aria dolce 
e salubre , che procura ai suoi abitanti quella bellezza e forza 
fisica che li distinguono fra tutti i popoli della terra, e favorisce 
lo sviluppo delie facoltà intellettuali e morali, e quindi della ci- 
viltà onde r Europa porta il vanto su tutte le nazioni. 

N. B. Nel compilare questi Elementi, che servir debbono come 
di Guida allo Studio della Geografia, abbiamo considerato 1' Alunno 
prima come Ittiliano, e fìiialmente come Europeo; ed abbiamo pro- 
porzionato la descrizione dell' Itiilia, e dell'Europa al diverso 
grado di Importanza » che coteste Divisioni Geografiche debbono 
avere per simile studente. Quanto alle altre parti del Mondo ci 
•iamo ristretti alle semplici nozioni sommarie più indispensabili, 
perchè la loro cognizione non ci parve egualmente utile, e perchè 
ì limiti di questo manuale non consentivano una pid larga de- 
scrizione. 

À & I A. 

D. Quaii sono U ffimifU oattpomm da foni nUa g§ografìa fitÌM 

dell' Asia ? 

R. Se ne considerano la Posizione, la Dimensione, i Con/iAt, le Acque 
da cui è bagnata, le Montagne, le Uole, ec. 

D. DeserwtUia pià partUamtnU m hUi questi aspettL 

R. L' Asia essendo la più grande di tutte le cinque parti del mondo, 
*8Ì estende in Longit. fra 3 ^ or e 172 ore. e in Lat. fra 1. e 78. 
con una Lunghezza di òjS-IÙ m., e una Larghezza di 3,780. 

L' Asia è circondata quasi da ogni sua parie dal mare , eccetto lo 
*W«o di S9$z che la divide dall' Affrica, e la GafsfM éH me^tì Vrafi 
che la separa al N. dall'Europa. 

L'OCEANO GLACIALE ARTICO al N. forma il Mare Asiatico Bo- 
reale, la Bjjj di Tjimurskaja — -coi Golfi di Kara e del- 
l' Obi — Collo Stretto di Bering, che separa T Asia dall' America . 
— Coi Cjpj Olenii, Santo , Taimwski, Severovostolchnoi o Sacro , e 
CMiukii Colle nMiSj9Ut di K^tt OH GoUe JUtoiti BiUoi , 
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Chang alatimi, Kotelnoi, Nuova Siòeria, lÀM^owikiff - 9 \o Arcipelago 
degli Orsi — E riceve i Fiumi-. Obi, Jenissei, Taimitra, Chatanga, 
r Amóar, V Olenek, la Lena, la Jana, V hidighirka, la KoUma eoa 
molti influenti. 

Hi grande oceano alPE, forma il ajns Pi Ssnm, o Bjcino 
DEI Nord, e il Msditsrajitbo Asìjtico Qriewtjis — coi Mari 

secondari di OcHosTKo di TjrràKjIuAA Giappone, Orìentals, 
DELLA China — col Golfi di Liaotuvq , dì Touchino ^ e di Siam 
— coi CAPI: Orientale, Lopatka, Tnmdgiong Bum, e Romania — Co- 
gli STRETTI: di Formosa, di Corea, di Tsugar o Sangar, éiLaPe» 
fùitie, la Manica di i'artaria, lo Stretto ài Bermg, ^ Colle Penìsole 
di Corea, di Kamtciatka — Colle Isole : S. Lor«n2o; I* Arcipelago 
delie Kurili , Jcso , Tarrakai o Sognlien , Nifon , Saikof o Kiusiu , 
Sikoff , . Arcipelago di Lieitkieu , Formosa e Hoi-nan — E riceve nel 
Mare di Bering: i Fiumi : Anadir e Kamtscialka : nel MARE di 
OcHOTSKt Amar, o S^gfilieno, o Piaaie Ntro , Kifotim , Oaon o 
CkUka: nel Jfitfitfi Giappone: Tumen, Yodo-gawo} Tenrje. Cava, 
r Ara-Gawa, Torte Gawa; Iko Gava', nel Mare ORiBNTÀLSt Ya lu, L»> 
ao-ko , Pe-ho, Hoang llo , o Fiume Giallo, Gran Kiang , o Yan tse o 
P»Mm« i432t/rro. Min kiang o Va long Kiang-, VfàXMARE della CHINA x 
Si- kiang o Ti- gre, Tche-ìai'ho, Ho- li- kiang, Sang koi, Saung u Donnai, 
Vai-ko'ng, o 'Fiam$ éi Caméoge ; Mmam o fmne di SMm, con mol* 
ti«isimi influpnti. 

L'OCEAKO 1^DIAK0 «1 S., detto an«he MARE dell' Indie, forma i 
Golfi: di Bengala, di Oman, di Arabia, di Camòoja, di Cw^cA. P^r- 
«ico, e Jlfar i?o«o. — Stretti ; di Baò-el-Mandel, d' Ormus, di i/a- 
iacca, di Singapuf» — Coi CAPI: Negrais, CotMfino, Mone, Mocadon, 
Boieigat, Partah, BaU o Bas- Boti — Colle PENisotE: Araéia. Deoan, 
Makuea , — Isole : Arcipelaghi Dgiankselon Pinang , Mergki, An- 
daman e Nicoónr, Gruppo di Ceilan, Arcipelaghi delle Maldive, e delle 
Lachedive, il Gruppo di Kiclim, di Barhain , e V Isola d' Ormus. — 
E riceve: nel Golfo di Bengala: Fiumi: Tavai, o Tenasserim, 
Thionlmn, o Sahm, Ziliamg, Bravddi o Avo, Araean, Bramapairaf 
Gange, Makanaddg, o Cattati, Godaverg, Kittaak oKriena, [Pannar, 
Kaverv — nel Gulfo d' Oman.- Tapty, Marmada, o Nerùudda, Indo, 
o Sind, Nugor, Dust, Purally, Meidam, Chabb — nel Golfo Persico', 
Dtv Rad, Siiarogan, Kerun, Chat el Arab, Eufrate, Tigri, Aftan, o 
¥òm§ di tahta, con infiniti altri minori e influenti. 

IL MEDITERRANEO all' O, forma i Golfi di Ateuandfdta o di Smh- 
derum, di Sataliè} V Arcipelago propriamente detto» che forma 1 
Golfi di Macri , di Stonchio, di Scalnnova, di Adramiti; il Mare 
DI Mjrmàra , ed il Mar nero — Capi: Chelidonia, Babà, Ke- 
rcmpeh e indge — Colle IsolE: Cipro, Rodi, Samo, Scio, o Chio, e 
Hetot^no; — e ricefe i FWuix Asys, antic. Oronie, Dgihan, SUm; 
nelP ARCiPSUOùt Mendres ant. Meandro , Kodos o Sarabat — nel 
Mar di MarmarA: Nikabizza : — nel MAR NERO: Sacaria o Sanga* 
rias , Kysii Irmak , antic. Halys , JecìUl lrma$ , Tekodroch, Riom , 
ant. Fasi, con moltissimi influenti. 

D. Quaii tono i Laghi più importanti dilt Asia^ • 
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ft. Dopo il Mar Caspio, che è il più gran lago conoBciuto del globo, 
ed appartiene in coniane all^ Asia ed all'Europa, i principali so- 
no; l' Arai, q Man Arai} il TeU-kui, Kaban Kulak, Baikal, Taimur, 
BakUteki, Bèitungt Lop, BoiUng, Koà&iur, tim§ Unff, Jhi yang, Nqmito^ 
^ Lago celeste , Yarbrofjfitmtso o Lago di Baldhi » ManMorovar , 
ierrah, Baktegan, Maraga o Ormia, Goktca o Lago di Erivan, Vac- 
puragan , o Lago di Vati, Asfaltile o B aliar -el-LtUh, 0 Mar morto, 
Tekmy, palude, e iU'n, o Ranun, vasta lajg^una.. 

D, QuàS Mnrvastoni amò da farri hiorm a qMtH tàfkif 

R. Che essi ricevono molti FwMii e sbnb, n^l ÉAR Caspio; il Kur, 
il Sefìd Rud, il Tedgen, V Jemùa o Dgem, V (Irai con inoUissiini in- 
fluenti *— Nel Mjre DJ Aral, V Amu-Daria, o Dgihun, antic. Oxus, 
e il Sir Daria, o Sihiin — I Bacini interni, o Laghi secondarli ri- 
cevono, cioè: 11 Marmorto} \' Arden , antic. Giordana,: — Il 
Xtwfit oK&ix Bwrradi — il Bmà Emir, Ktaren; — l' Belmend o Birmeni 
* — il Farrahrvd — il Saraju; — il Tciui , il Knwan o Zur Afgan, 
lli \ — V Ynrkand Daria o Tarìm ed Ergheugol; — il ZeiuUk 
Rud, il Chure Rud; il Murgabi — il Nari, il Karcki o Gkenebi* 

D. Come si distinguono i Monti deW Asia ? 

R. In ^iMue aisteiBi, cioè: 2. SIStEMA ORIEI^l'ALÉ, o ÀLTAI 
HIHAM lA . dUtiotò In cinque Gruppì , cioè: A* Aitai; Thian- 
ekan o Monte Celestini Euea-lun, o Tibetano Chinette; Uma-laya; Giap- 
ponese o Mnriftìmo. I punti culminami di questo sistema sono; il 
Vulcano di KlmlcffHkoi , nel Kainscirtikha ( l.POO tese); V hjiktuo 
Monte di Dio nel piccplo Aliai ( 1,800 tese ); Bogdo e Belur com- 
presi nel gruppo del Tbl^n-chan e alti «mhedue 3,000 tese; Kwnlim, 
Yun-ling, nel Gruppo di Kuen'lun, ambedue.S»600 tese; il Tchamulari 
(♦,♦00 tese), ed il Dewalagiri (4,390 tese ), ambedue nei Monti 
Himalaya: il punto culminante dell'isola Formojra ( 1,900 tese)fe 
il Vulcano Fusi'noyama nell'isola Nifon ( 1,500 tese). 

2. SISTEMA OCCIDEIVTALE, o TAUKO CAUCASEO diviso in dieci 

QWOPPI^ cioè: del TAuno ( punto eulmiiuinfe Sogut tag ( S,^60 te- 
•t)S AntI'Tjuro { Ardgis. i)f&ty. Gruppo settentriona* 

LE, CATENA AMANICA,' GRUPPO DEL LIBANO (Libano 1700, Anti- 
libano ( 2,500 e Monte Sinni i,24l tese); Catena mesopotamica, 

Grvppo CURDisTANwo, GRUPPO d' AR4RAT Damafend, (Gran- 
de Ararat 2,200 tese ); GRUP^ D' BatBRUM fKop tag, 2,¥iÙ Use ); 

eàffP^ CAUCASEO { Stbruzy 3|S00 tese ). 

3. SISTEMA ARABICO, diviso in Catena Marittimj^ Catena 
deir Arabia, eccetto al Nord Ovcal; ti crede che le più atte sooimità 
s'innalzino dalle 1.700 tese. 

4. SISTEMA INDIANO 0 de' G-rfJi comprende i GATi OGClDESTALt 
Mila Costa del Halsfcièr, I Monti HiLaHBRRY, i Gati orientalì, 

O MÓETI DEL BeraR; ì MONTl VlNDYA. | »uoi punti culminanti 
sono: quelli dei Gnti Oocidentaii, 1,500 tese; il Mucurli Bet ( 1,376 
tese ) nei monti Nilgberry, il Picoo 41 Adamo ( 1,(N>0 tf se ) ^^il'isola 
di Ceilan. i ' 

6. SISTEMA URALICO: Comprende i MoNTt URJLl ifv§r Kmk 
S35); i MoNTi OBWMt SiRXi i UoBTi Di MojapDQtABj il gruppo 
drii» Muova Xembla. 
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D. Ditemi i Riélti, i Vnhmi, i Dnertù 

R- L' Asia è parte del globo che possieda i più alti ed elévati riuUi: 
i principali sono quelli della Piccola fittcam ( dalle !,000 alle 1,400 
tese); del TU^et orùstUale (dalle 1,iOO allo 2,000 tese); quello del 
Tióa occidóutQk (dalle 1,400 alle 2/200 iese); quello di Palmir nel 
Taréheataii OHeQtaie ( éalle 2^ alle S(,400 tese ); e molti «Uri 
minori — Vulcani. L'Asia pos>iede molti Vulcani. I phì consi- 
derabili sono il Kliuteefskoii X Avatcta, il Kamtaiiatskija, nella pe- 
nisola di Kamtsctatka ; il Pe-ekan; V Hotchei^ , il Damavend, Molti 
ione nelle isole Asiatiche; cioè il Fusino-yamat Sira-Yama nell' isola 
Nifon; quello dell' isola Kiusu; e quelli dell' isola leso. 

DESERTE e STEPPE, Quasi tutta la parte settentrionale dell'Asia 
Russa può considerarsi come una immensa Steppa ; poi ci sono 
quelle dei Jfir^i, quelle d' /cAirn, e Baraóe, 1 deserti di CfOÙi, nella 
Mongolia', il Deserto centrale; quello della Siria, e molti altri minori. 

D. Quali cose sono da osservarsi reiativametUe alla Geografia politica 
éitf Ju^ì 

R. La Supetfiak flie è di 12,118,000 ai. (|[uadre^Iia VùpolaxiùM atiohda 

ascendente a 440,000,000; e la relativa a 36 abit. per m. q. 
B. Come si dividono i Popoli Asiatici sotto t aspetto etnografico ? 
R. In un gran numero di Famiglie o Stipiti secondò le vàrie lingue 

parlate da evi* 
D. Otiti» k nrineipaUì 

R. FJMIGUJ SSMITWJ, eke comprende gli Ehei e gli Ard^ì; la 

GtOROIAlfA; — V ARMENA', — U PEUSUNÀ —VlNDUNA)^ 

la Maljbara; — la Tibetana ; — la Giapponese ; I.i Mon- 
gola, — la TURCA; — la Samojeda: la Malese, e molte altre. 

D. QtuUi rekgioni professano questi varii abitanti ? 

R. Il Gntdaimo't'^ìì CHHHmenmo nelle varie sue diflsYónl; — 
VItiatmmo ; -- il Magismo; — il SòUoittM', — la veHghnà di Cmh 
ftteio; il Feticismo o Idolatria, 

D. QuaU forme di Governo sono ammesse nelP Asia ? 

R. Tutte» dalla democrazia ùno al dispotismo. 

B. OimI'^ ^ pià eùmtiu Divùkme deit Asiar 

R. L'Asia pi|ò dividersi nelle seguenti granai regioni : 

1. Asia Ottomana e Arabia, suddivisa In diversi siati di differente 
grandezza; 2. Persia, suddivisa in tre regni, di Persia, Cabul e 
Herat, e nella Gon federazione dei Uelnsci ; 3. il Turkstan , che 
comprende varù Stati di differente grandezza; 4. V India, cUe com- 
prtiHle l' impero Anglù-ìnémM; i regni di Sindia, Nepal, é UdHÌ9e, 
la Confederazione dei Sei k, e i piccoli terrStorii spettanti alla Prati- 
eia , ed al Portogallo; 5. L Indi A TransgAngetica , che con- 
prende gl'imperi Birmano, e di Annam, il retfiio di Siam, e molli 
altri terrilorii spettanti agl'Inglesi; 6. L' JmPERO C/Hnese; 7. 
L' UiPEìta GUPPOMSSSf e finalmente: 8. U ASIA BUSSA, che com- 
prende la SHwria e la regione del Caucaso. 

D. Quali altre considerazioni sono da farsi suW Asia ? 

R. Dopo l'Europa l'Asia è la parte del mondo rhu più ini[)orr;i co- • 
noscere tanto sotto l'aspetta fisico^, quanto sotto l'appetto storico. 

LEBMt 22 
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Quattro tolte più grande deli' Europa l'Asia tocca da un lato alla 
regfoDe del Polo, dall' altro ti estende fioo sotto i Tropici, e nes* 
funa altra parie del mondo può esserle paragonata per l'abboodansa 
e ricchezza dei suoi prodotti sì vegetabili che minerali; esso è la 
vera patria del tè, e delle spezierìe più fini e squisite; abbonda 
delle migliori piante tintorie, dei metalli e delle gemme più pre* 
slose. In somma V Europa deve ad essa le sue piante più presiose 
e i suol fratti più 'delieati, eome II genere umano ledeva la-tun 
cuna» la civiltà i suoi progressi, la Religione Cristiana i suoi primi 
trionfi nella nascita del suo divino Fondatore, e nei miracoli della 
Rivelazione. 

AFFRICA. 

D. Qttal* h la Posizione adrononnaa éelt Àfrica, 0 gitati tono i suoi Confini ? 
tL L'Affrica è un'immensa penisola che giace fra 19.® occidentale 
e 49." or. di Longitudine; e fra 38.** bor , e SS.** austr. di Latitw 
Confina al N. col Mediterraneo; all'È, col mar Rosso, e l'Ocea- 
no Indiano; al S. coli' Oceano Australe; all' 0. coli' Oceano Atlau- 
tieo. La sua maggiore htngkezza è 4^380 miglia ; la sua maggiore 
larghezza, 4,034 miglia. 
D. Descrivete te Acque che In Ijaqnano, le Penisole, le Isole, i Capi ec. 
R. 1. L'OCKANO ATLANTICO forma : 1. il Mare Mediterraneo 
coi Golfi della Sidra, di Gaòes, di Tunisi. — Collo Stretto di Gi- 
òilterra — Coi Capi delle tre Forche, Bugaroni, di Ferro, Bianco i 
* BoUf Mesnraia, Rasai, e Burlos Colla PSNisozj: del Ospa Ho»— 
ÌSOLE: Yerbi o Gcrdi', gruppa di Kerkani; PaUteUaria { tWà Sicilia); 
Tabarca ( alla Frnncia) — Coi Fiumi, ciie vi si veisano: il Nilo, il 
C Mcgerdah, lo Sclielif, il Mcluyak o Moluya coi minori Maleg. fiume 

Azzurro, Tacazzè — 2. 11 Mare o Golfo di Guinea, coi Golfi 
di Bmm e di Biafra o Biafara — Cjpì : Sparici, Bianco , CaiUiUf 
Nm, Bojador, Verde, Palmas, Monte Negro, Serras, e Lopes ec. ee. 
^ Penisola del Capo Verde — Isole ) Gruppo di Madera e Ar* 
cipelago del Capo Verde (dei Portoghesi); Arcipelago dtlf? Canarie , 
( d»'gli Spagnuoli ); Corea ( dei Francesi ); Arcipelago dei Bissagoe, 
Cherùo , Gruppo di Anno Bon e di Fernando Po; S. Elena o Ascen- 
sùm ( degli Inglesi ) ~* Yi si versano i FiVMi : V Auleos o Lneeos, 
Il Seùue 0 Sebun; 1' Onai elRebgao Morbegn; il Tensijft, o Uadiìia' 
takse o Fiume dt Marocco, il Senegal, la Cambia, la Cansamance , 
il Rio Grande, il Rio Nuncz; il Fiume di Sierra L'ione, il Memrado, 
il Rio Volta, il Niger o DgioUùa, 0 Quorra, il Cuango, il Loge, il 
• Cttsjiso I' Oraage ee.' 
II. L'OCEANO AUSTRALE forma la BjJjI Saldanhaa la Fofsa Baja 
— Coi Cajfii di Buona Sperausa e deUe Aguglie — Penisole: Quelle 
due piccole penisole che formano nno dei lati della Falsa Baja e 
della Baja Saldanha nelT Affrica Australe inglese. — Isole.- Gruppo 
di Tristano d' Acunha (degl'inglesi); 1' isola di Diego \ Alvarez; i 
. Grappi dei Principe Eduardo e di Crote$ o Marion; V isola di Kerguekk, 
o della Desolazione e la Terra di Enderby — Vi si versano i FWMii 
Gnurits o Rio Formoso o h Ufante ; il Zondag» O Nukoktmnui} Il 
tira» Pesce} il Keiskamtaa» 
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III. Oair OCEANO INDIANO si diramano il Mjr Bosso o Golfo 
Arjsjco, il Golfo d' Ade ff, il CJNJLE MÈfozJMBico, cdlla Baja 

' di Antongil sulla costa dell' i-iola di Madagasnnr. — Coi CàpI: dèlif 

. Correnti. Delgndo, Orfiti, Guardafili, Santa Maria , Santo Andrea , p 
Ambra, tulli e (re dell'isola Madagascar; — INel Mar Rosso: il 
Capo Calmez e il Capo Raa el-Enf — ISÙIB: 1 Arcipelago Madagascar, 
Bùréon$, Comor», Seyeheilei, AlmranU» ( re parti te fra Indigeni In- 
glesi e Francesi ); QuMoa , Monfta, Zanziméat, Pémòa , Socotora . e 
Dahlac nel Mar Rosso — LO eano Indiano riceve i Fiumi : Ma» 
fumo 0 Lagoa, il Lorenzo Marquez, 1 ' Arroe o Spirilo SantOy V Inhamhane, 
il Sabia, il Sofala^ lo Zamùese, o Quiifmanè, il Loffih, il QuiUmauey. 

D. Quali tono $ Laghi deW Affrica ì 

R. 11 più grande è il Tchad, oSchad. poi il Mbia, il Ludeah, il Melgig^ 
il lago-Mirto, il Dtmbea^ il Birk\el Kerun, onli f o Meride, e il Mariut 
antico Miireotide. Il L.i|;o Tchad gran bacino ioiemodel contiaente 
Affricano riceve i fiUMi: Yen. e Cliary. 
D. Quali sono le Montagne principali dell' Affrica? 
R. Orografia di qneyta p.irie di mondo è sempre incerti. I suoi 
* monti tuttavia si possono classare in Sistemi, eio^: 

Sistema Atlantico, che comprende tutti i monti Atlantici lungo la 
costa settentrionale ( punto culininunie 2,000 lese ). 

Sistema Jbissinico , che comprende tulli i monti della Regione 
étì Nilo ( Am6a Gesken 2,300 tese ) nella AÌ>istinia. 

Sistema Nigrhiaco o Centrale, compreut^c I Monti della Regione 
dei Negri {Monte J/mai,600 tese), nel Governo portoghese di Angola. ^ 
Sistema Australe, che comprende i famosi monti Lupaia, e i monti ' 
dcUe^ JSevi ( punto culminante 1,G00 tese). 

Sistema insulare, o marittimo, che comprende i monti delle varie 
Isole spettanti geograficamente' all' Affrica. 
D. Quali sono i rialti dell Affrica ì 

R. L' Affrica sì può dire formala da due grandi rialti : il primo 
■ Boreale comprende tutto il Sahara o Deserto; il secondo Austra, 
le eotnprende i paesi interni del Congo o Pigrizia Meridional**. 
Poi yI sono quelli di Gondar nell' Abissi nia ; quello dfsW Atlante; 
' quelli di Ma DgitU, del Sanfora, del Tchad, il gran Karmt II 
riaito di Tananarivc nell'isola Madagascar. 

I). Quali sono i Vulcani, e i Desrrti dell' Affrica ? 

R. li Mulondu Zambi e Monte delle Anime, coiisideralo dagli indigeni 
come la porta delT altro mondo, è situato nel Congo, ed è il solo 
Tolcano attualmente conosciuto sul continente. Il Vìcco di Tene- 
riffa, il Vnleano della Corona nell'isola Lancerota, il Picco del Fuoco 
neir Arcipelago del Capo Verde , e il Vulcano di Borbone. Tra i 
2)«««r^f dell' Affrica nomineremo il S'iÙara, il più grande del globo, 

Joi quelli della Nuóia, dtìV Egitto, di Aagad'j, della Cost^a dei Cim- 
iias, di Karru, neir Ottentotide. 
D. Quat é f EtUmimu a Popolazione d4t Affrica ? 
R. L'Affrica si estende per 8,500,000, m. q. con una Popolazioni 
assoluta di 72 milioni di abitanti, e relativa di S abit. per m. a. 
D. A quali Stipiti o Bamglic Et.nograAchc appartengono i popoli ekc 
abitano l'Affrica ? 
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It. H noDiei^o di qaett* finniglie è grandinino $ «itfrMio tdf tanto 

le pcineìpali che sono: 

Fjmìglià Egiziana, che comprende i Cofti', Fjmigiij Nvbuna, 
che comprende i Nnb) e i Kenilì, detti impropriamente anche Bar- 
óari. Berberi. — Famiglia Trogloditica. — famiglia atlan» 
TWA, che comprende i Bnhfi^ Le femìglie dei MA»9iìrw>t dei 
GioLOFi, dei fUlASJ, dei TìMMANI, degli Aceanti, degli i4Ji9]|j(lff, 
dei Benguela ecc. tntti popoli Neri abitanti la Ni^rizia. FAMI- 
GLIA CAFRA OTTENTOTA, GALLA', SEMITICA , che comprendi' gli 
iiffl^i dell'Egitto, della Barberia. — F^lMiCAM Turca -^MALESE 
— FAMIGLIA GRECO'lATtjfA, chre éoìnprende PoHùgke^si, Spagnuoii, 
Areii«m stabiliti in Affrica, FAmmuA GSRMÀKtCÀ dweotti|ivende 
%V Inglesi ^ gii otandeti , ì fhmn , egli ilii9l»*ilaMrf0aM* st«ki)iti 

nelle loro respettive colonie. 
D. Quali sono le religioni seguite dai Popoli dell' Affrica ? 
R. Nell'ordine della loro estensione si citano: il Cristiaiummo (Cofti, 

Cattolici! Protestanti/, — Il Gindéimù — il àfy^mo, 
D, Quaiisimoie Forme de Governo ammesse nelle varie NaziorU éeÌfAlfirÌ9Mf 
R. La monairekiea, la feudale, e la repubblicana. Ma i pi*ù TÌ<vono sotto 

il dispotismo: ed nirunì popoli hanno anche or govefoo patiì^rcale. 
D. Qual' e la Divisione geografica dell' Affrica ì 

II. L' Affrica si pud dividere geografi camfnte in eimjM regioni, cioè: 
l,a Rsaiourg dsl /ri£0, 2:a Be^ionb dee M'A^bmw MiSAMAatA- 

ATLANTE ; 3.a REGIOJìE DEI NEGRI o NiGRIZiA ; 4^8 ItSGIOBK 

dell'Affrica Australe; 5.a regione deli! Affrica ORiKyrAiE. 
Vi si potrebbe aggiungere una Sesta Parte^ quella dei Pemi^im^n^t 
delle Potenze Estere. 

D. Come n ^^wU t Affrica pùliNeàmen^f - 

R, La regione del Nilo comprende L^ AbissìnìA inienibrata- in 
molti regni che sono Tigre, Gondar, Anhober, AmbùVB, AHg<4f iSbréa, 
Samara — 2. La Contrada del BANR el Abiad, che comprende i 
Paesi o Stati del Donga, degli Sciluki, il Denka, il Bertat, lo Sche- 
ibon } il FertU, il Kordofan, il Dar-Far. — 3. La NUBiAt occupata 
dai Paesi o Regni di Semsaan d* Balfuv^ di ehtnéy^ di Araiar, .di 
nongolà, di Mahas, di SMeoI, V Uàé^'éfMyigt, ^ Pùise dei Href 
èra ec. ec. 4.** h' Egitto. ^ 

D. Qnali Paesi comprende la Nigrizia ? 

R. Comprende varii Slati, come quelli dei Gkioiofi, Pendi, o FeUam, 

Mandingo, il Sudan, la Miie« et, - 
D. Cene ti divide la Regione dell! Affrica Australe f 
R. Nella Cimbebasiao Costa dei Cimèeòas, \É OttenÌotid$,\*ApHeaAtuirMU 

inglese, o Colonia del Capo di Buona Speranza, la Cafreria Marittima , 
gli stabilimenti Portoghesi sulla Costa di So fata e \tt Cafreria inà&rna* 
D. Descrivete la Regione dell' Affrica Orientale. • • >•• 

R. La parte eontinentale di qoesi» r«gioiir dbbrMHa' mutiti' Asési , 
fra i qnali i principali sono: il Monompitapé, srifemìstraio tra mtAti 
popoli; il regno di Ging irò, il Governo di Mozambico ( dei Portoghesi): 
la Costadi Zan^ui^^ar, suddivisa fra molli principi Arabi; la Coste di 
AJan, il Paese dei Svi^auli — L:i: ptrte insulare di questa* Regione 
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ton^nie Vìtùh H ÉM^ffmmr, eél tvt Artipelcffo, e U itoto ^ià 

rammentate a pagittA i79, fT9. 
D. Quali nono e di che si convpongono i Possessi delle Potenze Estere ? 
A. I." h' Affrica Ottomana comprende f papsi soggetti al Viceré di 

Egitto, e I ftlto dominio sugli Stati di Tripoli e di Tunisi. 

là Àirm Httogkéiié ibfinir t\^k^à% Govenrif e}«è «uellt é\ Ite- 

éera, del Capo Verde, di S. Tommato e dei Pràkipi, d'iii^iAf» di 

Mozambico, con alcuni altri piccoli stabilimenti. 

3. " h' Affrica Inglese comprende le Colonie della Seneqaaiòia , di 
Sierra Leone, della Coeta (/' oro e Costa degli Sohiavi, delle isole dello 
JtkUUieff, dell' Alfriea Jtiittaie, dtìÌ9 hok dtit Oeéam MImio. 

4. * L' Alfrka Praneese eMnprenée gli Stabiiimenii della Serietféin- 
bla, S. Luigi, Goreé SubUimentl OMiia lÉdiéiM», Mwhiie, 
& Marta, May otta, 

5. ° h' Aifitwt Spàffnuòéa contiene i PrtsOioe nel Alaroeco; le Ca* 
fwrib. 

(k* L* i4ffìÌM OAImIm» cMn|»feivie fioeHt nàbHtiMMd 'di ifètMin 
«onte stilla CHilW / ùré, & iliir0iii(9{ flótfaiidia, 3f!BMMlBéy, B. Méa» 

etian, Elmina. 

7. ° Affrica Ang lo- Americana: Liberia, c olonia fondai» nel tSSIl. 

8. ^ L'Affrica Araba. LMmano di Mascate in Afabtar possiede ili 
Affrica le isole Qttika, Munfia, Zdnziéér, Pomòa é 3oe&Ìmt, 

D. QuaU «OMO i$ eoiuiderauam ffemréd^ ehé péeièm fm^ Htùio 
aUìutlé éelt Afffké ? 

R. Che f\<ii\ si ha cogoi^iont? cert» che delle Coste di questa vasta 
Penisola : quanto all'interno , intilgrjHo gli sforaf di molti viag- 
gratorì , siamo' sempre rkloili a semplici eon^etturo. Cosi le sole 
eono boattfiM» d<ir«i ea|hiet di eiriuM'A (hftiftt* di €Mrftd it i^oò dire 
<$he l'ÌA>Ì€8 «stendendosi dal gìrado 37. di fotfYudlne nord fiiiéèl 33- 
di latitudine sud, ed essendone quind^i la maggior parte situèta tra 
ì due tropici, non pnò soffrire un tVeddo molto intenso; eccetto 
l' inverno, che è 1^ sfogfone delle pioggie, tutto il resto dell'anno 
il cielo è senza nuvole, e il sole ardentìssiino, sebbene il calore 
non sta dapperlatto eguale. Le rieehesxe mPMraU àtW AfIHea sono 
ancora l>Mo note: il prodotto principale è V oro; ti' regno Vegetate 
dà la maggior parte detpiodoili de' Tropici fra i- quali si distin- 
guono i Palmizi, specialmente il cocco, il dattero, più specie di pi- 
»at*rgs, il fico, y ananasso, V indaco, il caffè, lo zucchero, H iaóaeco, 
il pepe,^moht droghe; alberi da goihma, Itgni preiioUf; tMtiì* e^éno, 
il eàUdah. Tra gli animali utili air uom« HAffrlc» possiede if (Taai- 
meiio , il Cavallo, V Aitino ed il Mulo ; tra gli innocni V Elefante , 
il Rinoceronte, la Giraffa, lo 2ebro, le Gazzette, le Antilopi. Qtiest a 
parte di monrdo è inoltre la piò feconda in Atiiinuli ferocia e vr ab- 
bondano i Leoni, le Tigri, le Jene, gli SeiaoaHi, i Coceodriiti. — Nel 
• dÉ«M<la\fiK»vetfi ì&BMtèx» pregiato per le peAiM 6 le HM, ìé Stón- 
m, i Po^^;U OMWmi • le> AfttM*s faniié gttadO' IdiiflidosI 
nelle Citmpagne. 

Quanto alle thtie degli abitanti, si possono ridurre questi a due 
grandi JDit iséoni. 1 popoli del Nord appartengono alla razza Cati* 
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««MM o del Cmieato. Quelli del Sud alta BaaiM Nggru, Ai primi ti 
anche il nome di Araói, o Mnnri, o Mori, 
La civiltà dHir Affrica è moiio al di sotto della civiltà Europea; 
il commercio si limila iiell' interno al cambio dei generi di prima 
neeeisità e di «leoni del prodotti speeiali, è ti fa mediante le Ca- 
rovane ; il commereio ctterno è ridotto agli affari che fanno gli 
Eoropei enlle eoeto. 

AMEBICA. 

D. Quale è la Posizione Astronomica e V Estensione dell^ America ? 
£' Amerlea» formata da due grandi Penisole riunite dall'istmo di 
Panama, e chiamate Tona America settentriontUe, l'altra America 
meridionale, giace tra f gradi 36 e 170 di longitudine ). p i gradi 17 
di latitudine N. e &4 di latitudine S. La maggior langhezza della 
America St^ltentrionale è di 3672 miglia. La maggior larghezza di 
9,808 miglia. La maggior lunghezza dell' America nierldionalo è di 
d«0€5 miglii; la maggior larghetta di 2,63S miglia. L' America è 
eireodata dall' Oceano, che prende I nomi di Oceano Artico al N. ; 
Oceano Atlantico all' E: Oceano Australe al S | e Oeea»o Pacifico o 
Grande Oceano all'O. ' 

D. Quali Mari secondarii e Golfi formano questi Oceani! 

R. L'Oceano Artico o Glaciale forma il Golfa H Kctubut, li Qolfù 
di Mackensie, ed il Golfo di Giorgio iV. 

L'Oceano Atlantico foi rna: 1. il Miì:ditfrrìneo Artico o Marb 
DEGLI EsgDiMALT. coi mari di Hudson, di Baffin, e Cristiano e colle 

Baje di James, Repulsa, di Giacobbe, o Golfo di Disco; il Golfo Wager, 
e Boreale: 3. Il Golfo di Sìn Lurbìtso — 3. Il HcDiTsaRAiiBO 
CoLOBBiAHO» col Guifo dei Ueesico, che ha le Baje di Campeggio, di 
Vera Crux, della Florida} e Mare delle Antille, che ha i Golfi di Boti» 
duras, di Maracaibo, o di Paria o Triste — 4. Gli altri interna- 
menti più considerevoli d>'ll'Oi'eano Alluntico sono la Baja Bundy, 
o Baja Francese', Long-lsLand Sound, le Baie Delaware e Chesapeak, 
Ì9i Baja di Bahia o di S. Saipadore, i Golfi di 8. Marna, e di & 
Giorgio. 

Il grande Oceano o Mar Pacifico forma: i. Il Mare di Berittg, 
che ha i Golfi di Norton e di Bristol — 2. Il Mire di Cook col 
Golfo o ingresso di Cook — 3. 11 Golfo di Cjllifdrì^u, volgarmente 
Mare Vermiglio o Mare di Corte: — 4i. Il Mì&b di Pam ama, coi Golfi 
di TchsumUpcc, di Fapagajc, di Nia^fé, di Panama^ 9. 11 Golfo 
m GuAYAQUiL — 6. di (SioHas ^ 7. i Golfi di Pmhas e dcif* Ma* 
DRE DI Dio. 
D. Quali sono gli stretti principali? 

A. Ouelli di Lancaeter e Barrow, della furia e dell' Becla, di Cumàer- 
iaud, di Forémhir, d' Badiong di Ùam, di Rctìtkokf àì BahamOf della 
Florida, dtWXucatan, o di Cordova, del Dragone di MagctUm, ài 
he Maire, di Mesier, della Nuova Géorpa, e. di Boria§, 

D. Quali sotto I capi principali? 

R. il Capo Nord, fare well, Carlo, Col, Grange, S. Rocco. Frio, S. Maria, 
delie Vergini, dello Spirito Saato, e del Cajio Froward, nei r Atlantico 
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ti C«po CUdUy , il Capo Okf0iM, I eapi Oìfm^W^Un^kam , 

Watsingham. Il Capo Penrhyn, nel Mediterraneo Artico — il Capo 
Tancha o J^ri, S. Antonio, Catochf, Grazie a Dio, Punta GaCtnas, Pana, 
nel Mediterran(*o Colombiano. — 11 Flattery, Atendocino, S. Luca, 
delie Correnti, Punta Mala, il Capo Bianco, i Capi Vittoria e Pilar, 
nel grande Oeeatto«— Il Capo del Fr$mip$^GaUeà, BodMf • ir««Mi- 
àam, nel mare di Bering. — Cohvnmt lifterji^ del Cham, Bar- 
row, Bathurntt e la Punta Tumaffoik, nell' Oceano ▲rtieo — Il Ga|ia 
Born, nell'Oceano Australe. 

D. Quali sono le principali Penisole di questo Continente ? 

R* Oltre le due niuggiori che già accennammo, in cui si divide la 
Amerièa, %i si o«ienrano la Pmdtah di Btring, quelle degli Mi- 
gaeif é* Alankaj degli Teiuktci — la Nvova Seotia, la Florida, la Ct- 
afornìa, VYucatan, quelle del Guarjiros 9 Paraguana, e le tre jMllt- 
Bole della Patagonia: Tu monti, S. Giateppe e Brunswick, 

D. Quali sono le isole? 

R. Neir Atlantico e sue diramaiioni: h' Arcipelago di Terranuova o ■ 
del S. Lorenzo (Temi Huova, Capo Brettone, Principe Bdnardo, 

Giovanni, AnttcoHi tutte degli Inglesi; (S. Pietro e Uiguelon dei 
Francesi): le Bermude, le Antille, divise in Grandi Ant'tìle [Cn^a, 
S. Domingo, Haiti, Giammaica, Porto Ricco J e Piccole Antille (Trinità, 
Martinicca, Baròada, Antigoa ec): Arcipelago di Bakama o Lucaje 
(Inagua, Gran S. Sahadore, Gran Bakama, Profmdema^. Le itoio 
Marajo, o Giovanni Maraham, Itoparica, Grande, & Catertna. ht Ma- 
iuine o Falkland, Trinità, S. Paolo, e Piccola Ascensione. 

IVeir Oceano Australe : V Arcipelago di Magellano, o della Terra del 
Fuoco, V Arcipelago Antartico, o Tt-rr*; AntartteUt}, composte di tutte le 
isole deserte situate al di là del 54/* !i lat. aust. e principalmente S. 
Pietro, il piceolo Arcipelago di' Sandwich, le Shetland australi,ìtt Terrm 
di Graham ec. NkI grande Oceano e ne diramazioni: Gli Arcipelaghi 
Patagonico, di Chonos, di chiloe, il Gruppo di S. Ambrogio, V Arci- 
pelago dei Gallapagos, il Gruppo di tìevilla Gigedo, V Arcipelago di 
Quadra e Vancouver, il Gruppo di Kodiak, V Arcipelago deUe Aleuti, 
u Àlettzie, il Gruppo di Pribylof, 

Neir Oceano Artico: 1' Arcipelago Artico o le Terre divise in Terre 
Arli<:he orientati o Danexi ( Groenland, Islanda e Giovanni Meyen)i 
e Terre Art idi e occidentali o Inglesi f Gruppo dei Deuon Settentrionale, 
Georgia Settentrionale, Da/fin Parry ) 
D. Quali sono i Fiumi principali dell' America ? 
R. Secondo i' mari nel quali ai versano distingueremo ? Neil' Ooeano 
Artico : Il Fiume della Pace detto poi Fiume del Lago della Sohiavo 
e finalmente Mackenùe, il Coppermine o Fiume della Miniera di Rame 
— L'Islanda ha molli fiumi: T Hvitaa, il Thiorsaa, li Lagaraa, V Oc» 
ji-araa V Oenadalaa, VUeitaa ec. 

Nel Mare d*Hod«on: il Churehill, o Uissinipi, il Nelson, il Savem,, 
con molU inUuenti. 

Nel Golfo di S. Lorenzo: Ì1 S. iirortffwo» con nn grandissimo nu- 
mero di trlbatari ; il Miramichi. 

Nell'Oceano AUoniico al N.: il S. Giovanni, lo i>àodic o S. Croce, 
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. il e^noéso^t, il Coumetumt, il Dfikvoare, il Sut^uekanna, I James, il 
fumplicoy il Sawannah, il S. Gioi/awiti ec. eoo molli tributari. 

Nel Golfo del Messico: 1' Appalaekicola, il Moòil^, il i*<?or/; il Mis- 
nfsipi, la Savina, il Tigre, i| éantander, il Tam)àco o PaiiMO, il 
MMo/sa, U l^^>WM 9 Mimim, ec. con «»oÌM iributarL 

Ilei Mai;e delto AnfUh: il Ba/t>6 o JT^tV^ il Rto Grande, il i/o- 
taguay VUUa, Vi S. GMWRMtt «l.CAii^^f, la MadddeM ecc. con oioUi 
iributari. . 

Nell'Oceano Atlantico al Sud: il ilio Cauto, ììRiodt Gumes nella 
isola di Cuba. — lo Yagm o S. Yago, VYuaa, U Neiva, V Orna, 
« 1* iHfÓMiti, nella 1boU.£|. Domingo o Haiti; 1' Orenoco, il Pik 
tuarun, lo Esseqfmo, ìUUnufati, ÌX BerHot, il Surinam, il Sfarom, 
V Oyapoc, V Amozzutu o Jl/aranon, che è il maggior fiume del inondo ; 
il Tocantin, il Maranhan, il Paranahiha, il iJ/o Granrf« ^^^j: ^ 
nio Itapicuro, il Par<ÌQ, il Parahiòq del Sud, il Rio GranAsjU S. 
Ptftro, il Rio 4iìtm Ptaia, il JtìS» Cotondò o IfflitéfoM, 11 Bio asgr§. 
•e. con infinito numero di tributari. 

Nei Grande Ocèano al S. : il Calla Calla, il Valdivia, il «w^w , 
il Chillan; il ifaa/^, il Maypo, il Coquimbo, il Sa/a^io, il (?M»^a, */ 
7?#wac, il Guayaqnil, il Tlascala, il Grande, o TolotoUan. 

Wel Golfo di Caiàioiina; il CuUacan, li «iw/ba, il Comodo d» 
Ocjgfirffflfaj ee* 

Hel Grande Oceano al IV.; Il S. Fi/ippo, 11 S0^«ii«fi<«> 1» Columbia 

o Oregon, la Caledouìa, ed i7 Tacutche Tesse o FtWT* 
E. Q(ia/< «ono » La^//* principali dell' America ? ♦ • c 

R. Neil' Afnerica Setttìnlrionale i Laglii principali sono: il La jroSir* 
periore, di Michigan, V tìuron, il Sa» C/oir, T V OMeano, 
cbe eotnuniaano ira loi^ e formano il cosi detto Mare del Cana- 
dài poi i Laghi Atapeskow o delle Montagne, dello Schiavo, del 
Gratirf' Orso del Pastorale, dell' Or^o iV^ro, del Bufalo, de' -Rtfnn», 
Wollaslon, \Vintpe(f, Munitow, I^ipissing, San Giovanni. Ci^amplaM, 
S. Giorgio, Pontchartrain, Timpanagos, il Lago salso ai Ttf^wayOt II 
Lago «U Capnlu, Tetcueo, Joehimtho, Ckùieo, 8- Crùtobat, fitearU' 
gua, Managua, o di Leon, ed Isaval. 
I maggiori L«ghi dell'America Meridionale sono: il Tititaca, Tacart- 
gua, 0 di Valencia, di Guatavita, Lauri, Gunanaeacke , c le Lagune 
del Desaguadero, Laguna Grande, e Lago di TekueL 
D. Descrivete le montagne dell* America. . . • v 

R. I monti del Nuovo Mondo si possono elassare in otto sistemi, ciod 
tre nell'America Meridìonttle, due nell'America Settentrionale, e 
gli altri tre nei ire grandi Arcipelaghi situati all' E. della parte 
centrale del oaovo Con^Henie, e nelle due estremità boreale ed 
australe. 

Neir America Meridionale: Sistesa mlw AimnoPwtwuwo, checom- 
pronda la Catana dalla Ande a la Gorditliera, tra cui il Corcova- 
do, alto 1,950 tese nella Patagonia: il Descaòezado (3,300 tesej 
nel Chili: il Ckimborazo (3,350 lese), il cuyambc (3,070 tese ), il 
Vulcano iì' Anlisana (2.992 tese), ed il VulcaìW di cotopastt Cà,^o^ 
lese) lutti nelle AB4k <kl Perù,- il Sevado di Sorala (à,0^%seu), 
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ed il Nevaio d'IUinani (3,763 t.), nella Gordigliera Orientale del 
Titicaca. £l Pkac/ui e It BùrqwU (3,000 tese ) nella Sierra Nevada 
di & Malta. 

SiSTUIA DELLA PlRlMi, che comprende tutti i Monti della Gdiana; 
il punto eulminante è il Picco dì Duida (1,300 tese). 

Sistema Siiasiliano, che compi eude i Monti del Brasile e si divide 
in 5Mrra deif Espinhaeo col Monie Uacolumi (960 tese): Surra dei 
Jfm, Siitta iti VierUntes, ed altra catene minori, €Oina la Sierra 
Baróorema, la S&rra di EtmetaUa, Negra ee. 

I sistemi compresi nelPAinerica Settentrionnie sono i seguenti: 

SlSTEJHi Misst'Ri M£SSiCi?(o. che comprende tutti i monti situati al- 
l'Ovest del Mississipì» del Lvigo Wiiiipeg e del Mnckensie. Si divide 
in molte Catene secondarie. I suoi punti culminanti sono il Vul- 
«ano di PopoeaUpiil o di Pwòta ( 2,771 tese), e il Vuteano o Pie- 
€ù di Orizaba (2,717 tese) ambedue nella CurdIgUara del Messico; 
il Monte S. EUa ( 2 J93 tese) nell'America Russa; e il Monte Bei 
Tempo (2,30i tese) nella Cordigliera Marittima. 

•SiSTEMA Allegheuico, che comprende i Aioitti AllegLeny y diviso in 
▼aria Catane, comò i Uonli Azzurri p 1 Monti Verdi, i Monti del 
Cuméurtand, ee. I raoi punti culminanti tono: il Monte Otkf (€64 
tese ) nei Monti Assarri: il MonU Wmhmgton (1»040 t. ), nal Hon-* 
ti Bianchi. 

Sistema Artico, che comprende tutti i Monti situati nelle isole e 
gruppi delle Terre Artiche; Corna Or t'o ( 1,300 te^e ) nella 
Catena dal Groènland; V Oorafo JooknU (1,010 tata) neliMilaodu, 
Buromberg ( 1,079 tese ) neli' Isola di Giovanni Heyen. 

SiSTRHA Antillano, che comprende tutti i Monti delle Aniille. I ' 
Punti culminanti soiio il Monte Potrillo e la Sierra de CoOre in 
Cuba; e \* Anton Sepo o Picco della Gran Serrana, nell'Isola IliUti 
o S- Domingo alti 1,400 tese; nei Monti Azzurri, in Giammaica, il 
piceo più elevato è f,f38 tese. 

SiSTBBA AriTARTico, che comprende tutti i Monti delle isole e gruppi 
formanti il grande ,4 rcipelngo Antartico, o le Terre Antartiolie. il Picco 
dell'Isola James e Smith nel gruppo del Shetland Australe (900 te^e). 

D. Quali Rialti ha /' America ? 

R. Tra f pià ragguardevoli si notano il Rialto Peruviano dalle 600 
alle 1,100 tese { 11 loo centro è occupato dal Lago Tititfaea , che 
focma un altro rialto dalle 1,987 alle 2.100 tese. Poi il Rialto 
Colombiano dalle 800 alle 1,500 te<e; quelli del Uroft/^, della Guja^ 

na, di Anahunc o del Messico, ed altri. 

D. Quali tono i principali Vulcani e Deserti ? 

E. Moltiesimi sono i Vulcani detP Anerlea. I principali tono l' Àn» 
tisana, il Cotofaei, il SangHag,tà il PiaAtaaia» Il Vulcani di Pasto, 
di Solerà, di Purace , il Guagua Plitina o Vuteano d' Areqnip^. Co' 
quimòo, Santiago, Maipu, Bancagua, Chilan, Soconuseo, Guatimala o 
del Fuoco, Puebla o Popocatepetl, di Orizaba, di Qolima, di Zorullo, 
S. Elia, Bela, ed altri. ~ I Deserti dell'America sono piccoli in 
paragone di quelli dell'Asia e dell'idrica. I plà ragguardcfoll 
sono quelli di Atacama, Seókufà, di Pemawàweea, e IMtaL 

hmti 23 
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QmU è ^ EitiHsione e la Poftolazione dtW Àmerìta ? 
fi* Superfimi lf^i46>000 m, ^. P^ffolaxtone^auobtfai ){O,0dO«0O0, r«2rfl- 
va: 4 abij. per miglio quadro. QuetU Popolaziooe pud distinguerti 

ìn^NAzioNl Indigene , che formano appena il quarto della Bua , 
popolazione attuale, e NAZIONI Straniers t che sono Spag nuoti ,* 
ìnyiesi, e loro discendenti; Popoli di origine Affricano: i Porto- 
ghesi, ^VMandssi, ^li Scmuesi, i Tedeschii ì Francesi, gli Olandesi, 
i Datusi, gii S»édes$ « i Mutti, I Popoli indigeni ipoo arvist. iK^' un 
gran numero di famiglie: alcuni di essi vìvono aemp^e indlplBpfliilili. 

1). Quali sono le relifjioni seguite dagli Americani ? 

U. Il Chjòtinesimo nelle sue diverse chiese è la più estesa reli- 
gione neir Aiuericu. Poi vi è ìi Feticismo o Idolatria, il Sabbi- 
amo « il G WD Alano, 

D. Quali sono le forme di' Governo ammesu guéf mipoUf 

K. Ijb nazioni indigene indipendenti vivono generalmente «Otto na 
Governo pntriarcalti elettivo o ereditario, e formano diverse repub- 
blichette riunite in Confederazioni. Le Colonie europee seguono 
le forme di Governo delle loro metropoli. Gli Stati, eretti dai di- 
seendcnii dei primi e^nquiitatori'fiuropeì al reggono In .rej^tìka 

rr lo pift federativa, come Ìl anione Ànglo-Àmerici^aB; il Bissile 
un Impero Costituzionale. 
R. Coinè si divide g co gm fica niente e politicnmfnte t America^ 
, K. li Continente o America Contii^cntale o Ì9uouo Continente si sud- 
divide, come già dicemmo^ in America Settentrinmie, e In Àtférièa 
Meridionetie* 

Le Isole, vhe eh ia man sì America Insulare, suddivisa in tre parti , 
cioè Terre Artiche, MiiU, deUe anche Jndie Orientati, e ^eWe An- 
tartiche, 

Sotto l'aspetto politico, T America presenta due principali divi- 
aioni eioè: L' AMERICA tWDìPsnDEitTS, che comprende la Cànfe- 

derazione Anglo-Amerìc ina o Stati Uniti;liì Cot^c derazione ostali Uniti 
deir America Centrale; la Confederazione del Rio della Piata, le Re- 
pubbliche della Nuova Granata, dell' Equatore, di Venezuela, del Perù, 
di Bolivia, del Chili, dell' Uruguay, del Paraguay, à' Haiti, 1 Impero del 
Brasiie, l'America Indiana Indipendente, 

h' AMERICA CoUtKiALE si suddivide in America "Ingleu, JÙiufiea 
Spag nuota. America Francese, America (Handesc, Amefiea Dikeu, AiÉtC' 
rica Russa, e America Si'ed -se. 
D. Quali conndcrazioni sono da farsi su questa parte di Mondo ^ 
R. L'America rimase incognita fino ai tempi di Cristoforo Colombo 
Genovese, il quale scoprì l'isola di Goanahanl del gruppo di Ba- 
hama il 12 Ottobre 1492, poi le Caraibe (14iP5). Porto Ricco, èiam- 
nìaica (1490), e finalmente le foci delTOrenoco e i paesi adi icenii 
(14 8). Aineri;jo Yespucci non toccò le coste dell' America setten- 
trionale die nel 149). Ma poiché pubblicò il jirimo la relazione 
delie nuove scoperte lu lato a quei paesi il suo'tfomé, e la poit^ità 
«onfermò quel nome di America, che è unii permanente ingia^Hila 
verso il tuo vero scopritore 

Quanto al clima 1' America, che si estende da un polo all' altro, 
presenta tutte la gradazioni dal freddo estremo delle regioni polari 
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ni caldo eccessivo delle conlrude equatorialj. Per questa ragiontì 
r America possiede prodotti di ogni specie. Essa abbonda di Mi- 
nerali presiosi; non nianeaao neppure i metalli pià ntili, Il earbon 
fOMÌle. Io zolfu ed il sale. 11 regno vegetalt» è anch' «fato ricchis- 
simo di belle ed utili piante^ e di l'gnaini presiosi, come 1' aoa- 
cardo, o acajù, il brasiUtio, il campeggio, il guajaco, il ginseng, 
la china, la salsapariglia, la patata, la manioca, il caffè . lo zuc- 
chero» il caccaOy la vainiglia.. il tabacco, il te del Paraguait oltre 
tutti i prodotti dell' Earopa/ehe fi allignano perfettamente. Il re*» 
gno animale, oltre tutte le specie eotnnni o partieolari alle altre 
parti del mondo, no ha di proprie, come il guanoeo, il tapiro . il 
lama, la vigogna, il dove muschiato, tra i quadrupedi; il eondoro. molli 
parrocciieùi , i colibrì e lo siruzio americano , fra gli uccelli. Poi 
▼i sono rettili ed anflbil di grandessa enorme, come lucertole, rane, 
rospi, e fra i serpenti illeo; poi le tartarughe gigantesebe^jed in- 
setti a migliaja, che inquietano 1' uomo, e disertano le campagne. 
Generalmente in America la natura ci presenta le sue opere in gi- 
gantesche proporzioni; immensi laglii; lunglii:»simi flumi, alberi 
giganteschi, animali colossali; tutto grande, tutto giovane^ come un 
mondo nato di jerl. Cosi gli abitanti primitivi, the si voglion ve- 
nuti dall' Asia, s cagione della loro somigliania eolla razza mo- 
golia, manifestano tulli i !«egni della robu»lezia, ed alcuni, i Pa- 
tagoni e Caraibi, giungono a una stiliira quasi gigantesca, seb- 
bene il proni isruauìento delle varie razze tenda a indebolire la ori- 
ginaria cosiituzìone. (In fenomeno unico sul globo si è l'inftnita 
Varietà di lingue parlate da un numero d' individui relatiTamente 
molto limitato. Perchfèoggi è stabilito con certeisa che 10 milioni 
dì individui vi parlano più dì 488 lingue diverse, e fiù di 2,000 
dialetti. 

0 C E A i> 1 A. 

D. QuaPé ia Fomione atMmmgdà $ f EtUuhM éeit Ùeeaaéa ? 

K. Long, fra 91.** or. e lOS oce. Lai. fra 35. $or. e 56.'' auH. — Le 
Diuìensioni esatte di questa parte di Mondo sono diflìcili ad as- 
segnarsi, perchè è composta di una riunione d'isole separate fra 
loro da vasti spazj di mare; la più grati linea retta che può se- 
gnarsi nei suoi ciMftni è di 9.460 miglia. . 

La più grande fra -le isole dell'Oceania è V Australia, già Nuova 
Olanda, ed oi*a conosciuta sótto il nome di Continente Australe, per- 
chè troppo vasta per ej:*n»re classata fra le isole. Lu sua Maggior 
lunghezza è di 2,150 miglia. La sua Maggior larghezza è t,()00 mi- 
glia. 

D. Quoti fBtUnsione e FapotaxiwM éi questa pafU di Mando t 

B. Superficie: 3,f00,000 m.q. Popolazione ossoMn SI6,000,00<I ài nb. re- 

lafiim: 8 abit. per m. q. I quali si possono dittÌJiguere in Popoli 
indigeni di razza Malese, Popoli negri di razsa Neffta OceauÌGa', e 
Popoli Stranieri clic vi si sono stabiliti. 
D. Quali Riligiom sono àmrnnu wtì^Oteaniaì 

lì MaàmOHtm» o lfMiiM«flio, 'è''qiiclla che conca piìk seguaci. Poi 
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, il Cristiane siiiio^ nelle sue varie chiese; il Buddismo, il Bramismùf 
il Feticigm o Jdoiairia e una speeie di sabtismo, 

D. Onafè tY Governo de'varii popoH d$lf Oeeamal 

R. Più generalmente è un governo più o meno feudale, sebbene vi 
sieno anche dei popoli indipendenti e viventi nei vero sialo sel- 
vaggio. Le Isole soggette alle nazioni Europee si reggono colle 
forme di governo delle loro resuettive metropoli. 

D. QwW ò (a Dipòiom pUt. «obuum tfe//a Oeeanial 

R. Geograficamente si divide in tre grandi seiioni, eliiamate per la 
loro respettiva posizione: 1. Oceania Occideistale o Malesia» 
ahituta dai popoli di razza Malese, e comprende le isole conosciute 
già sotto il nome di Arcipelago Indiano, Orientale, o Asiatico. — 2. 
OcEAiXiA Centrale, Ai}ì»tkalia o Au81halasia e anche Notasia, che 
comprende la Nuova Otandó, e le isole dipendenti. — 3. Ooeanu 
Oriertalb o Polinesia, cioè riunione d'Isole sparse nel Grande 

• Oceano a Levante delle due altre parti. A queste tre grandi divi- 
sioni, si possono aggiungere i Possedimenti delle Putknxe EsTUtm, 
cioè 1' Oceania Olandese, Spagnuola, Inglese, ec. ec. 

D. QitttH «OMO le ihnmfM poUiicke, che preteniam queste varie parti 
dell' Oceania ? 

R. L'Oceania Occidentale o Malesia 'si divide nei seguenti Gruppi 
o At cipelagli! t I. GiiLppo di Si mìtha, che comprende: i' Sumatra^ 
suddivisa in Parte indipendente, e in Parte Olandese; — *i 2. isole 
dipendenti da Sumatra, cioè Engano^ Poggi, Porah, Baniak, Pan* 
dgiur. Banca ee. IL II Ghvppo di Giava ebe comprende: I. l'isola 
di Giava, degli Olande>i e 2. le i>o(f dipendenti, cioè: Madttra, Pai, 
y Isola del Principe ecc. HI. L'Arcipelago di Sumbavi Timor , 
che comprende: sumèava Mangarc.y, Flores^ Timor, sinao, più, o 
meno dipendeiui dagli Olandesi — IV. L' Arcipelago delle Mo- 
LUCCBe, die comprende: 1. il Gruppo d' Améoina; 2. il Gruppo di Bandai 
3. il Gruppo deik Hokeeke, tutti sotto I' immediato alto dominio 
degli Olandesi — V. Gruppo di Celebbs soggetto agli Olandesi» 
comprende Celeùes e le isole dipendenti — VI. Grbppo di Borneo 
che comprende: 1. Dorneo divisa tra Indigeni e Olandesi e 2. le isole; 
cioè Gran Natuna, Anamùas, Gran solomòo ec. — VII. L'Arcipe- 
lago DILLI PiLippiNB, ehe eomprende: 1. Le fSifi^ipMM più o meno 
dipendenti dagli Spagouoli; 2. Mtndanao, divisa in parte Spagnuola 
e parte indipendente; 3. L* Arcipelago di 9ul», a 4, Isola Paragoa 
0 Palawan, l'uno e l'altra indipendenti. 

D. Qual è la Divhione politica deU Oceania Centrale^ 

R« i,^ Australia, o Nuova Olanda, divisa tra gl'Indigeni e gì' Inglesi; 
È,^ Gruppo della Papuana, detto gi& Nuova Guinea, Indipendente; 
3.* Arcipelago deUa Luisiade abitato da popoli antropofagi: 4.° Aree» 
pelago di La Perouse ; 7." Arcipelago di Quiros ; 8.^ Gruppi della Nuova 
Catedonia: 9.* di Norfolk-, 10 *' della Tasmania, già Nuova Zelanda; 11.** 
della Diemema occupata dagli Inglesi: questi Grappi sono abitati 
da Popoli selvaijfgi della raim negra Oceanica. 

D. Quat è la Divistone polSUoa della Polineeiat 

R. Tutte le isole di questa parte dell'Oceania tono occupate da po- 
poli seiraggi indipeodentì, sebbene In alcune la civllti incominei 
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a dirozzare i costumi e la religione cristiana a spargervi i suoi 
benefizj. Vi si distinguono gli Arcipelagiii : i. Sdunin Vulcanico', 2. 
delle Mariannef 3. di Palos; A, delle caroline} 5. Arcipelago centrale; 
6. di Vitti 7. <(i Tan^a, S, di Otra-lfom» 9. di Homoa, o Bougain' 
ville; 10. di Kermadec ; 11. di ritóiwj; 12. di Tahiti} 13. di Pomatu. 
l i, ^1 Mendana; 15. di Hawaii. i6.he sporadi BareaUt JustraUi Ili 
i Possedimenti Esteri. 

D. Quali altre osservazioni sono da farsi intorno alla Oceania ? 

R Quanto 'ai prodotti questa quinta parie del globo sta qnaii a pari 
coli' Asia « eoli' A meri ca, tanto per la fecondità e per la sponta- 
neità della vegetazione, quanto pel pregio e la rarità delle specie, 
con>e le spezierie delle Filippine e delle Molucche. Il regno mine- 
rale è riero anch' es>o ; e le miniere di stagno della Malesia sono 
le più ai>bondauli del glubo; V oro , \ diamanti, il rame, il ferro,. 
ee. sparsi nelle varie isole. Il regno ammak oftrn speele singola* 
rissime, cosi nei quadrupedi come negli ueeelìi e nei pesci. Tra 
i primi il Conlinenie Australe offre molte specie di Opos&um. o 
Didelfi, di cui alcuni hanno forme stranissime; tale è il Kanguroo, 
il più grande dei mammilVri di quel Continente. L' Ornitorinco è 
anche più bizzarro; ha un piede e messo di lunghesso, somiglia 
alla Lontra, vivendo comè quella Ticino all'acqua, ed ilsno muso 
è terminato a becco come quello di un'Anitra: il Dòiga O cane 
della Nuova Olanda, terribile pei greggi; il Casvaro, che invece 
d* ali ha due lobi ai fianchi, e invece di penne, peli delia consi- 
stenza dei crini o del corno. 

Quanto all' inciviliroento, si può dire che i popoli dell'Oceania sono 
veramente nell' infanzia della societÀ , sebbene gli Europei che 
vi si sono stabiliti fiicciano continui tentaiivi per ingentilirli. 

FINE. 



N. B. La presente Edlslone , specialmente quanto ai Gompendii di 

Cosmografìa, Storia Naturale, Geografia e le altre aggiunte, è posta 
sotto la salvaguardia delle Leggi sulla Proprietà Letteraria^ avendo 
• gli Editori . adempito quanto esse prescrivono. . 



Digitized by Google 



INDICE 



G!i Editori a chi legge, . 

Di-ile. Lcllen^ . T T 
Dt'lhi (iivorsa forniazintie drile sillabe 



Cotubinazione delte sillabe in parole 
Doveri gonernli di un giovane bene 



educalo 



f>ljsi>inie moriili 
JVliissimfi di'l Filosofo Eiiitteto 



Della 

Cnniiteiidit) (li Grammatica Italiana 



fl^!?ole siiir Qrtt)gr;7(ìa 



Sisicmn di niimcr:i zinne 



Cognizioni Crc'tiolojjichp . 
Compondio di Stona Naturale 



CiMilIlflulin di MH(»!<i^'lil 



] )i.iìiiì/i(aii run'iiiivricho 



N 



t'/ii ni tìsìclic (ignora 



Compondio di Ccsmogratia 
Del fildlio Tf'rrp';lrR 



Com|u'niiiu di Geofirafla 
Doli tuiropa . 



M>niarcliia Portoghese 
Monarcliii SpapniK la 



Impero Francpsft 



Cviiifederay.ione Svizzera 



Co 1 1 f e d c r a •/, i( 1 1 1 e ( ì e r il i a n i ca 



Impero d'Auslria « 



Wona'diin Prussiana 



Monarcliia Olandese, 



Begno del B<'lgio 



Miiiinrelii.i Danese 



Monarelua Norvegie-Svedese 
Monarchia inglese 



Russia Eiiro|)cr>. e Regno dì Polopia 
Impero Oitoinano . 



Principato di ServiT) 
Prinoi|>a[o di Vallacchia 



Principato di Moldavia 



Rexno di Grecia 



Repiibblica delle isole ionie 
Epilogo .... 

Asia . . . . 

Affrica .... 
Amprirp . • . 
Oceania ■ , , » 



Pag. 





3 




4 




8 


» 


12 




15 


1> 


22 


9 


26 




2S 


» 


42 




55 




58 


» 


6f 


9 


71 


1» 


112 


9 


127 


9 


129 


9 


131 


9 


138 


9 


1i3 


9 


143 


» 


153 


» 


loS 


9 


159 


9 


160 


9 


1t>( 


9 


ivi 


9 


166 


9 


167 




16S 


9 


169 


9 


ivi 


9 


ivi 


9 


170 


9 


171 


» 


172 


9 


ivi 


9 


ivi 


9 


ivi 


9 


173 


9 


ivi 


9 


ivi 


9 


174 


9 


178 


9 


182 


9 


487 



i 

d by Google 



Digitized by Google 



. ^ d by Google 



Il 



i 



[by Google 



